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IL PICCOL 


NERMONE NATALIZIO 


La crisi di domani 


Il millenovecentocinquan- 
tasette — di cui abbiamo av- 
Vertito i fatidici presenti. 
menti proprio in questi ulti- 
‘mi due mesi — sarà l'anno in 
cui maturerà più profonda- 
mente la crisi del comunismo 
‘mondiale. Non abbiamo in- 
terrogato le stelle, nè consul- 
tato maghi e profeti. per 
giungere a questo convinci- 
mento, ma soltanto ragiona- 
to sui fatti di cui siamo stati 
obiettivi testimoni. La crisi è 
già in atto e il volerla ne- 
gare significherebbe aver 
perduto il senso della storia: 
la quale, poi, altro non è che 
il bilancio consuntivo della 
Vita, così dei popoli come dei 
Tegimi e delle loro ideologie. 

Vorremmo forse con ciò 
predire che il comunismo, 
colpito proprio 1à dove lo si 
sarebbe detto più forte e più 
Vitale, scomparirà dalla fac- 
cia della terra, ‘come già 
scomparvero antiche e favo. 
lose civiltà umane di cui ora 
andiamo cercando i labili ri- 
cordi nel sottosuolo di ilon- 
tane misteriose regioni? 
Lungi da simili storture! 
Pur avversi al comunismo 
sentiamo di poter condi- 
Videre l'opinione dell’emi- 
nente umanista. staliniano 
Concetto Marchesi, che ha 
definito la rivoluzione rus- 
sa, almeno dal punto di 
Vista dell'estensione geo- 
grafica e della rapidità della 
sua conquista, éla più grande 
della storia». Crisi non si- 
gnifica morte, ma mutamen- 
to di posizioni ideologiche e 
politiche, processo evolutivo 
di fatti umani, decadenza di 
vecchi miti e nascita di nuo- 
vi, per cui una dottrina, ve- 
nuta alla Iuce con un volto 
Spirituale e impostasi con un 
determinato realismo politi. 
co, a un certo punto risulta 
così diversa e distaccata dal- 
Ja sua origine da doversi di- 
Te irriconoscibile. 

Abbiamo parlato di «pro- 
cesso evolutivo di fatti uma- 
ni». La espressione è inesat- 
ta. Più giusto è parlare di 

. Processo involutivo; non per- 
chè il comunismo — corroso 
dai propri errori — voglia 
tornare indietro, e imitare 


a Quei moti religiosi delle lon- 


tane età, i quali reagivano 
agli errori e alla corruzione 
Dpsofessando fanaticamente il 

orno alla purezza delle ori- 
gini, ma perchè la sua profe- 
Zia per la costruzione della 
civiltà socialista si è rivelata 
pe di un reale fondamen- 

, sicchè quanto ha realiz- 
zato con il forcipe della vio- 
Jenza di classe è risultato agli 
occhi del mondo, specie do- 
po gli ultimi avvenimenti, e- 
sattamente il contrario di 
quanto i suoi capi si erano 
ai di tradurre nei 
atti. 


Il comunismo non sparirà 
dalla faccia ‘della terra an- 
che se gli errori politici, so- 
ciali e morali, dei-regimi co. 
munisti diventeranno più 
gravi e odiosi di quanto sono 
stati în questo scorcio di an- 
no. Ciò dipende dalla mecca- 
mica della storia. Movimenti 
politici, sociali e religiosi, che 
anche nei secoli più lontani 
conquistarono intere colletti- 
vità umane, spingendole a 
lottare e a sacrificarsi per un 
ideale, o l'instaurazione di 
‘un ordine nuovo, nè compat- 
Wero per caso, cioè senza 
preavviso di maturazione e 
senza precedenti che li giu- 
stificassero, nè scomparvero 
dalla scena del mondo im- 
provvisamente, senza lascia- 
Te nella vita del genere uma- 
mo profonde tracce del loro 
passaggio, 

Proprio a ito del co- 
munismo siamo tentati di af- 
fermare che quelle che furo- 
mo le premesse della sua ap- 
parizione e le giustificazioni 
storico-politiche della sua ri- 
voluzione, sull’illimitato con- 
fine della terra, non hanno 
mai perduto la ‘loro ragione 
d’essere e la loro vitalità. So- 
Jo che quelle premesse e quel 
le giustificazioni furono lo- 
gorate, compromesse, altera- 
te e piegate a fini erronei e 
a calcoli disonesti di prepote- 
te politico da' parte di mino- 
Tanze privilegiate che avreb- 
ero dovuto realizzarle in una 
gigantesca opera di ricostru- 
zione umana. 

L’Everest della potenza co- 
munista si è chiamato Stalin, 
‘Anche in questa constatazio- 
me storico-politica, sentiamo 
di condividere il pensiero di 
Concetto Marchesi. Non sap- 
piamo se il formidabile gsor- 
giano, che per alcun tempo 
fu l’arbitro del mondo, abbia 
superato l’imperatore Tiberio 
più nei delitti che nei pensie- 
ti e nelle opere, Certo è che 
mentre Tacito — lo storico 
del principato romano — ci 
attesta di una civiltà desti- 
nata a durare nei secoli, Ni- 
kita Kruscey, stcrico dei mi 
sfatti staliniani, ci offre la 
prova di un tracollo di valori 
che oggi ancora sgomenta. 

Il primo e pi. evidente se- 
gno, infatti, della crisi comu- 

pets è proprio in questa cla- 
.' morosa sproporzione tra la 
vastità dell'impero sovietico, 


Che 1 destalinizzatori hanno 
indegnamente ereditato da 
Stalin, e l’impreparazione 
morale e intellettuale dei 
nuovi capi, i quali, da quan- 
do hanno preso in mano il 
timone dello Stato, brancica- 
no nel vuoto, con iniziative, 
colpi di scena, improvvise i 
resolutezze e sfacciate con- 
traddizioni, come non sareb- 
bero consentite nella vita po- 
litica di uno Stato i cui con- 
fini non fossero più vasti di 
quelli della repubblica di San 
Marino. Dove, come ognuno 
sa, i reggenti sono da tempo 
comunisti di rigorosa osser- 
vanza, e, comunque, più sag- 
gi ed equilibrati degli undi- 
cì satrapi del Cremlino. 

Si è acceso Îl processo, con 
impostazione scandalistica, 
al così detto «culto della per- 
sonalità», quanto a dire 
al mito dell’eunico capo» 
che regola tutto, dalle co- 
scienze alle azioni, dalle idee 
ai fatti; si è parlato di una 
«democrazia, di partito», che 
în sostanza sarebbe una pa- 
rodia dei veri principi demo- 
cratici; ma poi tutto si è ri- 
solto a dar vita al «culto del- 
Ja oligarchia», al mito della 
«direzione collettiva» degli 
affari politici, per cui le na- 
zioni comuniste non potran- 
no mai avere capì di libera 
scelta, ma tiranni. imposti 
dall’alto, attraverso gli intri- 
ghi delle consorterie, le quali 
‘amministrano quella mo- 
struosità umana che si usa 
definire «dittatura del prole- 
tariato», 

Altro aspetto della crisi, 
più che mai visibile, risiede 
nel fatto che la Russia e i 
suoi satelliti non potrebbero 
evitare ai loro regimi interni 
di sfasciarsi ove non potesse- 
To ricorrere allo impiego del- 
le forze armate e di polizia. 
Chi, ai tempi in cui Carlo 
Marx e Federico Engels re- 
digevano il loro famoso ama- 
mifesto» — una specie di 
Talmud della civiltà comuni. 
sta, ormai destinato alle neb- 
bie dell'archeologia — aves- 
se immaginato che i regimi 
nati-dalla loro dottrina anti 
borghese, anti Itarista, am- 
tireligiosa, ecc, un giorno si 
sarebbero retti soltanto sul- 
la «deificazione» dei capi, 
sulle forze armate di cui di- 
spongono e sullo spietato im- 
piego di queste perla conser- 
vazione del potere contro la 
Volontà, il diritto alla libertà 
e all’affrancamento sociale 
di interi popoli; chi avesse 
osato negare all'ideologia co- 
munista quei fini di reden- 
zione umana per cui spesso 
si parlò come di un nuovo 
cristianesimo, lontano dal 
cielo, ma vicinissimo alle a- 
Sspirazioni e ai bisogni del 
proletariato mondiale, certo 
si sarebbe sentito accusare di 
mancanza di senso storico, di 
assenza di intuizione se non 
addirittura di ottusità men- 
tale. 

Ma ecco la vendetta del 
destino! Quelle forze armate, 
Uscite tumultuosamente dal- 
le barricate della «rivoluzio- 
ne d'ottobre», cresciute di 
anno in anno in potenza 
sino a diventare le più mo- 
derne e le più temute del 
mondo — sicchè ai tem. 
Pi di Stalin si usava di 
re che in poche settima- 
me avrebbero potuto con- 
quistare l'Europa occidentale 
e schierarsi sulle rive dell’A- 
tlantico — ora risultano.an- 
ch'esse in crisi, corrose dalla 
indisciplina, dalle diserzioni e 
dalle defezioni. I loro piani 
strategici si vanno sempre 
più trasformando in compiti 
di polizia per il mantenimen- 
to dell'ordine comunista ne- 
Eli Stati satelliti anelanti al- 
l'indipendenza nazionale e a 
liberi ordinamenti interni. 

All’epilogo di un anno che 
la storia dovrà ampiamente 


illustrare, la crisi del comu- 
nismo sì sintetizza in 
giuoco di parole che suona: 
«impotenza della propria po- 
tenza». Sino a qualche tem- 
po fa era di moda affermare 
che «il numero è potenza»; 
per un po’ si sarebbe detto 
che l’espandersi del comuni- 
smo nel mondo confermasse 
la reola. Adesso la regola 
non ha più valore. Il nume- 
ro è rimasto, ma la potenza 
se ne va. Poi anche il nume. 
to incomincerà. ad assotti- 
gliarsi, giacchè le coscienze 
dei popoli hanno un loro mo- 
do misterioso di manifestar- 
sì contro cui nemmeno la 
massa delle forze armate e 
la strategia dei marescialli 
riescono a farsi valere. 
Valgano ad esempio le in- 
surrezioni in atto delle mas- 
se operaie organizzate e de- 
gli studenti, non solo negli 
Stati satelliti, ma nel cuore 
del regime sovietico, Le cor- 
tine di silenzio che avvolgo- 
no la vita e gli avvenimenti 
del mondo orientale non sono 
più sufficienti a nascondere 
Îl dramma che ha colpito il 
comunismo nelle sue forze 
materiali e spirituali più pre- 
ziose, La rivolta dei lavorato- 
ri e dei giovani è il pro- 
dromo infallibile di un capo- 
volgimento di situazione che 
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FALLITO L’OSTRUZIONISMO DEI COMUNISTI ALLA CAMERA 


IL GOVERNO OTTIENE LA FIDUCIA 
CON UNA MAGGIORANZA DI 62 VOTI 


E° stata così sanzionata anche la politica riguardante il settore elettrico 
Una chiara verifica della base ministeriale - Reazioni in campo socialista 


Roma, 22 n 
Con un ennesimo voto di fi- | c: 
ducia, rappresentato’ da; 282 .sì 
e 220 no, il Governo Segni e 
la Camera sono andati in va- 
canza. E stato un vero e pro- | bi 
prio «tour de force». Le sinistre 
ce l'hanno messa tutta per 
sfruttare, dal punto di vista 
propagandistico, 1a, discussione 
sulle tariffe elettriche. Ma il 
Governo ancora una volta è 
riuscito a spuntarla. Questo vo- 
to di fiducia — si diceva sta 
sera in ambienti democristiani 
— stabilisce con molta oppor- 
tunità un punto fermo in coin- 
cidenza di una ripresa che do- 
vrà essere altamente costrutti- 
va, per il benessere sociale ed 
economico del paese. «Ancora 
una volta ha prevalso il buon- {l'i 
senso e l'anno parlamentare si 
chiude con un bilancio che dà | d 
bene a sperare per il futuro». 
Molti deputati si sono fatti | di 
interpreti del compiacimento 
della maggioranza, e Segni,]v 
quanto mei soddisfatto, si è 
trattenuto a lungo al banco|di 
del Governo con i suoi collabo- 
Tatori prima di lasciare l’aula 
di Montecitorio a votazione e- 


saurita. Va osservato che il vo- 


dierno segue a poche setti- | la 
no qu che va sottolineata, quanto il 
movente di essa: l'obiettivo del. 
l'unificazione socialista. 


mane di distanza quello otte 
nuto dal Governo @ Palazzo 
Madama sulla politica estera. 
Ma se in quella occasione il 
voto si presentava più facile, 
trattandosi della linea di poli- 
tica estera seguita fino ad og- 
gi e che più volte aveva rice-|5 
vuto larga sanzione da parte |c: 
del Parlamento, questa volta, 
invece, si trattava di un pro: 
blema di litica economica e 
di natura tecnica, anche se per 
i suoi riflessi di indirizzo eco- 
nomico poteva rivestire, come |\di 
infatti è avvenuto, una veste 
politica. Infatti l'argomento era 
la disciplina. che il Governo in- 
tende dare al sebtore elettrico 
con il nuovo anno. Una que 
stione da risolvere, come Segni 
ha fatto chiaramente rilevare, 
con. provvedimento ammini |d 
strativo, trattandosi di materia | 
di strelta sue competenza e non 
di competenza del Parlamento, 
Tuttavia il Governo, mante: 
nendo fede all'impegno che .s. |ni 


veva assunto ‘di informare dl|zi 


Parlamento sulle linee della |® 
nuova disciplina prima di adot- | © 
tare il provvedimento, ha zc- 
cettato la discussione sulla mo- | 2 
zione Lombardi. Esso non po- 
teva, peraltro, ammettere che |® 
SU ciò si innestasse una mano- 
yra politica, come hanno ten- 
tato di farei commnisti, rima 
nendo questa volta isolati, per 
Chè i socialisti non li hanno]?! 
seguiti su questa strada. Ecco 
Derchè quando oggi i comuni- 
sti, dopo che la fiducia era sta- 
ta richiesta da Segni, hanno 
tentato l'ultimo sviluppo della |! 
manovra, e cioè quello di rin- 
viare il dibattito a gennaio, la- 
sciando sospesa sul Governo la 
spada di Damocle del voto, Se- 
gni ha reagito con estrema de- 
cisione. Egli ha distinto, infat- 
t, la mozione Lombardi, che il 
Governo chiedeva di respinge 
re dopo che il Ministro Co; 
se ne aveva illustrato i moti 
dal provvedimento per la nuo: 
va disciplina del settore elet- 
trico, materia. di | competenza 
amministrativa del Governo 
stesso, annunciando la sua de- 
cisione di dare ad essa attua- 
zione, Anche se ia Camera a- 
vesse ritenuto di non chiud 
Il dibattito. Mi 
Con questa premessa molto 
Netta e precisa, la verifica del- 
la maggioranza chiesta dal Go. 
verno, ha avuto carattere al- 
trettanto chiaro e definito, Di- 
fatti socialdemocratici e repub- 
blicani (e specialmente i pri- 
mi), che non avevano nascosto 
le loro perplessità circa il nuo. 
vo ‘ordinamento studiato dal 
Governo, hanno tuttavia vota. 
to a sostegno di esso, dato il 
carattere politico assunto dalla 
votazione, Quanto allo schiera- 
mento, è facile rilevare dal ri- 
sultato numerico che, salvo 
Qualche eccezione individuale, i 
gruppi di centro sono. stati 
compatti attorno. al Governo. 
Mancavano per ragioni varie, 
soprattutto di salute o di uffi- 
gio, dieci democristiani, men- 
tre qualche assenza si registra- | 
va fra i socialdemocratici, co- 
me Bonfantini, Castellariù e 
‘Bettinotti. Qualche assenza oc. 
casionale si registrava tra i co. 
munisti, mentre dei socialisti 


molto difficilmente Mosca 
riuscirà ad arrestare. vi 


E, in fine, perchè non met. 
tere nella bilancia della cri- [ci 
si comunista quello che il fi. 


netto, con la 


ta è 
SÌ può fare a meno di notare 
quale sia la acostante» di que- 
sti: irrigidimenti. Non è tanto 


‘elementi 
perchè si giunga al più presto 
ed una  chinrificazione e si 
smetta di considerare la roali- 


le mancavano una ventina cir. 
‘a. Assenze si avevano anche 


tra i monarchici ed i missini, 
mentre soltanto tre dei lauri- 
ni (il quarto astenuto è Villa- 


runa) erano in aula, in quan= 


to non contando alla Camera 
per il computo della maggio- 
Tanza le astensioni, aveva im- 
portanza soltanto 
mento ufficiale del gruppo e 
non il numero dei voti. 


l'atteggia_ 


Avremo così una situazione 


politica tranquilla sino a feb- 
braio, benchè non .sia_ assolu- 
tamente certo che a febbraio 
succedano fatti nuovi. La que- 
stione delle tariffe elettriche, 
infatti, ha messo in luce anco- 
ra una volta la singolare posi- 
zione della socialdemocrazia al- 


‘interno della compagine go- 


vernativa. Ancora una volta la 


lelegazione ministeriale del 


PSDI ha assunto una posizione 


ifforme da quella del (Gabi, 
proposte di rin- 
iare la soluzione del problema 


relativo alle tariffe, alla fine 


li marzo. Anche se questa pro- 
i stata ritirata, fon 


sostanza di tali opposizioni 


Certi ambienti democristia- 


ni non mancano di notare che 
da Pralognan in poi i socialde- 
mocratici si sforzano, talvolta | 
senza salvare le apparenze, di 


‘aldeggiare quelle istanze che 


sono più care ai nenniani. Gli 
stessi ambienti notano che Sa- 
ragat nel dare la sua adesione 
al punto di vista governativo 
relativamente alla. opportunità 


i votare sulla fiducia per le 


tariffe elettriche, ha precisato 
in sostanza che questo è l’ul- 
timo atto di arrendevolez: 
PSDI. «Ciò significa — 
ferma — che Saragat ritiene 
di dover fer pesare ulterio1 
mente la singolare posizione 


, dal 
af 


lel suo partito sull'andamento, 
elle questioni ministeriali. 


Tutto è, dunoue, legato all'uni: 
ficazione socialista per i social. 
democratici-Ma»i=democristia- 


egli altri nartiti della coali- 
ione non. possono rimanere 
incorati ad un evento il cui 
orso, tra l'altro, subisce le al. 


ternative imboste dal mutevole 


tterziamento dei due partiti 


interessati. Legittima, dunque, 


imvare la richiesta di numerosi 
della maggioranza 


one di Governo come una so- 


cietà vincolata ad un contrat 
to a termine». 


Ma pare che le tariffe elet- 


triche abbiano avuto il notere 


i sospincere di nuovo la barca 


dell'imificazione lontana dal 
norto. Nenni, nel solito edito- 


riale della domenica, non ri- 
soarmia le critiche ai socialde- 
mocratici per il loro voto al 
Governo, accusandoli di aver 
subito ancora una volta eil ri- 
catto delia. questione di fidu- 
cia». 

<E' probabilmente senza pre- 
cedenti — scrive Nenni — il 
caso, a cui abbiamo assistito di 
un passo di Saragat e di Simo- 
nini presso il Presidente del 
Consiglio, per chiedere la so- 
Spensione del provvedimento 
governativo e il rinvio del di- 
battito, Come se Saragat non 
fosse Vicepresidente del Con- 
siglio e în condizione, come ta- 
le, di controllare tembestiva- 
mente una iniziativa governa. 
tiva di tanta importanza. Come 
se Simonini non fosse il pre- 
sidente di uno dei gruppi della 
maggioranza. e come tale 
grado di condizionare il voto 
su una questione che involge 
problemi di indirizzo e dî inte- 
resse generale. Da questo pun- 
to di vista il voto di ieri non 


2iuta la riunificazione sociali. 
sta e neppure la fase che deve 
precederla, cioè il’ riavvicina- 
mento tra i due partiti nella 
lotta politica di ogni giorno, 
nell'impegno per un rinnova- 
mento dell'indirizzo economico 
del paese». 

La paura di una crisi? Nen- 
ni è convinto che se Saragat 
avesse puntato i piedi «non ci 
‘sarebbe stata nessuna crisi mi- 
nisteriale, Quando la DO vorrà 
creare le condizioni di una cri- 
sì ministeriale che faciliti lo 
scioglimento delle Camere e lo 
anticipo delle elezioni, non ci 
curerà dell'opinione dei social- 
democratici, non aspetterà il 
loro consenso», 

L'ultimo Consiglio dei Mini- 
stri del 1956 si riunirà il giorno 
28. Secondo le prime notizie 


in|che si hanno, il Presidente Se- 


gni traccerà ai membri: del Go- 
verno un quadro del lavoro da 
svolgere entro i primi mesi del- 
l'anno allo scopo di avviare a 


soluzione tutti i problemi .che 


‘ancora sono dinanzi alle Ca- 
mere e dall’esecutivo, In par 
ticolare, nella riunione il Go- 
verno discuterà sull'integrazio- 
ne del Senato secondo il pro- 
getto. formulato dall'apposita 
commissione senatoriale. 


Smirnov si è deciso 


a recarsi da Adenaner 

Bonn, 22 
Il Cancelliere Adenauer ha 
ricevuto a Palazzo Schaumburg 
l'Ambasciatore sovietico Smir- 
nov, accompagnati dal consi 
gliere Kudriawzew che resse 
la missione nel periodo tra la 
partenza di Zorin e l’arrivo del 
successore. Sembra che il col 
loquio sia stato chiesto da 
Smirnov, tramite Kudriawzew, 
ieri pomeriggio, dopo che Ade- 
nauer aveva notato in una con- 
ferenza stampa che l'Ambascia- 
tore non aveva ancora chiesto 


di incontrarsi con lui. 


GRAVE SCIAGURA AVIATORIA PRESSO 


MANDATI DI CATTURA PER 47 PERSONALITÀ SIRIANE 


DENUNCIATO A DAMASCO 
UN COMPLOTTO IRACHENO 


Anche l'ex dittatore Adib 


Shishelky fra gli indiziati 


Le dimissioni del Governo di Assali per un rimpasto 


Damasco, 22 

Quarantasette uomini politi: 
ci siriani, fra i quali l'ex ditta. 
tore Adib Shishelky, quattro ex 
membri del Governo e otto de- 
putati del Parlamento, sono 
stati deferiti alla Corte marzia- 
le sotto l'accusa di avere pre- 
parata ‘tina ribellione armata 
filo-irachena per rovesciare l'at- 
tuale regime siriano, 

T1 mandato di cattura spicca- 
to dal giudice militare, maggio 
Te Youssef Abusharka, descrive 
minuziosamente in 60. pagine 
la storia del presunto complot- 
to. In esso si accusa jl Governo 
del Primo Ministro iracheno, 
Nuri As Said, di organizzare é 
finanziare un complotto con 
l'ex Presidente Shishelky e suo 
fratello: colonnello Moham Ed 
Safa, leader del partito nazio- 
nalsocialista siriano (messo fuo- 
ri legge) e già addetto militare 
siriano a. Washington. 

Secondo il codice militare sl- 
riano, le pene previste per i 
reati di cui sono accusati gli 


imputati sono la morte o l’er- 
gastolo, Nel mandato di cattu- 


ra si accusano gli imputati di 
aver preparato una rivolta ai 
mata con armi irachene mi 
tre l’esercito siriano era im- 
peenato nella lotta contro 
Israele al momento dell'attac- 
co anglo-francese all'Egitto. Si 
precisa inoltre che il compiot- 
to aveva per scopo di rove- 
sciare il regime attuale con lo 
arresto del Presidente Shu- 
kry Kowat]y per istaurare un 
‘muoov Governo filo-iracheno con 
a capo Munir Aulani. N com- 
plotto è stato scoperto nel 
momento in cui ingenti quan- 
titativi di ammi di fabbrica- 
zione britannica furono im- 
messi in Siria dall’Irag, oltre 
un mese fa. 
Contemporaneamente alla no- 
tizia del complotto, da fonte 
Ufficiale si annuncia che il Go- 
verno del Primo Ministro Sa. 
bri Assali ha rassegnato le di- 
missioni. Assali, lunedì scorso, 
aveva detto che nel giro di po- 
chi giorni avrebbe formato un 
nuovo Governo «più attivo ed 
armonioso» di quello che inten 


deva sciogliere. 


MADONNA DI CAMPIGLIO 


Si schianta contro la montagna 
un aereo con 21 persone a bordo 


Drammatica interruzione del contatto radio pochi minuti prima del disastro 
In marcia varie squadre di soccorso che devono raggiungere 


i tremila metri 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Trento, 22 

Un appurecchio è precipitato 
verso. le ore 18 sul versante 
Cornisello del monte di Imer: 
la notizia è, stata data daval- 
cuni guardiani, della» teleferica; 
installata presso è cantieri del- 
la «Sîsms; che hanno. visto ca- 
dere ed incendiarsi l'aeroplano. 
Numerose squadre dì soccorso, 
composte da guide alpine, han» 
no lasciato Campiglio, dirigen. 
dosi alla volta di Malga Nam- 
drone. 

Si teme che l'aereo di cui è 
stata segnalata la caduta nei 
pressi di Trento sia un appa- 
recohio di linea della LAI che 
partito da Roma alle ore 16 
circa doveva atterrare alla Mal- 
pensa verso le 18. 

L’aereo avrebbe la sigla «I- 
Lino», ed avrebbe avuto a bor- 
do una ventina di passeggeri € 


quattro uomini di equipaggio. 
Infatti l'aereo per Milano 


stato sentito papa colla dal- 
l'aeroporto di Genova. Il co- 
mandante ha segnalato che lo 
apparecchio aveva. formazioni 
di ghiaccio e, dato il temi 
‘pessimo; ha chiesto di atterrare, 


ULTIMA ORA 


INVOCAZIONI 
di soccorso ? 


Bolzano, 23 
Alle 2,30 nna:radio da campo 
ha cantato segnalazioni di in- 
vocazioni di’ soccorso con le 
quali sì chiedono coperte, Tali 


invocazioni possono essere par- 
tite dall'aereo precipitato sul 


è| Monte Giner. 


‘Senonchè, dopo questa segnala. 
zione l'apparecchio non è stato 
più udito. 

Non appena si è segnalato 


‘pollche l'aereo era, disperso tutti i 


posti di ascolto e il centro soc- 
corso di La Spezia sono stati 
posti in allarme. Intanto allo 
aeroporto di Genova era stata 
apprestata la pista illuminata 
nell'eventualità di un atter- 
raggio di fortuna. L'apparec- 
chio sarebbe giunto al limite 
di autonomia alle ore 19,06. Pi- 
sa ha confermato che l'ultima 
posizione dell'aereo è stata da- 
ta quando esso stava sorvolan- 
do Genova. 

Soltanto più tardi, secondo 
le prime informazioni raccolte, 
si è appreso che proprio questo. 
aereo avrebbe battuto contro la 
cima del monte Giner da dove 
parte la teleferica per il passo 
Cornisella. Nella zona esiste un 


cantiere idroelettrico della SISM 
e un piccolo lago alpino. Monte 


IL PIANO QUINQUENNALE ALL'ESAME DEL «PLENUM» SOVIETICO 


Si fa strada al Cremiino 
Ila fesi sostenuta da Malenkov 


Molti ritengono che dalla riunione del C.C. del P.C.U.8. 
usciranno nuove direttive per la politica sul fronte interno 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Mosca, 22 
71 mistero più fitto circonda 


la seduta del «Plenum» sovieti- 
co: i dirigenti del comunismo 
russo che si sono riuniti per 
la prima volta dopo la conci 
sione del XX congresso hanno 
iniziato i lavori e li stanno con- 
tinuando in un’atmosfera di 


che non ha pre 


«top - secreta 
cedenti nella storia del comu- 
Nismo sovietico, 


Si sa come solitamente il co- 


Mmunismo russo ami propagan- 


le sue decisioni e come 
ueste siano state prese di gran 


lunga prima che il comitato 
centrale sia stato riunito. L'in- 
solita procedura adottata ora 
fa realmente considerare l’ipo- 
tesi avanzata da più fonti oc- 


delle colombe picassiane, co- 


ate dalle incubatrici stali- 


niste del Cremlino, I echieri- 


in cioè. gl’intellettuali, gli 


losofo francese Julien Benda 
defini in un suo famoso li- 
bro «il tradimento dei chie- 
rici»? Persino certi disinvolti 
intellettuali italiani, in eter- 
na crisi di coscienza, forse 
per eccesso di’ personalità, 
disposti con il sussidio della 
rosa dei venti, e a seconda 
dei beni sperati, a mettere 
Sullo stesso piano Cola di|sal 
Rienzo, Lorenzo de’ Medici, 
Masaniello, Mussolini, To- 
gliatti, e chi più ne ha più ne 
metta — ancora all’inizio di 
quest'anno proni ai semidei 
in formato doppiopetto delle 
Botteghe Oscure — oggi al- 
zano la testa e rinnegano so- 
lennemente le adesioni che 
sì erano affannati a dare al 
comunismo e ai suoi capi. 

Non più il cielo si oscura 
per i densi e minacciosi voli 


«architetti dell'anima», come 
li chiamò Stalin, eguagliano 
i topî: hanno il presentimen- 
to del naufragio. Perciò sono 
i primi a dare il segno delle 
crisi ideologiche e a mettersi 
in salvo. E' vero che i «chie- 
rici» non fecero mai la. sto- 
Tia; se mai la subiscono e 
l’alterano a vantaggio delle 
loro tesi, come si è visto — 
ivo rare eccezioni — in 
tutti i tempi. Comunque il 
comunismo aveva molto con- 
tato in tutto il mondo sul 
valore di una grande cornice 
formata dall’«intellighentia», 
con la certezza che da ciò 
gli sarebbero venuti molti 
utili travestimenti, i quali Jo 
avrebbero aiutato a conqui- 
stare i ceti elevati della so- 
cietà umana e a salvarsi dal- 
l'isolamento, 

Non solo i achierici», ma 


cidentali circa un'effettiva. «di- 
vergenza sostanziale di vedute» 
tra i maggiori responsabili del 
comunismo russo. I membri ti- 
tolari ed i cosiddetti «candida- 
ti» (supplenti dei titolari) con- 
venuti a Mosca da ogni parte 
dell’Unione, in numero di 133 
i primi e di 122 i secondi, stan- 
no studiando, secondo fonti at- 
tendibili, il problema dell’edili- 
zia. H problema in questione 
da alcune settimane è l’argo- 
mento del giorno sui quotidiani 
sovietici: si è del parere inol- 
tre che la riunione tratti esclu- 
i questioni di politica 


Benchè, data l'assoluta man- 
canza di notizie ufficiali, si 
branooli praticamente nel buio, 
si può senza ombre di dubbio 


tutto il filocomunismo mon- 
diale — un contorno che va- 
leva più della pietanza — ha 
cambiato bandiera. Gil’ideali 
comunisti decadono. Risalgo- 
no all’orizzonte gli ideali de- 
mocratici, che il variare del- 
la moda aveva frettolosa, 
mente diffamati e scartati. E 
poichè questi ideali sono am- 
ministrati dall’apparato ato- 
mico di una nazione-guida, 
gli Stati Uniti, in forte ripre- 
sa di volontà di potenza, non 
per costruirsi un impero, ma 
Der scansare la guerra e as- 
sicurare a sè e agli altri po- 
poli la pace, pensiamo che 
valga la pena di accostarci 
alle solennità dei prossimi 
giorni con il cuore leggero e 
Jo spirito orientato a speran- 
Ze fondatamente serene. 
Semprechè Iddio voglia beni- 
gnamente risparmiare agli o- 
ligarchi del Cremlino la fol- 
lia della loro già avanzata 


affermare che obiettivo princi 
pale della riunione è quello di 
«aggiornare» i progetti del pia- 
no quinquennale: ciò significa 
che la produzione sovietica sa- 
rà parzialmente stornata dalla 
industria pesante e messa a di- 
Ssposizione dei consumatori e 
che il «piano Malenkov, già 
Tipudiato anni or sono, ritorna 
alla ribalta con una grandio- 
sissima autorità. 

E' questo un: indizio premo. 
Nitore di un ritorno. assoluto 
di Malenkov tra le altissime 
gerarchie russe, vale a dire a 
parità di condizioni con Kru- 
Scev e Bulganin? Potrebbe be- 
Nissimo essere, nessun dipl 
matico occidentale pratico de- 


gli affari sovietici sì stupitebbe | di ben: 


di questo, Contemporaneamen- 
te si dovrà senz'altro dare atto 
® Malenkov che la sua politica, 
per un «maggior riguardo» ver- 
so il popolo era giusta. Kru- 
scev, quando prese con Bulga- 
nin il posto di Malenkov, ave 
va in animo una politica par 
ticolarmente ferrea con conces: 
sioni esclusivamente in campo 
di politica estera: Molotov gli 
fu nemico dagli inizi, disappro- 
vò la «distensione totale» e le 
propagandistiche uscite in pom- 
pa magna all’estero. Ora, con 
Malenkov, è probabile che «ri- 
torni» anche Molotov nelle al 
tissime sfere, ma naturalmen- 
te nulla di positivo si sa al ri- 
guardo. 

Le ragioni che hanno indot- 
to il comitato centrale a riu- 
nirsi vanno ricercate nel mal 
contento diffusosi fra tutti co- 
loro che, sia per ragioni di ser- 
vizio che per turismo (in base 
agli «scambi intellettuali» fa- 
voriti da Mosca recentemente), 
‘hanno avuto l’occasione di con- 
frontare la vita sovietica a 
quella degli altri paesi, siano 
essi occidentali o anche solo sa- 
telliti, Molti tra i satelliti, è 


impotenza e sappia tratte- 
nerli dai mali passi. 


noto, godono di un tenore di 


loro che hanno avuto occasio- 
ne di oltrepassare la «cortina 
di ferro» hanno fatto attenta- 
mente ponderare i responsabili 
del Governo sovietico e si può 
dire che la loro riunione sia 
stata quanto mai tempestiva. 

Il piano quinquennale, ap- 
provato durante il ventesimo 
congresso, verrà ora modifica- 
to; si darà una considerazione 
inattesa ai bisogni del popolo: 
il burro, una volta tanto, pren- 
derà anche in Russia il posto 
dei cannoni. Chi naturalmente 
sarà avvantaggiato da questo 
giro di boa della politica del 
Cremlino sarà Georgei Malen- 
kov, l’uomo che quando era 
Premier propose di aumentare 
del 20 per cento la produzione 
dd di consumo, 

Riunione quindi sulla politi- 
ca interna: ma per quanto ri- 
guarda gli sviluppi in politica 
estera è da essere certi che la 
formula standard del «miglio 
ramento su tutta la linea» ver- 
rà seguita anche dai compo- 
nenti il comitato centrale. In- 
teressante notare come si adot- 
ti il «no comment» di fronte a 
qualsiasi interrogazione da par- 
te occidentale: neppure la per- 
plessità che gli occidentali han- 
no mostrato dopo l'annuncio 
del nuovo scoppio termonuciea- 
re ha smosso le fonti ufficiali 
sopietiche. 

Da fonte occidentale si è ap- 
preso che i russi hanno fatto 
esplodere una bomba nucleare 
«più poderosa di ogni altra e- 
splosione avutasi sinora in tale 
campo». Radioattività mai re- 
gistrata sinora è stata accerta- 
ta dai laboratori scientifici giap- 
ponesi ed americani nelle piog- 
ge cadute la settimana in cor- 
so: le nuvole provengono dalla 
Siberia; i venti pure soffiano 
da nord, per cui è confermato 
che l'esplosione ha avuto luo- 
go nella Siberia centrale. «Ac- 
qua ed aria inquinate come 
mai sino ad ora», ha dichiara- 
to un esperto occidentale. 


vita superiore a quello della 
Russia: le reazioni di tutti co- 


U. P. 


Giner sorge a fianco della ci- 
ma Presanella, al fondo della 
valle di Nambrone che sfocia 
nei pressi di Carisolo, a circa 
15 km. da Madonna di Campi 
glio e a nochi chilometri da 
‘Pinzolo. Una delle prime notizie 
jù data da un autotrasportato- 
te ‘che percorreva la strada di 
Val Nambrone con un autocar- 
to carico di materiali. Egli ha 
sentito verso le ore 18.20 uno 
schianto, e, fermata la macchi- 
na, ha potuto scorgere una gran- 
de fiammata verso la cima del 
monte Giner. 

Dato l'allarme a Pinzolo e a 
Campiglio, sono immediatamen- 
te. partite due squadre alpine, 
quella di Pinzolo guidata dalla 
guida Cornelio Collini, quella 
di Madonna di Campiglio da 
Vidi Natale, Delle squadre jan- 
no parte anche altri alpinisti 
Jra i quali ì fratelli Detassis e 
il dott. Wossati, oltre natural 
mente ai carabinieri. Sopra Pin- 
zolo l'aereo era passato verso 
le 18:15. Erano stati visti distin= 
tamente i fanali di posizione: 
luce verde a destra, rossa a-si- 
nistra e gialla al centro. L’ 
reo passava basso e dava l'im- 
pressione di essere un aereo di 
trasporto, 

L'ufficiale operatore del Cen- 
tro soccorso aereo di Linate ha 
confermato che nel quadro del 
controllo della circolazione ae- 
rea, l'aereo «I Linc» della linea 
Roma - Milano aveva come tut- 
ti gli aerei l'obbligo di chiama- 
re per competenza di territorio 
il Centro di Linate. Il punto 
Jisso di chiamata era sul radio- 
Faro di 
esattamente attenuto alle nor- 
me, e giunto sul radiofaro di 
Genova ha preso contatto con li 
controllo di Milano comunican- 
do che si trovava in difficoltà, 
Il contatto è cessato alle 17.59. 
L'aereo doveva giungere a Mi- 
lano alle 18.14. 

Fra le supposizioni, nel caso 
che l'aereo caduto sia. quello 
della linea Roma - Milano, si 
Ja quella che dato il maltempo 
e data la formazione di ghiac- 
cio sulle ali l'apparecchio ab- 
bia avuto la radio in avaria e 
abbia per queste ragioni perdu- 
to l'orientamento e la rotta. 

Dalla Malpensa si apprende 
che dopo le 18.30 una viva agi- 
tazione è cominciata a regnare 
tra le persone che attendevano 
l’arrivo dell'aereo. Nel contem- 
po sono state prese disposizio- 
ni per facilitare l'eventuale at- 
terraggio dell'apparecchio in 
difficoltà. Infatti, l'aeroporto è 
stato chiuso, Un aereo che pro- 
veniva da Ginevra è stato invi- 
tato a rientrare a quell’aei 
porto. Anche il grosso quadri. 
motore della T.W.A. che era 
giunto pochi minuti prima da 
New York, e sul quale viaggia 
va la cantante Meneghini Cal 
las, è stato fermato al suolo, ed 
è potuto ripartire dopo le 2î. 

L'aereo era comandato dal. 
capitano Giorgio Gasperoni, se- 
condo ufficiale Alberto Tambu- 
rinelli, marconista Romano 
D'Amico, hostess Maria Luisa 
Onorati, 

Sull’aereo avevano preso po- 
sto i seguenti passeggeri: 1) 
Mario Pellini, proveniente da 
Cagliari; 2) Amleto Mantega»- 
20; 3) Giulio Tieghè; 4) Carlo 
Bardelli; 5) Bruno Giovanni; 
6) Eddy Gray; ?) Harris Gray; 
8) Luciano Renieri; 9) Sembas- 
sat Salvatore; 10) De Tedis Ar- 
mando; 11) Ilario Montagna, 
proveniente da Cagliari; 12) 
Giorgio Calimari, proveniente 
da Palermo; 13) Luigi Lisè; 14) 
Camillo Gariboldi, proveniente 
da Palermo; 15) Giuseppe Scar- 
pari; 16) Franco Luchelli, pro- 


Genova, IL pilota si è |ja: 


caduta dell'aereo presso Tren- 
to, al centro aereo di soccorso 
di Linate è stato riascoltato il 
nastro magnetico sul quale è 
inciso il contatto del velivolo 
«I-Linc» che sorvolava Genova, 
Dopo le comunicazioni del pi- 
lota, nel nastro magnetico ri- 
sulta una ‘înterruzione, e poi 
un urlo: «Milano: .. Milano». 
Mentre la prima conversazione 
del pilota era terminata alle 
17.59, la chiamata «Milano®:. 
Milano» risulta delle ore 18.10. 
Poi più nulla. 

Si apprende che i guardiani 
del cantiere idroelettrico, i qui 
li hanno dato la prima se- 
gnalazione, hanno dichiarato 
di aver udito un boato e di 
‘aver visto alte fiamme. Non si 
riesce tuttavia a stabilire con 
certezza se essi abbiano effi 
tivamente veduto l'aereo preci- 
pitare, anche perchè gli stessi 
guardiani sono parti 
squadre di soccorso. Sî 
che per alcune ore ancora non 
‘sarà possibile avere notizie pre- 
cise. dato che-il luogo «della 
sciagura sarebbe circa a quota 
3.000 e che per raggiungerlo oc- 
corrono parecchie ore di roccia, 

I trentacinque uomini conve- 
nuti da Pinzolo e da Madonna 
di Campiglio stanno battendo 
la vasta zona compresa jra 
Monte Giner e le malghe di 
Cornesella sul versante orien- 
tale della Presanella dove l'ap- 
parecchio è precipitato: da 
malga Nambrone, accessibile 
attraverso la strada di arroc- 
camento costruita dalla SISM 
©he sta compiendo importanti 


mori idroelettrici nella zona, 
le squadre di soccorso hanno 
dovuto proseguire a. piedi Tun- 
go la valle di Nambrone, tutta 
superiore a quota 1.500 metri, 
verso la zona dove è stata se- 
gnalata la sciagura. Le guide, 
alle quasi si sono aggiunti gli 
operai dei cantieri idroelettri- 
ci, recano con sè delle barelle 
per portare a valle eventuali 
Jeriti. La marcia è resa diff 
cile dalla presenza di circa ses- 
santa centimetri di neve che 
aumenta come il vallone sale 
verso la vetta, Secondo quanto 
affermano testimoni oculari 
che hanno visto l'apparecchio 
verso le 18.15 sopra la Val Ren- 
dena in direzione nord-ovest 
l'aereo volava a quota piutto- 
sto bassa; le luci di posizione 
erano perfettamente visibili. Il 
rombo dei motori regolare. 
Le squadre di soccorso sono 
passate da. malga Nambrone 
verso le 22.30: faranno ritorno 
presumibilmente verso le 8-10 


; | di domattina. 


V.Ai 


Tre morti e mumerosi feriti 


BIMOTORE JUGOSLAVO 
Drecibita in Baviera 


Monaco di Baviera, 22 

Un bimorore delle linee aree 
jugoslave, in volo da Belgrado 
& Parigi, è precipitato stasera 
Lei pressi di Monaco di Bavie- 
ra. Dalle prime notizie non 
controllate sembra che siano 
morte non meno di tre perso- 
ne e che molte altre siano 
maste ferite. Successive noti- 
zie parlano di tre morti e di 
trenta feriti. L'apparecchio è 
precipitato durante una aece- 
cante tempesta di neve, 
L'apparecchio è precipitato a 
circa 5 km, ad est dell'aero- 
porto di Riem di Monaco, su 
di un terreno ricoperto di' ne- 
ve: le ali si sono staccate dal- 
la fusoliera ma l'aereo non si 


veniente da Cagliari; 17) Gu 
do Camilletti, proveniente 


Cagliari». 
Dopo le prime notizie della 


da |è incendiato. 
Sono morti Il pilota e il ra- 
diooperatore. dell'apparecchio, 


} 
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Domenica, 23 dicembre 1956 


IL PICCOLO 


COME SI E’ GIUNTI AL VOTO DI FIDUCIA SULL’INDUSTRIA ELETTRICA 


Il Governo ha scelto il controllo 
piuttosto che la nazionalizzazione 


Gli obietfivi da raggiungere nel seffore illusfrati dal Ministro Corfese 
Tuffa l'opposizione unifa nel vofo 


contrario = ll P.M.P. si è asfenuto 


Roma, 22 

La Camera ha concluso i 
suoi lavori per quest’anno con 
l’atto parlamentare più impe- 
gnativo, cioè con'una votazione 
di fiducia nel Governo. La vo- 
tazione che, come vuole il rego- 
lamento, si è svolta per appel- 
lo nòminale, è avvenuta sulla 
mozione dell'on. Riccardo Lom- 
bardi, socialista, nella quale si 
criticava la politica che il Go- 
verno intende seguire nel set. 
tore elettrico, ed è stata respin- 
ta con 282 voti contro 220 e 
quattro astenuti. Hanno vota- 
to contro la fiducia i comuni. 
sti, i socialisti, i deputati del 
PNM e quelli del MSI. Hanno 
riconfermato la loro fiducia al 
Governo i democristiani, i so- 
cialdemocratici, i liberali e i 
repubblicani. Si sono astenuti 
i deputati del PMP e il radicale 
Villabruna, 

Chiusasi l'interminabile di- 
scussione con i discorsi di tre 
deputati comumisti, il Ministro 
dell'Industria CORTESE ha 
fatto delle interessanti precisa- 
zioni tecniche quali l’argomen- 
to imponeva. Egli ha comincia. 
to idicendo che la politica che 
il Governo intende seguire nei 
settore elettrico ha tre obietti- 
vi: stimolare la costruzione di 
nuovi impianti; far progredire 
la perequazione delle tariffe; 
garantire un efficace controllo 
pubblico. A questi obiettivi il 
Governo si mantiene fedele con 
coerenza anche con il progetto 
che sarà sottoposto al'Comita- 
to interministeriale dei prezzi 
e che è il progetto dell’IRI. Il 
nuovo sistema secondo cui il 
cinquanta per cento dei sopra- 
prezzi non sarà più versato alla 
Cassa conguaglio, non porta ad 
accrescere i profitti delle socie- 
tà produttrici, non aumenta le 
tariffe per gli utenti, non dan- 
neggia le aziende municipaliz. 
zate e non colpisce i distributo. 
ri di energia, 

Inoltre — ha dichiarato il 
Ministro — la funzione di con- 
trollo della Cassa conguaglio 
rimane inalterata, in quanto la 
Cassa dovrà continuare a con- 
trollare tutte le Vendite, espli- 
cando l'identica sorveglianza 
per accertare se tutte le aziende 
hanno pagato. Il nuovo proget- 
to vuol essere un incentivo eco- 
momico sufficiente allo sviluppo 
dei nuovi impianti, ribadendo 
la funzione di controllo e di 
propulsione propria della Cas. 
sa, funzione che non può essere 
considerata un preludio a una 
eminente nazionalizzàzione del 
settore elettrico. Il problema 
era oggi quello della scelta fra 
nazionalizzazione e controllo. 
Il Governo ha scelto il regime 
di controllo, 

Circa l'unificazione tariffa 
ria, il Ministro dell'Industria 
ha detto che per le utenze mi- 


nori un certo processo di unifi- 
cazione è stato già realizzato, 
ma il Governo mira all'unifica- 
zione anche pet le utenze su: 
periori, perchè non è possibile 
conservare la disparità di prez 
zo fra regione e regione e fra 
i vari tipi di utenze. Il Gover: 
no si rende però conto che per 
raggiungere tale meta occorre 
rà uno sforzo pluriennale. 

Cortese ha poi parlato della 
necessità di costruire nuovi im- 
pianti. Dal 1957 al 1960 si do- 
vrà realizzare la producibilità 
di sedici miliardi di Kilowatt 
ora, Allo scopo di garantire la 
esecuzione di questo program: 
ima il Governo si è preoccupa; 
to di ottenere un impegno da 
ogni singola azienda. 

«Abbiamo voluto scongiurare 
— ha concluso il Ministro — 
una strozzatura nel settore del 
l'energia elettrica, tenuto conto 
dei traguardi del Piano Vano. 
ni e delle necessità vitali del 
Paese. Riteniamo che la nuova 
disciplina concili nel modo mi. 
gHiore le varie esigenze e rite- 
niamo anche di avere compiu- 
to il nostro dovere democrati- 
co accettando di discutere su 
‘un provvedimento di carattere 
‘amministrativo che è di escl 
siva competenza del Governo». 

A questo punto si è levato il 
Presidente del Consiglio SE- 
GNI per dire che il Governo 
intendeva porre la questione di 
fiducia sulla votazione della 
mozione presentata dall'on. 
Riccardo Lombardo a nome 
dell'estrema sinistra, cioè in- 
tendeva che la votazione av- 
venisse per appello nominale, 
in modo che ognuno potesse 
assumere chiaramente la pro- 
pria responsabilità. politica. 

Sono cominciate allora le di- 
chiarazioni di voto. Riccardo 
LOMBARDI per i socialisti e 
NATOLI per ì comunisti han- 
no riaffermato la loro opposi- 
zione alla nuova disciplina ta- 
riffaria illustrata dal Gover- 
no, perchè — hanno detto — 
essa favorisce i monopoli elet- 
trici, allenta i controlli della 
Cassa conguaglio e non garan- 
tisce la costruzione dei nuovi 
impianti necessari. 

L'on. CANTALUPO del PNM 
e l'on: DE MARZIO, del MSI 
hanno affermato dal canto lo- 
ro che pur non approvando la 
mozione socialista, avrebbero 
vofato in suo favore per nega 
re la fiducia al Governo. 

M socialdemocratico. CHIA- 
RAMELLO ha detto invece che 
il suo gruppo pur muovendo va- 
rie riserve tecniche alla nitova 
disciplina votava contro la mo- 
zione dei socialisti non volen- 
do negare la fiducia al Go- 
verno. 

LA MALFA ha annunziato il 
yoto contrario alla mozione € 
favorevole al Governo da par- 
te dei repubblicani, invitando 
il Governo a tornare alla vec- 


—== 


TREDICESIMA MENSILITÀ" E SCATTI ILLIMITATI 


Delusi i magistrati 
per la mancata concessione 


Composta la vertenza dei dipendenti dell'I.N.A. 
Sospensione dello sciopero agli Uffici del lavoro 


Roma, 22 

La notizia, che, nonostante 
il parere favorevole espresso al- 
l’unanimità dalla Commissione 
Giustizia della Camera per la 
estensione alla Magistratura 
della tredicesima mensilità e 
degli scatti biennali illumitati, 
la Commissione Finanze e Te 
soro della Camera stessa, di 
fronte all'opposizione del Mini. 
stro del Tesoro, ha finito con 
l’approvare il testo ministeriale 
del disegno di legge sul tratta: 
mento economico delle Magi 
strature, senza modificazioni. 
«Ha prodotto — riferisce un co. 
municato dell’Associazione na 
zionale magistrati penosa 
impressione nei magistrati di 
ogni funzione, i quali rilevano 
— e si accingono a documen 
tarlo per informare il Paese — 
che sono stati posti in condi 
zioni deteriori rispetto a un 
complesso di categorie, specie 
se sì considerano, come devono 
considerarsi, gli emolumenti 
extra tabellari e fuori bilancio, 
che la generalità dei magistrati 
non ha mai percepito. 

«Il presidente dell’Associazio- 
ne nazionale magistrati — ag- 
giunge il comunicato — con 
sua circolare alle sezioni e 
sottosezioni, assicurando che Ja 
battaglia sarà continuata, si è 
detto certo che i colleghi, pur 
non dimenticando le odierne 
Vicende, continueranno con la 
dedizione di sempre nel sereno 
adempimento dei loro doveri e 
ha invitati a cooperare con 
il comitato direttivo centrale 
nell'azione diretta ad ottenere 
la sollecita istituzione del Con- 
siglio superiore della Magistra- 
tura, e a ripristinare e raffor- 
zare nell’esercizio della fun- 
zione giudiziaria le necessarie 
condizioni di legalità, di decoro, 
e di efficienza, presupposti in- 
dispensabili anche ai fini di 
uno Stato giuridico ed econo- 
mico adeguato». 

‘Presso il Ministero del Lavo- 
To, a conclusione di lunghe 
trattative, condotte dal Sotto- 
segretario Delle Fave, è stato 
raggiunto l’accordo tra i rap- 
presentanti dei lavoratori delle 
grandi agenzie INA e gli agen- 
ti generali delle agenzie stesse, 
a seguito dell’intesa di massi- 
ma annunziata col comunicato 
ministeriale del 10 ottobre. 

La segreteria nazionale del 
sindacato dipendenti Uffici del 
lavoro, aderente alla CISL, uni- 
tamente ai rappresentanti della 
Confederazione e della Fede- 
razione statale, ha oggi esami. 
nato i problemi della categoria. 
In considerazione dei contatti 
avuti con i competenti organi 
di Governo e del proseguimento 


delle trattative, la CISL — è 
detto in un comunicato — ha 
invitato il sindacato di catego- 
ria a sospendere l’azione di 
sciopero indetta per il giorno 
29 dicembre, Il sindacato, ade- 
rendo all'invito, ha diramato 
alle segreterie ‘provinciali di 
sposizioni al riguardo, 


«Discorsi: demagogici 
Iragli universitari russi 


Londra, 22 

secondo quanto afferma il 
giornale «Sovietskaya Rossiya», 
gli studenti della città di Sver- 
diovsk, negli Urali, sebbene 
siano. per oltre il 90 ‘per cento 
iscritti alla gioventù comunista, 
tengono riunioni nel corso delle 
quali non è raro udire ediscor- 
si demagogici». Ciò accadrebbe 
specialmente durante riunioni 
di studenti della locale Univer- 
sità e dell'Istituto tecnico, men- 
tre un caso del genere Si sa- 
rebbe verificato anche durante 
una riunione svoltasi al Kom- 
somol (organizzazione giovani: 
le) regionale, Il giornale, nello 
stesso articolo, critica anche lo 
ex rettore dell'Università, prof. 
Chufaroy, per non avere segui. 
to con sufficiente interesse i 
problemi degli studenti; ma 
non precisa quando o perchè 
l'ex rettore abbia lasciato il suo 
posto. 

In questi ultimi tempi, la 
stampa sovietica ha parlato fre- 
quentemente di fermenti tra le 
masse studentesche di città se- 
di di atenei, come Leningrado, 
Baku e Kiey ed ha attribuito il 
fenomeno soprattutto ad insuf- 
ficiente preparazione ideologica 
dei giovani secondo i dettami 
del marxismo-leninismo, 


l'Ungheria all'ONU 


CUBA CHIEDERA” 


sanzioni contro la Russia 
New York, 22 

La delegazione cubana pres- 
so le Nazioni Unite ha amnun- 
ciato oggi che alla ripresa dei 
lavori dell'Assemblea generale, 
dopo le vacanze natalizie, chie- 
derà sanzioni di carattere poli- 
tico o economico contro la 
Unione Sovietica per l'inter- 
vento delle truppe russe in 
Ungheria. 

La delegazione cubana sta 
raccogliendo adesioni alla pro- 
pria. iniziativa, alla quale si 
vuole dare comunque il peso di 
‘una condanna morale. 


chia disciplina, se entro diciot- 
to mesi si vedesse che la legge 
ritarda il piano di costruzione 
dei nuovi impianti. 

L'on. VALSECCHI per i de- 
mocristiani e l'on. COLITTO 
pet i liberali hanno anch'essi 
annunziato il loro voto contra- 
rio alla mozione e favorevole al 
Governo, approvandone gli in- 
fendimenti. 

Dopo il voto vi è stato uno 
scambio di auguri per le pros- 
sime festività. Per il Governo 
ha parlato l'on, SEGNI, «Il la- 
voro del Parlamento —. ha det- 
to il Presidente del Consiglio — 
sta diventando sempre più in- 
gente per la trasformazione 
progressiva della struttura del 
Paese e per il costante raffor- 
tamento della posizione econo- 
mica e politica dell'Italia, Que- 
sto lavoro del Parlamento meri: 
ta il sincero riconoscimento del 
la Nazione». 

A tutti ha risposto il Presi 
dente della Camera LEONE 
per ricambiare gli auguri e per 
fare pure egli alcune conside 
razioni sulla vita parlamenta- 
re, «Noi — ha detto — pre- 
ghiamo coloro che seguono il 
nostro lavoro con spirito criti- 
co di considerare che il lavoro 
del Parlamento non si misura 
con l'orologio ma con il metro 
di una valutazione di sostan- 
za. Noi, comunque, siamo in 
regola tanto con l'orologio che 
con la sostanza. La vita dei 
deputati non è soltanto quella 
che si svolge nell'aula e che è 
visibile, ma anche quella delle 
commissioni, dei comitati, del 
le delegazioni, dei grimppi e del. 
la biblioteca, Questa è la vita 
vera del deputato». 

Camera e Senato riprende 
ranno le sedute pubbliche do- 
po Capodanno. 


Nell'ultimo esercizio 


Le entrate dello Stato 


s'aggirano sui 2348 miliardi 
Roma, 22 

Secondo informazioni assun- 
te negli ambienti del Ministe- 
ro del Bilancio, le entrate ef- 
fettive dell'esercizio finanziario 
1955-56, chiuso il 30 giugno di 
quest'anno, saranno definitiva- 
mente accertate in circa 2348 
miliardi di lire e presentereb- 
bero, quindi, un incremento 
che si avvicina ai 42 miliardi, 
rispetto alle previsioni iniziali, 
e ai 25 miliardi rispetto alle 
previsioni rettificate, 

Negli stessi ambienti si rileva 
che tali risultati, mentre atte- 
stano la saldezza della finanza 
e dell'economia italian — pur 
sottoposta ad assai dura prova 
da un inverno eccezionalmente 
avverso — confermano altresì 
in pieno le dichiarazioni rese 
alla Camera dei deputati, il 24 
febbraio di quest'anno, dal Mi- 
nistro del Bilancio, sen. Zoli, 
il quale affermò non soltanto 
che le previsioni si sarebbero 
integralmente realizzate, ma 
che il gettito delle entrate a- 
vrebbe alla fine dell'esercizio 
registrato anche un sensibile 
miglioramento, dallo stesso Mi- 
nistro indicato in misura assai 
prossima a quella effettivamen- 
te verificatasi in sede di con- 
suntivo, 

I dati definitivi hanno per- 
tanto dimostrato che le previ- 
sioni di bilancio per l’esercizio 
scorso furono stabilite in base 
ad una cautà e prudente valu- 
tazione, è che non erano: giù- 
stificati nè lo scetticismo ma- 
hifestato da alcuni parlamen- 
tari in sede di discussione alla. 
Camera, né le critiche — an 
che di persone competenti — 
apparse sulla stampa in merito 
alle argomentazioni e ai calcoli 
che il Ministro pose a fonda- 
mento delle sue affermazioni. 


Aumentato del 28. per cento 
iltraffico aereo in Europa 


‘Roma, 22 
Si è tenuta, nella sede del- 
l'Alitalia», sotto la presidenza 
del conte Carandini, presiden- 
te dell'Alitalia», l'assemblea 
generale dell’ eAir Research 
Bureau». I nove membri effet- 


tivi dell'Air Research Bureau: 
Air France, Alitalia, British 
Européan Airways, Deutsche 
Lufthansa, KLM Royal Dutch 
Airlines, Iberia, Sabena, SAS e 
Swissair e i due membri as- 
sociati, Aer Lingus e Flugfelag 
Island, rappresentano oltre il 
92 per cento del traffico aereo 
internazionale intraeuropeo. 
L'assemblea ha tra l'altro 
constatato con soddisfazione 
che. nel primo semestre (del 
1956 il traffico aereo europeo 
è atmentato del, 23 per cento 
i rispetto agli anni precedenti: 
aumento superiore a qualsiasi 
altro verificatosi in altre parti 


del mondo. 
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I soldati inglesi rientrano da Port Said: ecco una scena di uno sbarco a Southampton 


A QUARANTASETTE GIORNI DALLO SBARCO 


HANNO LASCIATO PORT SAID 
GLI ULTIMI ANGLO-FRANCESI 


Si ripropone adesso il problema dei negoziati con 1° Egitto 
È stato rimesso in libertà l'ufficiale inglese che era stato rapito 


Londra, 22 

A Nicosia il comandante su- 
premo anglo-francese Sir Char- 
les Keichtely ha annunciato 
stasera che il Canale di Suez 
da EI Cap a Port Said, è stato 
consegnato in serata alle forze 
del Corpo internazionale di Po- 
lizia dell'ONU, e che alle ore 
20 tutte lo truppe inglesi © 
francesi erano state ritirate da 
Port Said. 

E' stato così completato lo 
sgombero delle forze anylo- 
francesi dopo x giorni dallo 
SBITCO. 

Le operazioni sono state por- 
tate a termine sotto un «om- 
brello» protettivo di caccia a 
reazione alleati, sotto la pro- 
tezione dei cannoni delle navi 
da guerra anglo-francesi alla 
fonda nella rada e mentre uno 
squadrone di carri, armati per- 
correva le strade della zonù fi- 
nora controllata dai franco-in- 
lesi. 

A Port Said il comandante 
inglese gen. Stockawell ha sa- 
lutato sull'attenti gli ultimi re- 
parti che in pieno assetto di 
combattimento marciavano di- 
nanzi a lui prima di imbarcar. 
si, I soldati inglesi ancora ti 
masti a Port Said prima del 
l'imbarco erano 1200. Ultimi a 
salire sulle navi sono stati una 


compagnia del reggimento 
«West Yorkshire» e un reparto 
di carristi. 

Contemporaneamente il ge- 
nerale. Beaufjre, comandante 
delle forze francesi, prendeva 
congedo verso le 16 dagli ulti- 
mi reparti ai suoi ordini riuni- 
ti in quadrato sui moli di Port 
Fuad; Questi reparti erano for- 
‘mati da paracadutisti coloniali, 
reparti da sbarco della Marina, 
dragoni corazzati e soldati del- 
la Legione straniera. Quindi, 
dopo avere salutato il generale 
Stockwell a bordo dell’incrocia- 
tore inglese «Tyne», il generale 
Beaujfre è salito sull'incrocia- 
tore francese «Claude Bernard», 
che ha levato le ancore in x 
rata. Prima di partire, il gen 
rale Beauffre ha fatto diffon- 
dere, diretto agli abitanti di 
Port Said e di Port Fuad, un 
proclama nel quale egli ricorda 
i motivi dello sbarco anglo- 
francese, la storia di tale azio- 
ne, l'intervento delle forze del 
PONU e l’inizio dei lavori di 
sgombero nel Canale, 

‘Fuori della sempre più ristret- 
ta zona dove gli anglo-jrancesi 
completavano l'imbarco, circa 
mila uomini del-corno di pe. 
dizione dell'ONU formavano un 
cordone protettivo ira il porto 


e il quartiere arabo, teatro, ne- 


A 


Tel Aviv: una donna israeliana osserva le macerie che inva- 
dono la zona di confine, dove «fedayeen» di Giordania hanno 


effettuato un'incursione che è costata la vita a una guardia 


—c: 


LA PERSECUZIONE ANTICATTOLICA DI TITO 


Intimidazioni in Istria 
ai fedeli per il Natale 


Disposizioni vessatorie per ostacolare le funzioni 


Roma, 22 

In tutta ja Jugoslavia, € par- 
ticolarmente in Istria e in Dal- 
imazia, è in corso una vera e 
propria azione terroristica per 
intimidire i cattolici che si ap- 
prestano a partecipare alle fun- 
zioni religiose di Natale. La po- 
lizia comunista jugoslava ha 
già emanato disposizioni vessa- 
iorie a questo proposito. Atti- 
Visti del partito comunista van- 
no diffondendo notizie intimi 
datorie e provocano. incidenti 
per dar modo alla polizia di li- 
mitare sempre più l'esercizio 
del culto. 

La persecuzione anticattolica 
è in realtà l'indice più chiaro 
dei timori che affannano il re- 
gime di Belgrado dopo 1a ti 
volta ungherese. Già l’anno 
scorso, in occasione del Nata- 
le, l'afflusso dei fedeli nelle 
chiese determinò serie  preoc- 
cupazioni nel Governo jugosla- 
vo. Quando dopo la Messa la 
popolazione uscì! dalle chiese 
cantando i tradizionali inni, e 
si riversò per le strade, la po- 
lizia fu impotente a fermare 
o a disperdere la fumana di 


popolo. Nei giorni che seguiro- 


no vi furono molti arresti di 
fedeli, che vennero prelevati 
casa per Casa, 

Dopo l’esperienza dell'anno 
scorso e considerato che la ri- 
volta ungherese ha accresciuto 
i fermenti popolari in Jugo» 
slavia, il Governo di Tito ha 
dato le suddette’ disposizioni 
per ostacolare in tutti i modi 
le funzioni religiose, e parti 
colarmente la Messa di mezza- 
notte. 


Assegnati i Premi Olivetti 
or l'architettura e urbanistica 


Venezia, 22 

Nel salone maggiore di Ca” 
Rezzonico, si è svolta oggi la 
cerimonia per la consegna del 
secondo premio nazionale Oli- 
vetti di architettura e di ur- 
banistica, Dopo un breve sa- 
luto del sindaco avv. Tognaz- 
zi, l'ing. Olivetti ha posto in 
rilievo la necessità che il pro- 
gresso economico proceda fian- 
co a fianco col progresso so- 
ciale, rispettando però quelli 


che sono i valori estetici e spi- 
rituali di un popolo. 

Il premio di 5 milioni per la 
architettura, è stato assegnato 
al prof. Carlo Scarpa, docente 
dell'Istituto universitario di 
architettura di Venezia, men- 
tre il premio per l'urbanistica, 
pure di 5 milioni, è stato as- 
segnato  all'arch. Ludovico 
Quaroni, professore straordi- 
nario di urbanistica all'Univer- 
sità di Firenze, I tre premi 
per la critica, di mezzo milio- 
ne ciascuno, sono stati aggiu- 
dicati al prof. Raffaello Delo- 
gu, Sovraintendente ai mont- 
menti e alle gallerie d'Abruz- 
zo, al prof. Guido Di Stefano, 
docente incaricato presso la 
Facoltà di architettura della 
Università di Palermo e; al 
prof. Eugenio Luporini, aiuto 
ordinario presso la Cattedra 
di storia dell'arte dell'Univer- 
sità di Pisa, Al giovane archi- 
tetto Luigi Pellegrin, il sinda- 
co ha consegnato un premio 
di incoraggiamento, pure di 
500 mila lire, per ricerche cri- 
tiche  sull'architettura mode 
nese. 


gli ultimi giorni, di ripetute at- 
tività di guerriglieri egiziani. 
Anche oggi si sono uditi in que- 
sta zona colpi di arma da filo- 
co isolati ma non si crede che 
si siano verificati incidenti. 

Si apprende frattanto che il 
tenente ventunenne dell'eserci: 
to inglese Anthony Moorhouse, 
rapito in circostanze misteriose 
undici giorni or sono nel quar 
tiere arabo di Port Said duran- 
te un servizio di pattugliamen 
to, è sano e salvo e ha recupe- 
rato la libertà. 

Con la partenza delle ultime 
truppe anglo-francesi da Port 
Said si ripropone il problema 
dei negoziati con l'Egitto per 
la definitiva sistemazione det- 
la vertenza sorta in luglio, al- 
lorchè Nasser decise di nazio- 
nalizzare la Compagnia del 
Canale di Suez, A Londra si 
afferma che finora non esiste 
alcuna base per la ripresa di 
negoziati e si aggiunge che ciò 
è dovuto al fatto che Nasser 
si è rifiutato di discutere fino 
a che le truppe anglo-francesi 
erano sul suolo egiziano. Dal- 
la prossima settimana questo 
motivo risulterà superato € si 
spera chey UttTaverso PONU,O 
direttamente, si possa riprenz 
dere in esame il problema, 

Generalmente ci si dimostra 
qui non entusiasti della even- 
tualità di una conferenza limi- 
tato agli egiziani, inglesi e 
francesi, come avrebbe dovuto 
essere quella preannunciata al- 
la fine di ottobre tra 4 tre Mi 
nistri degli Esteri a Ginevra. 
Per varie ragioni si preferireb- 
be condurre i negoziati nello 
ambito di quei paesi che sono 
particolarmente interessati al 
funzionamento del Canale €, 
soprattutto, includendovi gli 
Stati Uniti. Si conclude infine 
rilevando che la risposta a ta- 
le quesito non è attesa soltan- 
to dall'Egitto ma che certa- 
mente nei suoi colloqui in 
America, a Washington e ad 
Ottawa, il Primo Ministro in- 
diano Nehru ha discusso la 
questione: perciò nell'incontro 
di lunedì di Nehra col Primo 
Ministro Eden, un principio di 
impostazione dei futuri nego- 
ziati potrebbe cominciare ad 
intravvedersi.. 

‘A Washington un portavoce 
del Dipartimento di Stato ame- 
ricano ha affermato oggi che la 
notizia del completamento del- 
lo-sgombero della zona di Pori 
Said da parte delle forze an 
glo-francesi, è stata accolta con 
la massima soddisfazione dagli 
ambienti politici di Washing- 
ton. 

Il ritiro delle truppe alleate 
dal territorio egiziano — na 
precisato il portavoce — costi- 
tuiva, una delle pietre miliari 
su cui poggiava l'alternativa 
tra una soluzione soltanto tem- 
poranea, oppure un regolamen- 
to a lunga scadenza del proble- 
ma del Medio Oriente. 

Gli osservatori diplomatici 
hanno avuto la sensazione che 
la crescente pressione esercita- 
ta dagli Stati Uniti sull’Egitto 
e sulla Siria abbia contribuito 
a dissipare la tensione, succes- 
sivamente alla decisione, da 
parte degli anglo-francesi, di 
ritirare le truppe da Port Said. 
Ora che lo sgombero è ultima: 
to, si ritiene probabile che tale 
pressione verrà esercitata con 
forza sempre crescente. 

In un suo comunicato odier- 
no l'Ambasciata isragliana a 
Londra accusa l'Egitto di in- 
traprendere nuovamente quel 
le stesse iniziative di danni di 
Israele che portarono, poco più 
di due mesi or sono, ad un 
conjlitto aperto tra i due pae- 
si, «Un'altra deflagrazione, con 
la possibilità di più gravi cone 


PREVISIONI DEI, TEMPO] 


Su tubte le regioni cielo nuvoloso 
con piogge. Nevicate sull'arco alpi 
no, centro-orientale e sui maggiori 
rilievi appenninici. Si prevede un 
lieve miglioramento delle. condizio: 
ni atmosferiche sulla Sardegna e 
sulle. regioni nord-occidentali della 
Penisola. Le nebbie sull'Italia cen- 
tro-settentrionale saranno: meno in- 
tense. Temperatura in lieve sumen- 
to. Mar Ligure, alto ‘Tirreno e alto 


® medio Adriatico leggermente mos- | 


si, i rimanenti mari mossi 6 local 
mente agitati. 
Temperature minime, e massime 


Bolzano — 5.9, 8; Torino 
‘Trieste 4.8, 8.6: Venezia 
14.3: Milano 2, 


Pescara 3.4, 10. 
5,6; Roma 6.7, 12.6; Campobasso 
8.2; Barì 4.8, 14.2; Napoli 6.4 
Potenza 2, 8; (Reggio! Ci 
, 16.1: Messina 11, 15.4 


L'Aquila 0.9; 


mo 9.7, 15; Catania (5.1, 1 
ghero 7.5, 19.2; Cagliari 


seguenze» — dice il comunica- 
to — è inevitabile se si per- 
metterà. all'Egitto di riprende: 
re il controllo della zona di 
Gaza e di rimilitarizzare la pe- 
nisola del Sinai. IL comunicato 
osserva poi che mentre Israele 
sta ritirando le proprie truppe 
dal Sinai, in conformità ale 
risoluzioni dell'ONU, «le Na- 
zioni Unite non hanno finora 
preso aleuna misura per indur- 
te l'Egitto ad osservare gli 0b- 
blighi incombenti su di esso, a 
norma delle stesse risoluzionia. 
Concludendo, il_ comunicato 
lascia intendere che Israele si 
oppotrà al ritorno di Gaza. sot- 
to il controllo egiziano e alla 
timilitarizzazione del Sinai, 


Riserbo a Washingion 
Der ta visita di Tito 


‘Washington, 22 

Oggi il Dipartimento di Sta- 
to e gli altri Dicasteri respon- 
sabili della capitale americana 
hanno dimostrato un inatteso 
riserbo circa la ventilata visita 
di rito. Questo in seguito alle 
molte proteste, segnatamente 
quella del deputato Okonski 
alla quale nelle ultime vent 
‘quattro ore se ne sono aggiun- 
fe altre. meno violente nella 
forma ma alquanto numerose, 
provenienti soprattutto da as- 
Sociazioni religiose, 

La prima indicazione di que- 
sto rallentamento nella prepa- 
razione del terreno per la visi- 
ta del Presidente jugoslavo sì 
è avuta oggi quando il porta- 
voce del Dipartimento di Stato, 
parlando con i giornalisti, si è 
dimostrato. estremamente. reti- 
cente e in contrasto con le di- 
chiarazioni dei giorni scorsi che 
parlavano della utilità di una 
visita di Tito e ammettevano 
che delle conversazioni per sta- 
{bilire le modalità erano avvia: 
te e ben progredite, Il portavo- 
ce si è limitato a dire che non 
vi è nulla di stabilito, che non 
è fissata alcuna data e nemme- 
no la stagione dell’anno in cui 
la visita avverrebbe, 

®' significativo che in certi 
ambienti della capitale si dà 
Una spiegazione di ordine di- 
plomatico a questa cambiamen- 
to di atmosfera: si fa presen 
te cioè che una visita del gene 
te potrebbe essere male inter- 
pretata della Russia, la quale 
potrebbe sospettare che jugo- 
slavi ed americani si mettano 
d'accordo per sfruttare, ai dan- 
ni della Unione Sovietica, la si- 
tuazione ungherese. Si aggiun- 
ge che il Segretario di Stato 
proprio questa settimana ha di- 
chiarato che gli Stati Uniti non 
hanno alcuna intenzione di 
creare una catena di alleanze 
intorno e contro la Russia, 

Tutto questo è vero, ma nel 
corso della stessa conferenze 
stampa Dulles aveva parlato 
della utilità di una visita di 
Tito e non sembra possibile 
che egli non avesse pensato al 
lora a questo lato diplomatica 
mente svantaggioso. Questa 
osservazione induce a pensare 
che nei giorni scorsi Ja Casa 
Bianca e il Dipartimento di 
Stato hanno voluto saggiare ia 
Opinione pubblica: se il risul- 
tato fosse stato favorevole 0 
per lo meno neutro, la visita 
sarebbe stata annunciata a bre- 
ve scadenza. Visto che la rea- 
zione è stata sfavorevole, il 
progetto verrà messo per qual- 
che tempo da parte. 

Il eTableto, uno dei più in- 
fluenti settimanali cattolici de- 
gli Stati Uniti, in un editoria 
le pubblicato ‘nel suo ultimo 
numero, apparso oggi, afferma 
che la proposta, di invitare il 
Presidente della Repubblica ju- 
goslava, Tito, negli Stati Uniti 
«costituisce forse il suggerimen- 
to più offensivo che abbiamo 
mai udito pronunciarea, 

11 «Tablet», che è l'organo 
ufficiale della diocesi di Broo- 
kiyn: (New York), aggiunge: 
«Tito è un brigante e un assas- 
sino, un odioso criminale della 
più infima specie, La sua car- 
riera è nota: come uccisore di 
uno dei più grandi patrioti del 
nostro tempo, il gen. Mihailo: 

ie come carceriere del ‘capo 
spirituale. del popolo. jugosla= 
vo; il Card. Stepinac, e come 
nemico dei diritti umani, egli 
è divenuto il simbolo del nazi- 
smo più deteriore». 

Il settimanale cattolico così 
prosegue: «Egli è un complice 
sanguinario dei macellar di Bu- 
dapest. Egli ha tradito i pro- 
fughi magiari, Tito è un esse; 
re odioso contrario a tutto ciò 
per cui sono schierati gli uomi 
ni onesti ed amanti della li- 
bertà. 


MONTECATINI 


Società. Generale per l’Industria Mineraria e Chimica 
Capitale Sociale L. 84.000.000.000 interamente versato 


SEDE DI MILANO 


AUMENTO DEL CAPITALE A L. 100.000.0000.000 
PROGRAMMA DI EMISSIONE 


Gli Azionisti sono informati che in esecuzione delle delibe- 

razioni dell'Assemblea Generale Straordinaria del 20 dicembre 

1956 e come da avviso pubblicato nella Ciazzetta, Ufficiale, verrà 

dato corso dall’8 sl 28 gennaio 1957 all'aumento del Capitale 

Sociale da. Li, 84:000.000/000 a L. 100.000,000.000. 

Tale aumento verrà effettuato mediante emissione di 

N. 16.000.000 di azioni nuove da L, 1000 nominali, godimento 

lio gennaio 1957, offerte in opzione alla pari agli Azionisti in 

ragione di QUATTRO azioni nuove per ogni gruppo di VEN- 

TUNO azioni vecchie possedute. 

E' data facoltà altemativa agli Azionisti: 

di effettuare il versamento a liberazione all’atto della sutto- 

scrizione (L: 1000 per ogni azione nuova) oppure 

di versare, nel termine suddetto, 1 primi 5/10 e cioè L. 500 

per ogni azione nuova. 

GLI ULTERIORI 5/10 PIU’ I, 12.50 PER INTERESSI 

(L. 51250 PER OGNI AZIONE SOTTOSCRITTA) DO- 

VRANNO ESSERE VERSATI DAL 14 AL 28 GIUGNO 1957. 

Per l'esercizio del diritto i Signori Azionisti dovranno: 

1) Presentare per la stampigliatura, entro il suddetto termine, 
ad una delle consuete Banche incaricate, le azioni vecchie 
possedute, da elencarsi in triplice copia a tergo delle do- 
‘mande di sottoscrizione, 


Consegnare le cedole n. 4 corrispondenti alle azioni vecchie 
presentate e rappresentanti i diritti d’opzione. 

Versare Li, 1000 per ogni azione nuova interamente liberata, 
oppure L. 500 per ogni azione nuova con versamento del 
primi 5/10, 

La Banca incaricata provvederà a stampigliare le azioni 
presentate (anche nei casì di sola richiesta dei diritti da parte 
degli Azionisti); a ritirare le cedole n. 4 a fronte delle sotto- 
sorizioni; ‘a incassare gli importi relativi; a rilasciare al sotto. 
scrittore la ‘copia verde della distinta debitamente firmata, 
valida sia per il ritiro dei titoli definitivi, sia per il versamento 
degli ulteriori 5/10 più interessi. 

Poichè il diritto d'opzione è rappresentato dalla cedola N. 4 
NON E’ AMMESSO L'USO DI DISTINTE RAPPRESENTA. 
TIVE DI DIRITTI. 

I possessori di certificati azionari non muniti di cedole 
(titoli di taglio variabile) dovranno effettuare la sottoscrizione 
esclusivamente presso la Cassa Centrale della Società. 

L'esercizio del diritto d'opzione, a pena di decadenza, dovrà 
essere effettuato entro il termine utile sopra indicato '(8/28 
gennaio). 

Tale termine è prorogato di cinque giorni pieni e CIOE' 
FINO AL 2 FEBBRAIO 1957 per il raggruppamento delle fra- 
zioni derivanti da gruppi non divisibili esattamente per ventuno, 

Qualsiasi contestazione dovrà essere decisa dall'Autorità 
Giudiziaria di Milano, che rimane, in ogni caso, l'unica com- 
petente. 


FACILITAZIONI AGLI AZIONISTI 


‘Allo scopo di facilitare ulteriormente agli Azionisti la par- 
tecipazione all'aumento di capitale, MEDIOBANCA si è dichia- 
rata disposta ad effettuare per loro conto, contro costituzione 
in pegno delle azioni vecchie, la sottoscrizione delle azioni nuove 
ad essi spettanti, anticipando per ogni azione nuova, godimento 
lo gennaio 1957, le prime L. 500 all'atto della sottoscrizione e il 
saldo di L. 512,50 nel giugno 1957. 

Le anticipazioni sono accordate per gli importi occorrenti 
alla sottoscrizione da um minimo di 100 ad un massimo di 4000 
‘azioni nuove per ogni azionista, 

A rimborso dell’anticipazione saranno computati il dividen- 
do esercizio 1956 sulle azioni vecchie nonchè, fino a concorrenza 
del necessario, il dividendo esercizio 1957 sia sulle azioni vecchie 
ché sulle azioni nuove. 

Pervottenere tali ‘facilitazioni. gli. azionisti potranno .rivol. 
gersi a tutte le Filiali delle Banche di Interesse Nazionale 
(Banca Commerciale Italiana, Credito Italiano, Banco di Roma), 


IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 


a) 


b) 


2 


Buon Natale! 
Felice Anno Nuovo! 


AUSTRIA 
FRANCIA 
GERMANIA 
GRECIA 
IRAN 
IRLANDA 
ISRAELE 
JUGOSLAVIA 
SPAGNA 
SVIZZERA. 
TUNISIA 
TURCHIA 


VOLATE 
e SPEDITE 


Mod. K' 321 FM 


Classe Anie 6 valvole 
più ogchio magico 


Onde medie » 2 onda corte 
MODULAZIONE DI FREQUENZA 


L. 34.750 


Î 
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DICEMBRE 


CCO, cari lettori, oggi io 

desidero entrare in casa 
vostra come una persona di 
famiglia. Perdonatemi: il Na- 
tale è alle porte, e per chi vive 
una vita solitaria, sia pure li- 
beramente scelta e voluta, que 
sti delle feste natalizie son gior 
ni di capitolazione. 

Oh, ma mon disturbatevi! 
Non vi voglio scomodare. Ve- 
dete? mi metto anch'io intor- 
no alla tavola, desiderosa co- 
me sono di prender parte a 
quanto andate facendo. La- 
sciate che vi aiuti. Avvolgere 
le noci nella carta argentata, 
preparare gli involtini colorati 
e frangiati sono piaceri assai 
rari per me. Ma non voglio 
farvi perdere del. tempo pre 
zioso. Domani è la Vigilia e 
alla sera l'albero di Natale de- 
ve essere pronto e sfolgorante, 

Perdonatemi questa mia ir 
Tuzione improvvisa. Si sta co- 
sì bene qui, intorno alla tavo- 
la, intenti ai preparativi na- 
talizi. Si chiacchiera e si ri- 
corda... Ogni anno passa un 
anno, i ricordi si accumulano 
e, a una data età, quelli della 
fanciullezza sono i più cari, 
anche per chi non ha avuto 
una fanciullezza proprio feli- 
ce: essa è sempre, nel ricor 
do, un'età felice. 

L'aria familiare di questa 
vostra stanza mè riscalda il 
cuore, le immagini vengono su 
da lontano e mi si affollano vi- 
ve, la vostra premurosa genti- 
lezza m'invita a raccontarvi. 

Dicembre è il mese delle fe- 
ste; per i piccoli sono le feste 
Dpiù belle dell'anno. 


ae 


San Nicolò. Mio padre vole 
va educarci alla realtà, non 
voleva lasciarci nel mondo dei 
miti, I suoi ideali, politici e 
sociali, egli li portava alle 
estreme conseguenze in ogni 
cosa della vita. Così, il 6 di 
cembre era, sì, la festa dei 
bambini, ma essa non aveva 
niente a che fare con il vec- 
chio San Nicolò che entra di 
notte dal camino col suo gran 
sacco di giocattoli per premia- 
re i bambini buoni e. bravi. 
«San, Nicolò non c'è — diceva 
— San Nicolò sono io, il vo- 
stro papà, che fa dei veri mi- 
racoli per. accontentarvi», 

Caro papà. Lo vedo tornare 
a casa dall'ufficio, trionfante, 
col cappello all'indietro, con le 
braccia piene di pacchi che gli 
arrivano sotto il mento, corre. 
te furtivo nella stanza da 
pranzo per disporre per bene 
le sorprese sulla grande tavo- 
la sotto la lampada, mentre 
noi, in cucina, aspettiamo an- 
siesi di venir chiamati. 

Naturalmente, con le nostre 
nozioni in materia di S. Nico- 
lò, portavano ‘alquanto tram- 
busto nelle famiglie amiche, 
quando rivelavamo ai bambini 
creduloni che i regali di San 
Nicolò era stato îl papà a com- 
perarli e a portarli, che San Ni- 
colò non esisteva, che era tut: 
ta una fiaba, Spesso i bambini 
delusi finivano în un pianto di- 
totto. «Sti fici de Francesco i xe 
pericolosi, pe-ri-colo-sil», urla- 
va un giorno alla mamma una 
sua amica, disperata ed arrab- 
biatissima, scappando da casa 
nostra e trascinandosi dietro i 
suoi marmocchi che piangeva- 
no disperatamente. Quella sce 
na mi colpì nel profondo, tan- 
to più che la mamma mi appa- 
riva affranta. «Chi siamo noi? 
chi siamo noi?», mi chiedevo 
angosciata. E mi parve d'im- 
provviso che la nostra famiglia 
fosse sola, isolata, terribilmente 
diversa da tutte le altre fami- 
glie, come sperduta in un mon- 
do estraneo, 

nes 


IH Natale ci trovava tutti uni 
ti, noi di famiglia, a casa no- 
stra per il pranzo; zii, zie, cu- 
gini e cugine, E c'eravamo tut- 
ti noi fratelli, e la mamma e il 
papà e la nonna. La tavola di- 
ventava così.grande da empire 
quasi la stanza. Alla fine del 
pranzo, papà si levava în piedi, 
il mio cuore batteva forte, e co- 
minciava a cantare con quella 
sua bella voce, e gli altri face- 
vano coro. 

Per dirvi in confidenza, a casa 
nostra non c'era l'albero, papà 
‘non ne voleva sapere. Era socia- 
lista, e a quell'epoca essere ve 
tamente socialista voleva dire 
essere libero pensatore; papà a- 
veva le sue intransigenze e, al 
lora, niente albero. Io mi seni 
vo più povera del più povero. 
M'incantavo davanti alle vetrine 
dei negozi: quelle vetrine splen- 
denti di argenti, di lucidissime 
palle di colori cangianti, tutti 
quegli uccellini strani con le co- 
da a aigrette, che mi\pareva di 
udir gorgheggiare paradisiaca- 
mente, e le candeline e gli an- 
geli e le grandi stelle d'argen- 
to; e la nevel bella, soffice, bril- 
Jantata. Guardavo, e la nonna 
mi teneva affettuosamente per 
mano, guardavo tutto senza la- 
mentarmi, senza dire una paro- 
la, ma la nonna, capiva, sentivo 
che le si stringeva il cuore di 
non potermi accontentare. 

A casa dello zio Valentino, 
non meno socialista di papà; si 
faceva l'albero per Natale, ma 
papà non ci permetteva di an- 
dare dallo zio in quella occasio- 
ne, Una volta le mamme con- 
certarono insieme un piano s& 
greta e così, di nascosto; ci por- 
tarono tutti e tre fratelli a ve 
dere l'albero in casa dello zio. 

Quell’albero di Natale rimane 
nella mia memoria il ricordo 
luminoso della mia infanzia. 
Grande era quell’albero, proba- 
bilmente fino al soffitto; ma io 
non ricordo il soffitto: nella 


. mia, mente quell’albero è così 


grande da arrivare al cielo, e 


‘splendente, e irreale; era tanto 
bello che non mi decidevo a 


spiccare niente e mi faceva ma- 
le il chiasso dei bambini e quel 
loro prendere mi colpiva come 
qualcosa di troppo selvaggio. 


ara 


Alla fine dell’anno si faceva 
un'altra festa a casa nostra, con 


RECORD DI ALTEZZA 


in cabina a decompressione 


Baltimora, 22 

L'aviazione americana ha re 
so noto oggi che uno dei suoi 
ufficiali è riuscito a raggiunge- 
re chiuso entro una speciale 
cabina a decompressione, l’al- 
titudine «simulata», di 60,584 


metri, 


Questo record è stato rag- 


giunto presso il Centro aero- 
nautico di Dayton, nell'Ohio, 
dal comandante Arnold Beck 
Di 43 anni, Il comandante Beck 
ha 
questo esperimento, un casco e 
una combinazione di volo a 


indossato, per. effettuare 


tutti i parenti: la cena; e an-|pressione | parziale | modello 
che noi bambini aspettavamo in-|MC4, gli stessi già usati dai 
sieme ai grandi la mezzanotte; | Piloti dell'aereo a reazione 


era una grande eccezione, volu- 


<«X-2ò che, a quanto si afferma, 


ta dal. papà, che ci ‘teneva a 
questa ricorrenza. La mezzanot- 
te dell'ultimo giorno, dell'anno 
acquistava un grande significa- 
to. Papà stava attento sul suo 
orologio — era il più esatto o- 
rologio del mondo — e diceva: 
«Manca un minuto, mancano 
trenta secondi, venti, dieci, cin- 
que, tre, uno!». Pum! Lo scop- 


pio dello spumante, e baci e ab- 
‘bracci e auguri, 

Per me, aspettare questo scop- 
pio mi metteva una così grande 


ha raggiunto l'altezza di 38.400 
metri nello, scorso mese di a- 
gosto. Nel corso dell’esperimen- 
to del comandante Beck, la 
pressione atmosferica nella ca- 
bina di decompressione è stata 
fatta scendere a 0,25 millimetri, 
I tecnici che collaboravano al- 
l'esperimento dall'esterno del 
la cabina, hanno dovuto pi 
volte intervenire poichè l'aria 
esalata dal pilota e anche la 
semplice evaporazione cutanea 


ostacolava l'effetto delle pom- 
pe quando Ja pressione rag- 
giungeva le quote minime. 


IL PICCOLO 


Un gruppo di attori italiani ha offerto a Milano un ricevimento in onore dell'orchestra 
tzigana di Budapest, Nella foto: scambio di doni fra Peppino De Filippo e Sandor Barbos 


Domenica, 23. dicembre 1956 


MOVIMENTATO INiZIO DI UNA CARRIERA ARTISTICA 


Un ciuco innamorato 
indispettì Lorenzo Viani 


Ritardata da un comico incidente la presentazione 


un giovane pittore al pubblîico di Montecatini 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Firenze, dicembre 

Il mito di Giotto, che pa- 
storello di pecore in quel, di 
Vicchio diseznava con pietre 
coloranti ‘aspetti della natura, 
si è rinnovato negli identici 
modi ai tempi nostri in un pit- 
tore di alti meriti, universal- 
mente riconoscititi: Alberto 
Caligiani. Egli da ragazzino, fi- 
glio di un coltivatore diretto 
in un podere presso Bussotto 
nella vallata pistoiese delle Bu- 
Ire, scarabocchiava tutti i mu- 
ri del villaggio e tutti i sassi 
del torrente, mentre pascolava 
le pecore. 

Ma chi lo incoraggiò e lo 


lanciò, traendolo dai suoi mon- 


agitazione addosso da sentirmi 
morire e mi sembrava che con 
quello scoppio mi scoppiasse il 
cuore. Era quella l'unica notte 
dell’anno nella quale avrei de- 
siderato di coricarmi al primo 
calar della sera. Ma poi, lo scop- 
pio mi liberava l'anima, era fi- 
nito, finalmente l'anno vecchio 
era morto e mi toglieva così 
quell’ansia insopportabile: pri- 
ma, quell’anno vecchio che do- 
veva morire, perchè l’anno nuo- 
vo, l'anno bambino potesse na- 
scere, mi faceva una così grane 
de pena. 
ar 


Cose di casa mia. Piccole co- 
se della fanciullezza che sono 
la nostra prima storia, storia 
che ognuno serba nel cuore e 
che all'improvviso risorge ri- 
chiamata da una innocente oc- 


UN DOCUMENTO DI VIVO INTERESSE SCOPERTO PER CASO ANNI FA 


In un cphcute paesino spagnole 
l'atto di abdicazione di Carlo Alberto 


Partito dall’Italia il sovrano aveva dimenticato di stendere la dichiarazione 
rimediò in fretta davanti al notaio di Tolosa 


di formale rinuncia al trono: 


Il 3 aprile 1849 il notaio di 


un piccolo luogo della Spagna, 


‘casione; 


Natale, 


cose della ‘memoria: 
noci che avvolgiamo d’argento 
per far più bello l'albero di 


Anita Pittonî 


Assegnati a Milano 


i premi “Gastaldi,, 


Milano, 22 

Il premio di poesia. dedicato 
alla memoria del poeta Alfredo 
Baccalli, bandito. dall'editore 
Gastaldi di Milano, per una 
raccolta inedita di poesia di 
almeno 2500 versi, dotato di li- 
re 2.000.000 di premio e pubbli= 


correnti è stato assegnato al 
sacerdote e giornalista berga- 
masco don Angelo Ubiali, per 
la raccolta «Casì della terra». 
_ Il premio per due romanzi 
è stato assegnato a Giuseppe 
Frasca di Milano e a Vincenzo 
Carpagnano di Genova, Quello 
per due libri per ragazzi a 
Gemma. Sgrilli di Firenze e 
Natale Parrone di Ventimiglia, 
————_—_—_@—& 


Radiotelescopio solare 
nell’ Osservatorio di Arcetri 


il signor Juan Fermìn de Fu- 
rundarena, ricevette una chia- 
mata inattese: un re, Carlo 
Alberto di Savoia, arrivato da 
poche ore in città, mandava a 
chiedere di lui. Il re l'aspetta- 
va nella locanda. Tosto il no- 
taio vi si recò, e fu introdotto. 

Carlo Alberto era partito dal- 


l'Italia non molti giorni prima, 
Aveva abdicato 
nelle mani di Vittorio Ema- 
nuele, 
dopo Novara, in presenza di 
una situazione nuova, Nella 
fretta di quelle dolorose deci- 
sioni, aveva trascurato di sten- 
2 dere davanti a un notaio l'atto 
cazione dell'opera, su 214 con-|qj 


verbalmente 


per mettere l'Austria, 


abdicazione. Quantunque 


non vi fosse dubbio sulla sin- 
cerità del sovrano, il Governo 
s'era accorto della grave lacu- 
na e aveva spacciato sulle or- 
me di lui due nobili cavalieri 
con T'incarico di raggiungerlo 
al più presto e di chiedergli 
Tatto formale che era manca- 
to. Fu così che, mentre ripo- 
sava nella locanda della prima 
città spugnola di là dalla jron- 
tiera dei Pirenei, 
raggiunto dai messaggi e tosto 
convenne di redigere dinanzi al 


lex re ju 


Firenze, 22 |MOtcio del luogo l'atto richie- 
E? entrato in funzione nel-| 0g. È 
l'Osservatorio astrofisico di Ar | Tolosa — assai meno nota 


cetni l’unico radioteleescopio 
solare esistente in Italia ed il 
quarto d'Europa. IL radiotele 
scopio compie un movimento 
simile a quello di rotazione del- 
la terra, riceve le radiazioni 
solari in qualsiasi ora del gior- 
no e della. notte su di una gam- 
ma d'onda di un centimetro e 
mezzo, Queste radiazioni, a 
mezzo di un cavo coassiale, 
Vengono trasmesse ad un ri- 
cevitore, il quale traserive su 
di un rullo di carta è vari mo- 
Vvimenti dell'attività solare che 
vanno da livelli minimi nelle 
ore notturne a, purite massime] 
naturalmente rilevate verso. dl 
‘mezzogiorno, 

Punte di notevole attività so 
lare sono state registrate nel- 
le giornate di giovedì 20, ve- 
nerdì 21 ed anche abbastanza 
sensibili, nella mattinata di og- 
gi. Con il radiotelescopio si può 
seguire l'attività del sole in 
qualsiasi momento e studiare i 
fenomeni che determina. 

Ogni giorno dall’Osservato- 
rio astrofisico di Arcetri viene 
compilato un telegramma in 
cifra indirizzato al «Centro eu- 
ropeo di raccolta» di Neder- 
horst. in Olanda. Con esso il 
direttore dell’Osservatorio prof. 
Righini comunica î risultati 
dell’osservazione solare. Da 
Nederhorst l'informazione vie- 
ne trasmessa a Washington, da 
dove quotidianamente viene 
radiodiffuso in tutto il mondo 
Un bollettino denominato 4Ur- 
sigramma» che fornisce tutte 
le ‘indicazioni attinenti all’atti- 
vità del sole, 


della grande città francese che 
porta lo stesso nome — aduna 
le sue vie anguste e nere, tutto 
n seguito di balconi blusona- 
ti, sulle due rive dell'Oria dal 
dolce nome fogazzariano, Tipi- 
ca città dei paesi baschi, si an- 
nuncia al viaggiatore con nu- 
merose jabbriche ‘di cappelli: 
quelli che noi chiamiamo im- 
propriamente baschi. (La bòi- 
na, cara @ Pietro Nenni, è in 
realtà il cappello dei partigia- 
ni del re assoluto, che ci so- 
no ancora in Ispagna: 
chè questi combatterono la 
prima guerra carlista nei pae- 
si baschi, il cappello vi diven- 
ne popolare, 


Chilometri di scansie 


poi- 


Mi recai a Tolosa, anni or 


sono, per cercare il documen- 
to notarile. Sulla traccia d'un 
Compendio historia] de la vil- 
la de Tolosa, dell'abate Euge- 
nio Urroz, andai chiedendo di 
Carlo Alberto appena entrato 
nella città. Un tipografo, certo 
Mendizùbal, 
buona strada, 
mi agli archivi provinciali. Ro- 
vistai in quegli archivi chilo 
metri di scansie. 


mi mise’ sulla 
accompugnando- 


E’ un lavoro in cui si proce- 


de, il più delle volte, per via 
di vaghe intuizioni, di ravvici- 
namenti arbitrari, di ghiribizzi 
‘momentanei. 


Invero, cercato 


nella classifica dei documenti 
l'atto albertino, non ve lo tro- 
vai. Mi aiutava nelle ricerche 
il capo archivista; e se essere 
in due è spesso un problema, 
© era un guaio. Infatti non era 
permesso al forestiero di toc- 
care i documenti; sicchè dove- 
vo limitarmi a suggerire e a 
chiedere. Finalmente accer- 
tommo che l'atto non era da 
cercare nè nell'indice, nè juo- 
ri indice, per essere archivia- 
to. in un archivio a parte: 
quello dei «protocollis. 


Ardua ricerca 


I ‘otocolli» dipendevano 
non più dal capo archivista, 
ma dal notaio della città, il 
licenciado signor Salterain. Fui 
dunque affidato a un mozo e 
mandato alla villetta dove abi- 
tava .il licenciado. Entrai nel 
suo studio mentre vi si svol- 
geva una. scena degna del pen- 
nello di Zuloaga, pittore di 
quelle parti: due litigiosi ba- 
schi, asciutti e ungolosi come 
profili di bassorilievi egiziani, 
inerociavano roventi frasi e fu- 
ribondi accenti nel loro stra- 
no idioma monosillabico, che 
è, come è moto, parente del 
caucasico, accompagnati da 
movimenti di tutto il corpo, 
mentre un alone di fumo vio- 
letto rendeva l'aria irrespira- 
bile, nascondendo ai miei oc- 
chi la figura lucertolina del 
licenciado signor di Salterain, 

Il licenciado di Salterain erà 
di quegli uomini dal viso a- 
sciutto e denso, dulla pelle sec- 
ca che sa di sole e di vita 
all'aria aperta, che vi avviene 
di incontrare in una casa di 
campagna, in Puglia o in Si- 
cilia, e dinanzi a cui pensate 
al sapore che avranno 1 fichi 
e le olive di quest'anno. Egli 
mi diede î consenso alle ri- 
cerche, ma alla richiesta di 
notizie oppose una risposta 
non nuova: «La storia non è 
il mio forte». 

La visita all'archivio dei 
«protocolli» fu negativa come 
la precedente. Il notaio Juan 
Fermìn de Furundurena, che 
aveva redatto l'atto, non figu- 
rava nell'indice; del fratello di 
lui, Josè Maria, gli atti si fer- 
mavano al 1848; erano vendite, 
prestiti, ipoteche: nulla di in- 
teressante per me. Il cupo ar- 
chivista, che mi accompagna- 
va, gemeva di stanchezza e mi 
incitava ad abbandonare il 
proposito. Tornai dal tipografo 
Mendizàbal e lo misi alle stret- 
te. «Dove ha visto lei l'atto di 
abdicazione?». Non ricordava; 
forse all'archivio della Provin- 
cia, 0 in quello del Comune, o 
in casa del licenciado de Sal- 
terain. Ma l'archivio del Mu- 


«Amerika», la rivista in lingua russa edita dal Governo ‘americano ha destato l’interesse e 


curiosità dei lettori di Mosca, che l'hanno rivista’ riapparire nelle edicole dopo 4 anni 


nicipio era così sottosopra, mi 
dissero, che era da pazzi met- 
terci piede; quello della Pro- 
vincia, che avevo esplorato, a- 
veva subìto tre incendi. Inco- 
minciai a temere che il docu- 
mento si fosse perduto. 

Non wvolli scoraggiarmi, — 
Vedra — mi assicurava il li- 
cenciado de Salterain — che 
se non è catalogato, l'atto no- 
tarile del re esiste tuttavia. 
Ci sono documenti che riman- 
gono juori classe, e si trova- 
no nel modo più impensato. 
Quanto a me — sospirò — mi 
pento di non averlo regalata 
al re d'Italia... 

E finalmente l'atto notarile 
apparve. Nascosto chissà. dove, 
c'era in quell'archivio provin- 
ciale un indice, del tutto indi- 
pendente dall'altro — che non 
vi faceva alcun richiamo — 
del tutto ignorato dagli archi- 
visti;  quell'indice mi permise 
di ritrovare il documento, in- 
quadernato fra gli atti di Josè 
Maria Furundarena, che era 
succeduto al fratello Juan Fer- 
min nel notariato. Così ebbi 
sotto gli occhi la pagina sto- 
rica, praticamente smarrita da 
molti anni, che inaugurava, in 
un atto di dolore, la nuova 
fase del Risorgimento; la os- 
servai a mio agio, poi chiamai 
un fotografo. Eccone il testo: 

«En la casa fonda de Pedro 
Sistiaga, sita’ en la Calle del 
Correo de esta Villa de Tolo- 
sa a tres de abril de mil ocho- 
cientos cuarenta y nueve, ante 
mà, Juan. Fermìn de Furun- 
darena, Escribano publico de 
Servicio, Notario de Reynos Y 
Secretario del Ayuntamiento de 
esta Capital, en presencia del 
Marquès Carlo Ferrero de la 
Marmora, Prìncipe Mazerano, 
Primer Ayudante de Campo de 
S.M. el Rey de Cerdera, y del 
Conde Gustabo Ponza de San 
Martin, Intendente General: 
Personalmente constituìdo Car- 
lo Alberto de Savoya, Rey abdi- 
catario de Cerdefia: Declara 
querer confirmar y ratificar de 
su propia y libre voluntad el 
acto verval hecho per el mismo 
en Novara la noche del veinte 
Y tres de marzo Ùltimo, en vir- 
tud del cual abdicò Ta corona 
del Reino de Cerdeîia, de to- 
dos los dominios que de él'de- 
penden, en favor de su hijo 
primogénito Victor Manuel de 
Savoya. Y a fin de que esta 
declaraciòn tenga la autentici- 
dad que sea necessaria, y sur- 
ta los efectos a que se dirige, 
firma de su puîio, juntamente 
con los individuos precitados y 
en presencia de los  setiores 
don Antonio Vicente de Parga, 
Jefe Superior Polîtico de esta 
provincia de Guipùzcog, Y D. 
Javier de Barcùiztegui, Dipu- 
tado General de la misma; y 
en fe de todo y de que se me 
ha asegurado por los dos Ulti- 
mos inidentidad de los tres pri- 
meros, lo hize vo el Escribano 
en uniòn con dichos Sefiores. 


C. Alberto - Carlo Ferrero 
de la Marmora - Gustavo 
Ponza di San Martino - 
Anto Vic.te de Parga - 
Xavier de Barcùiztegui - 
Ante mì, Juan Fermin de 
Furundarena, 


Do foglio ingiallito 


Nel punto del volume dov'era 
inserito il documento, trovai 
un foglietto segnalibro. La car- 
ta era del tutto ingiallita: di 
certo, da molti decenni il libro 
non era stato smosso dalla sua 
tomba. IL nome di Savoia era 
scritto esattamente, e non col 
b al posto della v come fanno 
spesso gli spagnoli che pronun- 
ciano le due consonanti nello 
stesso modo, tanto che i mali- 
gni dicono (ma non è vero) 
che per loro vivere est bibere. 
La firma di Carlo Alberto era 
chiara e ferma (notai la mo- 
destia di quel «C. Alberto»), 
senza svolazzi, regolare ma non 
callìgrafica:  indicatrice, mi 
parve, d'uno spirito coscienzio- 
so, d'un cuore retto, d'un ca- 


rattere austero, 
Tornato a Madrid, dove -ri- 


siedevo, mandai le mie impres- 
sioni del documento perduto e 
ritrovato nel confuso archivio 
alla Stampa: un. episodio si- 
mile, a Torino e în tutta Ita- 
lia doveva interessare. Ma si 
era în tempo fascista; e par- 
lare dell’abdicazione d'un re 
dovette sembrare chissà che 
allusione, chissà che perfido 
disegno. L'articolo non fu pub- 
blicuto e fu «deplorato». 


Riccardo Forte 


Iuangorato da Gronchi 
l'Istituto «Luigi Storzo» 


Roma, 22 

Alla presenza del Capo dello 
Stato sì è inaugurata questa 
sera a Palazzo Baldassini in 
via delle Coppelle, la nuova 
sede dell'Istituto di studi so- 
ciali «Luigi Sturzo», che: ha 10 
scopo di incoraggiare in Italia 
e all’estero gli studi nel campo 
della disciplina morale con 
particolare riguardo alla socio- 
logia. 

A ricevere il Presidente del- 
la Repubblica all'ingresso del 
Palazzo Sangallesco, che un 
sapiente restauro ha restituito 
al suo antico splendore, erano 
i Presidenti del Senato, Merza- 
gora, e della Camera, Leone, 
Salito nel salone d’onore al pri: 
mo piano attraverso la scala 
lungo la qualé montavano la 
guardia i corazzieri, il Presi 
dente della Repubblica è stato 
ossequiato dalle personalità in- 
tervenute. 

La cerimonia è stata aperta 
dall’on. Aldisio. Dopo aver ri 
cordato le solenni onoranze 
che vennero rese a Luigi Stur 
z0 nel 1951 in occasione del suo 
ottantesimo compleanno, egli 
ne ha rievocato la figura. po- 


nendone in rilievo l'opera per 
l'insediamento dei cattolici nel- 
la vita politica attiva della 
nazione e il suo contributo al- 
la ricostruzione morale e ma- 
teriale dell’Italia, 

Accenando alle finalità del- 
l’Istituto, l'on Aldisio ha det- 
to che con l'istituzione della 
fondazione Sturzo si è inteso 
colmare una grave lacuna che 
vi era nella nostra organizza» 
zione culturale proprio nel 
campo di quegli studi sociolo- 
gici in cui Luigi Sturzo aveva 
particolarmente, e con tanta 
autorità, concentrato la sua 
maggiore attività di studioso. 

L'on, Aldisio. ha coneluso 
dando notizia delle iniziative 
fino ad oggi realizzate dall’Isti 
tuto (due concorsi internazio 
nali, fra l'altro, con premi di 
4 milioni, borse dì studio, svi- 
luppo’ della biblioteca specia- 
lizzata, partecipazione è con= 
gressi internazionali, pubblica- 
zioni varie, istituzione del pro- 
prio bollettino) e, rivolgendo 
Un commosso pensiero di gra- 
titudine ai collaboratori scom- 
parsi:. Vittorio Emanuele Or- 
lando, Giuseppe Borgese, Ful- 
vio Maroi, Mario Ferrara, Giu- 
seppe Capograssi, 

Il prof. Battaglia ha tenuto 
quindi il discorso inaugurale, 
esaminando i fatti sociali cui. 
si rivolge principalmente l'in 
dagine di Luigi Sturzo, teoriz- 
zatore acuto e apprezzato di 
una sociologia che vuol essere 
al tempo stesso spiritualista e 
storicistica. 

Successivamente il dott. Re- 
dig De Campos ha illustrato 
l'importanza del restauro ese- 
guito alle pitture di Palazzo 
Baldassini, restauro che ha 
portato fra l’altro alla scoper- 
ta di una decorazione pittorica. 
di altissima qualità dovuta a 
Perin Del Vaga e a Giovanni 


Da Udine, 


ti e facendolo conoscere ad un 
vasto pubblico, fu Lorenzo Via- 
ni, il tormentato pittore e 
scrittore della Versilia, che ve- 
nuto a caso in possesso di 
qualche lavoro dell’oscuro gio- 
Vvinetto, che viveva e diping 
va in solitudine fra i casta- 
gni e i monti, lo volle cono- 
scere e si legò a lui d'un’ami- 
cizia fraterna, che non doveva 
più sciogliersi 

Un giudizio di Papini 

C'era in ambedue lo stesso 
concetto interpretativo della 
Vita, la stessa ansia di trascen- 
dere dal reale in un mondo 
di poesia, non solo col mezzo 
della pittura e del disegno, ma 
anche con la parola. Caligiani 
infatti è scrittore di forti sce- 
ne popolari, come lo fu Viani, 
Ne ha una raccolta dal titolo 
«Lo zio Pietro e la vacca», che 
meravigliò tanto Giovanni Pa- 
pini, che volle dettarne la pre- 
fazione. Il compianto autore 
di «Un uomo finito» così scris- 
se: «Caligiani è forte come pit- 
tore, come poeta e come scrit- 
tore». Già! perchè questo sin- 
golarissimo artista ha un vo- 
lume di poesie «I canti della 
Bure» e ha scritto numerose 
satire in sonanti quartine ri- 
mate, nelle quali con sincerità 
qualche volta sconcertante, ma 
sempre con sottile ironia, mor- 
de i difetti dei più noti pitto- 
ri d’Italia. E se queste satire 
Jossero pubblicate, chissà che 
tempesta di proteste e di que- 
rele! 

Dunque “fu Lorenzo Viani, 
che nel 1915 volle presentare 
al gran pubblico di Monteca- 
tini la prima mostra pittorica 
di Caligiani col dichiarato in- 
tento di farlo uscire dall’oscu- 
rità di una provincia. Gli pro- 
curò una sala e terreno della 
centrale Locanda Maggiore, 
che allora era il nitrovo degli 
uomini celebri, E il giorno fis- 
sato per l'inaugurazione il Via- 
ni aspettava con impazienza 
l’arrivo dell'amico pistoiese con 
i suoi dipinti, per aiutarlo a 
tietterli a posto velocemente, 


N nuovo Sottosegretario di 
Stato americano Christian A. 
Herter che il 1, febbraio suc- 
cederà a Herbert Hoover jr. 


Non so sei la, mente e l'animo 
dei giovani lettori d'oggi si lasci- 
no impressionare durevolmente da 
Qualche personaggio di pura in- 
venzione e dalle sue avventure. 
Ciò accadeva una volta; ma allora 
i protagonisti dei libri per ragaz- 
zi erano in numero limitato, qual- 
che decina appena; e le sorelle e 
1 fratelli maggiori li nominavano 
con lo stesso entusiasmo col qua- 
le, tre o quattro anni dopo, li a- 
vrebbero nominati i minori, per- 
chè si trattava generalmente di 
personaggi dalla vita lunga, an- 
che quando non raggiungevano la 
celebrità di Pinocchio o. dell'On- 
rico del «Cuore», Può darsi che 
oggi, di fronte al gran numero 
di eroi e di eroine, che tutti gli 
anni si rinnovano nella letteratura 
infantile, i giovani lettori sieno 
più facili a dimenticare; quando 
però, dal nugolo dei libri nuovi 
salta fuori uno vecchio, accade 
spesso di pensare: Ecco un prota- 
gonista del quale mi’ ricorderò. 

Pale è il caso di Yuri, le cul av- 
venture furono narrate tanti anni 
fa da G. E. Nuccio e che ora l'a- 
ditore Paravia ripresenta in una 
bella edizione illustrata da M 
Ascanio con prefazione di G. BI- 
teli, Nuccio, che appartenne al 
mondo del «Giornalino della Do- 
menicas, fu un appassionato de- 
scrittore dei ragazzi, della storia, 
degli usi e costumi della Sicilia, 
dal volume «Racconti della Con- 
ca d'oro» al romanzo storico dei 
<Picciotti e garibaldinis. Anche 
Turi, naturalmente, è un ragazzo 
siciliano, un povero anzi poveris- 
simo ragazzo di campagna, Un 
giorno, ritornando alla sua misera 
casetta dopo di essere stato in gi- 
ro per le fiere del villaggi, non vi 
trova più la sorella Sara ad at- 
tenderlo. Lo zio che aveva În cura 
1 due orfani, l'ha mandata in ser- 
vizio a Palermo. La grande città 
è qualcosa di favoloso per il po- 
vero Turi; tuttavia egli decide di 
raggiungerla e di cercarvi Sara. 
Il racconto di Nuocio descrive, per 
l'appunto, tale ricerca e le spesso 
drammatiche vicende dell'ingenuo 
ragazzo sperduto nella grande cit- 
tà. Hd è qui che, accanto alla sua, 
avanza a poco a poco in primo 
piano Ja figura ‘di un suo coeta- 
neo, Saitta, ma quanto diverso, 
vero mariuolo del suburbio citta- 
dino, che la famiglia ha gettato 
sulla strada, non avendo di che 
‘sfamarlo, Turl è duro, rozzo, di 
Dpoche parole, ma dall'anima dirit- 


ta come una spada e così dalla 
amicizia fra le due creature tanto 
diverse, nasce spontaneo Ìl mira- 
colo della redenzione morale del 
piccolo Saitta. 

Nuccio è un forte narratore, a- 
ma i colori accesi, 1 toni vibrati, 
ma sa chinarsi con delicatezza sul- 
l'anima infantile. L'ambiente, tan- 
to quello della campagna quanto 
quello di Palermo, è già lontano 
da noi, senza però pregiudicare 
la vivezza e l'interesse della de- 
scrizione. Ma le figurette dei due 
amici sono quelle di tutti 1 tem- 
pi, di ieri e di oggi, il ragazzo 
buono e il ragazzo fatto cattivo 
dalla vita, mia che finisce col ri- 
trovare in so stesso la fonte, della 


bontà, 
LT. 
(e) 


Im L'Italiana in Italia (Laterza 
- «Libri del tempo», vol, di pagi- 
ne 204, L, 1200) Anna Garofalo 
narra le esperienze di dieci anni, 
esperienze di giornalista a con- 
tatto per dovére professionale con 
tutti gli aspetti della vita, dai più 
nobili ai più sordidi, e di donna 
che ha seguito con appassionato 
interesse gli avvenimenti e letra- 
Sformazioni di costume di un pe- 
riodo che è stato particolarmente 
importante per la donna italiana. 

La donna negli anni tragici del- 
la guerra e del dopoguerra ha 
dovuto sopportare la parte più pe- 
sante e più dell’uomo ha sofferto 
per le difficoltà ed i disagi di 
quel triste periodo; ma proprio 
da quelle esperienze ha tratto un 
torte impulso a progredire, a lot- 
tare con decisione e fermezza per 
una sorte migliore, a chiedere una 
vera parità di diritti con l'uomo. 

Anna Garofalo ne ha seguito i 
progressi nelle realizzazioni orga- 
nizzative e politiche: la formazio- 
ne delle associazioni femminili, la 
lotta per il diritto di voto, le par- 
tecipazione alla vita pubblica; ma 
soprattutto ha saputo cogliere | 
passi avanti fatti sul piano in de- 
finitiva molto più importante del 
costume, Attraverso mille episodi 
apparentemente insignificanti, cha 
soltanto èa vena di una scrit- 
trice vera poteva scoprire e pe- 
netrare, ella ci rivela i segni del- 
la nuova coscienza di sè, delle 
sue capacità e dei suoi diritti, che 
la donna italiana va gradualmen- 
te acquistando. E' un libro pieno 
di cose e di persone, un libro rea- 
listico, ma senza tinte fosche di 
maniera, scritto con coraggio e 


senza falsi pudori, ma soprattut- 
to con molta umana partecipazio- 
ne da una donna che ha vissuto i 
problemi delle donne italiane, 


(e) 

L'editore Laterza ha pubblicato 
l'autobiografia di uno dei più noti 
burattinai russì Il mestiere di 
burattinaio («Biblioteca dello spet- 
tacolo», vol. di pp. 250 con 18 l- 
lustrazioni fuori testo, L. 2000): 
si tratta dì una personalità molto 
singolare che ha cercato lunga- 
mente la sua strada in varie atti 
vità artistiche, per fermarsi final- 
mente in questo campo dove ha 
portato le molteplici esperienze 
accumulate negli anni di tiroci- 
nio, Il suo è un genera di spetta- 
colo ingenuamente popolaresco e 
raffinato insieme, nato dall'inne- 
sto di nuove tecniche e di nuovi 
motivi su di tn vecchio ceppo 
tradizionale. Chi ha veduto. gli 
spettacoli di Obraszoy ne dice mi- 
rabilia: il regista Blasetti, per e- 
sempio, 7 trova più affascinanti 
persino di quei magnifci spetta- 
colì di pupazzi cecoslovacchi che 
il cinema ha fatto largamente, ap- 
prezzare anche in Italîa. 

Come sorittore Obraszov possie- 
de ta felice facoltà di rendere con 
Dochi tratti una situazione o un 
personaggio: è questo che fa di 
«Il mestiere di burattinaio» una 
galleria di ritratti di personalità 
della cultura e dell'arte ed un do- 
cumento interessante di un certo 
ambienta artistico. Ma soprattut- 
to 4 Mbro sì raccomanda perchè 
l'autore ha saputo far rivivere al- 
cuni dei suoi spettacoli di mag- 
gior successo seguendone la sto- 
ria dalla prima idea alla realizza. 
zione definitiva, 


o 

Im questi giorni è apparso nel- 
le librerie, edito da Bompiani, un 
nuovo libro di Flora Volpini, Po- 
che storie. Anche in questo, come 
gia ne «I castigati», l'autrice, re- 
spingendo ogni preordinata im- 
palcatura, scrive le aue note sen- 
2a collocarle in un racconto co 
tinuo: aneddoti di vita artistica 
@ mondana, confessioni, ritratti, 
moralità, colpi di sonda e colpì 
di spilîo, immagini che s'impon- 
gono con una forza e una eviden- 
za irrefutabili. Brio, dono di os- 
servazione, curiosità insaziabile, 
cinismo, è tenerezza ritrovano an- 
cora una sconcertante intimità di 
contatto in questo libro che ha la 
spigliatezza della «Fiorentina» e 
la maturazione dei «Castigati», 


prima che la sala si affollasse 
di gente Ma aspetta, aspetta, 
îl Caligiani non arrivava. Via- 
mi'che si era impegnato con i 
suoi amici e conoscenti di Mon- 
tecatini a presentare con un 
discorso il giovanissimo pitto- 
re da scoprire e che aveva da- 
to appuntamento a tante per- 
sone, era sempre più impazien- 
te, anche perchè vedeva qual- 
che suo ammiratore già afflui- 
re nella sala, osservare le pa- 
reti nude ed andarsene, cre- 
dendo ad uno scherzo. 

Ed ecco infine arrivare da- 
vanti all'ingresso della Locan- 
da Maggiore il Caligiani, tutto 
umiliato e sudato, che teneva 
a briglia un ciuco, il quale era 
attaccato ad un biroccino assai 
sgangherato e polveroso, den- 
tro cui c'erano a catafascio i 
dipinti da esporre, ma in cor- 
nici sporche e sbucciate e con 
molti vetri rotti. Viani, che era 
impetuoso, ed_iroso, al vedere 
quello spettacolo montò su tut- 
te le furie, investì con le in- 
giurie dei vàgeri viaregginì il 
povero Caligiani, minaccian- 
do di abbandonarlo al suo de- 
stino. E questi, umiliato e qua- 
si piangente, non seppe dire a 
sua difesa che una parola: «Il 
ciucola, 

“Va premesso che il Caligia- 
ni, entusiasmato al sommo dal 
fatto che il Viani gli aveva 
‘predisposto quella sua prima 
esposizione a Montecatini, co- 
me primo passo alla notorie- 
tà, aveva pensato di non affi- 
dare a nessuno il trasporto dei 
suoi dipinti, ma portarli da sè, 
perchè arrivassero in tempo 
utile e senza incidenti. Noleg- 
giò un ciuco col biroccino e lo 
guidò lui stesso da Pistoia alla 
città termale. Però disgrazia 
volle che per la salita di Ser- 
ravalle il ciuco, che era anco- 
Ta polledro, incrociasse con una 
citichina. Annitrendò si im- 
puntò, rampò con le zampe in 
aria e diede di volta col biroc- 
cino e ciò che vi era sopra. 
Non ci fu verso di fermarlo. 
La ciuchina, che era stata al 
mercato e tornava a basto sen- 
Za peso, si diede a galoppare 
all'impazzata giù per la disce- 
sa verso Pistoia e il ciuco die- 
tro a salti che facevano faville. 
I due entrarono in una carreg- 
giata campestre e non si fer- 
marono fino a che la femmi- 
na si infilò di carriera nella 
sua stalla e il maschio sostò 
fremente e’ scalpitante sulla 
porta, da cui il biroccino non 
poteva entrare. Si può imma- 
Binare in quale stato il pittore; 
correndo dietro con fatica alla 
bestia innamorata, ritrovò i 
suoi ‘quadri. 


Di buon auspicio 


Allorquando Lorenzo Viani 
conobbe dalla voce commossa, 
ma sincera dell'amico, i parti- 
colari dell'accaduto, scoppiò in 
‘una grande risata e disse: «Non 
ti avvilire! Questo è per te un 
‘presagio e un simbolo!». 

Con l’aiuto di alcuni giova- 
ni volonterosi, incitati da Via- 
ni, si potè rapidamente mette= 
re um po' d'ordine e di pulizia 
nei quadri, che vennero ordi- 
nati meglio che si potè sulle 
pareti della sala. E così l'inau- 
gurazione avvenne, sia pure 
con un sensibile ritardo, ma 
con la partecipazione di nume- 
toso pubblico, messo in allegria 
dall'avventura del ciuco inna- 
Imorato. 


Il Viani aveva preparato un 
discorso di presentazione, con 
cui voleva mettere in rilievo la 
Vita e l'arte del giovanissimo 
amico suo, ma non ne tenne 
conto e raccontò invece quanto 
era successo per la salita di 
Serravalle, divertendo così il 
pubblico, che si interessò mol- 
to del Caligiani, accordandogli 
un successo caloroso. Il Viani, 
ad un certo punto del suo dire, 
osservò: 

— Vedete? Quando un arti- 
sta è predestinato a far buo- 
ne cose, c'è sempre ùn ciuco, 
che vuole ritardargli il cammi= 
no. Gli procura, è vero, tor- 
menti e dispiaceri, ma ciò non 
fa che accrescere la volontà e 
di riflesso i meriti dell'artista. 

Fu un auspicio per il Cali- 
giani. A dui non mancarono 
tragici episodi, come quelli vis- 
Sutì nell'America del Nord, 
Quando si trovò ammalato in 
um ospedale, senza un soldo e 
senza amici e venne salvato da 
un sacerdote, che lo voleva con 
sè per farne un suo successore; 
non gli mancarono avversità di 
ogni genere e nemici di ogni 
risma; ma nulla riuscì a fer- 
mare il suo cammino. 


Ogni tanto ritorna al silen- 
zio della sua montagna pistoie- 
se a meditare e dipingere e 
poi, dopo lunghi periodi, ci fa 
godere il frutto del suo appas- 
sionato lavoro, Forza di dise- 
gno e festosità di colori, che 
dànno gioia: ecco le due vir- 
tù preminenti di questo pitto- 
Te, che anche adesso, dopo 15 
anni, espone a Firenze dallo 
Spinetti; ed è per lui un trion- 
fo di pubblico e di critica, 


Siro Mennini 


E° morta a Genova 


la scrittrice Willy Dias 
Genova, 22 

E' morta improvvisamente a 
Genova, nella sua abitazione di 
via Pisacane, la scrittrice e 
giornalista Willy Dias, pseudo- 
nimo di Fortunata Morpurgo- 
Patrone, 

Nata a Trieste nel 1872, e 
sposatasi giovanissima, era ri- 
masta vedova nel 1917. Scrisse 
îl suo primo romanzo, «Maria 
Lamberti» a 16 anni, Le sue 
trenta opere narrative le_con- 
quistarono larga popolarità nel 
mondo ‘femminile. Era iscritta 
al partito comunista, per il qua 
le fu consigliere comunale a 
Genova dal 1945 al 1951, Redat- 
trice per molti anni del «Caffa- 
To», dal dopoguerra e fino alla 
morte aveva collaborato all'e 


dizione genovese de «L'Unità» 
con una rubrica particolarmen- 
‘te diretta alle donne. 


cool 


i 


ì 
ì 


Domenica, 23 dicembre 1956 


IL PICCOLO 


CRONACA DELLA CITA 


UN PERIODO ECCEZIONALE PER IL MERCATO 


Incoraggiare gli acquisti 
con la stabilità dei prezzi 


L'impegno assunto da alcuni settori merceologici - Si rende necessaria 


un'azione di vigilanza sul rifornimento del pesce per la vigilia natalizia 


T periodo natalizio, venuto a 
colneldere con la congiuntura in- 
ternazionale che tuttora determi- 
na preoccupanti e non sempre 
giustificati fenomeni di rincaro 
dei prezzi, ha mobilitato nelle 
ultime settimane gli organi di 
vigilanza annonaria e messo in al- 
larme i consumatori. Quello cioè 
che normalmente rappresentava il 
momento più propizio per Îl cal- 
mieramento del mercato, tenuto 
conto dell'eccezionale quantità di 
denaro circolante per la corre- 
sponsione delle gratifiche e quindi 
dell'interesse dei commercianti di 
incoraggiare ll pubblico a fare 
acquisti, è diventato quest'anno 
un momento di eccezionale tensio- 
ne. Indice dello stato d'animo ge- 
nerale può essere segnalata ia 
collana di lamentele che in questi 
giorni forma la posta del lettori 
molti dei quali protestano per gli 
aumenti riscontrati in vari setto- 
ri del mercato e chiedono cosa ab- 
biano concluso Je commissioni di 
vigilanza dei prezzi, frequente- 
mente riunitesi negli ultimi tempi. 

Notizie în proposito sono state 
fornite dal comunicato della Pre- 
fettura che abbiamo pubblicato 
giovedì, DI più possiamo aggiun= 
gere che nell'ultima riunione del 
comitato prezzi i rappresentanti 
di alcuni settori merceologici, è 
precisamente gli alimentaristi, i 
salumai e i rivenditori di tessili, 
hanno dichiarato stabilizzati 1 lo- 
To prezzi e si sono praticamente 
impegnati quindi a non rincarar- 
@. SÌ tratta di settori particolar- 
mente interessanti ‘ nell'attuale 
momento, ma purtroppo uguali as- 
sicurazioni non si sono potute a- 
vere per altri. generi, principal. 
mente la carne, il pesce 8 le cal- 
zature. 


Per la carne 1 commercianti fa- 
cevano prevedere già in sede di 
Prefettura l'eventualità di aumen- 
ti per maggiorazioni di prezzo che 
sì profilavano sui mercati d'origi- 
ne ed effettivamente qualche rin- 
caro, ed anche non lieve. è stato 
registrato proprio ieri. Per il pe- 
sce, tradizionale piatto della vi- 
gilia natalizia, invece sta per ri- 
petersi un fenomeno verificatosi 
già anni fa a Trieste, per l'esclu- 
sione della nostra città dai grossi 
rifornimenti che provengono dalia 
pescheria di Monfalcone e dal 
centro ittico eradese. E' cioè il 
problema dell'intervento a quelle 
aste, che già altre volte ha visto 
‘prevalere commercianti di altre 
zone, facendo così mancare un 
adeguato approvvigionamento per 
il nostro mercato, Purtroppo è 
quanto st sta già verificando an- 
che in questi giorni e necessaria 
sì prospetta una salvaguardia, con 
un'azione appropriata e decisa per 
assicurare anche alle mense trle- 
stine una sufficiente quantità di 
pesce, perchè ovviamente. altri- 
menti la scarsità determinerà, i 
rincari. 

Negli ambienti vicini agli orga- 
n! preposti alla vigilanza dei prez- 
31 si sente infine dire che la si- 
tuazione del latte sia prossima a 
venire sbloccata, ad opera degli 
stessi commercianti. Sarebbe stata 
infatti/ventilata la possibilità di 
un ritorno al prezzo di lire 80 al 


ORARI PER 
LE FESTE 


Per le prossime festività, ln 
Prefettura ha stabilito îl seguen- 
te orario dei negozi, anche in 
deroga ‘alle disposizioni vigenti 
in materia: 

LUNEDI! 24 DICEMBRE (vigi- 
lin di Natale) — Protrazione 
della chiusura serale di tutti 
i negozi alle ore 21 ed antici- 
pazione di un'ora dell'apertu- 
ra dei negozi dell’alimentazio- 
ne, comprese le macellerie. 


MARTEDI 25 (NATALE) — 

Chiusura completa di tutti i 
Resteranno aperti s0l- 
2) fiorai dalle 8 alle 
13; b) pasticcerie, rosticcerie, 
confetterie e biscotterie dalle 
8 alle 21.30, 


MERCOLEDI’ 28 (II festa di 
Natale) — Chiusura completa 
dei negozi. Resteranno aperti 
soltanto etterie e lat. 
terie dalle 7 alle 12; b) fiorai 
dalle 8 alle 13; pasticcerie, 
confetterie, biscotterie. e ro- 
sticcerie dalle 8 alle 21.30, 


LUNEDI 31 DICEMBRE — 
Protrazione della chiusura se- 
rale di tutti i negozi (compre- 
se le macellerie) fino alle 21. 


MARTEDI 1 GENNAIO 195 
(Capodanno) Chiusura 
completa di tutti i 
zi. Resteranno aperti 
tanto: a) fiorai dalle 8 alle 
13; b) pasticcerie, confetterie, 
biscotterie e rosticcerie dalle $ 
allo 21.30, 


I bagni comunali osserveran- 
no il seguente orario per il pub- 
blico: via Manzoni e via Vero. 
nese oggi dalle 7 alle 12, domani 
dalle 7 alle 20; chiusura com 
Dieta n.artedì ‘25 e mercoledì 
26; orario mormale da giovedì 
27 a domenica 530; lunedì 81 di- 
cembre dalle 7 falle 20, Villa 
Opicina e S. Croce: oggi dalle 
8 ‘alle 19; domani dalle 9 alle 
20; martedì 25 e mercoledì 26 
Chiusura completa; da giovedì 
27 a domenica 30 dicembre ora- 
rio normale; lunedì 31 dicembre 
dalle 9 alle 20, 


Gli uffici postelegrafonici 0s- 
serverarino il seguente. orari 
martedì 25 dicembre e martedì 
i.o gennaio 1957 orario festivo; 
mercoledì 26 dicembre gli uffici 
esecutivi principali (centro), gli 
uffici succursali della città e 
quelli del territorio limiteranno 
alle ore antimeridiane i servizi 
di portalettere e di telegrafo e 
il recapito della corrispondenza 
@ dei pacchi. Sarà escluso îl ser- 
vizio a danaro. 

Per concessione della Questu- 
ra, i ajtolari degli esercizi pub: 
bici sono autorizzati a protra;- 
re l'orario di chiusura durante 
tutta Ja notte in occasione delle 
feste natalizie, di fine anno e 
per l'Epifania, L'autorizzazio. 
ne riguarda le notti del 2 al 
25, dal 25 al 26, dal 31 al 1o, 
dal 1.0 al 2 e dal 5 al 6 gennaio. 


litro per il latte imbottigliato e 

pastorizzato, addirittura forse a 

qualche lira in meno, 
E 


La morte dell'avv. Pisciotta 


E' scomparso in ancor giovane 
età l'avv. Calogero Pisciotta. Ve- 
nuto a Trieste nel 1930 quale fun- 
zionario di P. S., si era acquistato 
in breve notorietà e larga stima 
per le sue doti di mente e di cuo- 
re, specie quando, a capo dell'Ul- 
ficio stranieri, ebbe ad attuare le 
disposizioni di legge razziali, per 
cui seppe con molta abilità unire 
ai doveri di ufficio un suo spiccato 
senso di umanità. 

Durante l'ultima guerra e l'occu- 
pazione militare di Trieste, prima 
da parte dei tedeschi e successiva 
mente degli alleati, il ott, Pi 
sciotta, trovandosi all'Ufficio po- 
Titico della Questura, dovette af- 
frontare compiti sempre difficili e 
talvolta pericolosi non intendendo 
transigere sui suoi sentimenti di 
italianità, tanto che più volte ri- 
schiò di essere internato dai tede- 
schi. Sempre per i suoi sentimenti 


di italianità e per il particolare at- 
taccamento a ‘Trieste, il dott. Pi: 
selotta non fu gradito dai funzio 
nari del GMA © pertanto venne 
sollevato dal suo incarico in Que- 
stura. 

Nel 1947, lasciata la sua carrie- 
ra, e non volendo abbandonare Ja 
nostra città, apriva qui uno stu- 
dio legale, ottenendo in pari tem- 
po l'abilitazione alla professione di 
avvocato. Anche in questo campo 
l'avy. Pisciotta, nell'esplicazione 
del suo lavoro, ottenne consensi e 
simpatie per la dirittura professio- 
nale e per l'aiuto disinteressato 
prestato particolarmente alle cate- 
gorie ‘meno abbienti. Ha lasciato 
unanime compianto in quanti lo 
conchbero. Rivolgiamo ai congiun- 
ti l'espressione del nostro cordo: 
glio. 


Orario: degli uffici. esattoriali 


Gli uffici esattoriale e di teso- 
reria (via Nordio 11) resteranno 
aperti nella giornata di domani 


Il trattamento economico 
per le festività natalizie 


LA GRATIFICA AI DIPENDEN- 
TI DELLE AZIENDE ARTIGIANE 

La Federazione delle medie e 
piccole industrie rende noto alle 
ditte associate che le festività na. 
talizie del 25 e 26 dicembre, ri- 
spettivamente solennità del Santo 
Natale e S. Stefano, verranno re- 
tribuite al personale dipendente 
per intero anche se non lavorate, 
Qualora, durante le predette fe- 
stività, le maestranze prestassero. 
la loro opera, ad esse andranno 
pagate, oltre all'intera giornata, le 
ore effettivamente lavorate au- 
mentate. delle percentuali per la- 
voro festivo, come previsto dai 
contratti di categoria. Le festivi- 
tà in parola, per gli edili, pic- 
chettinî, pittori e braccianti occa- 
sionali ‘spedizionieri vengono as- 
solte con e note percentuali so- 
stitutive, 

L'Associazione degli artigiani ri- 
‘corda ai propri associati che in 
occasione delle feste natalizie al 
dipendenti, va corrisposta la gra- 
tifica natalizia nella misura di 200 
ore di salario (paga base e con- 
tingenza), Per i periodi di lavo- 
ro inferiori all'anno la gratifica 
va corrisposta in proporzione (4 
ore settimanali). Per la categoria 
parrucchieri resta in vigore la 
medesima tabella dello scorso an- 
no. Ai dipendenti delle aziende di 
muratori ed affini, pittori decora- 
tori e barbieri non va corrisposta 
alcuna gratifica în quanto già pa- 


(vigilia di Natale) dalle ore 8 al- 
le 11.30, 


gata settimanalmente con la mag- 
giorazione del salario. 


SOLIDARIETÀ UMANA CON CHI SOFFRE 


Migliaia di pacchi dono 


saranno distribuiti ci bimbi poveri 


ll Commissario Palamara visiterà nel pomeriggio i campi e gli 
alloggi collettivi dei profughi - Le solenni cerimonie a S. Giusto 


Le festività natalizia riuniranno 
i fedeli nella Cattedrale di San 
Giusto, ove, secondo la tradizio- 
ne, il Vescovo celebrerà Ja più 
grande festa dell'anno! officiando 
solenni riti religiosi in quell’at- 
mosfera di austera devozione € 
riconoscenza al Signore che è pro- 
pria del Santo Natale, Le cele 
brazioni avranno inizio domani 
sera alle 18.30 con il canto del 
«Mattutino natalizio», cui farà 
seguito alle 20 la Messa Pontifi- 
cale officiata dal Vescovo mons, 
Santin, Al «Gloria» sarà aperto ai 
fedeli il nuovo presepio allestito 
nella Cappella trecentesca di S. 
Seryofo, 

Martedì, festa del Natale, sarà 
officiato il solenne Pontificale, con 
omelia del Presuie, Alle 17 il'can- 
to dei «Vesperi natalizi» sarà pre- 
ludio alla Messa vespertitia, cele- 
brata come nelle feste di precetto. 
Mercoledì, infine, festa di Santo 


Stefano, dl Vescovo assisterà alla 
Messa solenne, 

Tn occasione delle ricorrenze del 
Natale, l'Azione Cattolica Itali 
na ha rivolto un nobile messaggio 
augurale a tutte le famiglie ita: 
liane, invitandole a ricordare nel 
l'intimità della festa familiare 
quanti non hanno la possibilità 
di sedersi attorno ad un focolare 
perchè vittime di un regime che 
annulla i valori spirituali e mora- 
li, «In questo Natale — dice il 
messaggio, — non è possibile che 
il nostro cuore dimentichi Ja tra- 
gedia del popolo ungherese e de- 
Bli altri popoli che soffrono pei 
secuzioni sotto il regime comu- 
‘a», Dopo aver invitato le fa- 


‘miglie cristiane a' ricordare gli 
sventurati fràtelli-magiarj consa- 
crando loro qualche preghiera, il 
messaggio così conclude: «Nasca 
sul mondo, con il Natale di que- 
st'anno e nel nome di Cristo, l'al- 


Il pensiero degli insegnanti 
sul progetto del Ministro Rossi 


Presa di posizione del Sindacato a proposito 
di una recente iniziativa - Mozioni di docenti 


La notizia pubblicata ad fllu- 
strazione del progetto di legge per 
la sistemazione del personale do- 
cente non di ruolo, ha dato luogo 
a prese di posizione di insegnanti 
medi dichiaratisi contrari al proy- 
vedimento. In proposito il prof. 
Edoardo Cumbat, segretario del 
Sindacato provinciale scuola me- 
dia ci ha inviato la seguente di- 
chiarazione; 


L'iniziativa è estranea al Sin- 
dacato. La mozione non rappresen. 
ta affatto il pensiero degli inse- 
gnanti non di ruolo di Trieste, 
ma soltanto di una piccola parte 
di essi, Essa difatti non riguarda 
gli insegnanti non di molo non 
iscritti all'albo o al duadro spe- 
ciale, i laureati in servizio con- 
tinuativo dopo il 1. ottobre 1948, 
Eli idonei e gli abilitati con un 
anno ed j reduci con due anni di 
servizio dopo tale data, i cus le- 
gittimi interessi sono anzi in net- 
to contrasto con gli intendimenti 
degli estensori della mozione, Gli 
stessi insegnanti ‘non di ruolo, &- 
venti diritto. all'iscrizione al qua- 
dro speciale previsto dal D. L, 677 
, contemplati nel testo del 
, trovano invece pro- 
prio nel P, L, Rossi, in sede ap- 
plicativa, il riconoscimento della 
«stabilità» e la garanzia del «man- 
tenimento del rapporto d'impie- 
go», obiettivi finora inutilmente 
perseguiti sia in sede amministra 
tiva che giurisdizionale, Gli orga- 
ni direttivi responsabili del Sin- 
dacato devono ancora pronunciar- 
si sui perfezionamenti da appor- 
tare al testo del provvedimento del 
Ministro Rossi, sì da renderlo a- 
derenta agli ‘interessi. generali 
della categoria, al di sopra di ogni 
impostazione particolaristica, e nel 
pieno rispetto dei principi della 
«selezione del merito» e del «di- 
ritto sequisito». 

Contemporaneamente abbiamo ri- 
cevuto anche due lettere, entrambe 
firmate da numerosi insegnanti, i 
quali sostanzialmente affermano i 
medesimi concetti espressi dal prof. 
Cumbat, Uno dei due gruppi anzi 
ci ha inviato pure una mozione, 
nella quale si constata che lo sche- 
ma. del progetto legislativo, così 
come oggi conosciuto, «sebbene ri- 
chieda alcuni perfezionamenti atti 
a chiarire dei punti passibili di 
interpretazione | controversa» pur- 
tuttavia presenta nel suo insieme 
apprezzabili © apprezzati elementi 
positivi, per cui impegnano il Sin- 
dacato ‘della scuola media a inter- 
venire in modo da accelerare l'ap- 
provazione del provvedimento, con 
i necessari emendamenti. 


fornitura di legna al Comune 


71 Comune rende noto che il gior- 
no 25 gennaio avrà luogo un pub- 
blico incanto per la fornitura di 
5000 q.li di legna da ardere, Per 


informazioni, gli interessati potran- 
no rivolgersi alla Sezione contrat 
ti del Comune, stanza 208. 


LL LL __ 


In memoria. di Fausto Ridomi 


Per ricordare la memoria del fra 
tello Fausto, il comm. dott, Cri. 
stano Ridomi, capo det Servizi 
stampa e intormazioni del Commis 
sariato generale del Governo: ha 
comunicato al Procuratore della 
Repubblica di Udine dott. Gino 
Franz nella sua qualità di presi. 
dente del patronato per il Centro 
di tutela minorile di Pradamano 
di aver messo a disposizione del 
collegio un televisore di 2 pollici, 
Con. questo munifico gesto il comm. 
Cristano, Ridomi ha inteso ricor 
dare nella forma più degna il com- 
pianto fratello, che in questi gior- 
ni natalizi dedicava ogni sua atti 
vità in visite e offerte benefiche ai 
ragazzi bisognosi della; città e della 
provincia friulana. 


ci, n 


I «Movimento studentesco per 
l'Unità Europea» ex «Circolo 
studenti triestini G. Oberdan», ter- 
rà oggi nella sala Rossa dell'Alber- 
go Excelsior, con inizio alle 17, il 
consueto tè danzante, Ingresso 'li- 
re 250. 


ba di un giorno nuovo di libertà 
e di pace», 

La solidarietà sociale e umana 
verso chi soffre o è costretto al- 
l'intigenza, si esprime annual- 
mente nelle molteplici Iniziative 
di bontà. Già feri, enti ed ass 
ciazioni Ranno dato inizio alla di- 
stribuzione di pacchi e di doni ai 
bimbi e alle famiglie disagiate. 
La sezione di Trieste dell’Unione 
Combattenti d'Italia ha consegna- 
to una settantina di pacchi nata- 
Izi agli ex combattenti disoccu- 
pati o in disagiate condizioni, Il 
presidente gen, Santi ha rivolto 
ai beneficiati espressioni di augu- 
rio. Con l’arrivo nella nostra cit- 
tà del primo bimbo profugo un- 
Eherese, il comitato delle ragazze 
aMafalda di Savoia» del partito 
nazionale monarchico ha iniziato 
la distribuzione dsj doni raccolti 
per il «Natale del bimbo unghe- 
reses, 

Oggi e domani avranno luogo 
numerose altre cerimonie, nel cor. 
so delle quali proseguirà la di- 
stribuzione di pacchi e doni na- 
talizi ai bimbi poveri. I1 Commis- 
sario generale del Governo sm è 
fatto promotore, come già negli 
anni scorsi, di una nobile inizia» 
tiva in favore dei bambini protu- 
ghi dall'Istria alloggiati net cam- 
Di e negli alloggi collettivi, Com- 
plessivamente saranno oggi distri. 
buiti 2,250 pacchi-dono ai bimbi 
fino agli otto anni; ogni pacco 
conterrà 1 panettone, frutta, dol- 
ci e torrone, La distribuzione avrà 
Inizio nel pomeriggio alle 15, al 
Silos di piazza Libertà e prose» 
guirà alle 15.35 a Campo Marzio, 
alle 16.10 a San Sabba, alle 16.40 
a San Giovanni, alle 17.10 a Villa 
Carsia, e si concluderà alle 17.40 
21 campo di Padriciano, 

Pure oggi avrà inizio la distri- 
buzione dei pacchi-viveri che il 
Presidente della Repubblica ha 
offerto ai bimbi dai 6 ai 18 anni 
della nostra zona, Stamane saran- 
no distribuiti, alla presenza delle 
isutorità locali e commissariali, 20 
pecchi nel Comune di Duino-Au- 
risina e sessanta in quelli di Sgo- 
nico, Monrupino e S. Dorligo dei- 
la, Valle; le cerimonie avranno i- 
aizio alle 10 nelle sedi mudicipa 
li. Domani mattina alle 9, nella 
sede comunaîe di Muggia, saran 
no distribuiti altri 108 pacchi vi- 
veri mentre la consegna dei #22 
pacchi ai bimbi triestini avverrà 
alle 12 net corso di una cerimonia 
che si svo:gerà all'Auditorium di 
tia del Teatro Romano. 

1 profughi da Montona si riuni- 
ranno il giorno di 8. Stefano nel. 
la Chiesa daue Suore Ausiliatrici 
di via Besenghi, dove alle 10 sarà 
celebrata una Messa; dopo la fun- 
zione nell'Oratcrio della Chissa 
saranro proiettati documentsri per 
ragazzi e iafne mons, Bottzer, 
presidente dela famiglia monto- 
tese, distribuirà pacchi dono ai 
figli delle fomiglie più bisognose. 


Un cieco spera 

Una motisia da noi pubblicata 

di recente, sulla guarigione di 
una signora triestina cieca ad op: 
ra dell’oculista genovese dott. Fo: 
toni, la messo in ansia un tomo i 
ou occhi si sono chiusi alla luce 
allorchè egli si affaociava alla vi- 
ta. Si tratta del concittadino Et- 
tore Marchi, un uomo di quaranta 
anni, validissimo e pieno di vo- 
Tontà di operare, Egli è affetto da 
retinite pigmentosa, un’affezione 
grave ma che tuttavia consente 
delle speranze. Appena appresa ia 
notizia della guarigione della si- 
gnora Menis — ch'era affetta della 
stessa infermità Marchi scris- 
se al dott. Foroni, e l'illustre me- 
dico, pur senza illuderlo sull’esi- 
to dell'eventuale cura, gli ha ri- 
sposto che, a suo giudizio, valeva 
senz'altro tentare l’intervento, 
trattandosi di persona ancora in 
giovane età, quando cioè il nervo 
ottico ancora possiede una certa 
vitalità. Ecco dunque un uomo 
che, dopo decenni di tenebra, sa 
all'improvviso che potrebbe riac- 
quistare il dono supremo della vi- 
sta. Ma Ettore Marchi è povero; 
date le sue condizioni non può 
guadagnarsi il pane, vive con lo 
aiuto di un fratello, presso il qua- 
le abita assieme con la madre, 
vecchia e ammalata. Le apese per 
tentare la cura, purtroppo — so- 
prattutto quelle relative all'atlog- 
gio di due persone, il cieco e la 
madre che dovrebbe accompagnar= 
lo — sono notevoli, molto più di 
quelle delle prestazioni del dott. 
Foroni; ammontano a ciroa 350 
mila lire. «Poter vedere — ci ha 
scritto il Marchi — sarebbs per 
me e per mia madre la fine delle 
nostre sofferenze, che sono inne- 
marrabili. Per me non c’è possi- 
bilità di fare qualcosa nella vita; 
sono un uomo ancor giovane e po- 
ter rientrare nella società surebbe 
uma. cosa meravigliosa. Vi preto 
aiutatemi! Datemi tina mano per 
poter ritornare alla vita. Le tone- 
bia che mi circondano sono ora 
più opprimenti, perchè quel bar- 
lume di speranza che è entrato 
nel mio animo non mi da più pa- 
ce. Non mi abbandonate, vi pre- 
90; confido in voi..». Sono parole 
che toccano il cuore. Tra poco è 
Natale; ciascuno di noi, in questa 
govrana ricorrenza, compirà qual: 
che atto di bontà, secondo le pro- 
prie forze. Noi indichiamo il caso 
del cieco Marchi, che può essere 
riportato alla luce con un atto 
concorde di solidarietà umana, al 
grande cuore dei lettori. 


Per gli-ungheresi 


Per la sottoscrizione a favore 

del popolo ungherese ci sono 
pervenute: dei professori e studen- 
ti dell'Istituto di Lingue moderne 
della nostra Università degli Studi 
lire 33.700, Importo precedente già 
versato alla Croce Rossa Italiana 
di Trieste lire 889,399. Totale lire 
993.099. L'importo sarà devoluto a 
favore di professori e studenti 
magiari. 


Per la casa 


potete acquistare da Orvera, 

via Machiavelli 7, I piano, a 
comode rate, senza formalità, sen= 
za aumenti! di prezzo, lenzuola, 
tendaggi, coperte termiche o im: 
bottite, tovaglierie ecc. oltre na- 
turalmente ‘agli. articoli! d'abbi- 
gliamento invernale per uomo e 
signora, 


Concorrenza 


significa un bene per il consu- 

matore, che può acquistare a 
prezzi più ‘convenienti. L'Emporio 
di Pietro Delponte, via Timéus 12, 
offre a prezzi di concorrenza una 
scelta completa di elettrodomesti- 
ci delle migliori marche, dal fer- 
ro da stiro alla lavatrice. Facili- 
tazioni di pagamento. 


L’Istituto Cosmetico 

di piazza S. Giovanni 2, telef, 

36629, ricorda le sue Speciali» 
tà: massaggi, vacuumterapla, ap- 
plicazio1i ultime novità francesi, 
e con l'occasione porge alle gen- 
tili Clienti î più fervidi auguri per 
un felice Natale e Capodanno. 


Il problema dei regali 
è facilmente risolto, se si 
guarda la vastissima scelta di 

calzaturo delle migliori marche, a 

prezzi convenienti, che la Calzole- 

ria Viale (XX Settembre 18) of- 
fre per donna, uomo e bambino, 

Scarpe da passeggio, da monta- 

gna, pantofole, nei modelli più 

recenti © più belli. 


Nel nuovo negozio 

di Anita De Rosa, via Tor 

Bandena 1, le signore possono 
scegliere biancheria, vestaglie e 
camicette del massimo buon gu 
sto e qualità. Nell'annessa sar 
toria su misura le signore saran 
no ben consigliate nella scelta dei 
modelli. 


Tovaglia nuova 
per Natale porta fortuna, Re: 
gali stili sono sempre graditi. 
Assortimento biancheria, maglieria, 
prezzi minimi, Ricamo” fiorentino; 
via Dante 14. Oggi esposizione. 


Alla Soc. Ginnastica 
oggi, domenica, dalle 16.30 ile 
20, tè danzante riservato ai 
soci e studenti, muniti di tessera 
‘od ‘invito. Continuano in sede le 
prenotazioni dei tavoli per il tra 
dizionale Veglione di S. Silvestro. 


Tappeti persiani 
autentici e — come sempre — 


i più belli, alla Galleria Dan- 
te, via Dante 14. 


=== 


[CALENDARIETTO] 


Teri: Temperatura migslma 80, 
minima 4.8; pressione. mb, 10154 
stazionaria; umidità 80 per cento; 
temperatura del mare 10.6; plog- 
gia cadute mm. 3.8 


Oggì: S. Vittoria. — Il sole sor- 
ge. alle 7:44, tramonta. alle 1624. 
La luna leva alle 23.44, calerà do- 
mani alle 1125. 


Maree. — OGGI: alta alle 12.45, 
em. 23 sopra ll ll m.; bassa alle 
19 om. 36 sotto Il'1, m. — DOMA- 
NI: elte alle 2.30, cm. 35 sopra 
Hi. m 


‘Farmacie aperte: Biasoletto, via 
‘Roma 16; Davanzo, via Bernini 4; 
Godina, via Ginnastica 5; Lloyd, 
via Orologio 6; Madonna del mare, 
largo Piave 2; Millo, via Buonar- 
roti 11; Sponza, via Montorsino 9; 
Rarabaglia, Barcola; Nicoli, Ser: 
vola. 


Turno notturno: Codermata, via 
Tor S. Plero 2; De Colle, via Re- 
voltella 42; Depangher, via S. Giu. 
sto 1; Medonna del mare, largo 
Piave 2; Zanetti, via Mazzini 43; 
Harabaglia, Barcola; Nicoli, Ser- 
ola, 


* Collocamento gente di mare, 

Chiamate d'imbarco per lunedì 
24 dicembre ore 10: Turno eLioyd 
Triestino» 1 allievo ufficiale coper- 
ta (turno 95). Turno egenerale» 1 
elebtricista. 


%* «Come si diventa cristiano?». 

Sarà il tema della conferenza 
odierna che il predicatore Lisi ter- 
rà, alle 19.30, nei locali della Chie- 
sa di Cristo in via S. Francesco 
16, Ingresso libero, 


ESTRAZIONI DEL LOT 


BARI 5 59 66 54 63 
CAGLIARI 15 53 67 154 
FIRENZE 56 14 65 68 71 
GENOVA 40 538.41 56 1 
MILANO 93113 67 8 
NAPOLI 75 29 53 76 
PALERMO ll 7 80 67 
ROMA 35 42 62 24 1 
TORINO 36 69 63 72 
VENEZIA 412 64 29 


Acquistato iersera un mortaretto, 
il falegname Paolo T., di 16 anni, 
‘ha commesso l'im:prudenza di farlo 
esplodere nei pressi della sua ca- 
sa, Poco pratico dell'operazione, 
il T. ha finito con il farsi, scop- 
piare l’aggeggio tra le mani, ripor- 
tando vaste ustioni alle dita cella 
mano destra, ' ricorso alla ORI. 


“MILANO 


TELEVISIONE 


A RADIO 


PROGRAMMA NAZIONALE 


9: S.Messa; 10:15: Trasmissione 
per le Forze armate; 12: Orchestra 
Savina; 1920: Album musicale; 
14.30: Musica operistica; 115; Le 
canzoni di anteprima; 15.30; Ra- 
dio cronaca del secondo tempo di 
un incontro di calcio; 16.30: Can. 
zoni in vetrina; 17: Il romanzo 
del firmamento; 17.30: Concerto 
‘sinfonico diretto da Fritz Reiner; 
19.15: Musica da ballo; 20: Orche. 
stra Bergamini; 21: Concerto 
Jazz con l'Orchestra Trovajoll: 


SECONDO PROGRAMMA 


10.15: Mattinata in casa; 11: Ab- 
biamo trasmesso; 13: Orchestra 
Angelini; 15: Sentimento e fan- 
tasia; 15.30: Il discobolo; 16: Via- 
val; 17: Musica e sport; 18,30: 
Musica da ballo; 19.30: Altalena 
‘musicale; 20,30: L'imperfetto, ri- 
Vista; 21: Ieri e oggi; 22: Le can- 
goni della fortuna; 22,30: Dome- 
nica sport; 23: Nel paese del sogno. 


Trasmissioni locali: 9: Servizio 
religioso evangelico; 9,15: Musiche 
di Vincent Youmans; 9.40: Musi- 
che di Debussy; 10: S. Messa; 
14:90: El campanon; 22: Nei paese 
della gloria, un atto di Victor 
Ruiz Iriarte, Compagnia di prosa 
di Redio Trieste: 

TELEVISIONE 
10.15: Trasmissione per gli agri 
coltori; dl: S, Messa; 11.30: Il 
‘Presepio; 15.30: Pomeriggio spor= 
tivo; 17.30: Il mare del vascelli 
perduti, film; 18.50: Notizie spor- 
tive; 21.5: Primo applauso; 22.25: 
Vita segreta di Danny Kaye; 23! 


Cineselezione; 29.25: La domenica 
BPOTtIva, 


LE ORE DELLA CITTA’ 


Laurea 


Ir giorno 18 corr, la signori» 
na Clelia Rozzo sì è laureata 
brillantemente in architettura al 
Politecnico di Milano, Vivi e cor- 
Giali rallegramenti. 


L’Illustrazione Italiana 


nuova edizione, con gli annes- 

sì interessanti volumi OMAG- 
GIO; l'enciclopedia per ragazzi 
«It mio amico», «I cinque libri 
del sapere» e tutte le altre note 
opere della GARZANTI sono espo- 
ste in Galleria Rossoni, ove è sta- 
ta allestita la Mostra natalizia e 
di Capodanno. 


Auguri del Presidente 


Gli auguri natalizi del Presi 

dente Eisenhower, tramite la 
Ambasciata degli Stati Uniti in 
‘Roma, sono pervenuti al rag. Ren- 
20 Benini apprezzato direttore del- 
la Ditta Stegù nonchè presidente 
del Circolo del Jazz triestino. 


Poche parole.. 
Siamo alla vigilia di Natale, 
ma chi ha interesse non di- 

mentichi che fra otto  gior- 

ni saremo alla vigilia di fine 
d'anno: S. Silvestro, E S. Silve- 
stro vuol dire: cenone all'Hòtel de 

la Ville, allegria e musica n 

sale addobbate signorilmente, ric- 

chi cotillons, dopo cena. Prenota- 

zione posti telefonando al n. 30321. 


Strenne Stermin 
Natale e Capodanno felici con 


La Discoteca Triestina 


in Galleria Rossoni è lieta di 

comunicare che, date le cre- 
scenti richieste, ha aperto un 
grande locale con ingresso libe- 
To, attiguo a quello già esistente. 
In' questa occasione, coincidente 
con le prossime festività, vengo- 
ne poste in vendita tutte le no- 
vità nazionali. inglesi e america 
ne e specialmente: 8 dischi miero- 
solco del prezzo complessivo di li- 
re 1950 per sole 1000 lire, dischi 
di musica classica 33 giri da lire 
3200 per. lire 1500, dischi di 
musica classica 38 giri da lire 
5000 per lire 2200, Questi, prezzi 
saranno praticati fino all'esauri- 
mento della grande partita ora 
esistente, 


S. Silvestro al C.C. A. 


Il Circolo della cultura e del- 

le arti organizza per la notte 
di San Silvestro il tradizionale ce- 
none e la grande veglia danzante. 
Le prenotazioni alla cena si chiu- 
dono. improrogabilmente venerdì 
28 dicembre, 


Grande svendita 


(er azione della Ditta 

roglia, Passo San Giovanni 
2, di calze, biancheria, maglieria, 
Bonne e pellicceria delle migliori 
marche, ‘Prezzi sottocosto, fino 
esaurimento merce, Tel, 36-540, 


«Fiori Maria Terdis» 


è il nuovo elegante negozio, 
attiguo a quello già noto, inau- 
gurato iersera in via Gatteri 46 
(Tel. 96635). Grande assortimento 


‘un gioiello comperato da Ster- 
min, via Mazzini 40. 


anche in piante ornamentali, 05- 
getti per regali, vasi arsistici’ eco. 


DOPO L'INIZIATIVA DELLA CAMERA DI COMMERCIO 


l'esito dell'inc 


economiche con il presidente 


Considerato insoddisfacente 


otro con Segni 


In questi termini si sono espressi gli esponenti delle categorie 


camerale prof. Luzzatto Fegiz 


L'azione delle categorie econo- 
miche per il promuovimento del- 
le decisioni governative a favore 
della nostra città sta per entrare 
in una nuova fase, dopo l'interven. 
‘o compiuto a Roma allo scopo 
Gi conoscere gli intendimenti dei. 
le autorità centrali. L'intervento 
stesso, come noto, era stato solle- 
citato alla Camera di comme.cio 
‘alle diverse associazioni dj caie- 
goria, i cu esponenti appunto 
sono recati a Roma per sonferire 
con l'on, Segni, accompagnati dal 
presidente cameraie prof, Luzzat 
to Fegiz. I risu:tati del colloquio 
sono stal! ora vagliati in seno al- 
ìe singoie categorie, oltre che da 
parte de.la Giunta della Camera 
di commerci; e dei presidenti del. 
le sezioni della Consulta economi- 
ca provinciale, 

Teri mattina gli esponenti delle 
associazioni di categoria si sono 
nuovamente riuniti con jl pres 
dente camerale prof. Luzzatto Fe- 
giz ed hanno, come informa un 
comunicato emesso al termine del- 
la riunione: «Bspresso la lora in- 
soddisfazione per l'esito dell'in- 
contro della delegazione economi» 
ca triestina con jl Presidente del 
Consiglio on, Segni, Essi temono 
che l' lento dei problemi e- 
conomici triestini nello schema di 
sviluppo dell'occupazione e. del 
reddito sia un atto dilatorio e 
comunque insufficente di fronte 
all'estrema urgenza e complessi 
tà delle esigenze locali che non 
possono esaurirsi nel Piano Va- 
noni. Il Presidente — conclude il 
comunicato — ha dichiarato di 
essere ben conscio della serietà 
della situazione economica di Trie- 
ste e della necessità dì provvedi- 
menti adeguati e solleciti, ed ha 
assicurato che la Camera non tra- 
lascierà alcun mezzo per ottenere 
che le giuste domande delle ca- 
tegorie economiche siano prese In 
considerazione al più presto», 

Sul problema ha discusso deri 
anche la commissione economica 
del PRI, esprimendo viva preoc- 
cupazione per il fatto che il Go- 
verno non, abbia predisposto an- 
cora Un piano organico per Trie- 
ste ma solo enunciato l'inserimen. 
to, delle esigenze locali nel qua- 
dro del Piano Vanoni, La com- 
missione, inoltre, ha lamentato la 
mancata pubblicazione del rappor- 
to fatto al Governo dall'apposita 
commissione di studio dei proble. 
mi economici della nostra città ed 
ha concluso con il prospettare la 
necessità di un'azione comune € 
concorde del Comune, della Ca- 
mera di commercio, delle associa- 
zioni economiche e sindacali, per 
il raggiungimento di un'imposta- 
zione univoca, «cittadina», delle ri. 
chieste da presentare al Governo, 
rifuggendo dalla demagogia, In tal 
senso si è pronunciato in serata 
anche l'esecutivo provinciale del 
P.R.L 


L’ odierna assemblea 
del personale dell’Acegat 


Il Sindaco ha ricevuto deri a 
colloquio la Commissione inter- 
na dell’Acegat, per un approfon- 
dito esame della situazione esi- 
stente in seno all'azienda in 
merito al mancato accoglimento 
delle istanze presentate dai lavo. 
ratori per ottenere migliorie eco- 
nomiche e normative. Il proble 
ma è stato anche esaminato da- 
gli organi esecutivi della Demo- 
crazia cristiana, | quali hanno 
concordato un orlentamento di 
massima che il gruppo consiliare 
democristiano terrà nelle prossi- 
me sedute del Consiglio comuna- 
le, dedicate appunto alla discus- 
sione del problema Acegat. 

Per quanto.riguarda gli aspet- 
ti della vertenza e della possibile 
ripresa dell’agitazione una deci- 
sione si avrà stamane al termine 


Gite e soggiorni 


SCI CAI TRIESTE. Mercoledì 
28 dicembre gita sociale a Cima 
Sappada, Gite sociali per Capo- 
danno a Cortina e Tarvisio iscri- 
zioni in sede di via Milano 2 dal- 
le 19 alle 21. 


SCI CAI XXX OTTOBRE, Con 
partenza martedì, I festa di Nata- 
le, gita di due giorni a Tarvisio, 
ove le condizioni d’innevamento, 
risultano soddisfacenti. La gita di 
Natale per Sappada ha i posti 
esauriti. Per Capodanno gite a 
Reyasoletto; Forni di Sopra e Tar- 
vislo. Soggiorni a Valbruna e Cor- 
tina. d'Ampezzo. Programmi ed 


iscrizioni vin sede sociale, via Do- 
menico Rossetti n, 19, tel, 93-329, 


dell'assemblea che’ gli acegatini 
terranno alle 10 al cinema Massi- 
mo. I dipendenti esprimeranno il 
parere sul problema nonchè le 
intenzioni circa l'azione che per 
tramite della rappresentanza 
sindacale dovrà esser seguita 
nei prossimi giorni, 


Un gesto da segnalare 


Apprendiamo di un nobile ge- 
sto compiuto da un funzi 
dell'amministrazione postali 
Angelo de Tuddo, direttore princi. 
pale di ragioneria presso il Circolo 
costruzioni telegrafiche e’ telefoni 
che di Trieste, attualmente a 
poso, in occasione delsuo pensiona= 
‘mento per raggiunti limiti di età 
— avvenuto ciroa un mese fa — 
il signor de Tuddo, saputo che fra 
1 superiorive vi colleghi d'ufficio si 
stava raccogliendo una somma per 
offrirgli un dono-ricordo, volle che 
l'importo. ricavato venisse piuti 
sto devoluto all’orfana di un 
pendente del Circolo costruzioni: 
l'operaio Angelo Colussi, perito sui 
lavoro cadendo da un palo telegra- 
fico in Caria, Il bel gesto di bon- 
tà è stato. molto favorevolmente 
commentato. 


“Anticipato il pagamento 
di sussidi e assegni ax ferromeri 


La Segreteria compartimentale 
del Sindacato autonomo unificato 
ferrovieri italiani (SAUFI) av 
te gli interessati che, in conside- 
razione delle festività natalizie, la 
Amministrazione delle Ferrovie 
dello Stato ha autorizzato la'Cas- 
sa compartimentale ad anticipare 
al 24 corrente il pagamento dei 
sussidi temporanei ed assegni fa- 
miliari normalmente pagati il 
giorno 28, 


Si rompe un polso 
con il braccio di ferro 


Il discutibile passatempo del 
«braccio di ferro» è venuto a co- 
stare iersera all'ungherese Pietro 
‘Buszich, di 87 anni, alloggiato al 
Campo di San: Sabba, la frattura 
del polso destro. Scivolata in casa, 
Mirella Premru, di 7 anni, abitan- 
te al n. 20 di Monte San Pantaleo 
ne, ha riportato una ferita Jacero 
contusa alla regione mastoidea de- 
Stra. In via Costalunga, è scivolato 
@ caduto Marcello Jamnech, di 84 
anni, abitante in via d'Isella 18, 
® si è ferito al parietale sinistro. 
Sono stati soccorsi dalla CRI, 


—_—+—_—_ 


Il r.nnovo delle licenze 
per i pubblici esercizi 


L'Associazione esercenti pubbli- 
cl esercizi informa i soci che, allo 
scopo di favorire un più comodo 
disbrigo delle pratiche per il riu- 
novo delle licenze a quanti anco- 
ra non vi avessero provveduto, gli 
Uffici associativi di piazza S. Ca- 
terina n. 4 osserveranno il se- 
guente orario di apertura; lune- 
di 24: Ininterrottamente dalle ore 
9 alle ore 16; giovedì 27 e vener- 
dì 28: Ininterrottamente dalle ore 
9 alle ore 18; sabato 29: dalle ore 
9 alle ore 12. L'Associazione ricor- 
da che il tardivo versamento del- 
le tasse di concessione governa- 
tiva a valere per il rinnovo delle 
Licenze di P. S. comporta auto- 
maticamente l'applicazione delle 
penali previste delle disposizioni 
di Legge. 


Lucia e Francesco GRECO 
‘annunciano il matrimonio della 


figlia 

MARIUCCIA 
con il dott. ROBERT J, CALES 
capitano di corvetta della Marì- 
na statunitense. 
Trieste, 22-12, Chicago (Tl.) 


Spar 


ricorda la sua camicia 


“Stella d'Oro, 


oreazione che compendia i frutti 

della sua esperienza tecnica e cs- 

somma alla elegante distinsione il 

PREZZO FISSO DI L, 4500 
presso; 

Onmicerin BOTTERI, Corso 8; 

NOVITAS, via Roma 5: Marcello 


SALVAGNO, volti di Chiozza 1 


Ì 


Addì 19 corr. dopo breve 


malattia è mancato il 


Comm, Tenente Colonnello 


Guido Ramirez 


I Commissario 
del Lloyd Triestino 


La dolente moglie COR- 
NELIA e ì parenti tutti 
dànno l'annuncio della gra- 
ve perdita a tumulazione 
avvenuta. 

La salma riposa provvi- 
soriamente nel cimitero di 


Bolzano, 


| Dopo brevi sofferenze spirò 
il 22 corr. 


Federico Sigon 


Scalpellino ornatista 


la moglie FRANCESCA, le figlie 
GIORGINA e SABINA, i ge- 
neri e i parenti tutti che ne 
danno la triste partecipazione. 

Un grazie particolare ai sig.ri 


della I Div. 
l’affettuosa assistenza. 
I funerali seguiranno domani 


dale Maggiore, 
[eee ce ceicee) 


Addì 23 corr. improvvisamen= 
te si è spenta 


Carmen. Simini 


Addolorati ne danno 


figli FULVIA e GIANNI ed i pa- 
renti tutti 


di via Catullo 20; 


Famiglie: 


Il 21 cor. si è spento im- 
provvisamente il 


proî. Giuro Tenze 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio il suo 


sternata famiglia. 


o 21 giomo 22 con 


igiosi 


Olimpia ved. Domanini 


nata BOGHICH 


. Ne danno il doloroso annuncio 
i figli ROMANO e MARIA in CA- 
PUTO, i nipoti ei parenti tutti, 
1 furierali seguiranno domani 24 
corr. alle ore 11° dall'Ospedale 
maggiore 
[oe] 
Il 20 corr, si è spento a Ro- 
ma, dopo lungo soffrire, il 
comandante 


Mario Giovannini 


Ne dà il triste annuncio, a_tu- 
mulazione avvenuta, Ja figlia ITA- 
LA BIANCA anche a home del 
fratelli lontani. 


lose] 
Nel primo triste enniversario 


dimenticabile 


Canio 
la moglie LINA GILIEN con im- 
gli vollero bene. 


ore 8, 


Nel 
scomparsa, dell'indimenticabile 


Guglielmo-Skerbisch 
Serbini 


lo ricorda a quanti lo conobbero 
e stimarono 
LA FAMIGLIA 


celebrata domani, lunedì 24 corr.; 
alle ore d. nella chiesa dei Sa" 
esiani 

oc ec] 


Nell'VIII anniversario della di. 
partita di 


Guido. Deangeli 


domani 24 corr. verrà celebrata 

una S. Messa, alle ore 9, nella 

chiesa di S. Antonio Taumaturgo: 

Lo ricorda con vero dolore. a 

quanti lo amarono per le sue 
elette virtù 

la moglie 
MARTA BENEDETTI 


Nell'VIII anniversario della mor. 
te della nostra cara 


Nerina 


La ricordimo con immutato do- 
ore. 

Una 8, Messa verrà celebrata 
domani. 24 corr., alle ore 7 nella 
chiesa di via Vasari, 


Famiglie: 
NADOH - CATTUNAR 


Gioielli 


MAR 


CONCESSIONA 
Omega 


Largo Barriera Vecchia 


lasciando. nel profondo dolore 


medici, alle suore ed infermiere - 
Chirurgica per 


24 corr. alle ore 11.15 dall’Ospe- 


il triste 
annuncio il marito GUSTAVO, i 


I funerali seguiranno oggi 23 
corr. alle ore 11.15 dall'abitazione 


SIMINI, SCOTTI e MORO 
ASI RSI ZII 


adorato figlio FABIO e la co- 


. si è spen- 
ta, munita dei confori re 


dell'improvyisa morte del suo in- 


mutato dolore lo ricorda a quanti 
Una S. Messa in suffragio verrà 


celebrata junedì 24 corrente nella 
chiesa di S. Antonio Nuovo, alle 


[sr eeccsi 
primo - anniversario della 


Una S. Messa in suffragio sarà 


t Dopo lungo soffrire la sera 
del 21 dicembre si spense se= 
renamente 


Lidia Squbini nata Gusin 


Ne danno il triste annuncio il 
marito dott, MARIO, la figlia 
LAURA, la madre ANNA, il fra- 
tello CARLO, i suoceri IDA @ 
GUIDO ed i parenti tutti. 

Sentiti ringraziamenti al medi 
co curante dott, Marco Goldstein 
ed alle infermiere signore Bruna 
Milazzi e Giustina Romanelli che 
l'hanno amorosamente assistita. 

I funerali avranno luogo oggi 
23 corr. alle ore 10.15 dalla via 
Cologna n. 7. 

Per espresso desiderio della ca- 
ra Estinte i familiari non pren- 
dono il lutto. 


(esse e] 


Sì è spento il giorno 20 il no= 
stro caro papà 


Adamo. Tallra 


A tumulazione avvenuta ne dàn= 
no il triste annuncio i figli NI 
VES e CAMILLO, i fratelli AN- 
TONIO e VITTORIA in unione ei 
parenti tutti. 

Un grazie al primario prof. Bat= 
tigelli, al dott. Benarl ed alle suo- 
re religiose dell’Ausiliario di 8. 
Giovanni, per le smorevoli cure 
‘prestategli. 

[fece esci 
T 1 giorno 21 corr. è epirata 


Alba Gepinio in Miniussì 


lasciando nel dolore il marito, 1 
figli, il genero, i nipotini ed i 
parenti tutti, © 

I funerali seguiranno oggi do- 
menica alle ore 9.30 dalla cappella 
dell'Ospedale maggiore. 


[_P—T——ur—— 

Nell'impossibilità di farlo per- 
sonalmente, ringraziamo tutte lo 
gentili persone che in varia gui- 
Sa vollero onorare la memoria 
‘della nostra adorata 


Maria 


Un grazie particolare vada & 
don Dario Chalvien, 
Famiglie: BACOI - DAMIA- 
NI - LAURI - BONETTA 
COLUSSI - MARCUZZI 
fo ri 
Nel IV: anniversario della scom- 
parsa del suo indimenticabile 
marito 


Ernesto Spanoher 


la moglie LINA Lo ricorda con 
immutato dolore, 

Una S. Messa verrà celebrata 
domani, 24 corr.. alle ore 8 nella 
chiesa della B. W. del Soccorso. 


GIT 
ORARIO. AUTOSERVIZI 


Informazioni notazioni 
PIAZZA UNITA’ N. 6 
Telefoni 24-793 - 24-796 
CIT Stazione Autolinee 
P. LIBERTA” - Tel, 24-006 


GENOVA, via Mantova-Cremo- 
na, giornaliero, ore 8.15. 

GENOVA, lun, mere. veni, 21, 

MILANO, giornal,, ore 9 è 21: 

UDINE giotnaliero, ore 7.30. 

VENEZIA 7,15, 8.15, 12, 17.30, 

ABBAZIA - FIUME giornaliera 
ore 7.15 e 16, 


PER LA MONTAGNA 


AMPEZZO - FORNI - LOREN- 
ZAGO - AURONZO, 24 e 31 
dicembre ore 14.30, 

CORTINA, giornaliero feriale, 

SAPPADA - VAL PUSTERIA . 
BRESSANONE . BOLZANO . 
MERANO, giorn., ore 6.50, 


TARVISIO - FUSINE, sabato 


ore 15.10; «domenica ore 6.30. 


TRENTO -. BOLZANO . ME- 


RANO feriale, ore 7. 


VILLACO . KANZEL . KLA- 


GENFURT, sabato ore 15.10. 


SESANA - POSTUMIA - LU- 


BIANA, martedì, giovedì, do- 
menica ore 7.30; 


TRIBUNALE DI TRIESTE 


Avviso di vendita 
di immobili all’incanto 


Sì rende noto che il 12 gennaio 
1957 alle ore Il nella stanza 238 
avrà Juogo la vendita all'incanto 
per singoli lotti di due magazzini 
e tre alloggi della casa di via 
Canova 25, di proprietà dell'arch. 
Giambattista ‘Rubatto, 

Prezzi base per i magazzini lire 
1.500,00, a 900.000, per gli alloggi 
lire 1.300.000, 300.000 e 650.000, 

Cauzione da prestarsi in cancel. 
leria prima dell'incanto ‘un deci- 
mo del prezzo base oltre lire 90 
mila per presunte spese fiscali di 
vendita per ciascun lotto, 

‘Maggiori informazioni stanza n. 
240 del Tribunale, 


Il Cancelliere: Cardella 


PRETURA DI TRIESTE 


Il 28 corr. ore 17 in Trieste, via 
scomparini 10 procederò alla ven- 
dita di un'autovettura Fiat 500/C. 

L'Uft, Gind.: A. Baraggino 


Il giorno 28 dicembre 1956, alle 
ore 16, in piazza Sem Vito, 6 alle 
ore 17, in via Media 32. procederò 
alla vendita di materiale vario del 
Museo storico di guerra, 

L'Ufficiale Giudiziario 


Per gli ambienti chiusi 


Air Fresh 


da CILLIA, via Roma n, 20 


DATE AIUTO 
ALL’ OPERA. CIVILE 
DELLA LEGA. NAZIONALE 


PESA BAMB 

BILANCE 5° POLTI 
sempre a vostra disposizione noleg- 
gin Farmacia «Al Lloyd». tel 36747 


Oreficeria 


Orologi 


ZARI 


RIO UFFICIALE 
A 
= Tissot 


13 — Via G. Carducci 24 


le 


A 


va 
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UN MESSAGGIO DEL SEGRETARIO DEL C.L.N. DELL'ISTRIA 


Agli esuli il Natale riporta 
Il profumo del focolare perduto 


qLa vita passata muore e bisogna ricominciare daccapo. Cer- 
chiamo assieme di renderci ben conio che cosa questo significhiy 


Tl segretario del C.L.N., Ruggero 
Rovatti, rivolge ai profughi istria- 
ni un messaggio natalizio, în cui 
tra l'altro è detto: 

«Per molti profughi istriani que- 
sto Natale 1956 non è del tutto se- 
reno. Molti problemi riguardanti la 
vita © l'avvenire dei profughi e del 
le loro famiglie sono ancora inso- 
tuti. Non_.c'è vero Natale là dove 
manca il focolare, dove manca la 
casa, e la gente aspetta giorni mi- 
gliori nelle baracche dei campi di 
raccolta. Non c'è vero Natsle dove 
regnano la promiscuità e la vita 
collettiva predomine  sull'intimità 
‘familiare, livellando tutto e pre 
oludendo agli uomini i momenti 
insostenibili del raccoglimento con 
i propri cari. L'abitudine 6 la res- 
segriezione non leniscono queste 
dolorose situazioni ma le esaspera- 
no. L'esistenza dei campi di rac- 
colta è un grosso nodo che va 
sciolto quanto più rapidamente è 
possibile. E' questo un punto sul 
quale il C.LN. dell'Istria si batte 
da anni e continuerà a battersi. 

«Si deve liquidare questa tristà 
eredità della guerra ma con mezzi 
e programmi concreti, ispirati a 
tin senso di umanità € di civismo 
e non con proyvedimenti ammini- 
strativi che fissino semplicistica- 
‘mente delle scadenze, trascorse le 
‘quali il profugo è posto di fronte 
a una sola alternativa: quella di 
«arrangiarsi». Ciò purtroppo è a0- 
caduto anche a ‘Trieste, dove, in 
applicazione a una disposizione mi- 
‘nisteriale, ai profughi qui residenti 
da dieci anni o usufruenti de cin- 
que dell'assistenza, è stato tolto de- 
‘finitivamente il sussidio o la men- 
sa senze alcuna discriminazione, Il 
‘provvedimento ha colpito il profu- 
go occupato come Hl disoccupato, il 
giovane come l'anziano, senza di 
stinzione di sesso, di età, di po- 
sizione professionale e sociale, sen- 
za riguardo alle condizioni fisiche. 
Da un giorno ‘all'altro numerosi 
istriani sì sono trovati privi com- 
pletamente di ogni aiuto. Partico- 
larmente grave è la posizione de- 
gli anziani, i quali hanno scarse 
possibilità di sistemarsi, Ora è com- 
‘prensibile che lo Stato determini 
dei Jimiti all'assistenza, Ci sono 
dei motivi morali e sociali, ragioni 
finanziarie, che lo giustificano, ma 
mon è giusto che tale provvedimen- 
to si applichi senza una preventiva 
valutazione della posizione econo- 
mica e familiare dei singoli», 

Più avanti il messaggio dice: «Il 
C.L.N. non ha mei favorito stati 
d'animo rinunciatari, he sempre 
cercato di stimolare l'iniziativa 
‘autonoma dei singoli, ma non può 
aderire a soluzioni indischiminate 
che finiscono col colpire la parte 
più sfortunata e, anche fisicamen- 
fe, più debole della comunità. 

‘Non tutte le prospettive sono 
sconfortanti.. E' doveroso ricono- 
soere che molti sforzi sono stati 
fatti e si stanno facendo da parte 
del Governo per ina sistemazione 
"produttivistica dei profughi. Le po- 
sizione di centinaia di famiglie di 
agricoltori, pescatori, artigiani è 
stata normalizzata 0 è in via di 
normalizzazione e il programma, 
‘attuato anche con l'efficace colla- 
borazione dell'Opera profughi giu- 
liani e dalmati, è in pieno svilup- 
po. Una tappa importante è state 
raggiunte. L'approvazione della 
legge Bartole-Salizzoni, per l'inden- 
nizzo dei proprietari di beni nel 
l'Istria sud Quieto, consente a mi 
glinia di piccoli e medi proprietari 
istriani di affrontare l'avvenire 
con modeste ma concrete possibili- 
tà economiche. Per questa legge e 
soprattutto per il principio di giu- 
stizia sociale che la informava, il 
C.L.N. e la Consulta dei Comuni 
istriani si sono battuti eppassio- 
nabamente, ottenendo la solidarie- 
tà del Movimento istriano revisio- 
mista, dei Comitati fumano e dal 


matico © dell'Assbciazione naziona- 
le proprietari beni. Subito dopo 1a 
soluzione — sia pure non definitiva 
— di questo problema, il CLN, e 
la Consulta si sono adoperati per 
promuovere la presentazione al 
Parlamento, di una proposta di 
legge per l'indennizzo ai titolari di 
beni nella Zona B, proposta sotto- 
scritta dal vicepresidente della Ca- 
mera on. Macrelli e dall'on. Bar 
tole @ che verrà discussa con pro- 
cedura d'urgenza, 
<A undici anni dalla fine del 
conflitto — continua il messaggio 
— l'Europa è ancora travagliata 
dal problema del profughi. Arriva- 
no da ogni Paese, Dalla Germania 
orientale, dalla Polonia, dalla Ce- 
coslovacchia, dalla Jugoslavia, dal- 
l'Istria, dall'Ungheria, dove gli o- 
erai, gli studenti e i contadini 
hanno scritto col sangue pagine 
che resteranno nella storia della 
Hibertà. Riprende l'esodo dalle ter 
re africane. Per molta gente que- 
sta è diventata ormai materia di 
«cronaca», priva di curiosità, squal- 
lida e monotona. Ma ‘per i protu- 
ghi è cronaca materiata di dolore, 
di prospettive ignote, di problemi 
essenziali. Ai profughi la propagan- 
da politica e le effimere e sempre 
più frettolose parole di compren- 
sione non interessano. 
<Perciò il Natale — conclude Ro- 
vatti — per molti profughi è un 
giorno anormale. Forse è la parola 
esatta che non suona irriverente. 
E' un Natale che non porta per 
Un attimo l'odore della terra dove 
sono nati, il calore del focolare 
domestico, l'armonia dei canti del 
le chiese che essi hanno frequen- 
tato. Ma terra, focolare e chiese 
sono lontani sperduti in una neb- 
bia che penetra nell'anima, Le vi 
ta: passata muore e bisogna rico 
minciare daccapo. Cerchiamo as 
sieme per un momento di renderci 
ben conto che cosa questo si- 
‘gnifichî; 
ranno 


Grave episodio di violenza 
neipressi delle CaveFaccanoni 


La zona delle Cave Faccanoni è 
stata teatro martedì sera di un 
grave episodio, Intorno alle 19, 
mentre passava di ]à diretta ver- 
so la sun abitazione, una giovane 
donna veniva aggredita alle spalle 
da uno sconosciuto il quale, con 
‘mossa fulminea. riusciva @ strap- 
parle la borsetta, contenente alcu» 
ne migliaia di lire, Dopo la rapi- 
na, Îl malvivente si avventava sul- 
l'indifesa passante, tentando di 
‘usarle violenza. Chiamando a rac: 
colta tutte le proprie forze, cla 
Biovane si metteva a urlare, ri- 
chiamando così l'attenzione di un 
operaio, che transitava lungo un 
viottolo. L'uomo accorreva subi= 
to sulla strada e, al suo apparire, 
il delinquente si dava alla fuga. 
L'insperato paladino ha accompa- 
gmato quindi la giovane donna în 
‘una casa vicina, e ha proyveduto 
inoltre a chiamare il Pronto in- 
tervento della Squadra mobile, i 
cui agenti hanno operato sul po- 
sto una lunga e minuziosa battu- 
ta, che però non ha dato alcun ri- 
sultato, Proseguendo nei loro son- 
daggi 1 funzionari avrebbero in- 
dividuato ieri il malvivente. Se le 
nostre informazioni sono esatte, 
egli sarebbe già stato tratto in 
arresto. 
e I 


Scivoloni e. cadute 
sulle strade limacciose 


Fango e limo sono stati fatali 
ieri non solo ai conducenti di vei- 
coli ma anche ai pedoni, e diverse 
Vittime di cadute e scivoloni sono 
state soccorse dalla CRI. Ecco lo 


= 


TRAGICA DISGRAZIA IN VIA VERGERIO 


Un uomo ucciso 
da esalazioni di gas 


Dalle esalazioni di una stufetta 
a gas è stato ucciso ieri pomerig- 
gio il magazziniere Giuseppe 
Siard, di 55 anni, abitante al se- 
‘condo piano di via Vergerio 22. 
Intorno alle 17.80, l'uomo, che da 
qualche giorno è in preda a ma- 
lessere, rimaneva solo in casa, in 
quanto sua moglie, Meria Furlan, 
di 52 anni, usciva per recarsi ad 
acquistargli una medicina e per 
fare le compere della giornata. 
Pochi minuti prima delle 19, la 
signora era di ritorno e, appena 
entrata nell'alloggio, veniva as- 
salita da un insopportabile tanfo 
di gas. Angosciata e stravolta, ella 
sî precipitava în cucina dove boc- 
coni sul pavimento tra il focola- 
io e una piccola stufetta, giaceva 
suo marito. La povera donna si 
è messa a urlare e, singhiozzando, 
‘ha bussato alla porta di un vici- 
no, il signor Nadalin, Questi è in- 
tervenuto subito in suo aiuto; tra- 
sportando il Siard, che era ormai 
spirato, sul ballatoio e telefonan- 
do quindi alla CRI. All'arrivo dei 
sanitari, la signora era in preda 
@ una paurosa agitazione, Per evi- 
tare una possibile sciagura, i sa- 
nitari l'hanno accompagnata da 
‘un vicino, mentre il dott. Monte- 
nero consiatava la morte dell'uo- 
mo. La pietosa fine del Siard è 
dovuta a mera disgrazia: o la 
stufa si è spenta subito dopo che 
egli l'aveva accesa oppure egli 
aveva perduto i sensi al momento 
dell'accensione ed era stramazzato 
al suolo, dove il venefico nembo 
l'aveva ucciso, Oltre alla moglie 
il Siarà, che è oriundo da Medea 
del Friuli, lascia un figlio, Alle 
20, la salma, che è state visitata 
anche dal medico legale, dott. Do- 
so, è stata traslata alla Cappella 
mortuaria. 
PESO CSS STE 


Infortuni sul lavoro 


La ORI è accorsa alle 15 di ieri 
ai n, 55 di Rabuiese di Muggia, 
per Benita Novello, di 27 anni, la 
quale spaccando della legna s'era 
vibrata un colpo con l'accetta al 


piede destro, producendosi una va. 


Sta ferita, Muovendosi su] disco 
di una pesatrice automatica al 
Porto Duca d'Aosta, l'operaio Gio- 
vanni Ruggiero, di 48 anni, abi- 
tante a, Rozzol in Valle 691, è sci- 
volato e, urtando contro i bordi 
della macchina, ha riportato una 
ferita al piede destro. 

Nello scendere fersera a Barco- 
la da un tram della linea «6», lo 
studente Giorgio de Cola, di 19 
anni, abitante in via Tiepolo 1, 
è scivolato ed fi caduto, frantu- 
mandosi gli occhiali, I frammen- 
ti gli hanno prodotto ferite al so- 
pracciglio e allo zigomo sinistro, 
per cui ha dovuto ricorrere alla 
CRI 

aio Rae 


La festa degli esuli di Pola 


Il Vescovo mons, Santin, cele 
brando la Messa per il Patrono S. 
Tomaso, hg rivolto un nobile di- 
scorso agli estili di Pola, Al rito 
religioso erano presenti, oltre il 
Comitato di Pola al completo, la 
moglie del Sindaco signora Barto- 
li, il gen, Ferrari, il gen. Gigli 
Eresidente dell'Opera profughi giu- 
tano-dalmati, il dott. Fragiacomo 
presidente del CLN con l'avv. Po- 
nis, ed altri esponenti di associa 
zioni © sodalizi. In serata i polesi 
sì sono riuniti alla Bottega del Vi. 
ro. Erano presenti il Sindaco, il 
gen. Ferrari, il gen. Gigli, il dott. 
Salvi per la Lega Nazionale l'avy, 
Sardos Albertini per l'Unione degli 
istriani. Il dott, Mazzaroli, presi 
dente del Comitato di Pola ha of- 
ferto al gen. Ferrari una medaglia 
di bronzo. Hanno pronunciato pa- 
role di augurio il gen. Ferrari, il 
Sindaco e il dott. Salvi per la Le 
a Nazionale. 


e I 


Risarcimento danni di guerra 


(L'Associazione deportati e perse 
guitati politici 4taliani antifascisti. 
informa gli interessati che il Mi 
nistero del Tesoro ha dato, per 
iscritto, formale assicurazione che 
le pratiche per risarcimento dei 
danni di guerra, recentemente se 
gnalate dall'Associazione, sono sta- 
te poste mi trattazione per essere 
definite con ogni possibile solleci- 
tuaine, 


elenco degli infortunati: la bari 
sta Giuseppina Lotti, di 19 anni, 
abitante al n. 47 di viale dei Cam- 
pi Elisi, distorsione del piede de- 
stro; il panettiere Giovanni Carli, 
di 61 anni, abitante in via Sette 
fontane 16, contusioni escoriate al 
naso; Gianfranco Tagliapietra, di 
19 anni, abitante in via Tor San 
Lorenzo 8, contusioni al ginocchio 
sinistro; Giovanni Fratti, di 65 an- 
ni, abitante al n. 6 della Domus 
Givica, ferite Jacero contuse al so- 
pracciglio destro; Rodolfo Bainat, 
di 60 anni, abitante in via dei 
Mirti 8, frattura del piede destro; 
fi pensionato Andrea Marconcich, 
di 73 anni, abitante al Campo e 
suli delle [Noghere, ferite. lacero 
contuse al sopracciglio sinistro, 
oe noi 


Nel perno di un seggiolino pie- 
ghevole è finita iersera con ji me- 
dio sinistro Elena de Rota, di 58. 
anni, abitante in via Ginnastica 


La collettiva di. Natale 
degli artisti triestini 


Nella sala comunale d'arte, a- 
perta nel Palazzo municipale, in 
piazza Unità, è stata festosemen- 
te inaugurata ieri sera la secon- 
da Mostra collettiva di Natale de- 
gli artisti concittadini, presenti 
alla rassegna in numero di ses- 
santa (frutto della selezione di 
ben 122 concorrenti), così da costi. 
tuire veramente un interessante 
compendio dell'attività che Trie- 
ste alimenta nel campo delle arti 
figurative, L'alto numero dei con- 
correnti e la limitata capienza del. 
la sala hanno imposto la presenta- 
zione di una sole opera per cia- 
scun artista, ma non per questo 
naturalmente la Mostra è meno 
ricca. 

L'avvenimento è stato celebrato 
con parole del prof. Giuseppe Mat- 
teo Campitelli, il quale ha rivol- 
to al Sindaco il ringraziamento de- 
gli artisti per l'interessamento del 
Comune. Da parte sua l'ing. Bar- 
toli ha sottolineato la sensibilità 
artistica che Trieste può ben van- 
tare, con le numerose manifesta- 
sioni cui dà vita, soggiungendo 
la speranza che in prossimo avve- 
nire di più ancora potrà essere 
fatto dall'amministrazione civica 
per sostenere l'attività degli ar- 
tisti, 

Due persone sono sagglaciute leri 
@ paralisi cardiache, Un grave mar 
lore ha colto, alle 16, Elisabetta 
Blason, di 81 anni, abitante in 
via Buonarroti 19. T suoi l'hanno 
subito soccorsa me, prima che 
giungesse la ORI la vecchia st 
gnora era già spirata. Poco dopo 
le 6, è mancata improvvisamente 


21, € il dispositivo le ha mozzato 
l'ultima falange, 


Carmen Simini, di 46 anni, abb 
tante in via Catullo 20. 


IL PICCOLO 


Il duo Voltolina 
Medicus al Ridotto 


Quarto e penultimo concerto del 
ciclo organizzato dal Sindacato 
musicisti: lo ha sostenuto il duo 
formato da Margherita Voltoli- 
na e Valdo Medicus, Essi hanno 
presentato ad uno scarso Dubbli- 
co un programma abbastanza ori- 
ginale, non insistendo sui più no- 
ti ed eseguiti Lieder, ma presen- 
tando una serie di brani prevalen. 
temente di autori moderni. Que- 
sta scelta ha costituito il motivo 
di interesse sul quale ha fatto per- 
no. la serata, Margherita Voltoli- 
na e Valdo Medicus sono due 
concertisti anîmati da un reale 
amore per la musica, e questo è 
‘un dato che influisce positivamen- 
te sul giudizio, giacchè la sinceri- 
tà con la quale si dedicano al- 
l'arte loro indica un impegno che 
va al di lè del fatto contingente 
del singolo concerto, Di conse- 
guenza, nell'obbiettiva valutazione 
dei risultati pratici conseguiti a- 
vrebbe un valore a sè stante, © 
sarebbe scarsamente indicativa 
dei meriti effettivi del duo Volto- 
lina-Medicus, Il pubblico ha se- 
guito con attenzione e consenso i 


due esecutori applaudendoli fer-|) 


vidamente dopo ogni brano e ri- 

chiedendo, alla fine del concerto, 

dei fuori programma, che sono 
icessì, 

ras GdF 


La stagione lirica al Verdi 
Oggi alle ore 16, in turno di ab- 
bonamento diurno per ogni ordine 
di posti, quarta ed ultima rappre- 
sentazione de «La vita breve» di 
Manuel De Falla e del balletto. 


Tr 


L'INDESIDFRABILE OSPITE E IY.SUOI AMICI 


Una collezione di reati 
commessi da quattro giovani 


I colpevoli sono stati arrestati dalla Squadra Mobile 
dopo le circostanziate denunce delle loro vittime 


. Anche se ormai è diventata un 
luogo comune, la definizione di 
«gioventù bruciata» calza alla per- 
fezione al gruppo di quattro mi- 
norenni arrestati in questi giorni 
dagli agenti dellaSquadra mobile. 
Si tratta di Marcello G., di 19 
anni; Armando P., di 17 anni; Ar- 
naldo A., di 18 anni; Franco P., 
di 18 anni e Bruno C., di 17 anni. 
Le loro imprese sono venute alla 
luce il 12 dicembre, quando Re. 
nato Marussi, di 41 anni, abitante 
in via Corridoni 21, si rivolgeva 
ai funzionari per denunciare che, 
la scorsa estate, gli eranò sparite 
quindicimila lire e una medaglia 
d'oro da un mobile della casa. 
Egli nutriva sin da allora sospet- 
ti — che poi si sono rivelati più 
che fondati — nei confronti di 
Marcello G., che erà stato per un 
certo periodo suo ospite. Come se 
‘ciò. non bastasse, dopo qualche 
giorno il Marussi aveva, ricevuto 
la visita di tre giovani — Arman- 
do, Arnaldo e Franco — i quali, 
dopo avergli detto d'essere stati 
inviati da, Marcello, gli avevano 
intimato di consegnare loro tr 
mila lire a scanso di una possi 
bile denuncia per calunnia in 
quanto aveva accusato il loro ami- 
co di furto, E° ovvio che il Marus- 
si li aveva messi cortesemente 
ma fermamente alla porta, sen: 
però poter liquidare la faccend: 
rincasando qualche sera dopo, egli 
aveva trovato il portone di casa 
semiscardinato. Raccolta la de- 
suncla del Marussì, i funzionari 
ricevevano il giorno successivo la 
visita di Anna Zennaro, di 77 an- 
ni, abitante in via Vecellio 12, la 
quale aveva da aggiungere qual- 
che nuova pennellata al quadro 
già abbozzato. La signora ha di- 
fatti narrato che, mentre Marcel- 
o G. alloggiava nella sua casa, le 
aveva asportato un anello d'oro e 
ventisettemila lire; quando egli 
era assente, un suo amico, certo 
Dino V., l'aveva alleggerita di al- 
tre cose. Ma i furti non erano che 
inizio del racconto della Zennaro, 
la ‘quale ha soggiunto che il 29 no: 
vembre. s'erano presentati da lei 
due giovanotti che, dopo avere e- 
‘sibito il «tesserino della Polizia» 
— probabilmente si trattava di 
qualche vecchia tessera del tram 
— le avevano chiesto di pérquisi- 
re il suo alloggio onde ricercare 
eventuali impronte del latitante 
Marcello, Poco pratica dei sisi 
mi della malavita, la povera si- 
gnora li lasciava fare e soltanto 
più tardi s'accorgeva che i poli- 
ziotti che erano stati da lei do- 
vevano essere della stessa tempra 
del presunto ricercato: insieme 
ad. essi, difatti, le erano sparite 
ottomila lire ed un ombrello. 
Senza perdere tempo, gli agen- 
ti si mettevano alla ricerca, e in 
breve, riuscivano a piazicare al 
uno ad uno i responsabili. Per 
primo fu rintracciato Dino V. che 
seppe però dimostrare inequivoca- 
bilmente la propria innocenza, e 
quindi rilasciato. Poi è stata ja 
volta di Marcello G., il quale non 
ha tentato nemmeno di scagionar- 
si: con suprema disinvoltura egli 
ha ammesso d'essere l'autore dei 
furti ai danni del Marussi e della 
Zennaro, nonchè di essere il man- 
datario dell'arbitraria perquisizio- 
ne domiciliare, e l'ideatore delle 
tentate estorsioni, L'anello car- 
pito alla donna lo aveva venduto 
a Bruno C, assieme a una meda- 
glia avuta da una misteriosa Et- 
ta. Fermati a loro volta, Arnaldo 
e Armando hanno confermato Ja 
versione del loro «capo», salvo 
‘che il primo ha voluto precisare 
che, alla perquisizione nell'allog- 
gio della Zennaro, aveva parteci- 
pato anche Franco. Di tutta la 
refurtiva ai giovani è stato seque- 
strato solo l'ombrello che è stato 
restituito alla legittima proprie- 
taria, La salutare e rapidissima 
operazione di polizia sì è conclu- 
sa con l'arresto di quattro dei 
giovani malviventi, Marcello è 
stato denunciato per furto aggra- 
vato e continuato nonchè per ap- 
propriazione indebita; Armando e 
‘Arnaldo per furto aggravato @ 
continuato, tentata estorsione cone 
tinuata © Usurpazione continuata 
di pubbliche funzioni, Franco per 
furto aggravato e tentata estor- 
sione. Esauriti gli interrogatori, 
Franco P. è stato mandato a Ve- 
nezia, dove è stato accolto in 
osservazione in un Istituto di rie- 
ducazione. Bruno è stato denun- 
ciato a piede libero per ricetta- 


gione continuata. 
Ugualmente tempestiva l'indagine 


condotta dai funzionari del Com- 
missariato di Villa Opicina ai quali 
venerdì sera Stelio Nesich, di 18 
anni, alloggiato al Campo esuli. 
di Padriciano, denunciava il furto 
della sua bicicletta «Torpado», 
sparita nei recinti del campo stes- 
so. Le caratteristiche del ciclo ye- 
nivano trasmesse a tutte le pat- 
tuglie in perlustrazione nella zo- 
na; intorno alle 19, due agenti 
riuscivano a rintracciare ladro e 
refurtiva sulla strada per Baso- 
vizza. A un certo punto, difatti, 
essi hanno incrociato certo Carlo 
G., di 19 anni, che pigiava allegro 
e disinvolto sui pedali dell bici- 
cletta rubata. Il giovanotto, il 
quale è stato arrestato, ha confes- 
sato che, il giorno innanzi, s'era 
impadronito del ciclo di Mario 
Bonetta, di 49 anni, abitante in 
via San Lorenzo in Selva 1. I due 
velcoli sono stati restituiti ai le- 
gittimi proprietari. 

gli episodi si possono conside 
zare chiusi; resta la perplessità 
‘di fronte al loro ripetersi, di cui 
invano, e da tempo, si cercano 
le vere cause. 


SCONTRO NOTTURNO 
Due feriti gravi 


aunincrocio della Tarvisiana 


Nei pressi dell'incrocio della 
Tarvisiane con la vecchia strada 
di Cattinara è accaduto fersera 
‘uno scontro nel quale sono rima- 
sti gravemente feriti. l'impiegato 
Attilio Girardini, di 95 anni, abi- 
tante a San Giovanni 986, e Re 
nata Galvini, di 27 anni, abitante 
al n, 45 del viale Campi Risi, In- 
torno alle 23.30, mentre percorre- 
vano l'autostrada, diretti verso il 
centro, con l'utilitaria del Girar- 


dini, essi venivano a collisione con 
un automezzo militare, Ne] violen- 
tissimo urto, l'automobile è rima- 
sta semisfasciata e dai rottami 
sono stati estratti i due gitanti 
feriti e sanguinanti. La Galyini 
è stata avviata all'ospedale con 
un'auto privata, mentre il Girar- 
dini, che è stato soccorso sul po 
sto dal dott, Osti della CRI, l'ha 
seguita a ruota con un'autolet- 
tiga, Entrambi sono stati ricove- 
rati nella seconda divisione chi- 
rurgica con prognosi riservata, La 
ragazza ha riportato profonde fe- 
rite alla mandibola, allo zigomo 
destro, alla fronte, all'occipite è 
al ginocchio sinistro; il Girardi- 
nî, profonde ferite al sopracciglio 
sinistro, sospette lesioni ossee e 
amnesia retrograda. I rilievi del- 
la disgrazia sono stati assunti dai 
Carabinieri del servizio d'emer- 
genza di via dell'Istria, 
n es 


Un ssorcizio. afberghiero 
inaugurato a San Dorligo 


San Dorligo della Valle ha il suo 
primo esercizio alberghiero. Giove- 
dì scorso, alla presenza del diret 
tore dell'Ente provinciale per il 
Turismo dott. Doro Rinaldini e 
delle autorità locali, è stata inau- 
gurata la Locanda Strain, Si trat. 
ta, di un eerscizio modesto, ma 
completo e ben attrezzato, allesti- 
to con decoro e buon gusto, forni- 
to di moderni servizi igienico-sani. 
tari e dotato di un bar e di un ri- 
storante, ove vengono serviti piutti 
caratteristici e vini tipici, Questo 
esercizio dà il via allo sviluppo tu: 
ristico di questa interessante zona; 
‘sul monte Carso sono in corso la- 
vori di costruzione di una vedetta 
panoramica, © speriamo che quan: 
to prima posse venire aperia al 
pubblico la bella grotta di Crogole, 


Bonaventura al Nuovo 


Oggi, con inizio alle ore 10.30, 
il Teatro dei Ragazzi replica la 
commedia di Sergio Tofano: «L'i- 
sola dei pappagalli con Bonaven- 
turao, Nel pomeriggio, con inizio 
alle ore 17, replica di «Lulù» di 
Carlo Bertolazzi, Regia di F. De 
Crucciati, Turno in abbonamen- 
to D. Prenotazioni al botteghino 
del teatro tel. 24183. 


Proiezioni al CUC 


M GUC comunica che oggi, do- 
menica avrà luogo la proiezione 
sl Teatro Nuovo alle ore 2 del 
film di Ophills: «Il piacere», 


PRIME VISIONI 
«Il giullare del re» 


Regia: Norman Panama 6 

Melvin Frank. Interpr. Dan- 

ny Kaye, Glynis John, 

Basil Rathbone, Angela Lans- 

bury. Produsione: Paramount. 

Una volta tanto nel duello tra 
motivi vecchi e possibilità nuove 
si è trovato l'accordo. Vistavision 
e colore integrano benevolmente 
18 fiabesca avventura del giullare 
‘ai seconda mano che contro voglia 
sì infila nei panni del coraggioso 
capo legittimista, collaborando 
così (con notevole fortuna) al 
trionfo della giusta causa. Paro- 
dia e operetta s'intrecciano con 
garbo nel racconto: la prima fa- 
cendo un verso amabile ai film di 
Robin Hood, la seconda collocan- 
do con parsimonia e sempre al 
momento giusto gli intermezzi 
musicali, soretti dalla voce gra- 
devole e dalla mimica personalis- 
‘sima di Danny Kaye, continuo a- 
nimatore della scena. 

Norman Panama e Melvin 
rank, che avevano già realizzato 
«Un pizzico di follia» con il comi- 
co americano, anche qui hanno 
fatto le cose con equilibrio, sensa 
sperperare e senza. risparmiare 
troppo. In compenso hanno sorit- 
to, diretto e prodotto il film da 
soli, fidandosi în particolare, ol- 
tre che di Danny Kaye, di sua 
moglie Sylvia Wine per i numeri 
musicali. “Sì tratta complessiva 
mente di un'ora e mezzo di di- 
vertimento ben congegnato, proy- 
visto di tutti gli ingredienti per 
fare addirittura battere qualche 
mano all'immancabile «arrivano i 
nostri», Ci voleva proprio Natale 
per ritrovare nel cinema un po' 
di entusiasmo e un soffio di au- 
tentico buonumore, 


«Trapezion 


Regia: Carol Reed. Inter- 

preti: Gina Lollobrigida 

Burt Lancaster, Tony Curtis 

Ormai ogni film di Gina Lollo- 
brigida sembra un guanto di sfi- 
da a Sofia Loren, e viceversa. 
Tant'è vero che rapidamente il 
duello s'è spostato su misura in- 
ternazionale, e hollywoodiana ‘in 
particolare, ‘cercando ambedue le 
nostre attrici lustro e decoro da 
nomi legati il più possibile alla 
favolosa mecca del cinema. 

‘Per ora, con eTrapezio» di Ca- 
rol Reed, è il turno della Lollo- 
brigida, incoraggiata a cammina- 
re sulle punte per non sembrare 
troppo piccola a fianco di Burt 
Lancaster e Tony Curtis. Non ci 


riesce, tranne quando la riprendo- 
no dalla cintola in su. 

La vicenda è una delle tante che 
‘possono nascere sotto il telone di 
un grande circo: il fascino di una 
impresa difficile (qui un triplo 
salto mortale) ostacolata da que- 
‘stioni di ambizione e di sentimen- 
to. Una miscellanea raccontata 
magari con discreta agilità, ma 
povera e forse comune nella- so- 
‘stanza, In quanto al circo, che ne 
dovrebbe costituire l'ammirato 
scenario, richiama a suo sfavo- 
re îl paragone con quello di Max 
©Ophuls in «Lola Montes». 

Dei tre interpreti principali i 
due uomini, di modesta ma seria 
scuola americana, sono Ì miglio- 
ri. La Lollobrigida si limita a 
farsi baciare a lungo da entrambi, 
in un deposito di\ basti e selle o 
‘addirittura a ciondoloni sul tra- 
pezio. Che ne dice Mirko? 


lm 


GRAVE INFORTUNIO DI UN MURATORE A OPICINA 


Accecato dalla neve 


va a sbaffiere confro un camion 


Pioggia e neve (anche la neve 
che in serata ha steso un soffice 
velo bianco sulle strade dell'alto- 
piano) hanno causato nella gior- 
nata di jeri una preoccupante se- 
rie di incidenti, che hanno tenuto 
impegnati per lunghe ore gli 8- 
genti della Stradale, i Carabinie- 
ri e la CRI, 

La disgrazia più grave è tocca- 
ta al muratore Renzo Prizon, di 
21 anni, abitante al n. 896 di Villa 
Opicina, Intorno alle 18.30, egli 
percorreva con uno scooter la via 
Nazionale diretto verso casa. Av- 
vicinandosi allo stabile n; 18 — 
il ristorante Diana Park — le 
ruote della motoleggera slittavano 
sulla neve, e il Prizon, perduto 
4) controllo della guida e acceca- 
to dai fiocchi che turbinavano nel- 
l'aria, andava a sbattere contro la 
parte posteriore del rimorchio di 
un autotreno, parcheggiato sul ci- 
glio finendo quindi sotto il veico- 
lo, Il Prizon, rimasto gravemente. 
ferito, è stato subito soccorso dal 
personale dell'albergo, Poco dopo 
la CRI, telefonicamente chiamata, 
era sul posto e il medico di tur- 
no dott, Montenero, riscontrava al 
giovane contusioni al cranio, o- 
torragia sinistra ed epistassi. Av- 
viato all'ospedale, il Prizon è sta- 
to accolto nella seconda divisione 
chirurgica con prognosi riservata. 

Poco dopo le 7, l'autista Renato 
Gregorat, di 22 anni, residente a 
Chiopris, guidava un autocarro 
dell'eIndustria latte. alimentare» 
di Aiello del Friuli lungo la via 
Oriani in direzione della via Car- 
ducci, Avvicinandosi alla via Va- 
sarî, il Gregorat rallentava in 
quanto la macchina che lo pre 
cedeva — l'auto guidata de Lucio 
Agacci, di 42 anni, abitante in 
Largo Barriera Vecchia 3 — si 
era arrestata per dare la prece 
denza alla vettura di Antonio Tu- 
ribolo, di 46 anni, abitante in via 
Petrarca 7, che stava convergendo 


à PER.LE 
*EESTE 


MONTECARLO 
PA TecunirAM{A 


verso la via Vasari, Purtroppo. 
‘proprio in quel momento, i freni 
dell'autocarro si Euastavano e il 
veicolo finiva contro le, macchina 
dell’Agacci che, in seguito al con- 
traccolpo, andava a urtare contro 
la vettura del Turibolo già fer- 
ma, Nessuno è rimasto ferito: gra. 
vi danni ha subito l’auto dell'A- 
gucci, più lievi quella del Turi. 
bolo, 

Alle strade sdrucciolevoli a îm- 
putabile l'ineruento incidente ac- 
caduto a mezzogiorno nei pressi 
del Dazio ad Aquilinia, dove l'au- 
totreno con rimorchio guidato da 
Benedetto Curei, di 84 anni, domi. 
ciliato a Gorizia in via don Bo- 
sco 87, è uscito di strada ed è 
andato a sbattere contro Un mu- 
ro, Il velcolo è rimasto danneg- 
glato. 

Inoruento anche Jo scontro veri. 
ficatosi poco prima ad Aquilinia, 
dove la macchina dell'ing. Guido 
Luccardi, di 87 anni, abitante in 
quella località, è venuta a colli- 
sione con un autocarro del Com- 
missariato generale del Governo 
che, guidato da Raffaele Buon- 
pensiero, di 48 anni, abitante in 
via Chiadino în Monte 1092, si 
era immesso sulla carreggiata, 
sbucando da un portone posto al 
la destra rispetto alla direzione 
de Luccardi, Nessun ferito. 

Adagiati nella macchina di Ren- 
zo Vitti, di 21 anni, abitante dn 
viale d'Annunzio 43, la barista 
Irma Mignone, di 20 anni, abi- 
tante in via Vecellio 11, e' l'im- 
piegato Giovanni Savron, di 29 
anni, abitante in via Biasoletto 
31, hanno raggiunto intorno alle 
16 l'ospedale, dove il giovanotto 
è stato trattenuto nel reparto or- 
topedìco con prognosi di un mese 
per la sospetta frattura della cla- 
vicola sinistra, La Mignone, che 
ha riportato contusioni alla spal- 
la e al pollice sinistro, dopo, le 
cure è stata dimessa con prognosi 
di tre giorni, I due erano stati 
protagonisti. di un. drammatico in- 
cidente occorso sulla strada per 
San Giorgio di Nogaro, A due chi. 
lometri dalla cittadina, il Savron, 
che guidava un autofurgoncino, 
aveva manovrato per superare lo 
auto del Vitti è, durante îl sor- 
passo, il veicolo era slittato sul- 
l'asfalto limaccioso, Dopo avere 


percorso ancora qualche metro, 
l’autofurgoneino usciva di strada 
© andava a sbattere contro un 
platano, danneggiandosi grave 
mente, 11 Vitti, raccolti { due sfor- 
tunati gitanti, ha invertito la cor- 
sa e li ha trasportati a Trieste. 

Nei pressi dell'albergo «Bxocel- 
sor», in riva Tre Novembre, il 
cameriere Albino Dormich, di 36 
ampi, abitante in via dell'Indu- 
stria 18, è stato urtato da una 
macchina, L'uomo, che ha ripor- 
tato ferite alla testa, è stato av- 
vito all'ospedale dalla CRI, 

Nell'attrayersare, intorno alle 21, 
la via Giulla, all'altezza del caffè 
«Rirenze», fl mediatore Giuseppe 
Petrini, di 51 anni, abitante in 
via Ricci 8, è stato atterrato da 
una macchina che, proveniente da 
San Giovanni, ha proseguito la 
corsa verso il centro, Il Petrini, 
che ha riportato la frattura della 
gamba destra e contusioni alla 
mano sinistra, è stato soccorso sul 
posto dal dott, Osti della CRI, 
che lo ha fatto quindi avviare al- 
l'ospedale con un'autolettiga. I 
Carabinieri stanno attivamente 
cercando il. veicolo investitore, 

In piazza Valmaura, l'auto di 
Antonio Millo, di 56 anni, abitan- 
to in via San Giusto 8, è venuta 
@ collisione, poco prima delle 13, 
con l’autocarro guidato da Anto- 
nio Benvegnù; di 45 anni, abitante 
in via SM.M, sup. 159, Nessun 
ferito, 


Grave malore di un ferroviere 


Tn grave, inspiegabile malore ha 
colpito nel sonno il macchinista 
ferroviario Giuseppe Monaco, di 50 
anni, abitante in via dell'Istria 139, 
Ti ferroviere, che svolge un turno 
notturno, abitualmente s'attarda a 
letto sino alle 10 e, coricandosi, 
prega la moglie di tenere la casa 
i più quieta possibile. Termattina, 
all'ora solita, la Monaco è entra- 
ta nella stanza del marito per sve- 
gliarlo, e lo ha trovato immerso 
in un profondo sopore. Ha subito 
avvertito la CRI e, con un'auto» 
lettiga, l'uomo che versava in sta. 
to comatoso, ha raggiunto l'ospe- 
dale, dove è stato accolto nel quan 
to reparto medico con prognosi ri- 
servata, 


NelCentro universitarioteatrale 


Si è tenuta l'assemblea dei soci 
del Centro universitario teatrale. 
La relazione morale e finanziaria 
del presidente uscente, Enzo Tor- 
nelli, è stata approvata. Si sono 
poi distribuite le cariche per lo 
anno corrente: presidente Enzo 
Tornelli, vicepresidente Roberto 
Pagan, Claudia Velicogna, Cesare 
Pellegrini, Paolo Nait, Sergio Mo- 
lesî, Pierpaolo Venier, Il CUT in- 
tende svolgere anche quest'anno 
un'azione svolta ad approfondire 
la conoscenza del teatro come fat- 
to d'arte e di cultura. Si incre- 
menteranno quindi la biblioteca e 
la discoteca, e si inizieranno i cor- 
‘si di recitazione, Il tesserament 
si inizierà non appena il Circolo 
‘universitario entrerà in funzione. 


TEATRI E CINEMA 


TEATRO VERDI. Stagione lirica. 
Ore 16. Ultima rappresentazione 
de «La vita breve» di Manuel De 
Falls, (Nuova per Trieste). Ballet- 
to spagnolo Ximenez-Vargas. Turno 
abbon. diurno per ogni ordine posti. 
TEATRO NUOVO, Ore 17: Compa 
gnia Stabile di Frosa con Laura 
Solari: «Lulù» di Carlo Bertolazzi. 
Regìa di.F. De Cruceiati. Turno 
‘abbon. D, Prezzi: settore A L. 600, 
settore B L. 400, galleria L. 250. 
Pren. botteghino teatro, tel. 24183, 
TEATRO NUOVO. Ore 10.30: Tea 
tro dei Ragazzi: «L'isola dei pap- 
pagalli» con Bonaventura di Sto. 
Regia di Spiro Dalla Porta. Prezzi: 
settore A adulti L. 500, ragazzi 300; 
settore B adulti L. 250, ragazzi 200; 
galleria indistintamente L. 150. 


EXOELSIOR. 13.50; «Guerra e pa- 
ge». Un film Ponti-De Laurentiis, 
Vistavision in technicolor. Spetta 
colì. continusti. Ultimo, ore 21.10. 
FENICE, 14: eTrapezio» con Gi 
na Lollobrigida, Burt Lancaster e 
Tony Curtis. Cinemascope colore 
De Luxe, Vietate lo tessere e in- 
gressi di favore. 

NAZIONALE. 15: «Moby Dicks (La 
balena bianca), con Gregory Peck, 
Richard Basehart e Leo Genn 
Technicolor. Sospese le tessere € 
ingressi di favore. 
ARCOBALENO. 13.45 (ult. 22.15): 
La Warner Bros presenta Gregory 
Peck, R. Basehart e Leo Genn nel 
technicolor: «Moby Dick». (La ba 
lena bianca). Vietate le tessere e 
ingressi di favore. 
SUPERCINEMA. 14: Il famoso co- 
‘mico mondiale Danny Kaye nel suo 
l'ultimo ‘capolavoro: «Il giullare del 
re». Nuova produzione Paramount 
cinemascope-technicolor. Il film più 
‘spassoso e divertente dell'anno. 
GRATTACIELO. 14: Danny Kaye 
nel Vistavision technicolor Para- 
mount: «Il giullare del re». E' la 
più bella, strenna natalizia, NB. 
Sospesa ogni tessera. 
FILODRAMMATIOO. 14 (ult. 22): 
La Metro Goldwyn Mayer presen 
ta «L'ultima caccia», in'cinemasco- 
pe technicolor, con Robert Taylor, 
Stewart Granger e Debra Paget. 
CAPITOL, 14.30: Marilyn Monroe 
e il suo cow-boy Don Murray nel 
divertente cinemascope Fox: «Fer 
mata d'autobuss. 

ORISTALLO. 15,30: Le 20th Cen- 
tury Fox presenta, il colossale e 
spettacolare cinemascope: «L'ultima 
carovana», mirabilmente interpreti 
to da Richard Widmark e Felicia 
Farr. Pino il 26 sospese le tessere. 
ASTRA ROIANO. 15: «La figlia di 
Mata Hari». Merraniacolor, con 
Ludmilla Tcherina. 


ALABARDA. 14: eIl cigno». Incan- 
fevole romanzo d'amore di una prin- 
cipessa, Cinemascope in technicolor, 
con l'adorabile Grace Kelly, Louis 
Jourdan e Aleo Guinness. E un 
film Metro Goldww Mayer. 
ARISTON. Ore 10 e 11.30: «La cit- 
tà dei ragazzi», Precede: «Scimmiet= 
ta Medina», Spettacolo unico con 
Spencer Tracy © Mickey Rooney. 
ARISTON, 14: «Fuoco verde». Il 
più affascinante cinemascope in 
technicolor, presentato dalla Metro 
Goldwyn Mayer, con la più mira- 
bile coppia dello schermo: Stewart 
Granger e Grace Kelly. 
ARMONIA. 15: «Il marchio del 
bruto» con R. Calhoun e Y. De 
Carlo, Superbo technicolor. Nuovo 
comicissimo, varietà. 

AURORA. Ore 10 e 11.30: Matti 
nata con «Rob Roy», seguito da 
un documentario @ colori sull'avi@ 
zione italiana e cartoni animati. 
‘Adulti L. 100, ragazzi L. 80. 
AURORA, 13.30: «Pionics con Wil- 
liam Holden e Kim Novak. ll più 
grande successo della presente sta- 
gione cinematografica. Cinemasco- 
pe in technicolor Columbia. 
GARIBALDI. 14: «Duello sul Mis 
sissippb con Lex Barker e Patricia 
Medina, Un:fim in technicolor, av- 
venturoso, epico e sfarzoso, 
IDEALE, .15: «Le avventure di 
Davy Crockett. Technicolor, con 
Fier Parker e Buddy Ebsen. 
IMPERO. 14: «Picnico con William 
Holden e Kim Novak. Il più gran- 
de successo della presente stagione 
cinematografica, Cinemascope in 
technicolor Columbia. 

ITALIA, 14.30: Rock Hudson, Cor. 
nell Borchers:e George Sanders, in 
«Come prima... meglio di prima». 
Meraviglioso € suggestivo technico- 
lor Universal. Dal capolavoro di 
Luigi Pirandello. 

S. MAR0O. 14: «Continente perdu- 
to». Tutto l'incanto dell'Asia nelle 
misteriose isole delle Cina e del 
Malesia, in un cinemascope & colori. 
MARE. 15: «La rosa del Texass. 
Superscope a colori, con John Eric- 
son e Mary Blanchard. 
MODERNO. 14: «La grande sfida», 
tin emozionante cinemascope in 
technicolor, con Robert Ryan e 
Virginia Mayo. 

SAVONA. 14: «Il nipote picchiatel- 
lo». Film Vistavision Paramount in 
technicolor, lil più divertente dell'an- 
no, con Dean Martin e J. Lewis. 
VIALE. Oggi mattinata, ore 10 e 
11.90: «M favoloso Andersen», Un 
capolavoro in technicolor, con Dan- 
ny Kaye. Brillantissimo. 

VIALE, 14.30: «Giaguaro». Un film 
fortemente avvincente e avventuro- 
so, con Tarzan Sabù. Prima visione. 
VITT. VENETO. ld: Cinemascope 
«Fermata d'autobus» con Marilyn 
Monroe e Don Murray. Il più di- 
vertente spettacolo dell'anno come 
strenna di Natale, Produzione Fox 
in colore De Luxe. 


AZZURRO. 18: «Tu sei il mio de 
‘stino». Spettacolare  Warnercolor, 
con Doris Day e Frank Sinatra. 
BELVEDERE, 14: aL'uitima freo- 
cia. Avventuroso technicolor, con 
Tyrone Power. 

LUMIERE. 14: «Rigoletto». Ferra- 
niacolor, con A. Silvani e J. Vidor. 
Cantano: T. Gobbi, P. Arnaldi e 
Mario Del Monaco. 

MARCONI, 15: «L'uomo dal brac- 
cio d'oro» con Frank Sinatra, Dlea- 
nor Parker e Kim Novalc. 
MASSIMO. 14: La R. K. O. presen. 
ta: «Le meravigliose storie di Walt 
Disney». Lo spettacolo più gaio € 
divertente per grandi € piccini în 
cinemascope e technicolor. E' l'ul- 
timo capolnvoro di Walk Disney. 
Produzione 1956-1957. 

NOVO CINE. li: eLa fine dell'av 
ventura». La più bella storia d'amore 
con Deborah Kerr e Van Johnson. 
ODEON. 14: «Sangue e luci» con 
Zsa Zsa Gabor e Daniel Gelin, în 
technicolor. L'atmosfera calda e 
appassionata della Spagna. 
RADIO. 18.30: «Gli implacabili». 
Spettacolare cinemascope Fox, con 
Clark Gable e Jane Russell. 

S. VITO. 15.30: «Giamgioa», techni- 
color. Ray Milland e Arlene Dahl, 


CARILLON DEL VERMOUTH DI 
TORINO, Seralmente trattenimenti 
danzanti: orchestra Botti Endor. 


CINEMA EXCELSIOR 


Ore 10.30; 


Mattinata Walt Disney 


con Pippo, Pluto, Paperino, 
Piok e Puck, Madeleine e 
Rosicchio. 

«Vita 


sulla never 


Segue: 


Domenica, 23 dicembre 1956 


Abbonamenti peril1957 
al 


«PICCOLO» 


Sottoscrivendo ora un abbonamento annuale al 
«PICCOLO» per il 1957 riceverete gratis 
il giornale per tutto 11 mese di dicembre 1956 


«IL PICCOLO. 


Sei num. settim. || 7.500 


Sei num. sett. più 
l'edizione del lu- 
nedì mattina del 
«Piccolo-Serap . . 


«Piccolo Sera» 


Sei num. settim. 


8.700 


7.500. 


Italia 


8.900 | 2.050 | 11.500] 5.900 | 8.100 


4.500 | 2.350 | 18.000| 6.800 | 3.500 


8900, | 2.050 | 11.300| 5.900 |.3.100 
I 


OGGI AL CINE 


Gli abbonamenti si ricevono presso le U. P., L in 
via, Silvio Pellico n. 4 - Trieste. Anche gli abbone 
“menti sottoscritti per posta possono essere inviati allo 
stesso indirizzo, tuttavia il mezzo più comodo ed econo- 
mico per l'invio dell’importo è quello dei Conti Correnti 
Postali. Il nostro reca ii numero 11/5398, 


Per $ vecchi abbonati che desiderano sottoscrivere 
il rinnovo è necessario venga allegata anche la fascetta 
con la quale il giornale viene spedito attualmente, 


Gli ‘abbonati che desiderano ricevere una delle no- 
stre edizioni provinciali debbono indicarlo chiaramente 
specificando a quale sono interessati. 


VIALE 


una superba interpretazione 
di SABÙ nel film avventuroso 


IL GIAGUARO 


Uda 


PER TUTTE 


__—__—_- 


ren TRI 
uan Di 


si 


i ona 


SODI dote 


influenza 
reumatismi 
lombagginî, 
mevnalgie 


fn'‘tutte to farmacia 


PER.LA NOTTE DI SAN SILVESTRO 
CENONI E DANZE NULLA «SALA 
"TRANSATLANTICA» E AL 
ROUGE». 


Prenofaz.tavoli- Posti limitati 


| AL JOLLY HOTEL 


IL MEGLIO PER LA CASA 


Primissima visione 


«MOULIN 
DUE ORCHESTRE 


IL VOSTRO 
OREFICE 
DI FIDUCIA 


in Barriera 


ERNIA 


ISTITUTO A, R, DI BrENABDO - ORTOPEDIA ADDUMINALE 
SEDE CENTRALE - MILANO - Viale MONZA, S1 - Telet, 287090 


SH MALGRADO LA PRESSIONE DEI CUSCINETTI LA 
VOSTRA ERNIA SFUGGH E S'INGROSSA, PROVATE IL 


CONTENTIVO EXTRA DI BERNARDO 


SENZA MOLL® NH CUSCINETTI, SMONTABILO, LAVABILE 


IL NUOVISSIMO 119 MODELLO DI LUSSO 
LEGGERO MORBIDO ELEGANTE CONFORTEVOLE 


‘i pertanto la vastità della nostra organizzazione che cl permette di offrire 


IL MODELLO lli SEMPRE A LIRE 5000 


La contenzione di tutte le ernie è sempre garantita in ogni caso 
PRIMA DI FARE UN ACQUISTO QUALSIASI, VISITATHICI 
VISITE MODICHE D PROVE GRATUITE - 


SI RICEVE TUTTI I GIORNI PRESSO 


ramrorr TRIEST 


CATALOGO GRATIS 


STUDIO MEDICO 
Via Carducoj 10 . Tel, 91808 


INEGOZIO: Via Sorgente 4 
MOSTRA DEL MOBILE: Via Cordueci 24 


LE ESIGENZE 


PER TUTTE LE POSSIBILITÀ ( 


Il Ristorante 


BOLOGNESE 


via Orispi 8 - Telefono 93629 


Natale e Capodanno 


porge alla sua affezio- 
nata Clientela i miglio- 
ti auguri, In tali occa» 
sioni il locale sarà dota- 
to\di tutte le specialità 


Dott. Giuseppe Busutti 


Specialista 
ORECCHIO - NASO . GOLA 
Riceve dalle 11-12 e dalle 15-16 
© per appuntamenti; Telef. 93826 

Vin G. Gallina 2, mezzanino. 


dott. GOLDSCHMIDT 


PELLE e VENEREE 
Via S. Francesco S-I (Policlinico) _ 
Telet. 87265: ore 12.30-18.30, 17-19 
Abit.: Via Boceaceto 10. Tel. 36506 


PROF. DOMENICO: LONGO 


Specialista 
in Clinica  Dermosifilopatica 
MALATTIE DELLA PELLE 
VENDRED ENDOCRINE 
Via S. Caterina - Tel, 29977 
Orario: 11-18 — 17-20 


age 


ade 


Ò 


i 
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IL DOLCISSIMO AFFANNO DI MIGLIAIA DI CITTADINI 


Eleganza modernità e <humor> 
sgorgano dalle vetrine di Natale 


Pocaindulgenza per il foleloretradizionale- Nuovi colori 
per gli uomini - Palmipedi in gonnellino e camicetta 


Il caratteristico, dolcissimo 
affanno prenatalizio si è ormai 
impossessaio di tuiti. E' di 
quelle cose troppo radicate e 
troppo belle perchè vî si possa 
sfuggire; e uomini e donne, pe- 
doni e motorizzati, vi si abban- 
donano con una specie di mal- 
celata voluttà, concedendosi 
il piacere dell'immaginazione, 
degustando in anticipo il sa- 
pore del giorno di festa. 

Le vie del centro, ieri, erano 
affollate al massimo della ca- 
pienza, L’insistenza della piog- 
gia poco ha potuto contro la 
sorridente vitalità dei cittadi- 
ni. Erano tutti alla ricerca di 
qualche cosa, ognuno con un 
‘segreto tormento nel cuore, con 
il dilemma tra «l'oggetto utile» 
e il «bello ma inutile», tra il 
giocattolo «istruttivo» e il gio- 
caftoto «piacevole», tra la cra- 
vatta, il vaso cinese, la roulet- 
te per famiglia, 

Le vetrine sembrano fatte 
apposta per rendere la scelta 
più difficile. C'è ormai quasi 
una tradizione tra i commer- 
cianti triestini, uno stile nella 
‘presentazione natalizia che si 
ritrova con. poche varianti di 
anno in anno. Sono, in termi- 
ni grossolani, delle vetrinema- 
gazzino, quelle che per la gran 
parte si offrono alia curiosità 
degli occhi. Colori vivaci e va- 
riamente contrapposti, disposi- 
zione tridimensionale, geometri- 
ca, ricca di movimento; e in 
modo da utilizzare tutto lo spa- 
zio disponibile per l'esposizione 
della merce. Natale si riconosce 
molto più dalla qualità e dalla 
quantità dei prodotti offerti, 
che dai richiami jolcloristici: 
s’intravvede di qua e di là, co- 
m'è ovvio, la barbetta del vec- 
chio Babbo Natale che spunta 
dal colletto di una camicia di 
seta, variamente disposti si tro- 
vano cartelli da cuì promana 
il solito augurio, un fiocco di 
neve si nasconde tra le dita di 
guanti scamosciati, lontane im- 
magini di montagne bianche 
chiudono la visuale dietro a 
‘una sfilata di manichini; e ci 
sono $ nastri d’argento, le pal- 
line lucide e gli altri oggettini 
consacrati dalla tradizione. Ma 
è solo un formale rivestimen- 
fo, spesso addirittura soltanto 
‘un «promemoria» per l'eventua- 
le passante distratto, Si è sem 
pre saputo che le jeste di fine 
d'anno sono, tra le altre cose, 
anche un grande affare com- 
merciale; e i negozianti trie- 
stini puntano al sodo, fanno la 
pubblicità sulla qualità, sulla 
eleganza, se del caso sull’origi- 
nalità, su elementi, dunque, di 
stretto rigore commerciale, sen- 
za generosità di fantasia nè al 
cuna condiscendenza verso il 
superfiuo. 

Di nuovo, veramente nuovo, 
da vedere o da comprare, pro- 
babilmente non c'è nulla. Ci 
sono, invece, lievi modificazio- 
ni del gusto, merito del tempo 
che passa, I negozianti sono, 
per antonomasia, i più jedeli 
interpreti del gusto generale, 
ciascuno per il settore che lo 
riguarda; e forse, pur nella 
‘multiforme generalità, si posso- 
no cogliere questi fondamenti 
delle nuove tendenze del gusto: 
eleganza, modernità, «humor». 

Se ne trovano esempi assai 
caratteristici. I negozi di abbi- 
gliamento sono, ciascuno per 
suo conto, dei punti cardinali 
dell'eleganza stagionale; ci s0- 
no accostamenti arditi ma con- 
vincenti, soprattutto per il ge- 
nere maschile, che si sta sem- 
pre più emendando' dai colori 
cosiddetti «classici» per invade- 
te un campo di tonalità sem- 
pre più vivaci, più calde, più 
eterogenee. 

Elettrodomestici, apparecchi 
radio, televisori sono quelli che 
meglio danno il suggello alla 
modernità delle aspirazioni di 
chi compra. Sono 4 gioielli della 
tecnica moderna, il frutto di 
geniali invenzioni: delicatissi. 
mi grovigli ai fili, di valvole, di 
motorini e circuiti elettrici. 
Ma chi compra vuol vedere solo 
un oggetto nitido e luccicante, 
ben proporzionato, gradevole 
all'occhio e al tatto: da poter 
premere un bottone, girare una 
manopola, e trovare pronta la 
voce di Carosone, il sorriso di 
Edy; oppure chiudere un altro 
interruttore e avere la bianche- 
ria pulita e asciutta in un paio 
di minuti, ritrovare i piatti lu- 
cidì, i bicchieri cristallini. Mo- 
dernità eù eleganza anche ne- 
gli oggetti d'arredamento e nel- 
le cristallerie: bicchieri panciu- 
ti e variaînente colorati, finissi- 
mi lavori d’intarsio sui vetro, 
‘portavivande «aerodinamici», 
servizi da caffè scintillanti 
d'oro. 

Modernità e «humor» nei gio- 
cattoli. Stanno scomparendo, e 
c'è da compiacersene, i baloc- 
chi ispirati alla guerra, i pisto- 
loni di legno e gli aeroplani a 
retrocarica. Si va dal pallotto- 
Uere fino al microscopio; ed è 
un microscopio vero, che in- 
grandisce centinaia di volte e 
viene venduto completo di tut- 
to, anche dei liquidi da analiz- 
zare, dai nomi irriferibili. Le 
bambole cominciano a stanca- 
Te; si preferiscono gli orsuc- 
chiotti, 4 cagnolini, i palmipe- 
di purchè stiano su due zampe 
e siano vestiti «more muliebriv, 
con camicetta e gonnellino. 

Serenità e umorismo più spic- 
cati sono negli oggetti d’arreda- 
mento, nelle ceramiche, neì va- 
si artistici. Quest'arte figurati 
va moderna, che solo pochi ini- 
ziati sanno giustamente apprez- 
zare, pure trovi generale inte- 
resse quando diventa decorazio- 
ne e si sustanzia in materia. 
Vasi, piatti, piccole sculture, 
con i disegni che non signi; 
cano nulla ma strappano il sor- 
Tiso. Minuscoli lavori in ferro 
battuto, candelieri, stilizzazio- 
ni di animali o d'uomini; e per- 
sino una figura umana scoper- 
fa nello snodarsi naturale di 
un ramoscello. 


"I negozi sono tutti affollati di 
clienti e di curiosi. La vita cit- 
tadina procede a pulsazioni feb- 


brili, tra scambievoli sorrisi e 
parole d'augurio. In tanto jra- 
stuono, c'è probabilmente un 
solo ufficio, un solo banco, che 
in questi giorni ha visto diradar- 
si i suoi clienti: quello che rac- 
coglie la piccola pubblicità per 
i giornali. Chi se la sente di 
offrire adesso la vecchia mac- 
china da cucire che ju di sua 
madre o la «Topolino BL soli- 
da ricca accessorin? Langue il 
commercio degli oggetti usati, 
che si vendono con una lacri- 
ma e tanta rassegnazione. Do- 
podomani è Natale e un rega- 
lo, una piccola cosa nuova è 
alla portata di tutti; la spe- 
ranza, se non altro, e un di- 
gliettino colorato con sopra le 
parole della bontà. 

Perchè dei prezzi è meglio 
non parlare; si guasterebbe 
tutto. Anche la speranza, che 
è bene di Dio, costa un po’ di 
fatica, 

un 


Una Cooperativa edilizia 
fra i dipendenti del Commissariato 


H' stata costituita recentemen- 
te, e in questi giorni ha ottenuto 
Ja' relativa omologazione da par- 
te del Tribunale, la Cooperativa 
edilizia «Casa dell'impiegato» Soc. 
ar.l, fra 3 dipendenti del Com- 
missariato generale del Governo. 
Le Cooperativa si propone di co- 
struire alloggi economici per il 
maggior numero possibile di di- 
pendenti del Commissariato gene- 
rale dei Governo che nel passato, 
durante l'Amministrazione allea 
ta, non hanno beneficiato del prov- 
vedimenti a favore, dell'edilizia 
cooperativa, À questo ‘scopo i rap- 
presentanti della Cooperativa si 
rivolgeranno prossimamente alle 
autorità competenti di Roma, non. 
cha al Commisserio generale del 
Governo a Trieste, Si spera inol- 
tre che certi provvedimenti gover- 
nativi che finora non hanno avuto 
l'applicazione a Trieste, veranno 
in un prossimo tempo. estesi a 
questo territorio. 


Offerte al Soccorso invernale 


Allo scopo di agevolare l'affiua- 
so delle offerte per il Fondo so0- 
corso invernale, {il comitato pro- 
motore ha ottenuto la piena c 
laborazione degli istituti bancari 
per ii più sollecito disbrigo delle 
operazioni di versamento, Le of- 
ferte pertanto possono esser ver- 
sato direttamente presso gli isti- 
tuti bancari sul conto corrente n. 


Ieri sono già pervenuti al co- 
mitato { primi versamenti, La 
Cassa di Risparmio ha offerto 350 
mila lire, il «Lloyd Adriatico» 165 
mila, il personale della Prefettu- 
ra in una prima raccolta 88.191 
lire; sono pervenute inoltre 19.200 
lire per versamenti minori, 


Le Gresime alia Curia vescovile 


Nella prossima settimana le Cre- 
sime non, verranno conferita il 
mercoledì, nella Cappella della 
Curia vescovile, ma venerdì alle 
ore 18, 


IL PICCOLO 
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(«Giornalfoto») 


Parole di Natale, «E’ il disegno di moda, signora; in questi giorni ne abbiamo venduti tanti» 
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sorpresa» effet- 
tuato l’altro gior- 
rio dai dipenden- 
ti dell'ACDGAT 
abbiamo ricevuto 
numerose lettera 
di protesta. Dob- 
biamo rendere 0- 
i maggio prima di 
tutto all'eesprit 
(come definirlo, 


B. il quale ci Scrive: «Riconosco 
democraticamente il diritto di 
sciopero che però deve riguar- 


dare unicamente i prestatori 
d'opera e i datori di lavoro, ma 
mon già persone estranee e queste 
due categoria (nel caso concreto 
gli utenti), Reciprocamente deve 
‘essere riconosciuto anche a me, 
utente, il diritto di sciopero nel 
riguardo delle parti attualmente 
in contesa, e che leffettuerò nei 
modi © con le armi a, mia disposi- 
zione e cioè: 1) non pagherò i 
consumi quando l'esattore si pre- 
senterà come al solito a cass. mia, 
Ma bensì solo alla scadenza del 
periodo che comporterebbe l'inter- 
ruzione della fornitura; 2) impe- 
dirò ai letturisti di entrare nel 
mio appartamento; 8) non usu- 
fruirò più dell'incerto servizio 
tranviario, Un tanto fino a quando 
non sarà intervenuto un accordo 
che garantirà in modo assoluto il 
funzionamento di detti pubblici 
servizi». La risposta al nostro let- 


11/10589 intestato alla Prefettura. 


tore non è facile; ma d'altra parte 


= 
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PER I PROFUGHI CELIBI 


Lavoratori non specializzati 
richiesti dalle Ferrovie canadesi 


In questi giòrni è giunta alla 
Missione cattolica americana di 
via Baclocchi una richiesta, da 
‘parte delle Ferrovie nazionali ca- 
maedesi, di manovali non specie» 
lizzati. Per poter usufruire di 
questa possibilità è necessario es- 
sere profughi, celibi, di età dei 
21 ai 35 anni, Le iscrizioni co- 
minciano immediatamente e 
vanno fatte presso la nominata 
Missione cattolica americana. La 
partenza di tutti coloro 1 quali 
verranno trovati idonel, e eccet- 
tati, avverrà nel mese di marzo, 
di marzo. 


Im aggiunta alle famiglie di 
agricoltori, che sono state già 
selezionate, si ricorda che anche 
in questo campo le iscrizioni s0- 
no ancore aperte e di conse 
guenza, tutti quelli che per un 
motivo o l’altro non si sono fl- 
nora presentati e che desidera 
no recarsi nelle aziende del Ca- 
nadà, possono ancora farlo pre- 
notalidosi in via Baciocchi, nel- 
l'attesa che la commissione sele- 
gionatrice, prevista per il mese 
di febbraio, ritorni a completa- 
re la scelta già iniziata. Le con 
dizioni per gli agricoltori sono 
‘che abbiano 18 anni compiuti e 
non superino i 95 se cellbi; gli 
ammogliati invece sono ammes- 
si dal 18 ai 45, anche con figli, 
‘a condizione che questi ultimi 
siano non più di due per ogni 
unità lavorativa. Delucidazioni 
è schiarimenti sulle condizioni 
di Iavoro e sulle capacità 'sala- 
riali potranno essere fornite dal. 
la Missione cattolica americana. 

Accanto al lavoratori maschi 
per i settori su esposti, sono rl 
chieste anche donne nubili dai 
18 ai 40 anni disposte & recarsi | 
nel Canadà in qualità di dome 
stiche. Anche costoro possono 
rivolgersi per informazioni e 
schiarimenti alla Missione di 
via Baclocchi. 


urto tih 


{tConsole degli SU a un convegno 
dol. Cenacolo. Triestino 


I membri del Cenacolo Triestino 
sì sono ritrovati in una riunione| 
conviviale, in coincidenza con lo 
incremento; della attività dell'Ac- 
cademia, Sono intervenuti quasi 
tutti gli accademici, fra i quali si 
notavano gli esponenti dei setto- 
ri economico e industriale locale, 
oltre ad illustri docenti della no- 
stra Università. Alla cena, hanno 
partecipato, quali invitati, il Con- 
sole degli Stati Uniti Michael 
Gannett, i1 direttore dell'U.S.I.S. 
Paul Wheeler, con le loro gentili 
signore, e il Viceprefetto dott. 
Gianni Santini. 

Il presidente prof. Roletto, nel 
ringraziare le personalità conve- 
nute, ha posto particolarmente in 
rilievo la proficua collaborazione 
fra V'USIS e l'Accademia per il 


cielo di conferenze già in atto, 
nonchè l'interessamento per que- 
‘sta attività culturale del Console 
Garmett e del sig. Wheeler, Il 
prof. Roletto, nell'esprimere la 
sua soddisfazione per il consenso 
avuto, verso le varie attività del 
«Cenacolo, anche da parte del 
Commissariato generale del Go- 
verno, ha sottolineato l’importan- 
za di sicuni problemi economici 
che l'Accademia — eretta in ente 
morale — sta. affrontando con 
quella obiettività, @ serietà che 
le è propria, 

Per quanto riguarda l'inaugura- 
zions dell'anno accademico, M 
presidente ‘ha annunciato che le 
data è stata spostata a circa la 
metà del mese di gennaio pros: 
simo, per adeguarsi all'inizio del- 
l’anno accademico dell'Università. 
Ti: tema della protusione verterà 
probabilmente su un esame del 
piano finanziario previsto per mi- 
gliorara la situazione economica 
triestina, Il presidente del «Cena- 
colo» ha, poi, rivolto il saluto ed 
Îl ringraziamento per l'attività 
svolta, agli accademici. ing; Guio- 
ciardi, direttore | generale della 
soc, «Aquila», trasferitosi a Ge- 
nova per altro importante Incari- 
co ed al gr. uff. Zuccoli, diretto- 
re generale del. Lloya Triestino, 
pér la nuova mansione quale am- 
ministratore delegato della Soc. 
«Italia», Ha, inoltre, dato il ben- 
venuto al prof, Morgante, titolare 
della cattedra di Mineralogia del- 
la nostra Università, per il suo 
recente Inserimento nell'Accade- 
mia, Al prof, Roletto, hanno ri- 
sposto ringraziando ed apprezzan- 
do l'utile apporto dell'Accademia, 
fl dott, Santini ed il sig. Wheeler, 
quest'ultimo, arche a nome dei 
Console Gannett, 


UN'ANTOLOGIA CITTADINA 


Trieste 1957 


pagine per un anno 


Presentare al pubblico triestino 
un almanacco che sia, ad un tem- 
Do, tina modesta ma divertente 
antologia cittadina, di cui sa co- 
gliere — tra vecchio e nuovo — 
aspetti caratteristici e interessan- 
ti, non è certamente impresa di 
‘poco conto. Ma lo Stabilimento Ti 
pografico Nazionale (nonostante i 
tempi poco propizi a iniziative del 
genere), ha avuto il coraggio a la 
capacità di affrontarla e di portar- 
la brillantemente a termine, con 
ln collaborazione di valenti Scrit- 
tori e giornalisti, che hanno sapu- 
ta regalare alla città, in un volu- 
me di 120 pagine, una strenna na- 
talizia davvero graziosa. 

Arte e stona, economia e turi- 
smo, poesia e gnomica, satira e 
geofisica, religione e statistica, ed 
‘altre materie ancora, fanno da de- 
gna cornice all'almanacco «Trieste 
1957 - Pagine per un anno», vivar 
cemente vignettate, nella parte ca- 
lendaristica, da Renzo Kollmann, 
con battute di Lino Carpinteri e 
Mariano Faraguna, I testi — in 
tercalati da numerose e nitide il- 
lustrazioni, sono stati curati da 
Giorgio Beari, Giorgio Bonifacio, 
Carlo Chersi, Umberto DI Bin, A- 
dolfo Leghissa, Dante Lunder, Li 
bero Mazzi, Gianni Pinguentini, 
Silvio Polli, Silvio Rutteri, Giordax 
no Tonelli. La pubblicazione è in 
vendita presso le librerie e le edi- 


cole. 


egli non 2a pretende, Potremo pe- 
rò dirgli in un orecchio, confi- 
denzialmente, che l'ACDGAT si è 
ben premunita contro queste, di- 
ciamo, rappresaglie degli utenti. 
Infatti, nel contratto di fornitura 
è previsto il caso che l'utente non 
paghi all'esattore e che paghi sol- 
tanto al termine della scadenza, 
(sobbarcandosi enormi file), salvo 
l'interruzione della fornitura. Per 
il ritardo l'ACEGAT non rimette 
neanche un centesimo: sono gli 
interessi del deposito cauzionale 
effettuato dal eliente a garantirle 
ogni servizio in più degli esattori, 
Quanto e impedire ai letturisti la 
entrata nell’appartamento ciò non 
è possibile. Nello stesso contratto 
di fornitura ‘ogni cliente della 
AODGAT si impegna a dare al 
personale qualificato tutta l'assi- 
stenza e quindi anche a farlo en- 
trare nei locali d'abitazione. Se 
il cliente si rifiuta di far ciò può 
venire citato per inadempienza 
contrattuale; Î; 
sospesa l'erdigazione delle fusa Sai 
gas a dell'acqua 

titorca esclusivamente 

del ollento: per un passeggero 10 
meno L'ACEGAT non fallisce e 
con la pioggia, mancando l'auto. 
mobile, i tram tutto sommato pos- 
sono essere anche utili. La sua 
protesta, caro ingegnere, è dun- 
que, un' po' platonica, rion solo; 
ma sì risolverebbe in un suo dan- 
no. Piuttosto, le diamo un cone 
siglio. Segua gli insegnamenti del 


grande teorico marxista Lassalle |. 


@ tenti di persuadere il maggior 
numero di persone .che la pensano 
come lei nei riguardi dell'ACH- 
GAT a costituire un «sindacato 
di utenti», munito di carta inte- 
stata, timbri e soprattutto auto- 
rizzazione della Questura, Si fa 
quindi un'assemblea, si prepara 
lo statuto, si eleggono le cariche 
sociali, si fissano le-quote di ap- 
partenenza, A poi «avanti con 
la lotta». 


“> THoco una segnalazione che 
rattrista profondamente, Sono ire 
famiglie che ci scrivono per rac- 
contarci la.loro sventura, DI sven. 
ture, ai può immaginare dal te- 
sto, ne avevano già parecchie, abi. 
tavano in una' casa vecchia di 
cent'anni, priva di tutto quello 
che oggi non si degna nemmeno 
più del termine «confort», tanto 
è diffuso e preteso; ma qualche 
cosa è stata loro sempre lasciata 
@ loro avevano imparato ad accon- 
tentarsene, Aria luce, sole, que- 
sto era tutto; ‘ma per j cinque 
bambini che di quelle famiglie 
fanno parte era diventato suffi- 
ciente e, al tempo stesso, indi- 
spensabile, «Pare che a Trieste ci 
sla qualcuno che senta il deside- 
rio di rifare qualche angolo di 
Cittavecchia in via Damiano Chie- 
sa, proprio mentre Clttavecchia sta 
per scomparire, Noi abitiamo al 
numero 12-10 e tutto quel che pos- 
sedevamo erano otto metri di ter- 
ra adibita a orto che dava luce 
sole aria, e allietava quello che 
dentro non c'era, Ora, davanti ‘al- 
la casa si sta costruendo una ca- 
panna o una specie di magazzino, 
cosicchà anche quel poco ci verrà 
a mancare; come se anche quel 
che è più essenziale alla vita fos- 
se un oggetto «voluttuario», Ma 
la mania di costruire non conosce 
soste; nemmeno se a due metri 
dalla’ nuova costruzione ci sono 
cinque bambini senza aria, senza 
luce e senza sole», 

= Un Impiegato statale trie- 
stino, che ha «molto viaggiato» 
per essere stato ripetutamente 
trasferito in molte grandi città 
itallane e che ora è ritornato a 
Trieste, osserva in una sua lette- 
ra che «i negozi di alimentari, le 
pescherie e le macellerie fanno o- 
rari che sono molto comodi per lo- 
ro ma non altrettanto per il pub- 
‘blico dei consumatori, In tutte le 
altre città, le macellerie e le pe- 
scherle sono aperte tutto il gior- 
no, fino alle 20. Se poi cadono due 
feste di seguito, anche i negozi 
di generi alimentari sono aperti 
durante la mattinata, come le ma- 
cellerie e le pescherie, Da noi in- 
vece le macellerie e le pescherie 
sono aperte mezza giornata sempre 
© tutti i pomeriggi chiuse, Per le 


feste 1 negozi alimentari sono 
chiusi due giorni di seguito, Non 
so perchè cl siano simili dif- 
ferenze, perchè, in fin dei conti, 
dovrebbero essere gli esercenti a 
disposizione del pubblico e non 
viceversa, Leggo ora che i macel- 
lai vogliono scioperare perchè do- 
vrebbero, per una volta, lavorare 
durante la seconda festa di Na- 
tale; mentre dovrebbero ricordare 
che sono già molto privilegiati ri- 
Spetto ai macellai dellealtre città». 


=> A nome di un gruppo di in- 
quilini, il signor Bruno Ceugna, ci 
sonive: «Sono un inquilino dello 
stabile n. 171 di Strada Vecchia 
dell'Istria facente parte del grup- 
po ICAP. Dal 1941 (anno di co- 
struzione. del caseggiato) sino al 
1948 sì è fatto molto per mettere 
in assestamento tutti i caseggiati 
danneggiati dagli eventi bellici, ma 
poi nulla più s'è fatto riguardo le 
conse di Strada Vecchia dell'Istria, 
e precisamente i numeri 1ITi, 178, 
75, 177 è altri che dal 1949 si tro- 
vano senza i vetri sulle imposte 
riguardanti le finestre delle scale, 
dato che ogni inverno si è costret- 
ti ricorrere al ripari con dei car 
toni o lamlere per ripararsi in par. 


entrando sulle scale metteva in 
serio pericolo gli inquilini, C'è da 
precisare che se è vero che del ve. 
tri sono stati robti dagli stessi in 
quilini, o meglio dai ragazzi, biso- 
gna pure ammettere che il 90 per 
cento dei vetri sono stati rotti dal 
la bora». 


Appalto dei lavori 
per una scuola a Sistiana 


Presso la direzione dei Lavori 
pubblici è stata esperita ieri una 
licitazione privata per l'appalto 
dei lavori di costruzione di una 
scuola elementare a Sistiana nel 
Comune di Duino-Aurisina, L'ap- 
palto, che comprendeva il lotto re 
lativo alle opere murarie, è stato 
aggiudicato all'impresa di costru- 
zioni edili Luigi Marcon di Trie- 
ste, per l'importo a base d'asta 
di 17 milioni 875 mila lire, 

La costruzione di un nuovo edi- 
ficio scolastico a Sistiana si è re- 
sa necessaria per la mancanza di 
una adeguata attrezzatura didat- 
tica nella zona che, in questi ul- 
timi tempi ha ricevuto un note- 


te dalla bora, dalla pioggia e, co- 
me l'inverno scorso, dalla neve, che 


vole impulso e la cui popolazione 


Passeranno il Natale 


nelle loro abitazioni 


Mario Zadnik e Sergio Giam- 
porcaro, i due giovani che nel 
settembre acorso vennero con- 
dannati rispettivamente a due an- 
mi e tre mesi e a ben quattro an- 
ni, sette mesi e quindici giorni il 
‘secondo perchè ritenuti responsa- 
bili di furto continuato, passeran- 
no 11 Natale a casa, Sia pur per 
insufficienza di prove, la Corte 
d'appello Ji ha infatti mandati 
assolti dalla grave accusa conce- 
dendo una volta ancora l’occasio- 
ne di rimettersi sulla buona stra 
da a due tipici rappresentanti del. 
la inquieta e tormentata gioventù 
di questi anni, Ventun anni il pri. 
mo e,ventidue il secondo, Mario 
Zadnik e Sergio Giamporcaro era- 
no stati portati in Tribunale as- 
sieme al fratello di quest'ultimo, 
Fulvio Giamporcaro (diciottenne) 
per rispondere di ben quattordici 
furti pluriaggravati portati a ter- 
mine in case private e pubblici 
locali di S, Sabba, Scorcola e Bar- 
cola; monchè di tre tentativi di 
furto, 

Pra stato un preoccupante cre- 
scendo di furti commessi tutti con 
la medesima tecnica tra il di- 
cembra del '55 e i primi mesi del 
"56 a mettere in moto la Squadra 
mobile e a spingerla sulle tracce 
dei tre giovani di Santa Maria 
Maddalena Inferiore; essì però 
dopo aver regolarmente firmato in 
Polizia altrettanti verbali di pie- 
na confessione, ritrattarono tutto 
di fronte ai magistrati, sostenen- 
do di aver confessato perchè sot- 
toposti a maltrattamenti da parte 
della polizia e accusando in par- 
ticolare uno dei funzionari di a- 
verlì rudemente bastonati, Il solo 
Fulvio ammise qualeosa; disse di 
aver rubato due braccielettini di 
oro & un bimbo, I braccialetti 
vennero effettivamente ricuperati 
® consegnati at legittimo proprie- 
tario; mentre le due persone per 
le cui mani erano passati venne- 
To denunciate per incauto acquist 

Mentre lo Zadnik e Sergio 
Giamporcaro, comparsi al proces- 
so in istato di arresto, venivano 


condannati in prima istanza alle 
gravi pene surviferite, il Fulvio 
— companso a piede libero grazie 
alla giovane età — veniva a sua 
volta condannato, in considerazio- 
ne dell'età minore a due anni @ 
tre mesi sospesi condizionalmente. 

Ora, riesaminato il processo, d 
giudici della Corte di appello — 
come abbiam detto — hanno rite- 
nuto di non possedere prove suf- 
ficienti per confermara la prece 
dente sentenza; ed hanno manda- 
to assolti i due detenuti con for- 
mula dubitativa, ordinando Ja loro 
scarcerazione, Del pari per insuf- 
ficienza di prove è stato assolto 
amche il giovane Fulvio, da tutte 
le accuse tranne naturalmente che 
da quella da lui stesso ammessa: 
il furto dei due braccialettini di 
oro del bambino, 

Pres, Miele, P. M, Colotti, cane, 


è jn costante aumento, 


D'Andri; difesa Kezich e Terpin. 


qu. 
_ 
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(«Giornalfoto») 


Prove di macchina della m/c «Leneo» del Cantiere Navale Giuliano nelle acque del Golfo 


[__. 


[NELLE AULE GIUDIZIARIE | 
Lotta di perizie in Tribunale 
per una serie di fughe di gas 


Con un'assoluzione piena del 
due imputati, si è concluso ieri 
alla Prima sezione penale del Tri 
bunale fl processo per la morte 
dei dua anziani coniugi Giacomo e 
Marla Urizzi, entrambi di 78 an: 
ni, uccisi nel sonno il 27 dicem- 
bre 1953 da una fuga di gas nella 
loro abitazione di via Manuzio 
10; nonchè per un analogo e for- 
se più clamoroso incidente avve- 
nuto pochi giomi dopo: la fuga 
di gas verificatasi la notte tra îl 
10 e l'11 gennaio '54 al principio 
di via Foscolo, che provocò la 
morte della signora Luigia Ru: 
stia vedova Finazzer di 87 anni e 
l'intossicazione più o meno gra- 
ve, sempre da gas illuminante, di 
altre sei. persone: Lidia, Finazzer 
in Caliterna di 64 anni (figlia 
della precadente), Lida Caliterna 
di 28 anni (nipote della defunta), 
Emilio Camozzi di 84 anni con la 
moglie Dorina Castro in Camozzi 
di 28 anni e il loro figlio Gianni 
di 6 ammi, nonchè l'operaio Clau- 
dio Boschin di 27 anni rimasto 
vittima delle esalazioni mentre ne 
stava ricercando le cause, Come 
demmo notizia a sua tempo, al 
termine delle indagini vennero de- 
nunciati alla magistratura tre di- 
pendenti dell'Acegat (un tecnico 
è due operai specializzati nel con- 
trollo delle fughe di gas) nonchè 


1 rappresentanti di un ente e di 


una socletà proprietari dei due 
stabili nei quali sì erano verifica- 
tele infiltrazioni venefiche; rispet- 
tivamente il signor Giorgio Gher- 
siach direttore dell'ILA.C.P, (pro- 
prietario dell'edificio di via Ma- 
nuzio nel Quale morirono i co- 
niugi Urizzi) e il signor Antonio 
Cozzarolo, direttore della S.p.A. 
«Industria freddo» di via Foscolo, 
che occupa lo stabile adiacente a 
quello in cui il gas si diffuse la 
notte tra il 10 e l'i gennaio '54. 

Nel corso dell'istruttoria, però, 
sembrarono risultare degli ele- 
menti di-colpevolezza a carico sol- 
tanto dei due ultimi: giudicata in. 
fatti «accidentale» la rottura o lo 
inerinamento dei tubi del gae in 
istrada, sì ritenne che le fughe 
non avrebbero avuto funeste con- 
seguenze se i due edifici nej quali 
abitavano le vittime si fossero tro- 
vati in regola con tutte le nor- 
me di legge, I tre dipendenti del- 
l'Acegat vennero perciò assolti 
ancora in istruttoria per non aver 
commesso il fatto; 1 signori Gher- 
siach e Cozzarolo vennero invece 
rinviati a giudizio, M precisamen- 
te il Ghersiach in quanto nello 
stabile di via Mamuzio — secondo 
l'accusa — gli scarichi degli ac- 
quai sarebbero stati difettosi, e 
appunto grazie a tali difetti il 
82s sì sarebbe, infiltrato nell'ap- 


partamento; e il Cozzarolo in 
quanto non sarebbe stata denun- 
ciata all'autorità l'esistenza di un 
fognarolo e di uno scarico di ac- 
que, attraverso il quale anche nel 
secondo caso il gas si sarebbe 
infiltrato raggiungendo prima una 
delle celle frigorifere della socie- 
tè e da questa l'appartamento del- 
l'edificio adiacente, attraverso una 
Darete im mattoni forati. 

% processo — iniziatosi il 9 no- 
vembre e protrattosi per più u- 
dienze — s'è risolto, com'era in- 
tuibile, in una lotta di perizie 
conclusasi con un lungo confron- 
to tra periti di ufficio @ periti di 
parte e con complicate disqui- 
sizioni di carattere tecnico. AI ter- 
mine delle quali è apparso co- 
munque evidente che anche per 
quanto riguarda la via seguita 
dal gas — attraverso muri, e sca- 
richi di acquai — dopo la sua u- 
scita dalle condutture incrinate, 
nessuna responsabilità poteva we- 
nir attribuita ai duo imputati per 
quanto è putroppo avvenuto, Gior- 
gio Ghersiach e Antonio Cozzaro- 
lo sono stati pertanto assotti en- 
trambi per non aver commesso il 
fatto, 

Pres, Gnezda, P. M. Amodeo, 
camo, Urbani; difesa Morgera e 
Sadar, rappr. di P. C. Leonardi- 
na e Vincenzo Bologna e Lino 


Sardos, 


= 
REA 


dalla er: 


Le arance di Sicilia 
per Peccezionale contenuto di vitamine, 
dovuto al sole luminoso che le matura, 
difendono la vostra salute perchè 
disintossicano il vostro organismo. 


Arance di Sicilia 


una bevanda naturale - un corroborante delizioso 


QUALITÀ QUALITÀ 


La modulazione di 
frequenza offre rice- 
Sionelitt:liontatfo: 
deltà e completamen= 


te esenti da disturbi 


Tutti gli apparecchi radio 
CGE serie 1957 ricevono 
anche in modulazione di 
frequenza, sommanito alle 
qualità del sistema le pro» 
prie qualità... perchi 


@ uno speciale circuito @ doppia valvola 
dà all’apparecchio il rendimento che gli 
deriverebbe dall'avere una valvola in più; 


® l'altoparlante ellittico migliora la ripro- 
duzione musicale; 


l'antenna incorporata rende superflua 
lantennainierna e spesso quella esterna, 


modulazione di frequenza 


Il MUSICAL CGE 4577 è in ordine di grandezza il quarto 
dei sette modelli CGE. - 7 Valvole - Prezzo L 42.000 


iui e iii dini * 


i Pao 


IL PICCOLO Domenica, 23 dicembre 1956 


PANICO A BORDO DEL COLOSSO INGLESE 


LA «QUERN MARY SCOSSA 
DA INESPLICABILI VIBRAZIONI 


All'improvviso in pieno Atlantico la nave 
ha incominciato a ballare una strana tarantella 


UNA NECESSITA’ IMPOSTA ALL'ITALIA DALLO SVILUPPO ECONOMICO 


Costruire centrali termonucleari 
per coprire il deficit di energia 


IL PI MODERNO APPARECCHIO ATLANTICO È 
della LOCKHEED: il ‘‘1649A,, per le h 
LINEE ATLANTICHE della % 


LI 


Fra vent’anni la richiesta interna di «kwh) sarà quasi triplicata 
Il disegno di legge del Ministro Cortese per favorireinuovi impianti 


E’ stato recentemente distri- 
buito ai senatori il disegno di 
legge Cortese sull'energia nu- 
cleare. La presentazione in 
Parlamento di questo atteso 
‘progetto acquista particolare in- 
teresse in questa difficile con- 
giuntura e offre lo spunto per 
qualche opportuno rilievo. 

L'attuale crisi dei rifornimen- 
ti petroliferi, infatti, determi 
natasi in seguito ai noti avve- 
nimenti del Medio Oriente, ha 
messo in luce, in tutta la sua 
gravità, la precaria situazione 
delle disponibilità di fonti di 
energia in Europa. Una volta 
produttrice ed esportatrice di 
combustibili, oggi l'Europa, per 
îl progressivo esaurimento del 
le sue riserve e per l'aumento 
dei costi di estrazione del car- 
‘bone per aver quasi raggiunto 
il limite di sfruttamento delle 
risorse: idroelettriche, ha visto 
crescere progressivamente il suo 
deficit di energia e quindi le sue 
importazioni, specialmente di 
petrolio. Ed ogni perturbamen: 
to nei rifornimenti di questo 
prezioso combustibile ha riper- 
cussioni gravi ed immediate 
sulla sua economia, come gli 
avvenimenti di questi giorni 
ampiamente dimostrano. 

Secondo l’ultimo rapporto 
della Commissione per l'energia 
del'OECE, il consumo totale 
dell'Europa è salito, negli an- 
mi che vanno dal 1948 gl 1955, 
dal 527 a 730 milioni di tonnel- 
late annue di carbone equiva- 
lente. Le sue importazioni net- 
te di energia, che nel 1948 rap- 
presentavano il 18 per cento 
circa del consumo globale, nel 
1955 sono cresciute sino a rap- 
presentare circa il 20 per cento. 

Nè migliori sono le previsio- 
mi per i venti anni a venire, 
La domanda globale di energia, 
pari a 730 milioni di tonnella- 
fe di carbone equivalente nel- 
l’anno 1955 dovrebbe, infatti, 
salire a 840 nel 1960 e & 1200 - 
1300 milioni nel 1975. Di conse- 
guenza, il deficit europeo di e- 
mergia dovrebbe ampliarsi in 
‘mistira considerevole, passando 
da 146 milioni di tonnellate — 
parliamo sempre di carbone e- 
‘quivalente — nel 1955, a 195 nel 
1960 e a 445 milioni mel 1975. 
‘Pertanto le importazioni di 
energia dovrebbero salire dal- 
l’attuale 20 per cento, rispetto 
al totale dell'energia consuma- 
ta, al 23 per cento nel 1960 e 
@l 37 per cento nel 1975. 

Anche nel nostro paese lo 
sviluppo economico ha portato 
ad una accentuata espansione 
della. domanda. d'energia. Il 
consumo globale, espresso in 
carbone equivalente, è aumen- 
tato dell’8 per cento nel 1955 
rispetto all'anno precedente e 
si prevede che un forte ritmo 
di incremento caratterizzerà an- 
‘che gli anni a venire, 

Ma già oggi il nostro deficit 
di energia è grave. L'Italia è, 
infatti, tributaria all'estero per 
oltre il 90 per cento del suo 
fabbisogno di carbone, che co- 
pre attualmente il 24 per cento 
dei nostri consumi'totali di e- 
mergia, per quasi il 100.per cen- 
to del fabbisogno di. petrolio 
(36 per cento circa dei consumi 
totali di energia), mentre delle 
fonti di energia nazionali, da- 
to che quella idroelettrica, che 
partecipa per circa il 29 per 
cento al bilancio energetico ita- 
liano, è giunta ormai quasi al 
livello di sfruttamento delle ri- 
sorse idrauliche, solo il meta- 
mo è suscettibile di accrescere 
il propriro contributo che at- 
tualmente è di oltre l'1l per 
cento del totale di consumi di 
energia, 

Anche ammettendo, quindi, 
secondo. le più ottimistiche pre- 
visioni, che lo sfruttamento del 
le risorse nazionali di idrocar- 
uri possa avere un forte in- 
cremento nel futuro, saremo in 
ogni caso certamente ben lon- 
tani dal poter colmare il deficit 
di energia che il paese lamente- 
tà tra 10-20 anni. Facciamo, ad: 
esempio, il caso dell'energia 
elettrica e vediamo quali sa- 
ranno le esigenze future in que- 
sto settore ponendo alla base 
dei nostri calcoli le cifre pre- 
sentate nella relazione Cortese. 

‘Nel 1955 la produzione è sta- 
ta di 7 miliardi e 600 milioni di 
Iwh termici e di 80 miliardi e 
mezzo di kwh idrici, per un to- 
tale di 38 miliardi e 100 milio- 
ni. Nel 1965 e nel 1975 la do- 
manda dovrebbe essere rispetti- 
vamente di 71 miliardi e mezzo 
di kwh ( iliardi e mezzo 
termici e 42 miliardi idrici), e 
di 108 miliardi di kwh (55 ter- 
mici e 48 idrici). 

E' stato considerato che per 
l'ulteriore produzione di energia 
termoelettrica si potranno uti 
lizzare solo per metà del fabbi- 
sogno i combustibili tradiziona- 
li, mentre per l'altra metà si 
dovrà fare necessariamente ri- 
corso alla energia nucleare dal- 
Ja quale quindi nel 1965 do- 
vrebbero essere ricavati 13 mi 


Tardi di ewh e nel 1975 27 mi-|PO 


liardi. Per far fronte a queste 
esigenze la relazione Cortese 
prevede che occorrerebbe co- 
Sstruire impianti muoleari che 
nel 1960 dovrebbero avere una 
potenza installata di 500.000 
kw, nel 1965 di 2 milioni, nel 
11970 di 8 milioni e nel 1975. di 
4 milioni di kw. 


derazione di necessità, Offre 
special 


stallazione degli impianti nu- 
cleari non è vincolata alla ubi- 
cazione, grazie alla irrilevante 
incidenza delle spese di tra- 
sporto del combustibile nu- 
cleare. 

Ecco perchè la presentazione 
in Parlamento del disegno di 
legge che regolerà tutta la ma- 
teria riguardante la ricerca e 


lo sfruttamento dei combustibi- 
li nucleari è stata accolta, a 
‘prescindere dalle critiche par- 
ticolari che da qualche parte 
sono state mosse al progetto, 
con generale favore. 

Il progetto di legge Cortese 
si basa su due principî fonda- 
mentali: 1) ammettere una lar- 
ga partegipazione dell'industria 
privata, assicurandole sufficien- 
ti incentivi per i massicci inve- 
stimenti necessari nel settore; 
2) stabilire in ogni momento, 
dalle fasi minerarie a quelle di 
produzione del combustibile nu- 
cleare e della sua utilizzazione 
industriale, un efficace control- 
lo statale per impedire che pos- 
sano essere destinati ad altri 
scopi, sia 1 minerali fonti di 
combustibili nucleari, sia i com- 
bustibili nueleari stessi, E' que- 
sta una esigenza assoluta di si- 
‘curezza, del resto soddisfatta in 
tutti i paesi più progrediti che 
si siano già data una legge nu- 
cieare, anche perchè la cessio- 
ne in uso di combustibili nu 
cleari da parte di organizzazio- 
ni internazionali sarà possibile 
soltanto a quei paesi che ga- 
rantiscano nel modo più asso- 
luto la destinazione dei combu- 
stibili nucleari stessi. 


gno di legge assicura la possibi- 
lità di partecipare alla ricerca 
mineraria dei minerali fonti di 
combustibili nucleari e alla loro 
‘utilizzazione industriale. Men- 
tre al ricercatore che scopra un 
giacimento viene riconosciuto 
il diritto alla concessione, il di- 
segno di legge considera con 
speciale favore colui che inve- 
sta i propri capitali nell'intero 
cielo produttivo, ritenendo l'at- 
tività della fase precedente ti- 
tolo preferenziale per l'attività 
nelle ulteriori fasi. Questo cri- 
terio ha per scopo di stimolare 
al massimo la privata attività 
nel campo della ricerca minera- 
Tia, che per l'incompleta cono- 
scenza geologica del nostro sot- 
tosuolo, ai fini delle ricerche di 
minerali radioattivi, presenta il 
più vivo interesse. 

Un regime rigoroso di conces- 
sioni ed autorizzazioni ammini- 
strative e la proprietà statale 
dei combustibili nucleari e dei 
sottoprodotti radioattivi con- 
sentirà ai pubblici poteri di 
controllare in ogni momento 
tutte le varie fasi dell'industria 
nucleare. 

Il compito impegna quindi 
tutte le forze del paese. Se si 
mensa che da noi, esclusa qual- 


All'iniziativa privata il dise- 


€ l'impegno recente dell'ENI e 
dell'TRI di costruire nel Mezzo- 
giorno una centrale tèrmonu- 
cleare della potenza installata. 
di 100 kw, ben poco è stato 
fatto, mentre altri paesi euro- 
pei quali la Granbretagna e la 
Francia hanno investito rispet- 
tivamente negli ultimi anni cir- 
ca 1 miliardo e mezzo di dol 
lari e 200 milioni, appare evi- 
dente di quale entità debba es- 
sere lo sforzo che dovremo s0- 
stenere non diciamo per met- 
terci al passo degli altri paesi, 
‘ma solo per non rimanere irri- 
mediabilmente indietro. 

Il piano finanziario quinquen- 
nale che il disegno di legge Cor- 
tese comprende, prevede un 
impegno statale di 50 miliardi 
di lire in relazione si compiti 
del Comitato nazionale per la 
energia nucleare. Somma che è 
certamente modesta, sia in re- 
lazione alle nostre esigenze fu- 
ture, sia in relazione a quanto 
‘hanno stanziato eistanziano gli 
altri paesi. Essa rappresenta 
tuttavia l'inizio di un organico 
piano di intervento statale cui, 
però, non dovrà mancare il 
massimo contributo di tutte le 
forze economiche del paese. 


che iniziativa di gruppi privati 


F.C. 


Londra, 22 

Fenomeni inesplicabili si so- 
no verificati mercoledì scorso in 
pieno oceano Atlantico, a bor- 
do del gigantesco piroscafo 
«Queen Mary», causando un 
principio di panico fra l’equi- 
paggio ed i passeggeri. Circa a 
cento miglia dalle coste della 
Cornovaglia, infatti, il transa- 
tlantico, che stazza oltre 80 mi- 
la tonnellate, ha cominciato 
improvvisamente a «ballare la 

», come ha detto un 
passeggero, mentre altri hanno 
avuto la impressione di «trovar- 
si su un cavallo a dondolo». 

Tutto lo scafo della «Queen 
Mary» è stato percorso da una 
serie di vibrazioni che sembra 
vano provenire dalle eliche. I- 
noltre, durante il «ballo» della 
nave, un guasto dell'impianto 
elettrico ha bloccato gli ascen- 
sori della prima classe, Tutta 
via il comandante, George 
Morris, visto che il timone fun- 
zionava regolarmente, ha ordi 
nato di proseguire la rotta e 
qualche tempo dopo il fremito 
misterioso del piroscafo è ces- 
sato, 

A Southampton, le eliche e 
gli assi della «Queen Maryò s0- 
no stati esaminati da ingegneri 
della società armatrice (la «Cu- 
mard Line») e da un sommoz- 
zatore, ma essi non sono riu- 
sciti ad appurare le cause dello 


ARGOMENTI POLEMICI IN VISTA D 


== Tei 


ELLE PROSSIME «AMMINISTRATIVE, 


Mazziniani e petrarchisti 
in lotta per il teatro a Bolzano 


Le due fazioni, che corrispondono ai gruppi etnici italiano e tedesco 
si battono per l’area su cui dovrà risorgere l’edilicio bombardato 


NOSTRO SERVIZIO PARFICOLARE 
Bolzano, dicembre 

‘Se la costanza dei risultati e- 
lettorali, dall'una all'altra com- 
petizione, è indice di serena sta- 
bilità democratica, l'Alto Adi 
ge può vantare în tal campo un 
vero primato, poi che il respon: 
so delle urne, nelle «regionali» 


|del mese scorso, è stato perfet- 


tamente identico a quello regi- 
strato nell'autunno del '52: sui 
ventidue seggi riserbati alla 
provincia di Bolzano, quindici 
sono stati nuovamente asse- 
gnati alla Volkspartei, tre alla 
DO, uno ciascuno ai socialisti 
dell'uno e dell'altro gruppo, di 
comunisti, aì neo-fascisti. Ora, 
mentre il nuovo Consiglio re- 
gionale ha iniziato î suoi lavo: 
ri a Trento — nel biennio sue 
cessivo, a norma dello statuto 
di autonomia, esso siederà a 
Boleano — l'attenzione si spo- 
sta sulle prossinie elezioni am- 
ministrative di Bolzano. 
Dovrebbero aver logo a gene 
naio, ma alcuni gruppi ne col 
deggiano il rinvio a primavera, 
adducendo a motivo i rigori 


della stagione. Frattanto, men: 
tre le discussioni si intrecciano, 
cè un'altra controversia che di: 
vide în due fazioni i cittadini, 
una controversia che si potreb- 
be definire tra emazziniani» e 
«petrarchisti». Termini indub- 
biamente oscuri per il lettore 
lontano, e implicanti una pa 
rola di chiarificazione. Bisogna 
allora risalire all'ultimo e dram: 
matico periodo della scorsa 
guerra: durante uno det gravi 
bombardamenti che infierirono, 
con dubbia efficacia militare, 
sul centro cittadino, andò com- 
‘pletamente distrutto il vecchio 
Teatro Giuseppe Verdi, 
Inaugurato nell'estate del '14, 
proprio allo scoppio della pri- 
ma guerra mondiale, Il teatro 
aveva tuttavia ospitato compa- 
gnie drammatiche di primissi- 
‘mo ordine, italiane e tedesche, 
ottime stagioni liriche, frequen- 
tati concerti; pol, nello spazio 
di un secondo, un violento tap- 
peto di bombe lo cancellò im- 
periosamente dalla pianta del- 
la città, Ad ostilità concluse, 
Bolzano si trovò — come tut- 


tora si trova — priva di teatro; 
e il problema della ricostrusio- 
ne fu tra î primissimi ad essere 
prospettati, almeno sulle colon- 
ne dei giornali locali e nelle 
riunioni consiliari; oggi, a tre- 
dici anni di distansa dal bom 
bardamento distruttore, la que- 
stione è ancora al punto di par- 
tenza. 

Primo ostacolo: la scelta del- 
la località, L'elemento tedesco 
puntava sulla vecchia area, si- 
tuata fra la stazione e piazza 
Walter, cuore della città vec- 
chia; l'elemento italiano, ad- 
ducendo l’eccentricità della eo- 
na rispetto ai nuovi quartieri 
d'oltre Talwera e la mancanza 
di spazio per il parcheggio, s0- 
steneva invece la candidatura 
della tuttora incompleta piazza 
Mazzini, verso Gries, a sua vol 
ta eccentrica rispetto alla cit- 
ta vecchia. Ma un argomento 
inconfutabile segnava la scon- 
fitta tedesca: l'area di viale 
Stazione era indispensabile qua- 
le capolinea delle innumerevoli 
autocorriere dei servizi regolari 


e quale posteggio degli ancor 


PERSE DAI 


CORDIALE OSPITALITA” ALLE VITTIME DEL TERRORISMO SOVIETICO 


Magiari «in vacanza» 
nella campagna romana 


Rappresenfaie fuffe le classi sociali al «cenfro» sulla Cassia 
Eroismo e dramma di un piccolo cacciafore di «panzer» russi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, dicembre 

Un po’ anacronisticamente 
(ima qui ancora, l'inverno è mi 
te), 181 ungheresi sono ora, 
osiamo dire, in vi iatura. 
Una dolce e quieta vacanza 
che soltanto i coì isti del 
P.CI. radunati all'EUR pote 
vano affermare immeritata. 
Non so come siano stati siste- 
mati, in Italia e negli altri pae 
si, i profughi magiari, ma è cer 
to che quelli cui è toccato in 
sorte di stabilirsi provvisoria 
mente a Roma, ammesso che 
riescano a dimenticare per 
qualche attimo la tragedia che 
si sono lasciati dietro le spalle, 

che ancora è ‘in pieno svol 


© 


imento per i compatrioti rima- 
sti in Ungheria, possono illu- 
dersi con facilità di trascorrere 
un periodo di riposo in una 
stazione climatica di collina. 
Lo stesso cartello che ne indi 
ca la presenza al culmine d'una 
altura non parla nè di «cam- 
», nè di «accantonamento», 
nè di cose del genere; dice sem» 
plicemente e gentilmente: «Cen- 
tro di ospitalità per gli unghe- 
resi». 

E una specie di grande pa- 
diglione, lindo, di costruzione 
recente, in posizione amenis- 
sima, Dalle grandi finestre del 
refettorio lo sguardo spazia in 
una zona assai vasta, collinosa, 
con molto verde e ciuffi di ci- 
pressi e di pini intorno a co 
‘istruzioni sparse qua 
e là. Siamo all'estrema perife 
ria di Roma, ma ormai labi- 


bra d'essere in campa 
gna, La via Cassia corre ser- 
‘peggiando alla base delle altu- 
te. Un autobus, che parte da 
‘ponte Milvio, ferma al bivio di 
‘viale Cortina d'Ampezzo, che 
sale al scentro» dei profughi 
con lunghi tornanti tra i pasco- 
li e gli orti, Solo intorno al pa- 
diglione della Croce rossa ita- 
liana stanno ora sorgendo pa- 


dazzine e ville, 
‘Mi soffermo su questi parti 
colari paesistici perchè è una 


tato è così rarefatto che sem- | pest 


lieta sorpresa per il visitatore 
constatare che i profughi Um 
gheresi sono stati sistemati qui 
Così bene; e perchè la propa- 
ganda comunista ha insinuato 
che i fuggiaschi dall'Ungheria 
trovano ad accoglierli nell’Oc- 
cidente sordide casenme e cam- 


1 | pi cintati di filo spinato. 


Salendo al «centro», nelle pri- 
me ore del pomeriggio, incon- 
tro alcuni ungheresi che se ne 
vanno in città. scendono a pic- 
coli gruppi, a due, a tre: prima, 
una coppia, che va consultando 
un libriccino, evidentemente un 
manualetto di conversazione; 
poi uri uomo alto, dall'aspetto 
di contadino, con'ia coccarda 
tricolore sul bavero della giac- 
ca, Molti di loro portano ance- 
ra sulla giacca o sul berretto 
la coccarda tricolore che li ha 
contraddistinti durante l'insur- 
rezione, Nello spiazzo che sl 
stende davanti all'alloggio un 
gruppo di giovani gioca alle- 
gramente al pallone. Gli abiti 
è i modi denunciano subito di 
ciascuno la condizione sociale. 
‘Paluni, non ostante la fortuno- 
sa fuga, vestono con dignità: 
sono Studenti, professionisti, 
impiegati. Altri hanno volti e 
mani di contadini efdi operai. 
E’ una conferma — se ce né 
fosse bisogno — che a fare la 
rivoluzione non furono soltanto 
gli appartenenti a una catego- 
ria social 


le 

‘Tra gli 80 ragazzi è quell’Ot- 
to R., quatti enne, del qua- 
le, se non erro, si è già occu- 
pata la cronaca, Non ricordo 
più dove ho letto che a Buda 

un tag: 

biondo sedeva con un altro coe- 
taneo sul bordo del marciapiede 
e sbocconcellava un pezzo di 
‘pane, mentre un mostruoso 
«panzer» russo si andava sv- 
vicinando. Quando il carro fu 
a una decina di metri il ragazzo 
si mosse e andò a mettere in 
mezzo alla strada uno stru 
mento strano, una specie di 
piatto biconvesso, Presto il car- 
to ci arrivò sopra, e allora si 
udì un'esplosione e si vide il 
mostro fare un mezzo giro su 


azzino pallido €|foria 


se stesso e fermarsi. Ma, appe- 
na fenmo, cominciò a vomitare 
fuoco, e il ragazzino che aveva 
deposto la mina vide il compa- 
gno dissolversi e ricadere poco 
‘più in là una pioggia di mem- 
bra sanguinanti. Quest'episodio 
è assolutamente identico a quel. 
lo che mi hanno raccontato i 
ragazzi ungheresi, riuniti intor: 
no ad Otto R. E allora o fl 
protagonista è lo stesso, 0 gli 
Otto R. a Budapest furono più 
d'uno, I genitori per salvarlo fo 
affidarono a Dio, a pochi chi 
lometri dalla frontiera, Il ra 
gazzino si mise a camminare 
con altra gente, dopo Bver sa- 
lutato il padre e la madre sen- 
za battere ciglio. Probabilmen- 
te gli sembrò continuare a 
vivere quel suo gioco straordi- 
nario, iniziato con la caccia gi 
carri armati sovietici e finito 
con lo scempio del suo piccolo 
amico. Ma adesso, tornato alla 
realtà, Otto R. invoca la ma- 
dre, oppure si chiude in un o- 
stinato, cupo silenzio, che met. 
te paura. 

Questi uomini, donne e ra- 
gazzi sono, diciàmo, in vacan- 
za, una vacanza ben merita 
ta. Ma essa non deve an 
dare oltre il limite) della tolle- 
rabilità, che, si capisce subito, a 
prima vista, per questa gente è 
Un limite molto breve. Potran- 


elargisce, potranno godere 


questa campagna ja, del 
la città nuova, della, solidarietà 
morale degli italiani. Ma peu 

ni 


niacqi 
riaccesasi in loro la nostalgia 
per la Patria lontana e l'ango- 
scia per la dei compatrio- 
ti rimasti laggiù, si farà pun- 
‘gente la necessità di ricostruire 
col lavoro la propria vita, Non 
chiedono che un lavoro ormai 
all'Occidente, questi uomini che, 
per difendere il nostro lavo 
non hanno esitato a rischiare, 
inermi, la vita contro i carri 
armati sovietici. 


Fabio Gismondi 


più innumerevoli torpedoni tu- 
ristici che in estate caiano @ 
stormi dal Nord. 

I tedeschi furono insomma 
costretti a battere in ritirata, 
ma non tolsero il veto circa 
piazza Mazzini. E allora, dove 
costruire il nuovo teatro? Si 
giunse così ad una soluzione di 
compromesso, la peggiore che 
si potesse escogitare: si scelse 
lo spazio del parco Petrarca, 
situato mei pressi del ponte 
Talvera. La posizione è indub- 
biamente baricentrica fra l'uno 
e l’alira città, ma la costruzio- 
ne del teatro significherebbe la 
distruzione di gran parte del 
magnifico parco, l'abbattimento 
di piante maestose e secolari, la 
abolizione di una .delle rarissi 
me oasi di verde della città, 
aperta alle prospettive incom 
parabili del Rosengarten e de- 
gli altri monti della conca bol 
20nina. 

La scelta è già data per scon- 
tata dagli esponenti comunali 
dell'uno e dell'altro gruppo et- 
nico — curioso che i tedeschi, 
gelosi custodi dei pregi estetici 
di Bolzano, abbiano dato la lo 
ro approvazione — e forse a 
quest'ora, pur mancando le sva- 
riate centinaia di milioni neces 
sarie alla costruzione, già si 
sarebbe iniziata l'opera di di- 
struzione del giardino, se non 
fosse intervenuta la Sovrinten- 
denza ai Monumenti. L'ispet- 
tore Nicolò Rasmo, dal severa 
cipiglio savonaroliano, strenuo 
difensore delle vellesze artisti 
che e panoramiche, intervenne 
provvidenzialmente, riescì a 
stornare — almeno per il mo: 
mento — la grave minaccia ad 
una zona così pittoresca, ripo: 
‘sante; signorile. 

La jazione dei «petrarchi- 
sti», fra l’altro, mira a porre 
la cittadinanza di fronte al 
fatto compiuto; nel senso che 
il terreno di piazea Maezini non 
sarebbe più disponibile, perchè 
assegnato all'ente Tadiotelevisi 
vo italiano, che intende co- 
struirvi un grande palazzo di 
uffici e di auditori. 

Nulla da fare, in tal senso, 
per 4 poveri «mazziniani», Ma, 
a parte il fatto che la cessione 
dell'area non sembra ancora 
perfezionata, ecco il lettore di 
un giornale cittadino avanza- 
re un'altra soluzione; quella di 
usufruire dell'area oggi occupa- 
ta dal deposito degli autobus 
urbanà. Serebbe uno spazio stuf- 
ficiente per il teatro, mentre è 
oggi insufficiente per gli auto- 
bus, spesso costretti al parcheg- 
gio nella contigua piarza della 
Vittoria. Quanto alla sua post- 
gione, sarebbe altrettanto bari: 
centrica di quella del parco Pe- 
trarca, e perciò gradita a ita: 
liani e tedeschi insieme. Il de- 
posito degli autobus potrebbe 
essere trasferito all'estrema pe: 
riferia; così come periferia era 
l'attuale sua ubicazione agli al- 
bori del secolo, quando venne 
inaugurato il servizio tranvia- 
rio fra Bolzano e # paese di 


di | Gries, oggi divenuto parte inte- 


grante del nucleo urbano, sen 
#a soluzione di continuità. 

La. Giunta che scaturirà dal 
le prossime elezioni sarà quin: 
di ancora in tempo — e per 
esclusivo merito di Nicolò Ra 
smo — a cancellare l’insensato 
progetto di distruggere, senza 
alcun motivo plausibile, l'om- 
broso parco Petrarca, respiro 
della città verso le Dolomiti, 
miracolosamente superstite al 
l'assalto dei brutti caseggiati 


cementizi che hanno invaso la 
campagna di Gries. 
Guido Piamonte 


strano fenomeno. Non sembra 
peraltro che la nave abbia ur- 
tato contro qualche ostacolo 
subacqueo nell'Atlantico, Altri 
sommozzatori continueranno ad 


ispezionare Je eliche e la care-|. 


na della nave. 


L'eroe di Terrazzano 


Consegnate le medaglie d'oro 
alla memoria di Sante Zennaro 


Milano, 22 

Parlamentari, autorità citta- 
dine ed una numerosa folla 
hanno presenziato stamane a 
Rho alla cerimonia della con- 
segna della medaglia d’oro al 
valor civile e della medaglia 
d'oro della «Fondazione Carne: 
gie» ai familiari del giovane 
operaio Sante Zennaro, alla cui 
memoria vennero concesse per 
l'eroico tentativo compiuto il 
10 ottobre scorso per salvare i 
93 bimbi di Terrazzano. 

Nell'aula magna del Palazzo 
comunale, il Sindaco Caccia, 
dopo una commossa rievoca» 
zione dei fatti, ha dato lettu- 
ra della motivazione della me- 
daglia d’oro al vaior civile, ap- 
puntando quindi l’alto segno di 
riconoscimento sul petto del 
padre di Sante Zennaro. Alla 
cerimonia presenziavano anche 
gli altri congiunti dell'eroico 
Caduto. 

Terminata la cerimonia a 
Rho, le autorità ed i parenti 
di Sante Zennaro si sono suc- 


cessivamente trasferiti a Ter-|. 


razzano, dove erano ad atten- 
derli i bambini che furono pro- 
tagonisti della tragica vicen: 
da, le maestre ed i genitori 
dei piccoli. scolari, Il prov= 
veditore agli studi di Milano 
prof, Clausi Schettini ha ricor- 
dato l’eroico gesto compiuto da 
Sante Zennaro ed ha esaltato 
nella figura del valoroso Ca 
duto l’alto esempio di virtù ci- 
vili ed umane. 

La cerimonia si è conclusa 
con la consegna da parte del 
prefetto di Milano dott. Liuti, 
dei pacchi dono agli scolari di 
Terrazzano offerti dal Presi. 
dente della Repubblica e dalla 
consorte signora Carla. Agli 
scolari sono pure stati conse- 
gnati i libretti di risparmio lo- 
ro offerti dai bimbi di una 
scuola di Taranto e dalla Cro- 
ce Rossa Italiana, 


rberto carbonf/B0” 


dliotelevisione italiana © 
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IL PICCOLO 


PIOVEVA IERI SULLA LAZIO E SULLA TRIESTINA 


Îl tempo e il campo faranno 
le formazioni delle due squadre 


Forse gli alabardati adotteranno una tattica difensiva 
Sempre in dubbio Olivieri - Misteriosi i progetti di Carver 


Roma, 22 

Brutta sorpresa per la Trie- 
stina al suo arrivo nella Capi- 
tale: pioveva a dirotto, Dopo 
tre settimane di «bello stabile», 
‘Roma ha presentato all’improv- 
viso il suo aspetto invernale 
che non è fatto di neve o di 
gelo, ma — più meridionalmen- 
te — di pioggia. Aggiungete 0 
questo il fatto che il viaggio 
degli alabardati a Roma è stato 
molto lungo e molto scomodo. 
Infatti il treno era affollatissi- 
mo ed è arrivato a Roma con 
forte ritardo: alle 18 invece che 
alle 16.30. La comitiva ha 
quindi rinunciato all’abituale 
giretto per Roma e si è chiusa 
in albergo. 

Naturalmente abbiamo chie- 
sto a Pasinati quali fossero le 
sue intenzioni sulla formazione 
ed altrettanto naturalmente ci 
ha risposto che... deciderà do- 
mani, Le incertezze riguardano 
Claut ed Olivieri, quanto inve- 
ce alla presenza di Ferrario è 
sicura. 

Per Olivieri deciderà la prova 
sul campo che sarà effettuata 


domani mattina. Per Claut de- 
ciderà... il catenaccio. Infatti, 
nonostante quanto si era detto 
alla vigilia sulla intenzione di 
Pasinati di «giocare aperton, 
l'allenatore non invece 
escluso l'eventualità di schie- 
rare un atiacco ridotto a quat- 
tro uomini. 

Lo avrà detto sinceramente 
o solo per non «scoprire le bat 
terien? Non-sappiamo. Il tempo, 
messosi al brutto, ha cambiato 
i suoi piani: se continuerà a 
piovere forse Pasinati preferirà 
una squadra abbottonata. In 
questo caso un terzino verrebbe 
messo all'ala sinistra. La jor- 
‘mazione probabile in conclusio- 
ne è la seguente, con le debite 
varianti tra parentesi: Bandi- 
ni; Belloni, Brunazzi (Claut); 
Petagna, Ferrario, Tulissi; Seo. 
ke, Mazzero, Cazzaniga, Petris, 
Olivieri (Claut). Se però Ol 
vieri non sarà in perfette con- 
dizioni il sacrificato. potrebbe 
essere anche Cazzaniga in caso 
di «catenaccio», e l'attacco sa- 
rebbe il seguente: Szoke, Maz- 
zero, Olivieri, Petris, Claut, Ab- 


= 


CERCA RINFORZI LA FIORENTINA 


In corso il tesseramento 
del parasuavano Parodi 


Firenze, 22 

Per Silvio Parodi, 1'cortundo» 
italo-paraguayano, già ala sk 
nistra della nazionale di calcio 
del Paraguay e successivamen= 
te del Vasco de Gama, la di- 
rezione sportiva dell’A.O. Fio- 
rentina è da stamani in pos- 
sesso dei documenti che, così 
come per il fratello che è tes- 
serato per il Genoa comprova- 
no la sua, discendenza italiana. 
Fra quatiro o cinque giorni i 
dirigenti della Fiorentina spe- 
rano di poter completare la do- 
cumentezione da presentare, 
entro sabato della prossima 
settimana alla FIGO affinchè 
possa essere provveduto 
At Rari if 
Lo gennaio 1957. 


Per Inter-Fiorentina 
Milano nella nebbia 


diserta i botteghini 


Milano, 22 

TM gioco mediocre e rinun- 
ciatario praticato dall'Inter al. 
lo stadio di Marassi contro il 
(Genoa, ha fatto le spese dei 
rimbrotti e delle discussiohi del- 
la settimana; ma eyidentemen- 
te il «catenaccio» dev'essere una 
opinione perchè sono sempre gli 
avversari che lo attuano, men- 
tre i più vaghi eufemismi val 
gono per le tattiche pour co 
stantemente giustifi 
che se chiuse ed ‘strazioniete 
che all'eccesso, Il direttore tec. 
nico neroazzurro è dotato di 
pieni poteri; però ha già do- 
vuto rivedere in precedenza 
certi suoi atteggiamenti, come 
nel caso di Vonlanthen quali 
‘ficato insufficiente e senza pos- 
sibilità di riparazioni e poi uti 
lizzato, oppure adeguarsi agli 
ordini superiori, come nel caso 
della partita amichevole contro 
la Honved sconsigliata dal dott. 
Frossi per ragioni strettamen- 
te tecniche e voluta ad ogni co- 
sto dal presidente dell'Inter. 

In effetti, una squadra di 
avanguardia come quella ne- 
roazzurre che lotta per il pri 
mato e che si tutela col «ca- 
itenaccio», di fronte al Genoa, 
fanale di coda, davvero cosi 
tuisce una realtà almeno sin- 
golare; eppure secondo il dott. 
‘Frossi è proprio contro gli av- 
versari meno forti che bisogna 
giocare con cautela per non 
correre troppi rischi. Una scon- 
fitta in questo caso deprime il 
morale ed accende problemi di 
‘concordia sociale; invece al co- 
spetto di antagonisti forti e di 
‘alto rango è più facile e giove- 
vole osare perchè un eventuale 
insuccesso rientra  nell’ordine 
normale delle cose. 

Poichè domani sarà di turno 
allo stadio di S. Siro la com- 
pagine che detiene il titolo di 
campione d'Italia, i neroazzur= 
ri dovrebbero sfoderare T’ardi- 
mento e l'aggressività che allo 
stadio di Marassi non si sono 
nemmeno intravisti. Ciò natu- 
ralmente non vorrà significare 
una condotta spericolata o ma- 
laccorta. Non sono più i «tem- 
pi» romantici dell'qo Ja va o 
Îa spacca»; tuttavia di fronte 
al suo pubblico l’Inter cercherà 
di sfoggiare un gioco più ade 
rente alla tradizione e alle sue 
qualità. 

Lo schieramento sarà deci- 
so a quanto pare all'ultimo mo- 
mento. I convocati sono tredi- 
ci; ma tolto il portiere di ri- 
serva (Matteucci). Timane come 
al solito in dubbio la prima 
linea che non potrà essere for. 
mata da sei RICO, Giovedì 
sera, dopo la partita di alle 
namento contro la Nazionale 
militare, il dott. Frossi lasciò 
intendere che sarehbe rimasto. 
fuori Skoglund, troppo timoro- 
so nei contatti coi difensori av- 
versari; ieri sera de perplessi- 
tà si sono spostate su Vonlan- 
then; stamane destano qualche 
anprensione le condizioni fisi- 
che dì Pandolfini. Probabil- 
mente si tratta di cortine fu- 
‘mogene alzate per nascondere 
le incertezze di chi alla fine 
dovrà pure scegliere, sebbene 
ieri sera Pandolfini si sia as- 
soggettato ad un esame radio 
grafico per una lieve radicolite 
a‘una spalla, Il medico sociale 


ha attribuito il malanno ai ri- 
gorì della stagione; rerò non 
esclude la possibilità che l’at- 
taccante possa essere utilizzato 
domani. 

Frattanto la caligine nebbio- 
sa e il buio scoraggiano gli 
spettatori tiepidi o incerti che 
tuttavia potranno farsi vivi al 
momento della partita. Seri le 
luci delle case ‘e dei veicoli 
hanno dovuto rimanere accese 
l’intera giornata come se fos- 
se costantemente sera; perciò 
la vendita dei biglietti in base 
a quanto comunicato dalle se- 
greteria neroazzurra 
Soifiafaconia ta fon colto 
atteso. D'altra parte. i novan- 
tamila posti offerti dallo”sta- 
‘dio di S. Siro assicurano ospi- 
talità e comodità anche ai ri- 
tardatari; tanto vale dunque 
decidersi alle.14 di domani. 


Acegat-Tergestina,. Stamane al- 
le ore 10,30, avrà luogo, al campo 
di Sen Giovanni, l'atteso incon 
tro fra le due suddette squadre 
valevole per il campionato di I 
Divisione, «girone E; rispettiva- 
mente prima e seconda classifica 
ta del girone stesso, 


biamo però l'impressione che 
Pasinati non farà il «catenac- 
cio». Ma, ripetiamo, lui non ne 
ha esclusa l'eventualità. 

Se sulla formazione della 
Triestina esistono non poche 
incertezze quella della Lazio 
è addirittura un rebus, un 
enigma, Carver, flemmatico co- 
‘me sempre, avendo tuttora delle 
incertezze, ha deciso di toglier- 
si d’imbarazzo e di... convocare 
sedici elementi; eccone la lista: 
Lovati, Molino, Eufemi, Lo 
Buono. per la estrema difesa; 
Fuin, Moltrasio, Pinardi, Carra- 
dori, Sentimenti V per la me- 
diana; Muccinelli, Tozzi, Sel 


IL PROGRAMMA 


SERIE A 
Atalanta-Udinese 
Bologna-Genoa 
Inter-Fiorentina 
Lanerossi Vicenza-Roma 
Lazio-Triestina 
Napoli-Juventus 
Palermo-Spal 
Sampdoria-Milan 
‘Torino-Padova 


SERIE B 
Catania-Parma 
Como-Messina 
Legnano-Bari 
Novara-Modena 
Sambenedettese-Cagliari 
Simmentha] M.-Brescia 
Taranto-Pro Patria 
Venezia-Alessandria 
Verona-Marzotto 


SERIE €. 
Carbosarda-Catanzaro 
Lecco-Biellese 
Molfetta-Mestrina 
Pavia-Cremonesè 
Prato-Sanremese 
Reggina-Salernitana 
Siena-Vigevano 
Siracusa-Reggiana 
Treviso-Livorno 


QUARTA SERIE 
Girone D 
Belluno-Ponziana 
CRA CRDA-Merano 
Cividalese-Bassano 
Itala Montiglio-Clodia 
Pordenone-Portogruaro 
Sava-Rovereto 
Travalin Dolo-Sacilese 
TTrento-Pro Gorizia 
Vittorio Veneto-Bolzano 


mosson, Burini, Chiricallo, Vi- 
volo e Lucentini per l'attacco: 

Cinque sono i giocatori in 
condizioni non tranquillizzanti: 
Pinardi, Fuin, Muccinelli e Vi- 
volo. Inoltre l'improvvisa piog- 
gia ha messo in dubbio persino 
l'esordio. di Tozzi (così si spie- 
ga la convocazione anche di 
Lucentini), 

Sicuri di scendere in campo 
dovrebbero essere soltanto Lo- 
vati, Molino, Eufemi, Carradori, 
Selmosson e Chiricallo. Come 

si vede su sel,.tre sono dei gio- 


SI CONSOLERÀ CON BACCI IL BOLOGNA? 


Ricercato negli aeroporti 
il triste transfuga Seghini 


Bologna, sabato sera 


‘Renato Seghini e proprio 
scappato; ormai non ci sono 
più dubbi, La prova si è avuta 
ieri, Alcuni dirigenti del Bolo- 
gna hanno aperto la porta del 
suo appartamento in via Amen 
dola e non hanno trovato più 
nulla. Soltanto i mobili che 
appartengono, come del resto 
l'appartamento, al presidente 
Dall'Ara, Sparita la bianche 
ria, spariti gli effetti personali 
che i coniugi si erano portati 
dalla Colombia. Spariti natu 
ralmente anche i bagagli. 

Nessun dubbio dunque, Non 
rimaneva che denunciare la 
scomparsa alla questura cosa 
che è stata subito fatta. Più 
che altro una formalità buro- 
cratica perchè Seghini certa 
mente non potrà più essere 
fermato. Egli deve aver orga 
nizzato alla perfezione la fuga 
se è vero che martedì sera la 
portinaia lo vide uscire dallo 
stabile insieme con la moglie 
soltanto con due piccole vali- 
gra: Il resto era stato spedito 

alla chetichella: qualche giorno 
prima. Giuseppe il custode del- 
lo Stadio comunale ha riferito 
che dopo l'allenamento di mar- 
tedì pomeriggio Seghini gli 
aveva chiesto il suo paio mi- 
gliore di scarpe. Le aveva rin- 
voltate con cura in un giorna- 
le e gli aveva detto: «Le devo 
far vedere ad un mio amico». 

Il Bologna confidava in un 
primo momento in una sempli- 
ce scappatella, Era quel passa- 
porto chiuso nel cassetto del 
segretario a dare un: po di fi- 
ducia, Seghini invece ha la 
doppia nazionalità e aveva an- 
che un doppio passaporto. S'è 
servito di quello argentino 
prendere. il volo. Appare Mo: 
babile che l'oriundo si sia re- 
cato a Parigi e di © abbia pre- 
so il volo per la Colombia. Il 
Bologna sta appunto interes 
sandosi presso l'aeroporto di 
Parigi per sapere se tra i par- 
tenti di questi ultimi giorni ci 
fossero stati anche Renato e 
Dolores Seghini, 

Sembra che la moglie abbia 
avuto una parte preponderan- 
te nella juga, Non sopportava 
di essere lontana da casa. E il 
giocatore quando tornava do- 
po gli allenamenti o le partite 
la trovava sempre piangente. 
I vicini l'hanno sentita accu- 
sare crisi nervose. Non era 
uscita di casa che un paio di 


‘volte e aveva rifiutato sempre 


la compagnia delle consorti 
degli altri giocatori. Una 7a- 
gazza quasi selvaggia ed estre- 
mamente malinconica, Dolores 
aspettava anche un bambino e 
anche questo jatto può avere 
influito sulla decisione di Se- 
ghini che era molto affeziona- 
to alla moglie. 

Ora se il Bologna vorrà, Se- 
ghini non giocherà più per tut- 
ta la vita, perchè ha contrav- 
venuto a un regolare contrat 
to. Probabilmente però le par- 
ti si metteranno d'accordo, an- 
che perchè Seghini è costato 
soltanto sei milioni e aveva in- 
tascato una parte soltanto del 
suo ingaggio. Il primo a visio 
narlo mentre era in tournée 
nella Martinica era stato nel 
dicembre scorso Gipo Viani. 
Era tornato molto soddisfatto 
e aveva consigliato il suo ac- 
quisto, Solo in giugno però do- 
po lunghe pratiche con la 
squadra colombiana per la qua- 
le Seghini giocava, (egli era pe- 
tò nato e cresciuto in Argen- 
tina alla scuola della Boca Ju- 
niores‘e del Platense), il Mede- 
lin laveva lasciato libero per 
la fine di luglio. Il centravanti 
era giunto a Bologna il primo 
agosto ed aveva giocato tre par- 
tite di campionato contro la 
Fiorentina, contro il Palermo 
e domenica scorsa a Torino 
contro la Juventus. 

E’ finita così malamente la 
avvetura di Seghini incomin- 
ciata più di un anno fa in 
tutta segretezza col viaggio di 
Viani. Ora c’è chi definisce il 
piccolo oriundo un iransjuga € 
chi invece giustifica umana- 
mente il suo gesto di marito 
infelice e di giocatore quasi 
fallito, dopo essere stato con- 
siderato un asso. 

Ci risulta che con la fuga di 
Seghini il Consiglio del Bolo- 
gna stia; prendendo in esame 
la possibilità di un ingaggio 
del torinese Baccì, possibilità 
che in precedenza aveva esclu- 
so. Se 41 Torino mitigherà le 
pretese l'affare potrebbe sen- 
2'altro concludersi. Al Bologna 
occorre ora un buon attaccan- 
te di rincalzo; e siccome il po- 
sto dell’oriundo è stato ormai 
perduto non rimane che pe- 
scare sul mercato nazionale. 
Bacci potrebbe fare al caso dei 
rossoblù anche perchè a fine 
marzo, con Pivatelli che parti. 
rà per il servizio militare, 1 
Bologna è praticamente senza 
centrattacco, 


vani. E° buffo il caso di questa 
squadra che ha speso centinaia 
di milioni per ingaggiare ele- 
menti di grande fama e di an- 
cora più grande costo e poi si 
accorge che i titolari li aveva 
già în casa. Per la mediana 
quest'anno è stato ingaggiato 
Moltrasio ma gioca Carradori; 
per l’ala sinistra, onde risolvere 
radicalmente il problema, ne 
sono state ingaggiate addirit- 
tura due: Paest e Lucentini. 
Però gioca Chiricallo. E non 
parliamo dei tanti centravanti 
acquistati, Ultimi della serie i 
costosissimi Vivolo e Bettini, 
per poi fare giocare al centro 
una mezz'ala (sia Selmosson e 
sia Tozzi), 

Azzardiamo una formazione 
dopo avere premesso che la te- 
sta di Carver è una delle cose 
più impenetrabili che esistano 
e che quindi sì tratta soltanto 
di un coraggioso tentativo: Lo- 
vati; Molino, Eujemi; Fuin, 
Sentimenti V, Carradori; Muc 
cinelli, Tozzi, Selmosson, Bu- 
rinî, Chiricallo, 

F. R. 


La Lazio in assemblea 
eleggerà i suoi dirigenti 


Roma, 22 
Domani mattina nei locali del 
Cral della Presidenza della Re- 
pubblica si svolgerà la seconda 
assemblea straordinaria della 
Lazio che eleggerà, finalmente, 
il presidente e il nuovo Consi- 
glio direttivo della sezione cal- 
cio. Per il presidente non ci s0- 
no ormai dubbi: sarà il prof. 
Leonardo Siliato che è riuscito 
a riportare in tutto l'ambiente 
biancoceleste ia fiducia che 
mancava ormai da mesi. 

Una sopresa è invece la posi- 
zione dei due industriali Alecce, 
zio e nipote, che sembravano i 
più favoriti a ricoprire la mas 
sima carica e che invece con 
una lettera di ieri hanno rinun- 
ciato a qualsiasi incarico. 

Sulla nomina dei venti consi 
glieri che verranno chiamati a 
collaborare col presidente, il 
prof. Siliato ancora ieri sera 
nel corso dell'ultima riunione 
del Circolo laziale non ha fatto 
dichiarazioni limirandosi a dire 
che il suo lavoro è stato facili- 
tato dal fatto che pochissimi 
sono stati i rifiuti e moltissime 
le adesioni. Sicuramente faran- 
no parte del nuovo Consiglio 
direttivo alcune figure già no- 
tissime nell'ambiente sportivo: 
l’ing. Giorgio Zenobi, il comm. 
Bitetti, il comm, Botnigia, No- 
varo, il vicepresidente dell'Im- 
mobiliare, Samaritani, il co- 
struttore Provenzano €, secon: 
do quanto si dice, anche il pro- 


duttore cinematografico Hergas. 


SETTE MILIONI PER IL TRASFERIMENTO 


PASINATI RESPINGERÀ 
LA PROPOSTA DEL MODENA 


Finalmenfe riconosciufa a Nafferi la 
qualifica di «oriundo»: può giuocare 


Pasinati ha espresso il desi- 
derio di lasciare la Triestina. 
La direzione del sodalizio si è 
riunita ed all'imanimità ha e- 
‘Spresso la sua intera fiducia al- 
l’ex campione del mondo. Non 
si è trattato di una riunione 
ufficiale del direttivo rossoala- 
bardato ma di una seduta dei 
maggiori dirigenti convocati 
dal presidente Colummi, Pasi- 
nati ha presentato le dimissio. 
ni motivandole con il fatto che 
il pubblico non lo ha più in 
simpatia. Sembra però che an- 
che un altro motivo abbia spin- 
to l'allenatore rossoalabardato 
@ chiedere l’esonero e cioè una 
allettante proposta pervenuta. 
gli in questi giorni dal Mode- 
na, che è in Serie B. La socie- 
tà emiliana avrebbe proposto a 
Pasinati un premio d'ingaggio 
pari a sette milioni più uno sti- 
pendio mensile del quale non 
si conosce l'entità. I dirigenti 
‘hanno convinto Pasinati a con- 
tinuare la sua attività presso 
la Triestina. Pasinsti ha accet- 
tato. 

‘Intanto la Federazione italia. 
na gioco calcio ha comunicato 
alla segreteria della Triestina 


PERI CALCIATORI USCITI DA BOLDAPEST 


La federazione ungherese 
non concederà i nella osta 


Inflessibile il segretario Rona - Proibito 
lespatrio . La telefonata chiarificatrice 


Vienna, 22 

Le autorità sportive unghere- 
si stanno tentando di frenare 
gli espatrii dei migliori calcia- 
tori magiari respingendo ogni 
loro domanda di trasferimento, 

I dirigenti del calcio austria- 
ci, che stanno facendo, ogni 
sforzo per ottenere l’autorizza- 
zione per il nazionale unghere- 
se Karoly Sandor a giocare in 
Austria, sono stati. informati 
dallo stesso segretario della, Fe- 
derazione ungherese, Joseph 
Rona, che le autorità magiare 
hanno respinto la domanda di 
Sandor. 

«Noi negheremo ogni richie- 
sta fatta da quei giocatori che 
sono fut all’Ovest nelle pas. 
sate settimane o che abbiano 
in animo di andare all'estero 
in um prossimo futuro» ha det- 
to Rona per telefono da Bu- 
dapest. 

Dopo aver fatto sapere che 
questa decisione è stata presa 
dalla «riorganizzata» Federa= 
zione di calcio ungherese nel 
corso della sua ultima riunione, 
‘Rona ha concluso dicendo che 
l’ex commissario tecnico della 
nazionale ungherese, Gustav 
Sehes, è stato incaricato di in- 
formare di questa decisione la 
segreteria della F.IF.A. a Zu- 
rigo. 


fraia destra Sandor che at- 
tualmente si trova a Vienna in- 
sieme alla moglie fuggita. dal- 
TUngheria, aveva chiesto il 
permesso di giocare nelle file 
del Rapid durante la prossima 
«tournée» che la società vien- 
nese compirà in Sudamerica. 
Egli ha invisto una richiesta 
ufficiale alla sua società di ap- 
partenenza M.T.K. (ex Voros 
Lobogo) in data 20 dicembre 
‘scorso per ottenere il nullaosta, 
Ma secondo il regolamento del. 
la FIFA, egli dovrà attendere fi- 
no 21 20 dicembre 1957 prima di 
poter giocare in un’altra so- 
cietà. 

Altri giocatori ungheresi che 
hanno espresso il desiderio di 
giocare per società dell’Eurona 
occidentale sono Ferenc Szol- 
nok e Nandor Hidegkuti, en- 
trambi del M.T.K., oltre alla 
maggior parte  dell’Honved. 
Szolnok ha dichiarato che egli 
si fermerà a Vienna insieme a 
Sandor, mentre invece Ta sua 
squadra proseguirà domani per 
l'Ungheria. Dal canto suo, Hi- 
degkuti ha detto che spera di 
«tornare presto con la sua fa- 
miglia». 


Kovacs ai Wolvers 


ma come dilettante 


Londra, 22 

Istvan Kovacs, di 19 ‘anni, 
che ha fatto parte della nazio- 
nale juniores ungherese, è ar- 
rivato ieri a Londra provenien- 
te da Ginevra, Il giovane gio- 
catore che, come si ricorderà 
ha firmato un compromesso 
con la squadra di prima divi 
sione Wolverhampton, quasi 
sicuramente disputerà il cam- 
pionato con questo Club come 
dilettante. Almeno ciò è quan. 
to ha dichiarato il dirigente 
della società inglese, Stanley 
Cullis, il quale andò apposita 
mente im Svizzera per ottenere 
la firma dal giocatore magiaro. 


Oggi a Montebello 
«Classe massima» e puledri 
in due corse di grido 


Il terzultimo convegno di cor. 
se al trotto dell'annata che sta 
Der finire, fn programma oggi 

io di Montebello, 
con Inialo atle 1520. oltre agli 
appassionati dell’ippica una 
gamma doviziosa di motivi d’in- 
teresse. In primo piano sono 
due competizioni, una inclusa 
nel Totip con la partecipazione 
della migliore ed una 
per i puledri di due anni, alla 
pari sui 1700 metri, I partenti 


della ‘Potip saranno: Nocina, 
Scipione, Abar, Azzalona, Odys- 
‘seus, Crono, Worthy, Marengo, 
Moro da Lupo, Vassallo, Mar: 
co, Dominio © Costarica fuiti a 


* ‘Trattandosi di prova che avrà 
l'avvio con l’autostart le chan. 
ces» di Costarica, domenica 
‘scorsa rivelatasi cavalla di gran 
talento e di buon carattere, s0- 
no notevali..C'è.. sempre 
‘diuno sbaglio nele bAMure 
iniziali, ma Ja figlia della non 
dimenticata Fucsia gode molte 
simpatie nel novero degli ppo- 
fili. Se Costarica dovesse fallire 
questo programma, allora Abar, 
trottatrice molto solida e rego: 
lare, dovrebbe assumersi (Un 
Tuolo di preminente evidenza. 
Non andrà trascurata Nocina, 
soggetto ricco di «numeri» ma 
mon sempre regolarissimo, 

T puledri disputeranno la lo- 
ro «piccola classica», cioè il 

io del Futuro, corsa basi- 

lare ed ormai «pietra miliare» 
del calendario trottistico loca- 
le. Anche qui i partenti sono 
già dichiarati. Essi sono: Trion- 
fo da Enea, Gravon, Rigogliosa, 
Gardella, Veggiano, Doberdina, 
Hom, Ohinuccia, Bilenica, La 
tisana, Quanquam, Fiammante, 
tutti a m. 1700. Due puledri si 
staccano dal complesso: Quam- 
quam e Ellenica. Se tutto an- 
drà liscio saranno loro due a 
dar vita ad un palpitante 
duello. > 

I nostri favoriti. Premio del- 
le Scintille: Ves, Coriandolo, 
Ifigenia. Premio dei Gingilli 
Qualitaria, Ten, Duca di Fies- 
se. Premio delle Girandole: 
Walfrido, Eranova, Oldrado. 
Premio delle Sorprese: la div. 
Marodior, Laurasca, Ringo; 24 
div.  Prolov, Astro Hanover, 
Morghengo, Premio. dei Baloc- 
chi: Mottarone, Cadirosso, Gi 
lino. Premio del Futuro: FRE 


quam, Ellenica, Trionfo da 
Enea. Premio delle Luci: Co- 
starica, Abar, Nocina, 


Per Misako-Perez 


negata l'autorizzazione 


Buenos Aires, 22 
La commissione mondiale di 
pugilato ha comunicato alla 
Federazione argentina di non 
autorizzare. Pascual Perez & die 
fendere il suo titolo mondiale 
dei pesi mosca contro il giao- 
ponese Hitoshi Misako. Infat- 
ti, precedentemente, la com- 
‘missione mondiale aveva pre- 
sentato a Perez una lista di 
tre pugili da cui scegliere il 
suo «challenge». I tre pugili 
erano: il. messicano Memo 
Diez, il gallese Dai Dower e lo 
spagnolo Young Martin. 


Quello del chilometro 
Un record mondiale 
non omologabile 


Basilea, 22 

Il record mondiale del chilo 
metro lanciato, stabilito dome- 
nica scorsa al Velodromo d’In- 
verno di Zurigo dallo «spintere 
svizzero Armin Von Bueren con 
1’17”6 (Gi precedente apparte 
nente all’altro svizzero Pfennin- 
ger era superiore di 1”6) non 
potrà essere omologato. Infat- 
ti Turel Wanzenried, che assi- 
steva alla riunione in qualità 
di delegato della commissione 
sportiva della Federazione ci- 
clistica svizzera, ha dichiarato 
che egli non firmerà il verbale 
destinato all'omologazione del 
record stesso perchè, secondo 
lui, Von Bueren non ha coper- 
to la distanza regolamentare, 
ovverossia tra le linee nera e 
Tossa, tracciate sulla pista. 


AL GRAN 


PREMIO 


D° ARGENTINA 


la Ferrari e 


Buenos Aires, 22 

L'Automobile Club argentino 
ha comunicato la lista dei cor- 
ridori che hanno confermato la 
partecipazione al «Gran Pre- 
mio d'Argentina» che si corre- 
tè il 13 gennaio. Questa corsa, 
la prima valevole per il cam- 
pionato del mondo 1957 per 
conduttori, riservata a vetture 
di formula 1, vedrà alla par- 
tenza le Maserati pilotate dal- 
l'inglese Stirling Moss, l'argen. 
tino Juan Manuel Fangio e 
Carlos Menditeguy, il francese 
Jean Behra, e gli italiani Pie- 
ro Taruffi e Giorgio Scarlatti, 


Oggi a Trieste 


CALCIO 

San Giovanni-Sant'Anna. Cam- 
‘pionato Promozione, girone B: 
campo San Giovanni ore 14.30. 

Libertas-Turriaco, campo di via 
Flavia ore 14.90. 

CREDA - Edera, campo Ponziana 
ore 14.30. 

Istria-San Canciano, campo Pon- 
ziana ore 10.15. 

PALLACANESTRO 

Don Bosco Trieste - Ginnastica 
Torino, serie B maschile; Pa- 
lazzo dello Sport ore 18, 

IPPICA a 

Corse al trotto all'ippodromo di 
Montebello; inizio ore 18.30. 
Premio delle Luci, lire 275 
metri 2100, Corsa. Totip, 


Coni migliori guidatori 


la Maserati 


mentre la Ferrari presenterà 
gli inglesi Peter Collins e Mike 
Hawthorn, gli italiani Luigi 
Musso, Eugenio Castellotti 
Cesare Perdisa, il portoghese 
De Portago e il tedesco von 
Trips. 


Torneo di dama 


Domani. domenica, alle ore 
15 precise avrà luogo presso la 
sede del. circolo C.R.D.A. una 
competizione simultanea di da- 
ma. A tale manifestazione par- 
teciperà il fior fiore dei dami- 
sti pi in numero di 30 
contro il solo e più volte cam- 
pione italiano Marino Salet- 
nik. L'accesso è libero; sono 
aperte le iscrizioni fino 21 mo- 
mento dell'apertura di gioco, 
Le modalità del programma sa- 
ranno rese note al momento 
della gara stessa. 

Libertas-Turrisco, Alle ore 14.90 
di oggi avrà luogo sul campo di 
via Flavia l'incontro di calcio fra 
le squadre della Libertas e del 
Turriaco, matricola della Promo- 
zione che occupa la terza posizio- 
ne In classifica, I biancocrociati, 
sfortunati nelle loro ultime presta- 
zioni, ‘cercheranno con ogni sfor- 
zo di conseguire l'intera posta in 
palio per recuperare il terreno 
perduto nelle tiltime settimane, Il 
Turriaco, che ha conseguito cin- 
que punti nelle quattro partite di- 
Sputate in trasferta, si. presenta 


rinforzata di due nuovi elementi 
ingaggiati recentemente, 


|FISI sotto la guida di Federico 


la conclusione positiva delle 
pratiche inerenti il tesseramen. 
to dell’italo-peruviano Natteri. 
Natteri così può giocare già in 
una delle prossime domeniche. 
La Triestina però si preoccupa 
di sistemare prima l’altro o- 
riundo, l'italo-tedesco Zaro, 
presso una società spagnola, Le 
trattative da tempo avviate do- 
vrebbero concludersi oggi a Ro- 
ma dove il presidente € il vice- 
presidente si incontreranno con. 
i rappresentanti della società 
spagnola. L'unica difficoltà è 
rappresentata dalla forte ri- 
chiesta di Zaro che la squadra 
spagnola dovrebbe corrispon, 
dergli a titolo di premio di 
gaggio. Zaro avrebbe richiesto 
una quindicina di milioni. 


Il Trofeo. Fiamme Gialle 


Derodrigo primo 


fra i giovani fondisti 
Passo Rolle, 22 

Nel quadro delle manifesta 

zioni sciatorie per il +rofeo 

«Fiamme Gialle» con le quali 

si apre la stagione agonistica 

nazionale degli sport invernali 
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Ca seritrore a Ptealco è divenuto 


oggi una necessità sempre più urgente, 
L'OMAS 361 consente, con la robustezza è 
scorrevolezza del suo speciale pennino, dì 
scrivere perfeMamente a ricalco, oltre che 
servire per la calligrafia e Îl disegno» 


{N VENDITA A_L. 8500 


si è svolta stamane la gara di 
fondo per juniores «Coppa Zua- 
nelli» sulla distanza di km. 8. 
Vi hanno preso parte ventun 
concorrenti e tra questi tutti i 
giovani sciatori che sono in 
allenamento collegiale della 


De Florian, Cielo coperto, neve 
ottima. 

Ecco la classifica: 1) Derodri- 
go Marcello (Fiamme Gialle) 
in 27557”; 2) Ragazzi Eugenio 
(U, S. Valmalenco) in 28°34”; 
3) De Grignis Brunello (F. G.) 
28040”; 4) Martinelli Eugenio 
(G. S. Moto Guzzi) in 28/41”; 
5) Pomarè Bruno (F. G.) in 
28%44”; 6) Bola Di Virginio (La- 
na BBB) 29'25”; 7) Vuerich Se 
verino (U. S. Pontebba) 29°28”; 
8) Bonaldi Luigi (Lana BBB) 
29'35”; 9) De Francesco Vito 
(Monti Pallidi) 30"11”; 10) Dal 
Pozzo Rodolfo (U. S. Ravasclet- 
to) 30126”. Le posizioni al quin. 
to chilometro: 1) Martinelli in 
1716”; 2) 


Vincitori mo nudi 


Rubati i vesti 


di una-squadra-tedesca 


‘Francoforte, 22 

La stampa sportiva tedesca 
dà oggi notizia di un non co- 
mune episodio avvenuto nel 
corso di una partita di campio- 
nato fra due società calcistiche 
della Baviera. Nella cittadina 
di Keilberg la squadra locale 
ospitava per un incontro di re- 
cupero la compagine del Leon- 
berg che dopo cinquanta minu- 
ti di gioco era in vantaggio per 
3-2, À questo punto l'arbitro, 
aggredito da alcuni giocato: 
della squadra locale, interrom- 
peva la partita. I sostenitori 
del Keilberg invadevano allora 
il campo e gli spogliatoi dello 
stadio. 

Nella generale confusione al 
cvni scalmanati si impadron: 
vano dei vestiti dei giocatori 
‘della squadra ospite. Nonostan- 
te che venisse subito allarma- 
ta la polizia, non era più pos- 
sibile ritrovare il vestiario a- 
sportato, per cui i calciatori 
del Leonberg volenti o nolen- 
ti dovevano farsi prestare de- 
gli indumenti. La Federazione 
di calcio tedesca ha fatto sa- 
pere che prenderà severe san- 
zioni nei riguardi della squa- 
dra del Keilberg. 


Lo stato della neve 
in Alto Adige 


Bolzano, 22 

1 maggiori centri di sport in- 
vernali dell'Alto Adige, con lo 
approssimarsi delle feste nata- 
Jizie, si vanno popolando di nu. 
merose comitive di sciatori, 
Pur non registrandosi abbon- 
danti nevicate le condizioni 
della neve sono soddisfacenti, 
Eccone la situazione: Nova Le- 
vante 10 cm., Carezza 20, Pas- 
so di Costalunga 30, Alpe di 
Siusi 30, Ortisei 15, St, Cristi 
na 10, Monte Pana 15, Selva e 
Plan 10, Plan de Gralba 25, 
Passo! Sella 30, Passo Gardena 
30, Piancios 25. Valeroce 40, 
Rif. Plose 45, Padracas 10, La 
Villa e S. Cassiano 15, Corvara 
e Colfosco 20, Pralongià 25, 
San Vigilio Marebbe 25, Alpe 
di Fanes 90, Plan de Corones 
40, Rasun Valdaora 10, Villa» 
bassa 15, Dobbiaco 20, S, Can- 
dido 25, Sesto Pusteria 35, Pas. 
so Monte Croce 60, Predoi 20, 
Monte Cavallo 40, Passo Giovo 
50, Malga Gallina 20, Malga Zi 
rago 50, Avelengo 20, Giogo di 
Nova 20, Monte S. Vignio 95, 
Maso Corto (Senales) 20, S. 
Valentino e Resia 10, Val di 
Roia 15, Trafoi 35, Campo Pic- 
colo 60, Passo dello Stelvio 1.20, 
Solda 50, Paradiso del Ceva- 
dale 35. 

Sono aperti al transito i Pas 
si di Brennero, di Campolongo, 
di Costalunga, della Mendola, 
Monte Croce e di Resia. Sono, 
invece, ‘chiusi il Passo Gardena, 
del Giovo, Sella e dello Stelvio. 

SE SZ RI 


Lega giovanile: calcio. Orari 
campi delle gare odieme; Tergesti: 
na A-Libertas A, campo S, Giovan: 
ni ore 8.15: Ponziana Ritossa- 
Muggesana, ©. Ponziana ore 12; 
Edera C-S. Giovanni B, c. D Mag. 
gio ore 11; Tergestina Pulcini E- 
$. Giovanni A, c. S. Giovanni ore 
9.20; CRDA-Libertas E, c. Cantie- 
ri ore 9.15; Rolanese-Hdera A, c. 
T Maggio ore 945: Triestina B. 
9; Aquila-Edera C, ‘e. Opicina ore 
di a Edera C, c. Opicina ore 

0; 


, è la camicia che 


» luî: +6 mi offre le migliori 
garanzie perch 


1) La camicia Cit Liberty è pro- 
tetta da una marca di rinomanza 
internazionale 
2) Essa vi offre queste 4 assolute 
‘garanzie: 
e puro cotone Makò 
@ irrestringibile Sanfor, 
e collo indeformabile Cit 
® prezzo fisso ovunque 
Chiedetela È (EGERD difiducia 


Esigele sempre 
camicie Cit Li 
berty e non ce 
confentatevi di 


imitazioni. 


camicia con 
collo e polsi 
di ricambio 


sigillo argento 
L: 3,200 


aigiiio blu 
L. 3.900 


siglilo oro 


n 4 


‘SACHT - MILANO: 
Via S. Vincenzo, 26 


CLASSE ANIE 


6 VALVOLE PIÙ 
OCCHIO MAGICO 


ONDE MEDIE 
2 ONDE CORTE 


MODULAZIONE 
DI FREQUENZA: (A 


TELEVISIONE - RADIO - ELETTRODOMESTICI 


Ditta E, ZANETTI . Trieste, via Cavana n. 6, telef. n, 74-69 
Ditta ing. A, FRASSINI . Trieste, viale XX Settembre 13, tel, 95-226 
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LA SENTENZA DELL’ALTA CORTE DI KARLSRUHE 


QUATTRO ANNI A JOHN 
COLPEVOLE DI TRADIMENTO 


Sorpresa per l’inatteso inasprimento della pena richiesta 
dal Pubblico Ministero - L’imputato è rimasto impassibile 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
‘Bonn, 22 

La terza: sezione penale del- 
Alta corte d: Karlsruhe ha 
condannato Otto John, ex capo 
del controspionaggio federale, 
a quattro anni di reclusione, 
ritenendolo colpevole di tradi- 
mento, «avendo asserito il fal- 
so e avendo svolto una attivi- 
tà. anticostituzionale». 

La sentenza di condanna, 
sebbene fosse attesa, -ha cau- 
sato una certa emozione. Ha 
sorpreso, tra l’altro, che la 
corte sia andata oltre le stesse 
richieste del Procuratore gene- 
rale, che aveva domandato una 
condanna a non più di due an- 
mi di reclusione, Il primo com- 
mento dell'opposizione sociali- 
Sta è che una tale circostanza 
sia «almeno inconsueta». I so 
cialisti aggiungono che stupi- 
sce che si sia usato questo trat- 
tamento a uno dei superstiti 
della cospirazione antihitieria- 
ma del 20 luglio del 194: i 
‘morti di quel gruppo sono chia- 
ramente considerati in modo 
diverso dei sopravvissuti. Il 
commento conclude afferman- 
do che occorre, a ogni modo, 
prima di esprimere una opinio- 
ne più compieta, che venga re 
so noto il testo integrale della 
sentenza, 

I cinque giudici sono entrati 
in aula stamane quando erano 
‘appena passate le dieci. Il pre- 
sidente Geier ha letto il dispo- 
sitivo che si apre con le paro- 
ie: «In nome del popolo», John, 
che era tra i due suoi avvocati, 
ha ascoltato assolutamente im- 
‘passibile. Il presidente ha ini 
ziato dicendo che la corte non 
ha creduto «neppure per un 
momento» alla versione dei fat- 
ti data dall'imputato. (John 
aveva sostenuto di essere sta- 
to drogato, dall'amico medico 
Woligemutn, la pera del 2 Tu 
glio del 1954 e trasportato in 
stato di incoscienza a Berlino 
Est). Secondo il magistrato, la 
storia raccontata da John è in- 
credibile per una serie di con- 
siderazioni: perchè, se fosse sta- 
ta vera, l'imputato avrebbe mo- 
strato durante il processo un 
maggiore risentimento nei ti- 
guardi di Wohlgemuth, perchè 
non è a che i sovietici 
‘Ppermettessero a un uomo che 
‘avessero davvero rapito di te- 
mere dopo poco tempo una con- 
ferenza stampa alla presenza 
‘di giornalisti stranieri; perchè 
testi attendibili hanno dichia- 
tato di aver appreso, nella Ger- 
‘mania comunista, come John! 
aveva passato il confine volon- 
tariamente. Anche le lettere 
sctitte dall’Est alla moglie pro- 
‘werebbero che John aveva scel 
to la sua nuova situazione, e 
non si trovava in stato di vir 
tuale prigionia. 

TI presidente ha detto ancora 
che una ipotesi probabile è que- 
sta: John sì sarebbe recato al- 
VESt la sera del 20 luglio di 
due anni fa, per prendere con- 
tatti politici, intenzionato però 
@ tornare subito indietro. I so- 
yietici e le autorità comuniste 
tedesche avrebbero fatto pres- 


sione su di lui per farlo resta- 
re. Questa pressione non avreb- 
be però raggiunto i modi e la 
gravità di una minaccia mor- 
tale. La Corte ha ritenuto che 
il fatto che John sia tornato 
spontaneamente all'Ovest il 13 
dicembre dell’anno scorso, è ir- 
rilevante: tornò perchè deside- 
rava riunirsi alla moglie e ave 
va sentito dire da più parti che 
le autorità federali non lo a- 
vrebbero. processato. 

Il presidente Geier ha prose 
guito affermando che il popo- 
lo non deve credere che ia giu- 
stizia colpisce i piccoli e lascia 
correre i grandi e che non bi- 
sogna dimenticare che, quando 
John «andò a servire ì potenti 
dell’Est», egli ricopriva la ca- 
rica di capo del controspionag- 
gio, Esaminando la personalità, 
Ia condotta dell'imputato, 16 
‘sue idee politiche, il magistrato 
ha ammesso che John non è 
un comunista nè si comportò 
da: comunista durante il suo 
soggiorno nella Germania orien- 
tale, e ha ammesso del pari 
che John non è un «criminale». 
Tuttavia, ha proseguito, John 
servì uno Stato totalitario e sì 
fece strumento della propagan- 
da comunista che afferma es- 
sere in atto a Eonn un proces- 
so di ritorno al militarismo e 
al nazismo. 

Il dott. Geier ha terminato la 
sua esposizione osservando che 
la Corte ha voluto tener conto 
del comportamento di John 
nella lotta contro Hitler e per- 
ciò ha deciso di non privarlo 
dei diritti civili. 

I primi commenti a Bonn, in 
‘attesa di conoscere l'intero di- 
spositivo, fanno rilevare che 
John, a quanto pare, non è 
stato ritenuto colpevole della 
più grave delle imputazioni a 
suo carico: quella di aver pro- 
vocato l’arresto di agenti del 
servizio di cui era a capo, Il 
‘Ministro dell'Interno Schroeder, 
che, subito dopo la scompare@ 
di John nel ’54 si mostrò incli- 
ne a credere nella tesi del ra- 
pimento, ha dichiarato alla 
stampa che la sorte di John 


quegli uomini del controspio- 
naggio che dovessero venirsi a 
trovare in situazioni ‘analoghe: 
i segreti di stato devono essere 
difesi fino all'ultimo. Questo è 
un dovere preciso per chiunque 
ne sia a conoscenza, si tratti 
di militari o di civili, Il Mini 
stro ha detto anche che John 
‘perderà, in seguito alla senten- 
za, tutti i diritti amministra- 
tivi acquisiti come funzionario 
dello Stato, 


Ferruccio Troiani 


Numeri speciali 
L'ITALIA VISTA 


da giornalisti americani 
Roma, 22 
Sono giunte oggi a Roma le 
prime copie dei numeri specia- 
li pubblicati negli Stati Uniti 


dal «Washington Post» e dal 
«St, Louis Dispatch» e dedica- 


deve servire di esempio a tutti [1 


ti interamente all'Italia, Si 
tratta di due fascicoli di 60 pa- 
gine ciascuno intitotati rispet- 
tivamente «Italy .Speaks. to 
America» e «Italy», redatti da 
una «equipe» di giornalisti che 
hanno lavorato alcuni mesi nel 
nostro paese e distribuiti in 
omaggio dai due importanti 
quotidiani di Washington e di 
St, Louis ai loro due milioni 
lettori in occasione del 
Natale. 

La vita italiana vi è illustra- 
ta rei suoi molteplici aspetti e 
osservata da ogni punto di vi- 
sta. Nell'eItaly Speaks to Ame. 
rica» figura un articolo del 
‘Presidente della Repubblica, 
Tutte e due i numeri contengo- 
mo interviste con i principali 


‘uomini di Governo italiani fra 
cui il Presidente del Consiglio 
e il Ministro degli Esteri, e con 
la gente del popolo, accanto ad 
articoli dei maggiori esponenti 
economici, industriali e finan- 
ziari e a documentazioni di vi- 
ta vissuta in Italia, Hanno co 
laborato inoltre molti fra i no- 
mi più illustri nelle lettere e 
nelle arti. 

In occasione dell'arrivo in 
Italia delle prime copie di «Ita. 
ly Spesks to America» e di 
«Italy», il presidente dell'Ente 
provinciale del turismo di Ro- 
ma, marchese Travagliani, ha 
offerto un cocktail in onore 
della stampa, al quale sono in- 
tervenuti tutti i corrispondenti 
americani nella capitale. 


IL PICCOLO 


ASPRO ATTACCO DELL'OSSERVATORE» ALLA C.G.I.L. 


IL FALLIMENTO SOCIALE 
DEL SISTEMA COMUNISTI 


Rilevati i veri obiettivi degli insegnamenti 
proposti agli allievi dei corsi sindacali rossi 


Città del Vaticano, 22 

L'eOsservatore Romano» & 
saminando una dispensa com- 
pilata per gli allievi dell'undi- 
cesimo corso della scuola sin- 
dacale centrale della CGIL, ri- 
leva come «il motivo dominan- 
te, esplicito e sottinteso (della 
dispensa) è che la CGIL — ed 
essa, soltanto — è veramente 
apolitica ed al servizio dei la- 
voratori, mentre tradirebbero 
il proletariato, tanto le ACLI 
che servono il Vaticano, quan- 
to i Sindacati liberi, che sareb- 
hero agli ordini del Governo». 

Dopo aver sobtolineato come 
il «docente» della CGIL non di- 
chiari Ja sua fede comunista, 
ma s'ingegni di interpretare la 


realtà religiosa al lume delle 
«convinzioni scientifiche», ten- 


— 


a 


= 


—= 


INTENSE GIORNATE 


DI VIGILIA NATALIZIA NELLA CAPITALE 


Freddo e pioggia u Roma 
non frenano l'animazione 


Molti gli arrivi 


ma ancor più numerose le partenze 


Stamane alle 11 il radiomessaggio del Papa al mondo 


Roms, 22 


Il Natale ha portato a Roma 
una animazione senza prece 
denti, anche se il tempo è piut- 
tosto rigido e piovigginoso. 
Molta la gente che arriva e 
parte come ogni anno. Pare 
che nelle ultime 48 ore siano 
arrivati circa ventimila turisti 
italiani ed esteri. Altre decine 
di migliaia sono attese per do- 
mani e la vigilia. Anche i par- 
tenti sono parecchi; per far 
‘onte alla maggior richiesta di 
biglietti, alla Stazione Termini 
sono stati posti in funzione 
tutti i 45 sportelli e hanno do- 
vuto essere mobilitati altri 170 
impiegati. Soltanto oggi sono 
partiti cinquantamila romani e 
si calcola che domani saran- 
no ancora di più: i più prefe- 
riscono recarsi nelle località 
del Sud, a Napoli, Sorrento, Pa- 
lermo, Catania. Ci sono anche 
molti «patiti» di Cortina e del- 
la Val Gardena. Si calcola che 
almeno duecentomila persone 
lasceranno Roma, 

Grande animazione, natural 
mente, anche ai mercati e nei 
negozi, specie in quelli del cen- 
tro. I prezzi, dato l'affiusso di 
grande quantità di derrate, ri- 
mangono per il momento co- 
stantî, tranne quelli per î pe- 
sci che sono invece assai au- 
mentati rispetto allo scorso 
anno. L'Amministrazione co- 
munale per cercare di calmie- 
tare il mercato, ha immesso al 
consumo, attraverso gli spacci 


— "| 


RIENTRATE IN ITA 


LIA LE DUE «PRIME DONNE» RIVALI 


La Tebaldi non intende 
incontrarsi con nessuno)» 


«Non voglio più sapeme di questioni spiacevoli» ha aggiunto 
parlando con i giornalisti all'arrivo - Viva attesa per il suo concerto 


Milano, 22 


Maria Meneghini Callas e 
Renata Tebaldi, le due «prime- 
donne» della, lirica internazio 


urrivata nel tardo pomeriggio 
con um aereo della T.W.A., ac- 

rata dal marito e dalla 
signorina Annamaria Veronesi; 
la, seconda con il treno prove- 
miente dalla Coste Azzurra, La 
guerra fra i due giune 
ge così sd uno dei suoi capitoli 
più incandescenti nella città 
dove. più folte si contano le 
schiere dei sostenitori delle due 
cantanti rivali. Il quello si tra- 
sferisce dall'America in Italia 
e promette di registrare nuovi 


\ e più clamorosi episodi. 


Nell'intervista resa ultima- 
mente alla rivista «Time», uno 
dei «magazine» di più alta ti- 
vatura degli Stati Uniti, Ma- 


"Tebaldi cdonna senza spina 
dorsale» che teme um confron- 
ito con lei ed evita pertanto di 
cantare alla Scala, Risulta, in- 
Vece, che alla Tebaldi era stato 
offerto di inaugurare la stagio- 
me scaligera con «Aida» e che, 
‘malgrado le insistenze, ha_de- 
clinato l’invito. La giustifica- 
zione di questo comportamen= 
to è contenuta nella breve let- 
tera di risposta inviata al di- 
rettore dello stesso «Time?, in 
cui la cantante emiliana af- 
ferma di «essere una creatura 
della Scala» e di starne at- 
tualmente lontana, perchè si è 
determinata un'atmosfera paco 
simpatica nei suoi confronti. 
Il ritorno della Tebaldi è 
molto atteso, perchè dovrà 
cantare, dopo due anni e mez- 
zo di assenza (l'ultima sua 
recita alla Scala fu. «La forza 
del destino» con Giuseppe di 
‘Stefano nella Pasqua del 1954), 
a Milano. Il 


campo puramente artistico. 
Se il ritorno della Tebaldi 
appare del tubto previsto, non 


altrettanto si può dire di quello 
celle Callas. L'arrivo quasi 
‘coni iporaneo non appare del 
tutto casuale e viene messo 
appunto in relazione al desi- 
derio di quest'ultima di «con- 
trollare» la rivale proprio nel- 
la città sede della Scala. 
Avyicinata al suo arrivo da 
numerosi giornalisti di quoti- 
diani milanesi e messa al cor- 


e là affiorano su un eventuale 
incontro fre le due cantanti, 
la Tebaldi ha dichiarato: «Non 
intendo incontrarmi con nessu- 
mo e non Voglio più saperne 
di questioni foli, Per me 
la ‘polemica è da considerare 


chiusa con la, mia breve preci- 
sazione al direttore della ri- 
Vista americana «Time», Ero 
stata sollecitata a tenere una 
specie di conferenza stampa, 


rente delle polemiche che qua| mia, 


ma potete annunciare fin d'ora 
che ciò non avverrà, perchè a 
mio avviso noi cantanti abbia- 
mo un solo modo di tenere 
conferenze; quello di cantare 
per gli spettatori che ci ono- 
rano della loro presenza e della 
loro simpatia». 

Renata Tebaldi ha concluso 
aggiungendo: «Ora però sogno 
solamente di raggiungere. la 
casa di Langhirano, in 
‘Emilia, dove fortunatamente 
non ho fatto installare il te- 
lefono. Perciò sono sicura che 
potrò dormire in pace, che po- 
trò stare insieme con i miei 
e che a tavola sarà sempre 
pronto un piatto di cappellet- 
ti fatti in casa, alla cui pre- 
parazione jo assisterò in fun- 
Zione di supervisore. I miei a- 
mici sono fin d'ora invitati... 
‘Buone feste a butti». 


comunali, ventimila polli a lire 
850 il chilo sollevando le pro- 
teste dei commercianti che si 
sono trovati a vendere a prezzi 
superiori. Si sono avute alcune 
discussioni, ma poi la cosa sì 
è accomodata e così i romani 
potranno acquistare i polli, già 
confezionati in appositi sac- 
chetti, a un prezzo inferiore 
alla carne. 

Notevole attività anche alla 
Posta, dove è in atto un gran- 
de lavoro per lo smistamento 
della corrispondenza; oggi gli 
impiegati hanno dovuto disci- 
plinare lo smistamento di 12 
mila chilogrammi di lettere e 
cartoline normali e 8 mila chi- 
logrammi di cartoline e bigliet- 
ti augurali corrispondenti al- 
l’incirca a 900 mila fra lettere 
e cartoline, nonchè 37 mila 
pacchi e 150 mila stampe. 

Nei negozi e nei grandi ma- 
gazzini folle di genitori e di 
bambini guardano, osservano, 
acquistano, sognano. Quest'an: 
no c'é una novità; i romani 
hanno mostrato di preferire 
per. le strenne i cant, è canari 
ni ei gatti. Tra le bimbe mol 
to preferiti i. «completini da 
crocerossina» e tra i bimbi le 
cassette con i pennelli per di- 
pingere. Molto ricercate anche 
le strenne con i bulbi di tuli- 
pani. 

Domani 4l Papa rivolgerà al 
mondo cattolico il messaggio 
natalizio, anticipandolo sulla 
data degli altri anni; difatti il 
messaggio è quasi sempre pro- 
nunziato il 24 dicembre, Alle 
10.30 di domattina, i cardinali 
presenti a Roma — una quin- 
dicina, compreso il Patriarca di 
Cilicia, Agagianian — si riu- 
niranno nell'aula del Concisto- 
ro e prenderanno posto in un 
apposito recinto quadrato ove 
si disporranno in ordine di an- 
sianità. Dietro al «quadrato» 
saranno numerose bancate per 
i prelati della Corte e della Cu- 
ria romana. Il Papa entrerà 
nell'aula poco prima delle 11 in 
forma solenne, cioè accompa- 
gnato dalla sua anticamera ec- 
clesiastica e laica e annunzia- 
to dal maestro di camera. Ap- 
pena il Pontefice avrà preso 
posto sul trono, il Card. Tisse- 
tant, decano del Sacro collegio, 
si avvicinerà e leggerà un indi 
rizzo di omaggio a nome dei 
cardinali e di tutta la Chiesa 
cattolica. Rispondendo all'o- 
maggio, il Papa pronuncerà il 
messaggio che la Radio Vati- 
cana trasmetterà direttamente 
in collegamento con una tren- 
tina di retè trasmittenti nazio- 
nali di tutto il mondo. La tra- 
‘smissione comincerà alle ore 11. 
Concluso il discorso con la be- 
nedizione, Pio XII scenderà 
dal trono e si tratterrà a con- 
versare con i presenti, che gli 
rinnoveranno personalmente gli 


Qu ha 

Successwamente il Papa ti 
ceverà il Card. Canali, presti- 
dente della Pontificia commis- 
sione per lo Stato della Città 
del Vaticano, che gli porgerà 
gli auguri dell'amministrazione 
© dei cittadini, Nel pomeriggio, 
la Radio vaticana ritrasmetterà 
il messaggio pontificio nelle 
‘principali lingue e in quelle nel 


Il Presidente Eisenhower si intrattiene a Washington con un gruppo di profughi ungheresi 


le quali non è stato trasmesso 
direttamente. 

La giornata del 84 trascorre: 
rà in quiete, perchè anche tut- 
ti gli uffici vaticani saranno 
chiusi. A mezzanotte, il Ponte- 
fice celebrerà la Messa di Na- 
tale nella sua cappella privata, 
presenti soltanto pochi intimà. 
A mezzogiorno di Natale be- 
nedirà la folla în piazza San 
Pietro e mel pomeriggio, nel 
suo appartamento privato, ti 
ceverà la famiglia Pacelli e di- 
stribuirà egli stesso ai nipoti- 
ni i doni natalizi, che saranno 
stati disposti presso il presepio, 
costruito come gli anni scorsi 
in capo alla terza loggia con- 
tigua all'appartamento privato. 

La presidenza generale della 
Azione cattolica italiana ha 
lanciato un appello a tutte le 
famiglie per un Natale di pace 
e di carità; nell'appello si in- 
vitano le famiglie cattoliche a 
esprimere la fede, la speranea 
e l'amore che sono legati alla 
festività natalizia in due for- 
me: «Quando le famiglie ita- 
liane si riuniranno a celebrare 
‘il Natale nell'intimità domesti- 
co, consacrino aì fratelli che 
soffrono alcuni minuti dî racco- 
gli mento e di preghiera. Cer- 
chi ogni famiglia di raggiun- 
gere i profughi ungheresi e di 
dedicare ad essi un aiuto con- 
creto che valga ad alleviare il 
loro sacrificio che onora il 
mando». 


Prima di morire 


chiede di vedere la maestra 


Milano, 22 

La stonia di uno scolaretto 
deceduto ieri ha commosso tut- 
ti i piccoli allievi della scuola 
«G. Negri» e l'intero quartiere 
dove egli abitava. 

Luciano Moriggia aveva solo 
nove anni, ma il dolore lo ar 
veva ghermito appena nato; s- 
veva il braccio sinistro più cor- 
to dell'altro 

uindici giorni fa aveva do- 
vuto subire un'operazione per 
una tonsilleci la, ma il suo 
‘fisico già tanto provato non ha 
resistito, Un trauma ico 
lo aveva completamente para- 
lizzato, impedendogli anche di 
parlare, Alla madre che non 
l'abbandonava un istante men- 
tre egli sì andava spegnendo, il 
piccino chiedeva qualcosa, ma 
le sue manine inerti non pote- 
Vano indicare nulla e l'ango- 
sciata madre non riusciva a 
comprendere. Finalmente nel 
lo sforzo disperato per espri- 
mersi faceva un cenno col viso: 
il cuore della mamma aveva 
intuito. Il piccolo scolaretto vo- 
leva rivedere la, sua maestra 
che poco dopo giungeva al ca- 
pezzale del suo allievo sorri- 
‘dendogli per l'ultima volta, 


Una lettera dal manicomio 
scritta da Egidio Santato 


Milano, 22 
«Io non ho mai fatto male a 
nessuno, anzi ho sempre fatto 
del bene. A volte penso che 
mio fratello sia stato per la 


tono per un giorno Terrazza- 
no con la loro irruzione nell’e- 
dificio scolastico — dal mani- 
comio giudiziario di Reggio 
Emilia. ; 
‘Ancora una volta Egidio 
Santato dichiara d'essere sta- 
to trascinato nell'allucinante 
avventura dal fratello al quale, 
nella sua lettera, dedica solo 
un’altra frase: «Ora ho inco- 
‘minciato. a capire che ad Artu- 
ro non piaceva il lavoro». Per 
il resto, descrive l'ambiente 
dell'Istituto psichiatrico. La let- 
tera termina quindi con il ri- 
cordo della mamma che, dice 
Egidio Santato, «mi ha scritto 
ieri dicendomi che con tutto 
ciò che è accaduto dovrà fare 
altre cure per rimettersi come 
prima. E' stata una grossa 
scossa per lei e dovranno pas- 
sare molti mesi prima che gua- 
risca, Io fra poco compio 22 
anni e la mamma me lo ha ri- 
cordato, e così ogni volta che 
mi scrive mi viene da piangere 
e non sono capace di farne a 
meno. Piango pensando come 
ero messo a casa mia, dove non 
chiedevo di più di quello che 
avevo, Mia mamma adesso s8- 
tà disperata, ero il sostegno di 


famiglia e ora non potrò più ri- 
farmi come prima». 


tando di fer quadrare la real 
tà obiettiva con gli apriorismi 
che egli ha accettato per «fe- 
de», l'«Osservatore Romano» 
nota ‘che «fino a che l’uomo 
combatte con armi legittime 
‘per ottenere sulla terra una vi- 
ta più degna della condizione 
umana, la Chiesa non ha nub 
la da obiettare, ma che, quan- 
do si afferma — e questo è iîl 
succo del marxismo — che per 
ottenere la giustizia bisogna 
abbandonare la religione, estir- 
pare i «pregiudizi», opporre al- 
l'ingiustizia altre ingiustizie, al 
la carità l'odio; quando questo 
non è più l'infausta utopia di 
qualche intellettuale borghese, 
pervertito da solitarie specula- 
zioni storico-filosofiche, allora 
la Chiesa ha non soltanto il di- 
ritto, ma il dovere, di ricor 
dare a tutti i suoi figli ed alla 
intera umanità che il pegno di 
un avvenire migliore, ‘più giu- 
sto non è l'apostasia, ma la fe- 
de professata, vissuta, attesta 
ta dalle opere». 

Sottolineato ancora che la 
Chiesa non difende la grande 
preprietà e la grande industria 
€ ricordato l'insegnamento dei 
Pontefici romani in materia di 
sociologia delia Chiesa, il gior- 
nale si domanda che cosa ab- 
biano saputo fare quelli che 
predicano da un secolo l’«eleva- 
zione della classe operaia» e 
rievoca in proposito la tragedia 
‘ungherese, le esperienze econo- 
miche delle economie cosiddet- 
te' «socialiste», tutte protese nel- 
lo sforzo d’imitare e superare la 
«produttività» del supercapitar 
lismo, dopo aver tolto al lavo- 
ratore il diritto materiale e mo- 
Tale a difendere la sua digni 
tà ed il suo diritto alla vita. 

Rilevato ancora come le con- 
dizioni dei lavoratori in molte 
parti della «patria del sociali- 
smo» © torni ricordino nel 
1956 quelle dei lavoratori ingle- 
si ai primi decenni del secolo 
decimonono, quali furono ac- 
certate assai prima di Marx 
dalla inchiesta ufficiale inglese, 
l'eOsservatore Romano» nota 
come l’autore della dispensa 
del corso idella CGIL (che ha 
‘avuto luogo tra il febbraio el 
maggio scorsi) elargiva i suoi 
‘aimmaestramenti quando si par- 
lava di «nuovo corso» e sì de- 
nunciava lo stalinismo, ma non 
si prevedevano ancora la som- 
mossa di Poznan e l'insurrezio- 
ne ungherese. 

«Lette oggi — conclude il 
giornale — ie sue parole, oltre 
al suono falso di chi, come di- 
‘ceva Lenin, deve stare nei sin- 
dacati_ percompiervi, magari 
mentendo (letteralmente «na- 
scondendo la verità»), un lar 
voro marxista, sono tragica 
mente grottesche. Oggi la sto- 
ria dimostra la totale ignoran- 
z4 e noncuranza della natura 
‘umana che è propria del comu 
nismo; la sua capacità di di 
struggere, mon di costruire». 


...È il 
momento 


di acquistare Ì 
un mantello 
o un cappotto 


1 mantelli 
ed i cappotti 
Fimar) 

sono eleganti 


1 manielli 5 
ed i cappotti 
qFimar) 

sono garantiti 


prezzi. imbattibili 


\ 


MAGAZZINI. CORSO | | 


Corso Italia n. 1 VA) Telefono n. 29043 


(angolo Piazza della Borss) 


Si accettano Buoni rateali Forever, Afra, O.V., FF.SS., Previdenza Soc., Lloyd, 
Italia, Ospedali Riuniti, R.A,S., I.N.A.M., Ass. Gen,, CIPS, Camera del Lavoro 


Altal di testa? 


1 0 2 compresse di 


pae ica once 


PUBBLICITÀ ALEMAGNA » ATA 


Solo un modernissimo complesso industriale e l'assoluta purezza 
delle materie prime garantiscono un prodotto squisito come 
il panettone Alemagna, primato della produzione dolciaria italiana: 


La nuova originale confezione conserva al panettone Alemagna, 
oltre alla sua fragranza ed alla inconfondibile bontà, 
anche la tradizionale forma dell’incarto. 


il panettone 


ALEMAGNA ©. 


è la felicità del Natale 


è 


i 


in 


Domenica, 23 dicembre 1956 
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Movimento 


«LLOYD TRIESTINO » 
. Prossime partenze: «Oceania» 5-1 
da Genova, Napoli, Messina per 
l'Australia. <Africa» 30-12 da Trie- 
ste, Venezia, Brindisi per il Sud 
“Africa. «Asia» 30-12 da Genova, Na- 
poli per l'India, Pakistan, Costa 
Occidentale. «Perla» 2412 da No- 
poli, Livorno, Genova per l'India, 
Pakistan, Costa Occidentale, Costa 
Orientale. «Isonzo» verso 10-1 da 
Genova, Livorno, Napoli per l'In- 
dia, Pakistan, Costa Occidentale. 
<Rosandra» verso 25-12 da Trieste, 
Venezia, Nepoli, Livorno, Genova, 
XSète), Marsiglia, per Algeri, Casa- 
bianca, (Sati), (Agadir), Africa 
Occidentale, Congo, Angola. «Aqui- 
lela» verso 10-1 da Genova, Napoli, 
(Livorno), Genova, (Sète), Marsi 
glia per Algeri, Casablanca, (Sat), 
(Agadir), Africa Occidentale, Conz 
g0, Angola, «Algida» fine dicembre 
da Genova per la Somalia servizio 
bananiero, 

Posizioni delle navi: cAfrica» 22 
dicembre arr. a Venezia. «Adige» 
21:12 em. a Dakar. «Alga» 5-12 
mrr. a Calcutta, cAlgida» 2412 in 
arr. a Genova, «Ambra» 2-12 in 
part. da Beira per Mombase. «A- 
quilela» 22-12 in part. da Dakar 
per Orano, cAsia» 9-12 arr, a Ge- 
nova. cAstrax 18-12 arr. a Chalna. 
Australia» 18-12 part. da Dakar 
per Cape Town. «Bertanis 19-12 
arr. a Singapore. «Bixio» 7-12 part, 
da Cape Town per Djakarta. «Ca- 
boto» 27-12 part. da Dakar per Ka- 
tachi. «Duino» 20-12 part, da Da- 
ker per Napoli. «Muropa» 21-12 in 
part. da Cape Town per Durban. 
«Isonzo» 7-12 a Genova. «Neptunia» 
21-12 arr. a Melbourne. «Oceania» 
22-12 part. da Dakar per Napoli 
<Onds> 19-12 part. da Colombo 
per Dakar. «Plave» 21-12 part, da 
Douala per P. Noire. «Portorose» 
20-12 arr. a La Spezia. «Risano» 
23-12 in part, da Livorno per Ge 
nova, «Rosandra 29-12 in arr. a 
Trieste. «Sistiana» 25-12 în arr. a 
Dakar. «Spuma» 20-12 in arr. a 
Calcutta. «Timavo» 18-12 arr. a 
Bombay. «Toscana» 17-12 part, da 
Durban per P. Louis. eTripolita- 
nia» 21-12 in arr. ad Aden. «Vio- 
toria» 22-12 part, da Mogadiscio 
per Bombay. «Vivaldi» 21-12 part, 
da Cochin per Calicut. 

«ITALIA » 

Prossime partenze: «C. Colom- 
bo» 3-1-57 da Genova per Cannes, 
Napoli, Gibilterra, New York. eAu- 
gustus» 29-12 da Genova per Can- 
mes, Barcellona, Dakar, Rio de 
Janeiro, Santos, Montevideo, Bue- 
mos Aires, «Conte Grande» 191 da 
Nepoli per Genova, Cannes, Bar 
cellona, Lisbona, Funchal, Dakar, 
‘Rio de Janeiro, Santos, Montevi* 
deo, Buenos Aires, «Marco, Polo» 
10-1 da Genova per Napoli, Can- 
nes, Barcellona, ‘Tenerife, Centro 
America, Sud Pacifico. «Vulcani» 
2-1 da Triesta per Venezia, Pa- 
trasso, Palermo, Napoli, Barcello- 
na, Gibliterra, Lisbona, Halifax, 
New York. sSaturnia» 281 da 
Trieste per New York. «Leme» 5-1 
da Trieste per Venezia, Fiume, 
Spalato, Napoli, Livorno, Genova, 
Sud America, Costa Atlantica. «A, 
Pacinottis 22-1 da Trieste perVe. 
mezia, Napoli, Livorno, Genova, 
Centro America, Nord Pacifico. 

Posizione delle navi: «C. Bian- 
camario» 20-12 arr. a New York. 
<C. Colombo» 20-12 arr. a Genova. 
«Satumia» 19-12 part. Lisbona per 
Halifax, New York. eVulcanias 21 
dicembre part. Patrasso per Vene- 
zia, Trieste. cAugustus 22-12 ar. 
‘Barcellona, proseg. Cannes; Geno- 
va. «Conte Grande» 4-12 arr, Ne- 
poli. «Giulio Cesare» 21-19 part. 
Santos per Montevideo, Buenos 
Aires. «P. Toscanelli» 20-12 part. 
Tenerife per Recife, Rio de.Janei- 
zo, Santos, Montevideo, Buenos 
‘Aires. «Leme> 19-12 part. Genova 
‘per Napoli, Venezia, Trieste. «An- 
tonietta Bozzo» 22-12 arr. Rio de 
Taneiro, proseg. Santos, Montevi- 
deo, Buenos Aires, «G. Ferraris 
8-12 ari. Trieste. «A. Pacinotti. 
26-12 arr. Genova. «A. Volta» 22-12 
part. Genova per Livorno, Marsi 
elia, Barcellona, Cadice, C.A.N.P. 
vEina» 17-12 part. Cadice per La 
Guayra, P. Chbello, Curacso, Car- 
tagena. «Nereide» 18-12 part, Cu- 
racao per Marsiglia, Savona, Geno- 
va. «Perla» 20-12 part, Livorno per 
Napoli. «Stromboli» 19-12 arr. Port- 
land, proseg. Hoquiam, San Fran- 
cisco. «Tritone» 20-12 part. Livor- 
no per Malaga, P. La Cruz, La 
Guayra, «Vesuvio» 19-12 part, P. 
Cabello per Curacao, Cartagena, 
Cristobal. «Marco Polo» 20-12 part, 
‘Tenerife per Barcellona, Cannes, 
Napoli, Genova. «A. Usodimare» 
2112 part. Barcellona per La 
Guayra. «A. Vespucci 22-12 arr. 
Valparaiso. 

@ ADRIATICA » 

Prossime partenze: «Grimani» 24 
dicembre da Genova per Napoli, 
Pireo, Limassol, Caifs, Larnaca, 
«Barletta» 26-12 ‘ore 12'da Trieste 
per Venezia, Ancona, Zara, Spala- 
to, Gravosa, Bari, Brindisi, Patras- 
so, Pireo, Candia, Calamata, «O- 
tranto» verso 27-12 da Trieste per 
Venezia, Brindisi, Cetacolo, Pireo, 
Paros, Izmir, Salonicco. «San Gior. 
gio» 28-12 da Genova per Napoli, 
Pireo, Istanbul, Izmir, Brindisi, 
Venezia, Trieste, «Enotria» 29-19 
da Genova per Napoli, Beirut, A- 
lessandria. «Rovigo» verso 20-12 da 
Genova per Livorno, Napoli, Ca- 
tanîa (ev.), Beirut, Cipro, Latta- 
chia, Mersina (ev.). «Loredan» ver. 
so 30-12 da Trieste per Venezia, 
‘Alessandria, Beirut, Lattachia, I° 
skenderum, Mersina (ev.), Imir 
(ev.), Cavalla, Salonicco. «Messa 
pia» 31-12 ore 8 da Trieste per Ve- 
mezia, Brindisi, Pireo, Limassol, 
Caifa, Larnaca; «Esperia» 4-1 ore 
8 da Trieste per Venezia, Brindisi, 
TBelrut, Alessandria, Siracusa, Na: 
poli, Genova. 

Posizione delle navi: «Bariettas 
24-12 atteso a Venezia e Trieste. 
xEsperia» 18-12 da Brindisi per 
Beirut. «San Marco» 2412. atteso 
Pireo. «Campidoglio» 24-12 atte- 
50 a Rodi. «Loredan» 25-12 atteso 
a Venezia. «Diana» 26-12 atteso ad 
Alessandria. «Messapia» 24-12 da 
Pireo per Bari. «Otrantos a Trie- 
ste. «Vicenza» 23-12 previsto a Bet 
tut. «Enotria» 22-12. da Alessan- 
drie per Siracusa e Napoli. eGri- 
mani a Genova. «San Giorgio» 24 
dicembre atteso @ Pireo. «Belluno» 
20-12 arrivato a Limassol. «Rovi-. 
€o» 19-12 da Mersina per' Marsi 
glia e Genova, «Udine» 19-12 arri- 
vato a Istanbul. «Treviso» 29-12 
previsto a Napoli. 

< TIRRENIA » 

Prossime partenze: «Cagliari 
primi gennaio da Trieste, Bari, 
Napoli, Catania, Messina, Paler- 


Chi si sposa 
si ricordi 
di chiamare 


iornalfoto 


Telefoni: 
BET90 » 99528 » 98524 


delle navi 


mo, Londra, Amburgo, Brema, An- 
versa, Rotterdam. «Marechiaro» 
verso 29-12 da Trieste, Venezia, 
Bari per scali di linea, periplo ita. 
lico. «C. di Siracusa» verso 4-1 da 
‘Trieste, Venezia per scali di linea, 
‘Adriatico, ‘Marsiglia, Spagna. 


Posizione delle navi: «G. Borsi» 
ad Anversa, «Cagliari» a Genova. 
«C. di Catania a Venezia. «Mare 
chiaro» 22-12 part, da Catania per 
‘Riposto: «Maria Carla» 22-12 part, 
da Napoli per Savona, «Cello» a 
Venezia. <C. di Siracusa» 2212 
pert. da Livorno per Napoli. «0. 
di Messina» a Napoli. 


NAVI IN PORTO 


Îl giorno 22 dicembre 1956, 


B, 3 «Gorenjeka» (jug.); B. 10 
«Nakhshon» (isr.); B, 14 «<Evange- 
lia» (gr); B. 14 «Kilimib> (tur); 
B. 16 Otranto» (it.); B. 18 «Bala- 
ton> (ungh.); B. 24 <Celtk> (Jug.); 
3. 132 «Providencia» (pa.); B. 37 
«Mehfuzs (1ib.); B. 40 «Laguna» 
(it.); B. 42 «Estrella» (it.). P.to 
Lido: «Leneo» (it.). Arsen, Lloyd: 
«Queen Frederica» (gr.), «G. Fer- 
raris» (it.), «Blue Bell» (pa. 
xemturm» (ger.). Ilva Nuov 
rentini (it.). S. Rocco: «Myrto» 
(lib.), «Bramante» (it.). Rada est: 
«Guil» (Ib.). 

MOVIMENTI 

22 dicembre: «Exilona» da B, 35 
; «Valle Crosia» da'B. 39 
; «Isarea da B. 43 a mare; 
«Titograd» da 9723 a mare; «Sain- 
te Bernadettex;da B. 38 a mare; 
<Beke> da B, 46 a mare; «Santa 
Lucia» da B, 33 a mare;' «Pratel- 
la» da E. 44 a mare: 23 dicembre: 
«Guli» dalla rada a B. 43; «Otran- 
to» da B, 10 a mare, 23-24 dicem- 
bre: «Laguna» da B, 40 a B. 33. 


ARRIVI 

23 dicembre: «Vrbas» B. 28; «Vul- 
canta» B. 29; «Esso Italla» S. Sab- 
sRosamdra» B, 38; «Valmarina» M. 
Pescheria N.; «Lastovo» B. 21; 
«Barletta» B, 17; «Africa» B. 39; 
eT. Cosulichs B,' 48 N;; «Otranto» 
B. 10; «Rosalba» rada. 


= nt 


STATO CIVILE 


del giorno 22 dicembre 1956 


Nati 10, morti 15. 
MORTI: Fabec ved. Nadoch 
Giovanna anni 81; Fabretto Giu» 
seppe a. 71; Brandolin ved, Radet- 
ti Alessandra a, Drioli ved. 
Predonzan Adele a. 77; Pertotti 
Carlo 8. 52; Cepirlo in' Miniussi 
Alba a. 58; Vattovani Bianca a. 8; 


70; Furlanich Carlo a, 71; Cutti- 
ni' Francesco &. 50; Cusin in Sgu- 
Dini Lidia a. 49; Tenze Giulio a. 
63; Scotti in Simini Carmen &. 46; 
Veggian ved. Burla Cristina a. 86; 
Comici Giovanni a. 70. 
PUBBLICAZIONE DI MATRIMO- 
NIO: Maghet Claudio falegname 
con Colaussi Nelda casalinga; Hal. 
pel Claudio fattorino con Janezio 
Isebella casalinga; Ortolani Bruno 
elettricista con Benedeti Mirella 
impiegata; Consoli Celestino tran: 
viere con Colli Anna ved. Kerusa, 
casalinga; Beretti Albino fale- 
gname con Misich Elda cartoteo- 
nica; Deponte, Bruno elettricista 
con Bonazza Liliana: casalinga; 
Pellaschiar Paolo commerciante 
con Cullin Annamaria impiegata; 
‘Rossì Mel Rolando fabbro mecc. 
con Drosina Sonia pellicciala; Ga- 
brieli Ineo falegname con. Betta- 
gno Bruna. casalinga; Reghini Ugo 
dottore ‘in scienze agrarie. con 
Punter Graziella casalinga; Batta= 
lini Benito agente P. S. con De- 
carlì Bruna infermiera; Zanella 


Nella ved, Tug; Webb Jack Ci 601. 
dato esercito statunitense con To. 
masi Luciana commessa; Visco. 
vich Dino marittimo con Furla. 
mich Ofelia sarta; Ferlatti Gior- 
gio ufficiale marinal in congedo 
con Lenzarint' Maria casalinga; 
Comuzzi Pletro agente P. C. con 
Sporent Lucia commessa; Amato 
‘Pasquale carpentiere con. Scarpa 
Eugenia casalinga; Necson Davide 
commerelante con Cesana. Ales- 
sandra; casalinga; Tagliaferro dott, 
Duilio professore con Sella dott. 
Ellade professoressa; Cerbone! Nî- 
cola barista con Turco Vilma sar- 
ta; Sbisà Giovanni capitano ma- 
rit. con Candido Donata imple- 
gata; Codiglia Renato cuoco con 
Fontanot Nerina casalinga; Car- 
lin Marlo cantante lirico con Ma- 
retto Elena cantante lirica. 


—___________@€ 


PARTENZE 
3.20A per Venezia (2.2 cl.) 


gna (2a cl.) 
Ga cl.) 


2.8 01) 
per Udine (2.a cl.) 


gna (1.a e 2.2 cl.) 


menica) 


(a e 2.801.) 
8.30 DD per Venezia - Roma 


24 cl), 


Boghich in Domanini Olimpia a| = 


Egidio cameriere mar con Lachner | 


4.10 A. per Udine (1.a e 2.2 cl.) 
5.25A per Udine (1a e 2.a cl.) 
5.82 per Poggioreale Campa- 


6 R per Venezia - Milano 
6.20D per Venezia - Roma - 
Torino - Zurigo (1a è 
per Poggioreale Campa- 


per Monfalcone (2.a cl., 
non: sì ‘effettua alla do- 


8.20 DD per Udine - Tarvisio 


Milano - Parigi (La e 


PUBBLISTOCK 2030-56 


848D 


848D 


PABA 
10.104 
12.20D 
1235R 


12404 
192904 
1845 A 


per Udine - Tarvisio - 
Vienna - Monaco (1.a e 
2a cl.) 

per Poggioreale Campa= 
gna - Lubiana (La e 
2.8 cl.) 

per Udine (1.a e 2.a cl.) 
D. Venezia (La e 2,2 cl.) 
per Udine (1a e 2.a cl.) 
per Venezia - Roma (La 
classe) 

per Udine (2.a cl.) 

per Venezia (2.2 cl.) 
per Poggioreale Campa= 
gna (2a cl.) 


14,05 DD per Venezia - Roma - 


14254 


Parigi - Calais (La 62. 
ol. = in 2.a cl, solo con 
biglietto internazionale) 
per Udine (1.a e 2.a cl.) 


15.48 DD per Fiume Lubiana » 


‘Belgrado - Istanbul » 
Atene (1.a e 2a cl.) 


ORARIO FERROVIARIO f:5=" 


1555 D 


I615A 
1647A 
17.88A 
I.50A 


18.384 
19.07 D 
19274 


19.24 
20.054 


= [MU 


per Venezia - Bari - Mi. 
lano (1.a e 2.2 cl.) 

per Udine (1.a e 2.a cl.) 
p. Venezia (1.a e 2.a cl.) 
per Udine (2.a cl.) 

per Lubiana (1a e 2a 
classe) 

per Portogruaro (1a e 
2. cl.) 

per Udine - Tarvisio - 
Vienna - Monaco (1.a e 
2a cl) 

per Cervignano (2.8 cl.) 
per Udine (2.8 cl.) 

per Poggioreale Campa= 
ima (2a cl.) 


a 
VBA 


ll famoso brandy Stock 84 
e gli squisiti liquori Stock 
signorilmente presentati nelle 
Cassette della Fortuna 1956 
ed accompagnati 

da magnifici premi 


esprimono simpaticamente 
i vostri voti augurali 


20,55 DD per Venezia - Milano - 


ai îì 


154104 


1.824 du Portogruaro 1 A 
7.40 DD de Torino - Milano 17.18A 


8.154 da Udine 
Ventimiglia (1.n62.a.c1.) 


8.25 DD da Roma 184108 
21,50.A_ per Udine (1.a e 2.a 0l,) 8.22D da Udine 
22.05 DD per Roma (1.a e 2.a ol.) È A 
TERE DT be EA) 9.2 A da Udine 10.08 
“Zagabria = Budapest 9.40D da Ventimiglia - Tori. 19.10R 
(La è.2,a cl) no - Venezia 19.954 
948D da Monaco - Vienna - 1942R 
v Tarvisio - Udine : 
SEI 11354 da Lubiana - Poggio» Pod) 
0:10 DD da Zurigo - Rome - To- ica 
rino - Venezia 11.50D da Udine Fri 
105D da Udine 12:20R da Venezia - Roma 
530D da Budapest - Zagabria 18.30 DD da Istonbul - Atene - 


= Fiume - Poggioreale Belgrado - Lubiana » 21454 
Campagna (da Budapest Fiume 2225D 
nei giorni di martedì, 18.57A da Bari - Roma - Mile 


giovedì e sabato) 20 = Venezia 22.504 


17.44 DD da Tarvisio - Udine 


21.26DD da Parigi - Milano = 


Avvisi’ economici 


(MINIMO 10 PAROLE) 


Gli avyisi economici posso- 
no essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Interna 
zionale U, P. L, via S, Pel 
lico n, 4, pianoterra, o invia- 
ti a mezzo posta, con relativo 
importo, ailo stesso indirizzo. 

Coloro che non intendono 
‘dare il proprio indirizzo nel- 
l'avviso, possono servirsi, per 
il recapito delle offerte, delle 
caselle istituite nei nostri uf: 
fici verso pagamento della 
‘quota di abbonamento, che è 
di lire 40 per cinque giorni, 
Questi avvisi vengono accet: 
tati dalle 8.30 alle 13 e dalle 
14.30 alle 18,30. 

Le eventuali lettere o cin. 
colarì reclamistiche con re 
capito alle cassette saranno 
cestinate, 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola, Minimo 10 paro- 
le, Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag- 
giorazione del 20 per cento 
‘del prezzo, 

Agli importi degli avvisi si 
devono aggiungere la tas 
sa governativa (comprensiva 
della tassa bollo di quietan- 
za) in ragione del 4 per cen 
to del costo dell'inserzione, e 
J°lmp, Gen, Entrata del 8 per 


Le offerte debbono, a nor- 
ma di legge, essere affranca- 
te (con affrancatura sempli- 
ce, e non per raccomandata 
0 espresso) e spedite per 
posta. 


e i re 
LAMPO 


vengono Dubblicari nelle 24 ore in 
ordine alfabetico, carattere neretto 


TAPPETI persiani, vasto assor- 
fimento, prezzi modestissimi. 
Confrontate! Non tralasciate 
questa occasione. Galleria di 
Esposizione, Mazzini 7. 
51919 M 

n 

Off. pers. servizio L, 10 
CAMERIERA albergo © aiuto 
‘portiere lingue frane 
tese 0 facchino alferan offrone 
si subito, Cass. 15368 A UPI. 
DONNA pensionata offresi per 
persona sola o bambini ore 
combinarsi oppure pulizia uf 
fici. Cassetta 25595 A UPI, 
PRESTASERVIZI stabili bam- 
bingie cameriere cuoche capa- 
cissime fidatissime offronsi 
prontamente lunedì, Agenzia 
Leban, tel. 96816. 12281 A 
PRESTASERVIZI capace one- 
sta offresi ore combinarsi, Cas- 
setta 25580 A UPI, 
SIGNORINA offresi pulizia uf- 
fici o governo casa senza dor- 
mire. ‘T'essera Postale m, 281761 
‘Fermo Posta, 12178 A 
VEDOVA mezzaetà offresi go- 


verno casa presso signora. Cas- 
setta, 15358 A 


—____ —T—__—@—& 
B_Rich. pers. servizio L. 25 


DOMESTICA età non oltre 35 
amni capacissima ogni lavoro, 
disposta trasferirsi Roma, ap- 
partamento signorile, cerca av- 
vocatto. Dettagliare offerte Cas- 
setta 25509 B UPI, 
RAGAZZE stabili bambinaie 
cameriere prestaservizi alte pa- 
ghe cercansi urgentemente lu- 
nedì. ia Lebam, Pascoli 
n 32. 72231 B 
STABILE referenze cerca pic- 
cola famiglia, inizio servizio 2 
gennaio, Telefonare 49383. 
172232 B 


—___._ 
Richieste d’impiego L, 10 
ABILE veloce dattilografa per- 
fetta, corrispondente inglese - 
italiano, esperienza decennale 
primari uffici, discreta, seria, 
presenza offresi, Tel, 30749 sa- 

bato 14-18, domenica 10-13, 
52144 € 


de Udine | 


15.24 DD da Calais - Parigi - Ro- 


ma - Venezia 
da Udine 
‘aa Poggioreale 


da Monfalcone (non si 
effettua la domenica) 
da Portogruaro 

da Venezia 

da Udine 

de Milano 

da Lubiana + Poggio» 
reale ) 

da Udine 


‘Roma - Venezia 
‘da Poggioreale 

da Monaco - Vienna = 
‘Tarvisio - Udine 

da Venezia 


AUTISTA meccanico scoppio 
Diesel lunga pratica, occupe- 
rebbesi qualunque lavoro miti 
pretese. Cass, 15368 O UPI, 
CONTABILE - aiutocontabile, 
fatturista, pratica libri paghe, 
Dprevidenze sociali, pratiche 
bancarie, vendite e incassi, di- 
‘Sposta anche trasferirsi offresi. 
Cassetta 15369 C UPI. 
CONTABILE = corrispondente 
provetto, occuperebbesi anche 
ore. Cassetta, 15365. UPI. 
CORRISPONDENTE . perfetto 
tedesco anche ore offresi: Te- 
lefono 25814, 51877 O 
EX GUARDIA di P. S,, età 25, 
celibe, buona condotta offresi 
PERE ila o nobturno 
aluto sino, Indi- 
tico UPI TIRIA 0. — 
IMPIEGATA per magazzino, 
O ona pinne te 
‘cerca a 
Dettagliare Cass, 25584 © UPT, 
IMPIEGATA mediaetà offresi 
contabilità paghe contributi, 
altri Fl ufficio. Cassetta 


15378 C UBI, 
LIBERO professionista offresi 
fenitura contabilità qualsiasi 
ramo, miti pretese, Cass, 25672 
OUUBI, 
LUCIDATORE offresi presso 
falegnameria, o mobilificio o 
privati. Teletonare 54117, 
RIPETITORE pertelto te 5 
tede- 
sco offresi. Telefono 25814. 
51877 € 
RISCUOTITRICE fiducia ac 
cebta Dar Ichi 0n8 antimeri» 
diam leste pretese, referen- 
Ze arie, Cassetta m. 1537 
QUEL. de 


TAPPEZZIERE offresi ripara- 
zioni suste materassi. Tarabo- 
chia 5, portineria, tel, 46842, 
51862 O 
UNA chiave tipo Yale lire 150, 
‘Riparazioni serrature, montag- 


gio, modifiche, offresi. Ferra= 
‘menta utensili, via Udine 12. 
172226 O 


16.ENNE offresi come commes- 
sa Telef. 90070. 72170 
IN.ENNE  volonterosa, . assolte 
biennali, dattilografia, cogni- 
nni a francese, Lie 
nografia cerca impiego. Cas- 
setta 25605 C (sana * 
19,ENNE volonteroso, IM sup. 
Scientifico, dattilografia, comp- 
tometer, inglese; cognizioni sul 
Moderno servizio aziendale 
meccanizzato cerca impiego. 
Cassetta 25606 O UPI, 
2R.ENNE offresi come impie- 
Baita 0 commessa. Tel. 90070, 
TRITO c 
R5.ENNE volonteroso serio o- 
mesto bella ‘presenza patente 
II, offresi lavoro in generi 
Cassetta 25592 CUPI. 
30,ENNE presenza pratica bar 
lavoro di fiducia offresi Tele- 
fonare 30558, dalle 8 alle 16. 
172241 0 


AA. ACCURATISSIME radio» 
riparazioni, radiotecnico fidue 
cia, Corridoni 2, telefono 90944, 

51853 CO 


A. PERMANENTI ticpide me- 
ravigliose 1200 complete. Salo» 
ne Profumeria Villa, Gallina 6, 
telefono 93922, 52081 00 
A. RIPARAZIONI orologi un 
anno garanzia lire 600. Crispi 
n 8 51884 CO 
ABBIGLIAMENTO per signo- 
Ta pronto e su ordinazione an- 
che con il tessuto delle clienti, 
Vasto assortimento vertaglie @ 
‘biancheria in tutte le misure, 
Anita Derosa, Tor Bandena 1, 
via S. Giusto 3. 2767 00 
CALLISTA: ‘specializzata un- 
ghie incarnate, occhi pollini. 
Via delle Torri 2 (salone), te- 
lefono 30191, 51008 CU 
IMPERMEABILI, giacche pel- 
le, ogni tipo, qualità, pronti, 
Su Misura, ‘convenientissimo, 
produzione specializzata. Rivol= 
tature, modificazioni. Valdiri- 
Yo 11, secondo, 71905 00 
PENSIONATI, esuli: taglio ca- 
‘pelli 150, Piazza Cavana 5. 
52133 00 
PERMANENTI americane 1200 
a caldo 1000 complete. Servizio 
primo ordine. Salone Trieste, 
S. Caterina 8, telef. 37947. 
72093 CO 
PERMANENTI a freddo ga- 
rantite L. 1000, Salone ex Ma- 
TY, Carducci 12-I, telef. 24598. 
72107 00 
PERMANENTI super dleose 
complete scopo réclame 1000, 
Salone Marisa, Terza Armata 
5, telef, 31589 -. Salone Sabri- 
na, S. Francesco 52, tel. 38095, 
e 172148 CO 
SARTA donna confeziona abi- 
ti ballo, campotti, tailleurs prez- 
zi modici, offresi giornata, Te- 
lefono 52313, 15400 CO 
UNA chiave tipo Yale dupli- 
cata lire 150. Riparazioni Ser- 
cature. Ferramenta, via Udine 
n. 12. 72226 CC. 


—______________________ 
D Offerte d’impiego L. 25 
AFFIDASI redditizio lavoro 


proprio domicilio, Scrivere: 
«Italcar», Dei 48, Firenze. 
120 D 


AFFIDASI redditizio Pra 
Dîoprio domicilio. ivere: 
«Italcara, Dei 48, Firenze. 

ss, 10073 D 
AIUTO banconiere giovane 
bella presenza cerca bar cen- 
tro, Presentarsi 15-16, Piecolo= 
mini 3-IL 1712240 D 
APPRENDISTA bar ragazza 
cerco, Telefonare 43909, dopo 
le 10, 51918 D 
APPRENDISTI sala, bar, can- 
tinetta cercansi. Via, Carducci 
12, Ristorante Dante, 15396 D 
CONTABILE pratica signorina 
o signora massimo Sa anni cer- 
casi, posto sicuro, 3 
Offerte Cass. 2560 D UPI 

INTERNISTA pratica 16-8an- 
ni cercasi, Bar Borsa, Cassa 
Risparmio 4, 15395 D 
GUADAGNERETE lavorando 
vostro domicilio, Scrivere Fio- 


renza, Via Benci 28/R, Firenze. 
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IL PICCOLO 


L’EX PREMIER MAGIARO IN MANO ALLA MVD) 


Domenica, 23 dicembre 1956 


LL'ESTERO 


Nagy sarebbe confinato 
in un'isola del Mar Nero 


Sosfifuife da unità scelte le’ fruppe soviefiche in Ungheria 
Ancora un fenfafivo di Kadar-di formare un Governo allargafo 


Vienna, 22. 

Il giornale ausiriaco «ie 
Presse» Crede di poter annun- 
ciare che Imre Nagy, l'ex Ca- 
po del Governo ungherese, sì 
inoverebbe attualmente in resi 
denza sorvegliata in un'isola 
del Mar Nero, ad est della Cri 
mea. Nagy avrebbe libertà di 
movimento, sotto la sorveglian= 
za della «MVD» (polizia di Sta, 
Îo sovietica). : 

La stampa viennese riferisce 
poi notizie date dai profughi 
provenienti dall'Ungheria, se- 
‘condo le quali numerosi indi- 
zi starebbero ad indicare che 
l'URSS si propone di realizzare 
in Ungheria quanto già fatto 
in Polonia, e cioè lasciarvi po- 
che unità scelte dislocate al 
l'esterno delle grandi città e 
dei grandi centri industriali e, 
cuando a Budapest sia stato 
creato un forte Governo comu- 
‘nista, concludere con questo un 
accordo sulla permanenza e il 
controllo delle truppe sovie- 
tiche. La 

Secondo quanto riferiscono 
gli ultimi profughi giunti în 
Austria, le truppe sovietiche in 
gran numero stanno ritornam- 
do in Russia per ferrovia e ven- 
gono sostituite da unità moto- 
rizzate. In particolare, il «Wie- 
ner Kurier», sempre sulla base 
di informazioni date dai pro- 
‘fughi, scrive che le truppe so- 
vietiche si stanno ritirando dal- 
le città più piccole e si vanno 
concentrando in cinque o sei 
punti; e già si sarebbero riti- 
rate anche da Nagycenk, loca- 
lità prossima alla frontiera au- 
striaca, dove le truppe sovieti- 
che di confine ‘avevano stabili. 
to il loro quartier. generale. 

‘71 Governo Kadar continua 
intanto con nuovo slancio i 
suoi sforzi intesi a conciliargli 
Ja classe operaia ungherese. Jo- 
sef Babai, uno dei più diretti 
collaboratori di Sandor Racz 
(l'ex capo dei consigli operai 
‘messi a suo tempo fuori legge). 
è stato scelto a dirigere la com.. 
missione organizzativa incari- 
cata di definire il ruolo dei 
consigli operai di fabbrica nel. 
Ta, direzione dell'economia un- 
gherese, in cooperazione con 
‘un Ministero speciale di cui è 
in programme, la creazione. 

Dopo, la liberazione di San- 
dor Ball, altro sindacalista, ar- 
restato contemporaneamente B 
Sandor Racz (questi invece, è 
tutt'ora. detenuto), la nomina 
di Josef Babsi costituisce un 
gesto significativo. I tre uo- 
mini hanno infatti avuto un 
ruolo importante nella rivolu- 
zione operaia di ottobre e i lo- 
ro nomi soho spesso figurati in- 
sieme in calce ai proclami dei 
consigli operai. 

La commissione affidata alla 
direzione di Josef Babai non 
‘ha in realtà che un ruolo pre- 
paratorio e il giornale governa- 
tivo, «Nep Szabadsag», sembra 
scusarsene: «E questo un pro- 
blema difficile», dice il giornale, 
il quale pone in risalto il fatto 
che i Consigli operai, sorti dal- 
la, rivoluzione e disciolti in se- 
guito, avevano voluto svolgere 
un ruolo politico che è invece 
di esclusiva competenza del 
Governo. E’ evidentemente dif- 


ficile dissociare l'economia dal- 


la politica, scrive ancora l’orga- 
no del Governo Kadar, ma è 
già previsto che i comitati o- 
perai di impresa dovranno pro- 
nunciarsi sui problemi concer- 
menti il commercio estero un- 
gherese e, mella misura del pos- 
sibile», per quanto concerne lo 
‘approvvigionamento del paese 
in materie prime. 

Nel suo numero odierno, l’or- 
gano governativo «Szabadsagy 
lamenta che in alcune zone del- 
l'Ungheria, e specialmente nel 
distretto di Heves, a nord-est 
della Capitale, i Consigli rivo- 
luzionari, sebbene siano stati 
disciolti dal Governo Kadar al 
cune settimane or sono, conti- 
nuino a svolgere la loro attivi 
tà, «si considerano il solo po- 
tere esistente e dichiarano aper- 
tamente di non riconoscere il 
Governo», 

Per quanto riguarda l’atteg- 
giamento dei minatori, i quali 
perseguono nella loro politica 
ostruzionistica nei confronti del 
Governo Kadar e costituiscono 
un grave problema per le auto- 
rità centrali, data anche la 
Scarsissima produzione di car- 
‘bone, l’organo dei sindacati 
«Nep Akart» allude oggi al fat- 
to che i minatori della provin- 
cia di Dorog hanno inscenato 
giovedì scorso uno «sciopero 
bianco». I giornali di Budapest, 
riferiscono poi che la produ- 
zione di carbone è notevolmen- 
te aumentata negli ultimi gior- 
ni ma riconoscono che la media 
del carbone estratto supera di 
poco un terzo del livello pre- 
cedente i giorni della rivolu- 
zione, 

Negli ambienti bene informa- 
ti di Budapest si apprende che 
il Ministro Kadar pronuncereb- 
be durante le vacanze di Na- 
tale un discorso con il quale 
preparerebbe la via alla costi- 
tuzione di un Governo di coali- 
zione. Egli diramerebbe anche 
‘una dichiarazione ufficiale in 
materia di politica e di econo- 
mia. Questa dichiarazione, da 
tempo ‘promessa, formerebbe la 
base di prossime trattative fra 
Kadar e i capi dei partiti (non 
comunisti) dei «Piccoli proprie- 
tari» e «Petoefi» con lo scopo 
Ultimo di formare un Governo 
di coalizione, previa elaborazio- 
me di un programma ufficiale. 

Continuano frattanto gli ar- 
resti ai termini della legge mar- 
ziale e per violazione di altre 
norme, il più delle volte per 
‘possesso illegale di armi. E' 
stata data notizia anche dello 
arresto di un funzionario della 
Croce Rossa Ungherese e di 
suo figlio accusati di aver falsi- 
ficato e venduto dietro paga 
mento, a persone desiderose di 
fuggire in Occidente, permessi 
ufficiali per accedere alla zona 
di frontiera con l'Austria. 

A Budapest i cattolici si ap- 
prestano a celebrare il primo 
Natale «non comunista» di que- 
sto dopoguerra. Non. potranno 
però assistere alla Messa di 
mezzanotte dato che in città 
vige sempre il coprifuoco. Nel 
le chiese la Messa natalizia sa- 
rà celebrata pertanto alle 5 an- 
timeridiane del giorno 25, 


La città, che conta un milio- 
ne e 700 mila abitanti è anima- 


tissima per gli acquisti di que. 
sta vigilia natalizia, limitata- 
mente però alle ore in cui è 
giorno chiaro è cioè prima che 
si avyicini l'ora di inizio del 
coprifitoco, Le giornate di oggi 


e domani (domenica) sono la- 
vorative in tutto il paese. In- 
vece lunedì sarà considerata 
giornata domenicale mentre 


martedì e mercoledì saranno 
vacanze natalizie. 

Il Vicepresidente degli Stati 
Uniti Richard Nixon è giùnto 
oggi a Monaco di Baviera pro- 
veniente da Salisburgo, L'ulti- 
ma giornata del suo viaggio di 
informazione effettuato in Au- 
stria è stata principalmente de- 
dicata alla visita di due campi 
di transito per profughi appre. 
stati a Siezenheim e a Glasen- 


bach, nei pressi di Salisburgo. 


L'aviazione statunitense è stata dotata di apparecchi «Star- 


fighter», i più veloci caccia 


ultrasonici sinora costruiti 


IL CORPO DIPLOMATICO RICEVUTO DAL PRESIDENTE 


> 


L’augurio di Gronchi 
per la pace nel mondo 


Elevato indirizzo di saluto del decano mons. Fietta 


che si richiama 


al messaggio evangelico di Natale 


Roma, 22 

IL Capo dello Stato ha rice. 
vuto questa mattina al Qui 
nale gli auguri del Corpo di- 
plomatico. La cerimonia si è 
svolta nel salone delle. jeste 
illuminato in tutto lo splendo- 
re dei suoi candelabri e ador- 
nuto di rosse poinsette. Po 
prima delle li i diplomati 
erano giunti al Quirinale e 
cevuti da funzionari del ceri- 
moniale sono saliti attraversa 
lo scalone d’onore tungo il qua 
le erano schierati i corazzieri 
in uniforme di gala con i lu- 
cidi stivali a mezza coscia e 
calzoni bianchi. Tutto intorno 
al salone delle feste erano di- 
sposte le sedie per i 79 capi 
missione, ognuno dei quali ave- 
va alle spalle i membri della 
sua rappresentanza. Tra i 
«tight» spiccavano, come mac- 
chie di colore, le sgargianti 
uniformi degli Ambasciatori, 
degli addetti e dei diplomatici 
orientali. 

Poco dopo le 11 il cerimonie» 
re della presidenza Ra annun- 
ciato l'ingresso di Gronchi che 
era seguito dal segretario gene- 
rale Moccia, dal consigliere mi- 
litare Roda e dal capo del'Uj- 
ficio relazioni con l'estero Cip- 
Dico. Giunto davanti al suo 
seggio, il Presidente della Re- 
pubblica Ra accolto în piedi lo 
inchino del corpo diplomatico 
cui ha risposto con un cenno 
del. capo. Quindi autorizzato 
dal Capo dello Stato, il capo 


= 


LA DIFESA AL PROCESSO DELLA SPECULAZIONE EDILIZIA 


Rete di reciproca omertà 
tra «Immobiliare» e Comune 


Chiesta l'assoluzione degli imputati perchè 


il fatto non) sussiste 


Roma, 22 

Al processo per le aree fab- 
>bricabili, l'avv. Giovanni Ozzo 
ha preso la parola in difesa 
dei giornalisti Manlio Canco- 

i € Arrigo Benedetti, impu- 
fi di diffamazione nei con- 
fronti dell’«Immobiliare», 

Tl legale ha iniziato la sua 
arringa puntualizzando quelli 
che a suo avviso sono i due po- 
li del dibattimento: il contra- 
sto tra interesse economico 
privato ed interesse di caratte 
te pubblico, tra la difesa del 
prestigio fondato sul danaro di 
‘un monopolio e la difesa dei 
diritti di informazione, critica 
e censura. 

Rilevato poi che il fenomeno 
della speculazione edilizia in 
‘Roma è un fenomeno ricorren- 
te nella storia della capitale in 
tutte le fasi di crescenza, l’avv. 
Ozzo ha dichiarato che «negli 
ultimi tempi però e durante î 
move anni dell'amministrazione 
Rebecchini questo fenomeno 
ha assunto un carattere di par- 
ticolare gravità e vastità a cau- 
sa specialmente della sempre 
maggiore importanza assunta 
dall’«Immobiliare» e dei rap- 
porti sempre più stretti tra 
questa società e gli ‘uffici del 
Comune preposti all'urbanisti- 
ca e all’edilizia, Quindi su que- 
sti presupposti si fondava la 
campagna giornalistica aperta, 
leale e coraggiosa dell'«Espres- 
so», campagna che costituisce 
una messa a punto del proble- 
ma della speculazione sulle aree 
fabbricabili in Roma conside 
randolo da un punto di vista 
generale». 

L’avv. Ozzo ha quindi affer- 
mato che la querela dell'«Im- 
mobiliare» si è accentrata, su 
due frasi staccate, isolate, spez- 
zettate, la cui efficacia diffa- 
matoria è data soltanto da una 
saldatura abusiva ed, arbitra- 
Tia, E la formulazione dei capi 
di imputazione — ha aggiunto 
7 si è basata su tale arbitra- 
tia interpretazione, in metto 
contrasto con quanto enuncia» 


to dall'art. 396 del Codice di 
procedura penale. 

«Il Pubblico Ministero — ha 
continuato il rappresentante 
della Difesa — ha ammesso la 
‘(esistenza di punti oscuri, di zo- 
ne d’ombra, di sospetti: noi 
non abbiamo parlato di corru 
zione bensì di &cquiescenze 1n- 
Spiegabili e ci sembra di aver- 
le provate. Esaminiamo le po- 
sizioni, le figure dei vari fum- 
2zionari impiegati della V Ri. 
partizione colpiti da sospetti 
fondati e legittimi: l'ing. Gio- 
vanni Florio, il miliardario se 
gnalato dall'ex ‘assessore. alla 
‘Ripartizione del personale del 
Comune Urbano Cioccetti, ac- 
cantonato dall'allora assessore 
all'urbanistica Leone Cattani; 
Alfredo Guerrieri, l’unico, se 
condo Cioccetti, di cui ci si po- 
teva fidare, protagonista del- 
lo sconcertante episodio della 
chiesa canadese, che ha menti- 
to perfino in udienza, spalleg- 
giato da Rebecchini; il geom. 
Mario Gianni, distaccato dal 
Comune... all'«Immobiliare», E 
poi ci sono le striscioline di ter- 
ta vendute dall’«Immobiliare» 
al funzionario comunale ing. 
Pietro Magrì, vendite quanto 
meno strane, secondo il P.M., 
tanto strane che Cancogni ne 
chiede il perchè a Dio giacchè 
giustificazioni logiche non sem- 
bra esservene, tanto più che 
Magrì e l'ing. Aldo Samarita- 
no, vicepresidente dell’«Immo- 
biliare», dànno del fatto. spie 
gazioni in contrasto tra loro», 

Proseguendo la sua arrings 
l’avv, Ozzi si è chiesto se «vi 
fu soltanto l'episodio Macrì sot- 
toposto a ‘provvedimento disci- 
plinare per aver trascurato di 
eseguire l'aggiornamento di al- 
cune planimetrie, facendo così 
diventare fabbricabile un’area 
che ‘fabbricabile non doveva 
essere, 0 vi furono altre in- 
Chieste alla V ripartizione? Il 
teste ha detto che l’ex consi- 


gliere comunale Corsanego par- 
lò di inchiesta a carico di di. 


versi funzionari; il consigliere 
Ceroni ha scritto che vi furo- 
no centinaia di provvedimenti 
disciplinari. Se inchieste vere 
@ proprie non vi furono è per- 
‘chè non si volle che ve ne fos- 
sero. Salvatore Rebecchini ha 
trovato la frase espressiva al- 
lorchè ha parlato di «ovattata 
Tete di omertà reciproca, omer- 
tà tra funzionari dell’«Immo- 
biliare» e funzionari del Comu- 
ne, tra membri interni e mem- 
bri esterni: delle commissioni 
tecniche in un clima ovattato 
di sottintesia. 
Riguardo ‘al secondo addebi- 
mosso ai giornalisti del- 
l'«Espresso» ossia quello di aver 
seritto ‘che I’«Immobiliarey eva 
deva al fisco mediante la co- 
stituzione di società a.catena, 
l'avv. Ozzo ha sostenuto la tesi 
dell’indeterminatezza assoluta 


del fatto non. circostanziato, |“ 


mon concretata nei suoi ele 
menti di tempo, di persona, di 
fatti specifici e comunque in 
sè e per sè tale da non offen- 
dere la reputazione di alcuno. 
«Impossibile quindi la prova 
del fatto appunto per la sua 
indeterminatezza — ha spiega- 
to il legale —. Avevamo chie 
sto di portare qui come testi 
economisti quali Luigi Einau 
di ed Ernesto Rossi perché ci 
dicessero. come la creazione di 
società collegate serva appunto 
a determinare situazioni di 
vantaggio per la società madre. 
(Ci avete risposto che « i testi 
erano inammissibili per la ge- 
Mericità della posizione dovuta 
‘appunto alla genericità della 
accusa), 

L'avv. Ozzo ha concluso la 
sua arringa chiedendo l’assolu- 
zione degli imputati perchè il 
fatto non sussiste o in via su- 
bordinata perchè il reato loro 
attribuito non costituisce reato. 

La causa è stata quindi rin- 
Vviata al 29 dicembre, giorno in 
cui l'avv. Ungaro replicherà 
brevemente alle argomentazio: 


i | saggio evangelico «pace in ter- 


del cerimoniale Ambasciatore 
Baldoni ha invitato il Nunzio 
mons. Fietta a pronunciare lo 
indirizzo di saluto, 

Il decuno ha fatto un passo 
innanzi ed ha rivolto a Gron- 
chi gli auguri più fervidi e cor- 
diali a nome del corpo diplo- 
matico. Richiamandosi al mes- 


ta agli uomini di buona vo- 
lontù», il Nunzio ha detto che 
mai come quest'anno ognuno 
ha sentito nel suo paese tanta 
angoscia davanti a un avveni- 
re pieno di minacce per la 
pace del mondo: «E’ l'opinione 
‘pubblica stessa che si doman= 
da, non senza ragione, se sarà 
possibile. conservare la pace ed 
evitare la guerra» — ha detto 
mons. Fielta — e interpretan- 
do questa angoscia hu espresso 
il caldo auspicio che la fiducia 
sia restituita, che i contrasti 
siano appianati e che dovun- 
que si seguano i metodi più 
idonei a restaurare le vie della 
‘pace nel mondo. 

Rispondendo al saluto del 
decano mons, Fietta il Presi- 
dente Gronchi ha detto: «La 
ringrazio, signor decano, così 
come ringrazio tutti i rappre- 
sentanti dei paesi qui presenti, 
per gli auguri formulati per il 
‘mio paese e per la mia perso- 
na, auguri che io ricambio 
molto cordialmente per i popoli 
e per i Capi di Stato da cia- 
seuno di loro rappresentati, El- 
la ha ben detto, signor de- 
cano, che la preoceupazione di 
chi tiene nelle proprie manî 
il destino dei popoli deve es- 
sere quella di costruire una pa- 
ce stabile e sicura. Ed ella, co- 
me tutti i rappresentanti, può 
essere ben* sicuro che l'opera 
del Governo italiano, come l'o- 
pera mia personale, è diretta 
@ questo grande scopo. Le dif- 
ficoltà che noi dobbiamo sor- 
montare sono dinanzi a tutti 
perchè sia necessario menzio- 
narle, ma queste difficoltà non 
debbono scoraggiare gli sforzi 
diretti a raggiungere questa al- 
tissima finalità che risponde 
la nostra coscienza umana ci- 
vile e religiosa. 

Il Natale rappresenta un 
messaggio di pace per gli u0- 
mini di buona volontà, come 
ella ha giustamente ricordato, 
Signor decano; e noi vorremmo 
che tutti gli uomini a qualsia- 
si confessione religiosa od ideo- 
logica obbediscano, ascoltino 
questo messaggio e si impegni- 
no ajfinchè i principi della 
libertà e della giustizia, il ri 
spetto dei diritti morali e civili 
degli individui e dei popoli, 
siano la legge universale alla 
quale: ciascuno deve assoluta- 
mente uniformarsi. Soltanto su 
queste basi, infatti, si può crea- 
tela mutua fiducia che è ele- 
mento indispensabile di ogni 
convivenza. Con questi senti- 
menti” ricambio. sinceramente 
gli auguri formulati ed esprimo. 
la viva speranza che, malgrado 
le difficoltà complesse e gravi 
da superare, l’anno che sta per 
minciare fra pochi giorni sia 
più tranquillo e più prospero 
non soltanto per il mio paese 
ma anche per tutti i paesi che 
doi qui rappresentate». 

Quindi il Presidente Gron- 
chi, accompagnato dal Mini- 
stro degli Esteri Martino e dal 
capo del cerimoniale Baldoni, 
ha jatto il giro del salone sof- 
fermandosi a conversare con i 
singoli. capi missione, ognuno 
dei quali gli ha presentato i 
membri della sua rappresen- 
tanza. 

E° seguito un rinfresco nella 
sala degli specchi. 

In precedenza il Capo dello 
Stato aveva restituito la tradi- 
zionale visita per gli auguri 
alle due assemblee legislative. 

Il Presidente della’ Repubbli- 
ca era giunto con il proprio 
corteo alle ore 9.80 all'ingresso 
principale del Senato a Piazza 
Madama, ricevuto dai Vicepre- 
sidenti Bò & Mole e dal Que- 
store Vaccaro, il Presidente 
della Repubblica che era 
accompagnato dal segretario 
generale Moccia, dal consiglie- 
re militare gen, Roda, dal con- 
sigliere diplomatico Ministro 


ni della difesa, 


Cippico, dal cerimoniere conte 


Piccolomini, dal consigliere 
parlamentare Cosentino, dal 
segretario particolare Sparisci 
e dal capo dell'ufficio stampa 
Merli — è salito al piano di 
rappresentanza, dove è stato 
accolto dal presidente del Se- 
nato, sen, Cesare Merzagora, 
da tutti i componenti del Con- 
siglio di presidenza e dai capi 
dei gruppi parlamentari, pre- 
senti anche gli alti funzionari 
dell'assemblea. 


Il Capo dello Stato, dopo 
aver risposto al saluto del Pre- 
sidente Merzagora, si è cor- 
dialmente intrattenuto con 54 
senatori. presenti, _ lasciando 
successivamente Palazzo Ma- 
dama per recarsi a Montecito- 
Tio dove è giunto alle ore 10. 
Qui il Presidente della Repub- 
blica è stato ossequiato dal Vi- 
cepresidente della Camera on. 
Targetti, dal Questore on. 
Chiaramello, dal segretario. ge- 
nerale Piermani, i quali 10 
hanno accompagnato mel sa- 
lone degli Arazzi dove erano 
ad attenderlo con il Presiden- 
te dell'assemblea, on. Giovan= 
ni Leone, tutti i componenti 
del Consiglio di presidenza ed 
i capi dei gruppi parlamenta- 
ri, Erano anche presenti il 
Presidente del Consiglio on. 
Segni, ed il Vicepresidente on. 
Saragat, i Sottosegretari Rus: 
so e Natali oltre a numerosi 
altri deputati ajjluiti dall'aula 
dove la seduta era stata so- 
spesa. 


| LA RIVOLTA DEI VETERANI A SUMATRA 


Due terzi 


è in mano ai ribelli 


Non vi sarebbe stato spargimento, di sangue 


dell'isola 


Giakarta, 22 
Il «Consiglio degli ufficiali 
veterani» della divisione «Ban- 
ten» a partire da oggi ha preso 
ufficialmente in mano i poteri 
amministrativi nelle provincie 
del Centro e del Nord dell’iso- 
la di Sumatra. Capeggiati dal 
colonnello Ahmad Hussein, nio- 
me tipicamente musulmano, 
questi veterani della guerra di 
indipendenza non riconoscono 
più l'autorità del Governo cen- 
trale di Alì Sastroamidjojo, 
uscito dalle ultime elezioni ge- 
nerali. 


Secondo Radio Sumatra, da 
essi controllata, i «ribelli» han- 
no affermato di essersi posti 
contro i Governo centrale a- 
vendo essi perduta qualsiasi 
speranza di vedere il Governo 
instaurare la giustizia e mi 
gliorare le condizioni della po- 
polazione. Questa rottura, pre- 
cisa l'emittente, è solo tempo- 
ranea e intende porre fine al 
«caos attuale». Essa non impli- 
cherebbe pertanto nessuna in- 
tenzione di separatismo. 

Secondo il giornale di Suma- 
tra «Njatan», non vi sarebbero 
stati spargimenti di sangue. 
Lo stato.di assedio è stato pro- 
clamato sul territorio del pri- 
mo distretto militare, dalle 
nuove autorità, 

Un delegato del «Consiglio 
degli ufficiali veterani» si è re- 
cato a Giakarta per incontrarsi 
con il Presidente Soekarno e il 
Capo del Governo della Repub- 
blica indonesiana, per quanto 
concerne gli avvenimenti delle 
ultime quarantotto ore. 

Nella capitale indonesiana 
solo oggi, dopo due riunioni del 
‘Governo, il Ministro delle In- 
formazioni, ha confermato che 
i due terzi dell’isola di Suma- 
tra non sono più sotto il con- 
trollo dell'autorità centrale. Le 
informazioni sono frammenta- 
rie. La censura è stata imposta 
sui telegrammi di stampa e i 
servizi aerei con i principali 
centri di Sumatra e delle picco- 
le isole che dipendono: da essa, 
sono stati sospesi. 

Gli avvenimenti di Sumatra 
vanno ad aggiungersi a una 
grave crisi interna del Gover 
no di Alì Sastroamidjojo. Abdul 
Ghani, membro del partito na- 
2ionalista, come il Presidente 
del Consiglio, è stato oggi for- 
malmente accusato dal Procu- 
ratore generale di «complicità 
in una azione criminosa», in 
seguito a. un affare di corru- 
zione. I Ministri appartenenti 
agli altri partiti della coalizio- 
ne vorrebbero il suo allontana- 
mento dalla compagine gover- 
nativa. 

Si apprende intanto che il 
Governo centrale indonesiano 


ha emanato un decreto con cui]. 


destituisce dal comando della 
prima divisione territoriale (di- 
slocata nei distretti settentrio- 
nali e centrali di Sumatra) il 
colonnello Simbolon, cui si at- 
tribuisce l’organizzazione del 
movimento sedizioso. 


New York sommersa 
da uo mare di nebbia 


New York, 22 
La regione di New York 
giace sotto una spessa coltre 
di nebbia da venerdì sera. Tut- 


ti i più importanti aeroporti 


A UNA CURVA SULLA VENEZIA-TRIESTE 


DUE MORTI NELLO SCONTRO 
FRA UN'AUTO E UNPULLMAN 


La sciagura dovuta 


a uno sbandamento 


Venezia, 22 


Tn località Ca’ Noghera, sulla 
statale Trieste- Venezia, una 
Fiat utilitaria guidata dal cin- 
quantaduenne Carlo Ravanelli 
6 sulla quale viaggiavano an- 
che la di lui moglie Anna e la 
nipote Carla, di 18 anni, tutti 
residenti a Imola, mentre da 
Mestre viaggiava alla volta di 
Trieste, è finita, a causa di un 
pauroso sbandamento in cur- 
va, contro un pullman della 
SEAT dell’ autolinea Trieste 
Venezia-Genova. In seguito al- 
lo schianto, che faceva trasali- 
re i cinquanta passeggeri del 
pullman, molti dei quali erano 
colti da panico per il brusco 
azionamento dei freni, dall’uti- 
litaria accartocciata è stato 
estratto ormai cadavere il pi- 
lota, mentre le due donne, an- 
ch'esse raccolte tra grandi dif- 
ficoltà, sono state avviate al- 
l'ospedale in gravissime condi- 
zioni, avendo riportato lo sfon- 
damento del torace e la frattu- 
ra del cranio. Le due donne 
erano state catapultate contro 
il pullman dopo aver sfondato 
con la testa il parabrezza. La 
signora Ravanelli dopo poche 
ore è cessata di vivere, 

In seguito alla sciagura, ve 
tificatasi alla tristemente famo- 
sa «curva maledetta» verso 
mezzogiorno, il traffico ‘sulla 
statale è rimasto interrotto per 
circa mezz'ora. 


Por vedere la Loilobrigida 


rimette lauto e il portafoglio 


Milano, 22 

L'essersi recato ad ammira- 
re Gina Lollobrigida è costato 
al signor Adelmo Zanzi l’au- 
tomobile e il portafogli. 

Per assistere all'arrivo della 
attrice, che doveva presenziare 
alla «prima» di un suo film, lo 
Zanzi e la moglie si erano mi- 
schiati alla folla in attesa, en- 
tusiasmandosi con essa quando 
«Gina» è comparsa salutando 
tutti con uno smagliante sorri- 


50. Scioltosi l’assembramento, 
marito e moglie si sono diretti 
verso l’auto, che avevano la- 
sciata incustodita in via Bor- 
gonuovo, per rientrare a casa. 
L’auto, però, non c'era più. Il 
costernato Zanzi ha cercato af- 
fannosamente in giro, poi si 
è rassegnato a recarsi in Que- 
Stura per sporgere denuncia, Lì 
un’altra spiacevole constatazio- 
ne lo attendeva: quando ha vo- 
luto presentare i documenti per 
farsi riconoscere, non li ha più 
trovati: nella ressa gli era sta- 
to rubato anche il portafogli. 


94 treni straordinari 
alla Centrale di Milano 


Milano, 22 

I previsti treni straordinari 
in partenza ed in arrivo a Mi- 
lano sono stati quasi raddop- 
piati, Infatti ne erano in pro- 
gramma 50, mentre sono stati 
effettuati 94. Il movimento 
passeggeri si aggira sulle 160 
mila unità, ed è ancora au- 
mentato, per quanto riguarda 
le partenze, nelle tarde ore del- 
la sera. Diverse aziende hanno 
accordato la. vacanza nella 
giornata di lunedì, e della cir- 
costanza hanno approfittato 
molti di coloro che hanno la 
famiglia lontana, per usufrui- 
re dei quattro giorni consecu- 
tivi di festa. Numerosi sono 
giunti dall'estero, anche gli 
emigranti. 

Tra la folla dei passeggeri, 
si segnala un episodio pietoso. 
Mentre si dirigeva al. treno, si 
è abbattuto al suolo improvvi- 
samente il cinquantenne Re- 
nato Maronati, abitante in via 
Mompiani I soccorsi prodiga- 
tigli sono stati vani. 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 


Edito dalla S. E, T. 
Stab, Tio, Triest, - Via S. Pellico 8 


della costa orientale degli Sta- 
ti Uniti sono chiusi e pertanto 
diverse centinaia di persone 
sono state costrette a modifi 
care i loro progetti per Îe va- 
canze natalizie. Decine di tre- 
ni speciali supplementari sono 
stati messi in servizio a cura 
delle società ferroviarie per s0- 
stituire i trasporti aerei. 

Gli aeroporti di «Idlewild» e 
«La Guardia» di New York, 
nei quali fanno scalo le princi 
pali lince aree americane e 
straniere, sono chiusi al traf- 
fico ‘mentre i servizi meteoro- 
logici non prevedono, prima di 
domani pomeriggio, un miglio- 
ramento delle condizioni atmo- 
sferiche che possa permettere 
una ripresa del traffico aereo, 


Trasformata in torcia 
da no fornello a gas 


Napoli, 22 
Mentre accendeva un fòrnel- 
lo a gas l'ottantaduenne Elvi- 
ra Scoruzzi è stata investita 
dalle fiamme, che, appiccican- 
dosì alle sue vesti, l'hanno tra- 
sformata in pochi minuti in 
une torcia umana. 
E' deceduta a poche ore dal 
ricovero nell’Ospedale degli In- 
curabili. 


In vendita nei migliori negozi în.Italia e all'estero 


@ Sulfa confezioni l'etichetta tessuta in rosso e nero. 


In oro CAPRI-SUSA-SANFOR e suli 


lamplglia li 


cimossa del tessuto la st: 


Controllate sulla 


4, 
VWalyinne 


» cotone ritorto Makò Karnak - colori solidi Indanthren 
* brillantezza serica - irrestringibilità Sanfor 


Prin CRPRX 


COTONIFICIO VALLE SUSA - TORINO; 


Domenica, 23 dicembre 1956 


la | 30061, 


A. STANZA vuota comodo Gi 


cina cercano ani ii 
Telefo 3007 


comodo cucima cer 
con bambino dec 
edueato, 


Pelroni D) 


elegante centrale 
anche breve 
soggionno, Telefonare 31998, 


gnore serio, Via Fosna n 
porta. 15. 


i, sinistra. 


51914 F 
CENTRALISSIMA bella ca- 
meretta ‘arredata, bagno; tele 


fono 26937, affittasi. 72236 F 
CENTRALISSIMA ingresso 
bero 12,000 mensili 
Telefonare 27481. 
MATRIMONIALE affittasi e 
ventualmente saletta anche 
Piazza Goldoni 5, 
15984 F 
MATRIMONIALE cucina ba- 
ato affittasi. se 


F 
MOBILIATA soleggiata ‘cen- 
tralissima telefono affittasi 
Machiavelli 7-II, sinistra. 
72124 F 
MOBILIATA una persona af- 
fittasi. Via Foscolo 31, porta $. 
72218 F 
MOBILIATA bagno unico su- 
hinquilino affittasi, Telefona- 
re 41165. 51880 F 
MOBILIATA massimo confort 
affittasi distinto. Tel. 25007, 
51920 FP 
MOBILIATA affittasi a, 
paraggi Campo Marzio. Im 
rizzo UPI 15398 F. 
MOBILIATA ingresso libero 
affittasi» distinto. Vasari IMI, 
porta 12; 
STANZA adatta ufficio centra- 
ima, adfittasi. Tel domeni- 
ca 92762, dalle 10,30-13. 
72216 F 


UFFICIO centrale una stanza 

completo. attrezzatura telefono 

compreso cedesi 500,000 causa 

partenza, Offerte. Cassetin n 
9 FUPI. 


G Istruzione L. 25 
A. DATTILOGRAFIA prima 
scuola autorizzata Live 40 le- 


zione. Gatteri 12. 72070 G 
SNZIOZZ: ATA. signorile seuo- 
la: taglio. Ulpiano 6: anche 
per cenigreni 72228,G 
BALLARE ultimissime novità 
împarerete rivolgendovi notis- 
sima Scuola Pertot, Imbriani 
né 

BERLITZ School, lingue este- 
re, lezioni individuali e DA 
tive. Traduzioni, perizie, 
Ponterosso 2. telefono Cota 


..| FRANCESE, perfetto insegnasi 


prezzo moi 
dalle 


‘Telefono 


0. 

51792 G 
SEGNORIN. A diplomata impar- 
int inni scuole me- 
Li Tei 33917. 

15406 G 
TAPPEZZIERE offresi domi- 


BRACCIALE oro smatrito ve- 
nerdì sera tratto via Toti, Lars 
go Barriera Vecchia, Corso 
E |Italia, Galleria Rossoni. Gene- 

rosa mania riportandolo Pon: 


dares 17-EV, Stocheli, 51860 H 
OROLOGIO Longer donna la- 
minato oro smarrito via Fla- 
via il 21 e. m, Mancia adegua- 
ta recapitandolo via Vasari 6. 
Cattarini. Tel. 45663. 51863 H 


I Off. appart. bott. L. 25 


A. AVI, Imbriani 9, affitta |5 

partamento 2 stanze came: | 

i la, centr: 0 DIA 
2-34 stanze, 151 


MENTO libero subi- 
to; ‘splendido, soleggiato, quat- 
tro stanze davanti una dietro 
più soffitta, accessori, ascenso- 
re, casa signorile, affitto ag- 
Epenzto, senza spese. Piccolo- 
3, portiere, dalle 10-16 
ferie 518! 
APPARTAMENTO e via 
Coroneo, grande ingresso, due 
stanze, telefono, termosifone 
centrale, servizi, ascensore af- 
fittasi solamente ufficio, Agen= 
Rossini 14. 722171 
APPARTAMENTO tre vani 
i Piazzavico, 15,000 af- 
lo rimborso mobilio; 
tisti, Becolinia, Stazio- 
ne, affittansi. ATEO, CO 


IL PICCOLO 


Il riso 
con 


i documenti 
in regola 


ESCLUSIVISTI: 


Consorzio Agrario Provin- 
ciale di Gorizia - tel. 33-68 


i NE 1|Ditta Luigi Alberti S.p.A. 
Settembre. secondo; giardino, | Trieste -tel.36-051, 37-448 


affittasi. Telefono 90324 
72243 1 
CAMERA cucina quartopiano 
scambiasi con mezzanino, Fo- 
scolo 44, sinistra. — 15402.I 
LOCALE sano grande affitta- 
si Giulia 61, cortile, telefono 
90824, 72243 I 
LOCALE affari ampio S, Gia- 
‘como un foro, retrobottega, dt- 
tima posizione affittasi. Indi 
rizzo UPI 71996 I 
LOCALE affari 3 stanze ae- 
ni affittasi via S. Nicolò 
ICI, Informazioni tel. 95918. 
51967 I. 
LOCALE vasto centrale adatto 
e magazzino affittasi 
attività, Scrivere Cas= 
TI UPI 


MAGAZZINO paraggi Stazione 


; ncqua, af A subi- 
to. Agenzia, Rossini 1 
Soon I 


MAGAZZINO zona Sonnino 
40 mq. 20,000 più spese oppure 
30.000 ° senza 

mento 6 camere tutti confortì 
adatto 2 famiglie affittasi, To- 
ro 8 Amministrazione Failla. 


5001 | fOnare lunedì 48479, 


MAGAZZINO ‘mq. 90 affittasi 
Barcola, tel, 29482, 153861 
RAGGI Stazione, casa libe- 
due piani, 12 vani, pene: 


ocietà, ‘agenzia, Ri 
2207 I 


QUARTIERE soleggiato tri- 


stanze cucina accessori affitta» |xr 
Gisi Telefonare 91279. 


51906 I 
UFHICIO-quartiere, mi 
4 camere, 


200 mq. circa, forza | sol 


. pese, ADDarta: | MAGAZZINO 


linedì ore ufficio, 
OLARTIINO 


TRECENTO mq. fondo recin- 
tato con tettoia e ufficio mura- 
tura luce acqua eventualmente 


forza e telefono portone car- 


Taio e portoncino affittasi. Te- 
lefono eventualmente 90875, 
dalle 12-14, "2190 I 


——_————_—__—€___ —- 
{ Rich. appart. bott. L. 25 
A. Ci 


INIUGI cercano appar= 
tamento 3-4 stanze, : pagando 
compenso. Cass. 780 L UPI. 


A. SPOSI cercano appartamen- 


to:2-3 stanze, compenso spese: 
Cassetta, 781 L UPI. 


APPARTAMENTO bistanze cu. 


la accessori ‘cercano. coniugi 
ole sicura, Indirizzo 


UPI 72180 


APPARTAMENTO 2 o 3 stan 


ze affitto aggiornato  cercamo 
di 


iti, paraggi. Sant'Andrea. 
Cassetta, 25586 .L UPI 

iccolo adatta] 
le anche a ufficio cercasi pos- 
sibilmente. San Giacomo, Tele- 
15392 L 
QUARTIERE: tre stanze 0 dué 


Stanze stanzino accessori cen< 


iro o'mezza periferia cerco ai 
fitto aggiornato, eventualmente 


mensilità anticipate, Telefona 
16: 33706, dalle 9 alle 12. 

i! QUARTIERI piccoli, 
vuoti, ammobiliati con spese. e 


‘grandi, |. 


senza cercansi, Telefon, 94670 
15291 L 
affitto .com- 

ensando: cerca, poppla “sposi. 
Casei 25603 L UPI, 


Veridite d'occas. L, 25 


AA. CANARINI ‘ Hartz ‘ven: 
donsi.- Alletatore: » ‘Tommaso 
Luciani 12, pianoterta. 

Si 51856 M 


AAA. {AEQUATOR», «Zop- 
pas», «Stice». Cucine legna mi- 
Ste elettrogas. Stufe: «War- 
moming» fuoco continuo, «Tri- 
plex» gas ragginfrarossi. For- 
nelli. Scaldabagni, Rateazioni 
Deposito: Zennaro, S. Lazzaro 

n. 16. 51899 M 
AAA, ASSORTIMENTO cal- 
Zature uomo, donna, bambino, 


Pedule, pantofole, stivaletti | fede 


agnellino, scanponi montagna. 
Venta fateale. Ginnastioa 
52150 M 
a LA, KOZMANN, bagni com- 
pleti, cucine, stife, lavatrici, 
pavimentazioni - rivestimenti. 
Piazza Ospedale 7, 2466 
A. CAPPOTTI mantelli imper- 
‘mesbili uomo signora L. 13.500, 


Moritgomery!5500, (giacche cal- | (0 


zoni giacconi pelle. Vendita ra- 
teale, Levi, S. Nicolò 32. 

51924 M 
A. FORNELLI gas 4000; arma- 
dietti. porta fornelli 9500. Va- 
stissimo assortimento cucine 
economiche miste a gas e le- 
gna; lavatrici; lampadari e ca- 
salinghi in genere. Vendita ra- 
teale. Casalinga Triestina, S. 
Maurizio 16, angolo var Tara- 
bochia. 1122 M 
‘A, SCI completi con stivali 
Vendesi 7000, Pellico 10, Pacor. 

112289 M 
‘A, STUFE  «Warm-Mornings 
carbone; «Triplex» ragginfra- 
Tossi gas. Scaldabagni «Vail 
lente. Zennaro, S. Lazzaro 16. 

52080_M 
AFFARONE materassi lana Te- 
ti metalliche lampadario ‘tutto 
nuovo vendonel: Telefonare n. 
45386. 15401 M 


ARGENTONE vlennese servi- 
zio tè 12 persone samovar e 
vassoio vende privato. Telefo- 
nare 26950, 61921 M. 
ARMADI, lavamani, sgabelli, 
cassoni, damigiane  vendonsi 
causa trasloco. Telefonare n. 
37862. 


BINOCOLO prismatico otto n- 


‘BOLLITORE elettrico 2 piastre 
seminuovo: 3500, Sara Davis 68, 
Gregori. 51889 M 
BOMBOLE Bellgas a qualun- 
que richiedente, 


Ottima stufa 
Mila gas L, 10.000, carrello 6.500. 


Applicazione carburatori a gas 


per alttom ‘per al= 

risparmio 50% sulla benzi» 
na, Raciti, Padovan 3, telefono 
n, 59591, 51881 M 
BORSETTA maglia argento 
vendo, Tel, 42675. 15411 M 


BRUCIATORI per nafte den- 
se ‘industria forni, impianti 
centrali. speciali ner riscalda- 

mento autonomo americani si- 

Ìenziosissimi. Forti sconti per 
contanti, a rate fino 24 mesi. 
tate 


carbone legna 
8-12, Huszar. 
CANARINI cantori Hartz ori- 
Binali. Via, Vidali 9-IV, destra. 
CANARINI Hartz Edelroller 
purissimi' cantori maschi e 


* 0071789 M 


femmine vendonsi ad Aquilinia 
7/0 (Zaule), case dell’ Tr 
Hervatie. "12168 M 


CANARINI Hartz e nostrani 
vendonsi. econo Bammie- 
ra Vecchia 1 61916 M 


CANI da guardia; da compa- 
gnia; bracco tedesco, cedonsi. 
‘Ricovero Animali, via Marche- 
setbi 10/4, 15406 M 

CAPPOTTO pelliccia, tight, ci- 
lindro, vestito caccia, Borsalino 
nuovo, Vestito nero, treppiedi 


M | fotografo-pittore, Indirizzo UPI 


72175 M. 


‘0a | CAPPOTTO. nuovo, soprabito 


© cappotto usati, persona alta 
e robusta. Buda, via Buonar- 
Toti 23, 51873 M 
CARROZZELLA fonda doppio 
uso come nuova, Tersi: dea 
fonare 40522, 
CARROZZELLA fonda, ca 

giata vendesi mattinata, Pale- 
Str 1-II, sinistra. 51888 M 
CARROZZELLA bellissima se- 
minuova occasione vendesi 
Corso Italia 11-IV, Moro. 
51854 M 
CARROZZELLA Del car 
16.000 vendesi. Comti 44, 
mattinata, 53117 M 
CARROZZELLE passeggio 
‘scrivania per bambini vendon- 
si. Telefonare 37862, 72200 M 
CINEPROIETTORE 8 mm. a- 
menricano, ‘schermo ‘e 9 films 
vendo. Telefonare 97275. 

72171 M 


COMPLETO a vestito 
americano. 


nuovi 
Fre Gambini 33, 

72215, M 
CUCINAGAS germanica Juno 
4 fiamme, scaldapiatti, 2 forni, 
nuovissima vendesi. Sanlazza- 
ro IT. 51923 M 
CUCCIOLI lupi vendonsi 7000 | marca 


a scelta, Terranova d'Isonzo, 
Gorizia. Pìsaniello, 51859 M 


tonda 18.000, Rientranti bel- 


CUCINE economiche «Zoppas» 
a carbone, gas ed elettriche, 
stufe bruciatutto «Warsteinà, 
Stufe a gasolio «Federal», stu- 
fe «Triplex» a gas, stufe elet- 
triche, scaldabagni, anticoli su 
nitaa casalinghi presso 
Sira vi ‘Roma, 22, iciono 
38543, Rateazioni, M 
SENCICLOMENTA» nio; ria 
mi 10 fascicoli vendo, Stazione 
ferroviaria, Guandiella So 
ENCICLOPEDIE vendita ra- 
teale 1000 lire mensili. Agen- 
zia Vallardi, Mazzini dia, To 
fono 37325. 
FANTASCIENZA Ta Ù 
rania numeri arretrati;  stu- 
a liquigas vendo. Telefono 
16411 M 
DCO porcellane, cera- 
miche, miniature, avori, cristal- 
leria arte, vendonsi, Telefona- 
Te mattinata 45465. 72152 M 
FISARMONICA Soprani nuo- 
Va 48 bassi vendesi occasione, 
"Nelefono 40367. 51882 Mi 


GIACCA noce vendesi sbaglio 
misura, Geppa 4 (portineria). 
51913 M 
LAMPIONCINI albero Natale, 
trenini Màrklin, bambole, Ser- 
vizio riparazioni. Coroneo 1. 


MACCHINA Singer spola r0- 


lissime vera occasione. Nuove 
«Diamant», «Cleveland», mas- 
sima garanzia, Mobili lussuo- 
sissimi. Riparazioni, timoder- 
nature accurate, Manzoni 4 
negozio, tel. 96925. 51927 M 
MACCHINA scrivere portatile 

marca occasione. Esclusi riven- 
ditori, Ginnastica 37, porta, 5. 


15412 Mld 
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MACCHINA cucire modernissi- 
ma garantita 29.000 macchina- 
rio germanico, scuola gratuita 
rammendo, sopraffili, ricamo, 
‘Sante: apparato sopraffili ap- 
plicabile qualsiasi macchina. 
Macchina zig-zag lavori arti- 
Shici due aghi completa mob 
letto 69/000. Strsorgiaizio as- 
sortimento. aobiletti ‘Ripara- 
zioni rimodernalune Negozio 
Gramaccini, Largo Barriera 10. 
51907 M 
MACCHINA cucito. ricamo 26 
mila, completa mobiletto 38.000, 
zig-zag automatica 70.000, Sin 
ger rientrante 32.000, garan- 
zia. Assortimento mobiletti 13 
mila, Rimodematur sac” 
zioni. Via Roma 17, 


MACCHINA, cucire Clevelai ind 
0, 


altra fer vendo: 
Bosco 3, angolo Lrapersale 
122; 
MACCHINA Singer lussu 


36.000; zig-zag occasione; altr 
10,000° - 15.000. Facilitazioni, 
Tibiransi usate, rimodernature 
convenienti. Maiolica 13-II. 
51905 M 
MACCHINA Singer calzolaio, 
perfebta vendesi occasidne. Bel- 
lini 3, portineria, ‘2211 M 
MACCHINA Dubied 10x80 ef- 
ficientissima vendesi occasio- 
ne, facilitazioni, Telefonare N. 
33040. 51857 M 
MACORINA Singer vendesi, 
Androna S. Tecla 6, corte. 
12212 M 
MACCHINA Singer 25.000, mo- 
file lussuoso 38.000; assorti- 
ento ‘mobiletti. Settefontane 
2, negozio. 72099 M 


MACCHINE cucire Necchi St- 
Rermova, automatica eseguisce 
100.000 disegni; Necchi Esperia 
a mobiletto con ricami moder- 
ni lire 62.000; altre Singer oc- 
casione, Scuola ricamo gratui= 
Vendonsi macchine maglie 
ria Dubied. Tullio: Trieste, via 
Battisti 12; Monfalcone, Corso 
26; ervignano, piazza Unità 
712088 M 


Ca iigrirg per cucire vastis- 
Simo assortimento Jarvis, rien- 
tranti 45.000, mobiletti Jusso 48 
mila, originali Vigorelli, mobili 
lusso 59,000, originali germani 
che Pfaff, automatiche; altre 
Singer occasione. Massima ga- 
ranzia, lunghe rateazioni. As- 
sortimento mubiletti. Specializ- 
zata officina, riparazioni. Ne- 
gozio Vigorelli, Via Timets “ 
telefono 90279. 604 M 
MAOCHINE cucire Super Vi- 
snova, ultimo modello bicolore, 
garamzia illimitata, mobile ex 
fra lusso, 58.000 anche rateal- 
mente, al Magazzino Tutto 
‘Buon Prezzo, via Orologio 6. 
51896 M 
MAGAZZINO Tutto Buon 
Prezzo, troverete i migliori re- 
galli: macchine cucire da lire 
50.000 mm poi; radiogrammofo- 
ni Phonola da 52.000 in poi; 
radio bili da 10,000 in poi; 
Tasoi Remington, Braun, Phi 
lips, Sumbean da 2000 mensili; 
pentole Towkins, Nova; ‘chi- 
tare 5000; asciagacapelli: 5000 
giradischi microsolco 13.000: 
fornelli, cucine gas e miste; 
lavatrici Riber, Hoover, AEG; 
ferri stiro 6000; televisori mi- 
Eliori marche da line 99.000 in 
poi. Via Orologio 6. 51896 M 


OCCASIONE vendesi vestito 


mai usato per pena ‘ATOSSA. 
Sartoria, Machiavelli. 18, 

51891 M 
OCCASIONI: tecnica. mecca- 
nica, elettricità, fotografia, di- 


schi, casalinghi. «Bazar», 
mante 1, 
OLIVETTI M. 20 perfetta ven- 
desi occasione. Madonna del 
Mare 6. 51872 M 
PAILLARD 8 torretta, tripla 
‘occasione vendesi. Vista, Car- 
n 52147 M 


Bra- 
41 M 


iuoci 15. 


PAPPAGALLETTI 800 lire, ca» 
narini femmine vendonsi, Giu 
liani 10, pianoteni i M 
PELLICCE persiano, ii 
castorino, rafmousqué, allunga 
te naturali, tinte; altre vas 
assorbimento. Guarnizioni, ri 
parazioni, Prezzi réclame. Pel- 
licceria Geryo, XX Settembre 
16-11. 71598 M 
PELLICCE pra, lapin ne 
ro, nuove bi 


PELLIOCIA 
usata 120.000 vendesi occasione. 
Telefonare 9195: 51912 M 
PELLICCIA seminuova 35.000 
e. chiara nuovissima. 0cca= 
sione. Indirizzo UPI 15390 Mi 

PELLICCIA uomo ottimo sta 
to, collo persiano vendonsi, Te- 


lefono 61169, 72128 M 
PIALLA a 8) ‘e Zukermann 
vendesi anche rale, Tel, 95219 

51878 M 


QUADRI firme pregiate Vende 
privato. Visitare dalle 14 alle 
IT, Femuri: piazza Tra i Rivi 
52111 M 
cora Usate, ripassate nuova 
vendonsi prezzi bassissimi. Core 
ridoni 2, Radioriparatore, 
51853 M 
RADIO Phonola piccola, 5 val 
Yole 7000 occasione, Torre] 
ca 18, primo. 15413 M 
RADIO nuove piccole 10.000, 
portatile batteria ice, Magna 
dyne 4000 im poi; ‘radiogram» 
mofono Siemens, 3 velocità ins- 
gtioso perfetto 10.900; fisarimo» 
i 00; 


RADIO «Voce dei Padrone, 
quasi nuova pccasione vendesi, 
Imbriani n. 3-IL —51998.M 
RADIOGRAMMOFONI Pho» 
nola, a modulazione frequenza 
ultimissimi modelli 66.000; ta= 
dio 18.000; televisoni scherma 
panoramico 128.000; giradischi, 
fonotavotini, vendonsi rateale 


RADIOGRAMMOFONO dischi 
io eIsttrico, Vendonsi oc 
. Conti 7, Visnievee, 
12213 M 
RASATEVI con «Smarts, una 
lametta live 10, Ferramenta, 
Udine 12. 72226 M 
REGALI per Natale: frigori= 
fero Rex 140 litri 109.000; e 
biancheria Candy 65. 000; te= 
re Phonola, 123.000; aspi» 
Hoover 37500, rene 
i ratealmente, Casa. della 
Macchina, S. Caterina, 9. 
51910 M 
SCARPONI sci 37, costume 
completo I4.enne muovi ven 
donsi. Tel. 48582. 15397 M 
SPARBERD Zoppas quasi nuo. 
Vo 25.000 trattabili. Scrivania, 
nuova per ufficio "15.000! trat= 
fabili, vendonsi Rbgzolto7 
(n. 1561). 51858, M 
SPARHERD bianco attimo ca 
do; stufa Becchi vendor 
lefono 23677. 50 pr 
SPARHERD moderno «bianco, 
SUS fas. Jegna, cerbone vene 
12, magaz= 
51915 M 
STOLA Volpe argentata» simi 
‘muova occasione, Tel, 35748. 
51932 M 
STUFE a fuoco continuo 
«Warm-Morning», in vendita 
presso la «Intra», via Roma 22, 
telefono 38549, Rategzioni,. 
172188 M 
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| INDUSTRIA 


LOM BARDA 


LIQUORI VINI AFFINI 


Natale 


Festa dei lumini, sugli alberi, sul presepe, negli occhi dei 


bambini. 


E sia una gran luce nel tuo cuore. 


Non dimenticare di acquistare un Gioiello I.L.L.V.A. con la 
piacevole sorpresa del carillon. 


Riunita in serena intimità la famiglia, offri con il panet- 
fone il tradizionale liquore AMARETTO DI SARONNO. 


La novità di quest'anno è che aprendo il Gioiello LL.L.V.A., 
dal nascosto carillon un concertino, dà una piacevole sor- 
presa di un augurio musicale. 


'TA°CASATDELL'AMARETTO:DIFSARONNO 


